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Il commento

COMMA 250
Allo scopo di sostituire il personale a

tempo determinato col personale a tem-
po indeterminato selezionato in base ai
concorsi visti prima, le amministrazioni
interessate debbono predisporre piani di
sostituzione del personale operante. In
particolare, le amministrazioni dovran-
no indicare per ciascuna qualifica il nu-
mero e la decorrenza delle assunzioni a
tempo indeterminato.

COMMA 251
Col fondo di 180 milioni di euro, ope-

rante dal 2007, la Finanziaria individua
le risorse finalizzate a consentire le as-
sunzioni a tempo indeterminato, fina-
lizzate a stabilizzare i rapporti a tempo
determinato visti prima.

Il ministero dell’economia trasferirà
alle amministrazioni interessate la quo-
ta parte loro spettante, in relazione alle
assunzioni effettuate.

COMMA 252
Poiché la stabilizzazione del persona-

le di cui sopra garantisce l’espletamen-
to delle funzioni svolte dal personale a
tempo determinato, le amministrazioni
interessate non potranno per le medesi-
me funzioni effettuare ulteriori assun-
zioni a tempo determinato.

COMMA 253
In ogni caso, il dipartimento della fun-

zione pubblica e il ministero dell’econo-
mia vigileranno sulla corretta attuazio-
ne del processo di stabilizzazione dei con-

tratti di cui sopra.
In ogni caso, il dipartimento della fun-

zione pubblica e il ministero dell’econo-
mia vigileranno sulla corretta attuazio-
ne del processo di stabilizzazione dei con-
tratti di cui sopra.

COMMI 254-255
I commi 254 e 255 introducono alcune

modifiche alla disciplina dell’Alto com-
missario per la prevenzione e il contra-
sto della corruzione e delle altre forme
di illecito all’interno della pubblica am-
ministrazione, organismo introdotto dal-
la legge n. 3/2003.

La prima novità concerne l’introdu-
zione della figura del vicecommissario
vicario, scelto dal presidente del consi-
glio dei ministri tra gli appartenenti al-
le categorie di personale nel quale am-
bito è scelto il commissario. La seconda
novità concerne i principi, in osservan-
za dei quali, l’Alto commissario è tenu-
to a svolgere le proprie funzioni; la nuo-
va norma dispone il supporto di un vi-
cecommissario aggiunto, nominato dal
presidente del consiglio dei ministri su
proposta del commissario, e cinque
esperti, tutti scelti tra i magistrati ordi-
nari amministrativi e contabili e gli av-
vocati dello stato, collocati obbligatoria-
mente fuori ruolo o in aspettativa retri-
buita dalle rispettive amministrazioni di
appartenenza, che abbiano prestato non
meno di cinque anni di servizio effettivo
nell’amministrazione d’appartenenza
nonché altri dipendenti di amministra-
zioni pubbliche in posizione di comando

secondo i rispettivi ordinamenti. Terza
e ultima novità consiste nell’autorizza-
zione alla spesa di un milione di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2006, per le pre-
dette finalità.

COMMA 256
Il comma 256 modifica la disciplina in

materia di certificazione dei rapporti di
lavoro, introdotta dall’articolo 76 del dlgs
n. 276/2003. Si tratta di una delle pro-
cedure di certificazione introdotte dalla
riforma del lavoro (le altre riguardano le
rinunzie e transazioni, il regolamento in-
terno delle cooperative per i soci e i con-
tratti di appalto). Organismi abilitati a
questo tipo di certificazione sono le com-
missioni appositamente istituite presso:
gli enti bilaterali costituiti dalle asso-
ciazioni di datori e prestatori di lavoro
nell’ambito territoriale di riferimento,
ovvero a livello nazionale quando la com-
missione di certificazione sia costituita
nell’ambito di organismi bilaterali a com-
petenza nazionale; le direzioni provin-
ciali del lavoro (dpl); le province; le uni-
versità pubbliche e private, comprese le
fondazioni universitarie, registrate in
apposito Albo istituito presso il ministe-
ro del lavoro, esclusivamente nell’ambi-
to di rapporti di collaborazione e consu-
lenza attivati con docenti di diritto del
lavoro di ruolo. Dal prossimo anno, con
l’entrata in vigore della Finanziaria, le
commissioni di certificazione potranno
essere istituite anche presso i consigli
provinciali dei consulenti del lavoro, ma
con esclusivo riferimento ai contratti di

lavoro instaurati nell’ambito territoria-
le di riferimento.

Sempre dal 2006, inoltre, vedrà la lu-
ce una commissione interprovinciale:
presso il ministero del lavoro, Direzione
generale della tutela delle condizioni di
lavoro, infatti, verrà istituito l’organi-
smo con competenza esclusiva dei casi
in cui il datore di lavoro abbia le proprie
sedi di lavoro in almeno due province,
anche di regioni diverse, ovvero per quei
datori di lavoro con unica sede di lavoro
associati a organizzazioni imprendito-
riali che abbiano predisposto a livello na-
zionale schemi di convenzioni certificati
dalla neo-commissione nazionale.

COMMA 257
Il comma 257 concerne le assunzioni

del personale della polizia penitenziaria.
Stabilisce che queste vanno considerate
come prioritarie in tutte le assunzioni
presso le amministrazioni statali, se-
condo il divieto e la deroga al divieto pre-
viste all’articolo 1, commi 96 e 97, della
Finanziaria 2005 (legge n. 311/2004).

COMMA 258
Il comma 258 modifica le agevolazioni

finalizzate agli incrementi occupaziona-
li nei territori svantaggiati (obiettivo 1)
concernenti i lavoratori socialmente uti-
li. Le novità riguardano in primo l’ab-
bassamento del vincolo abitativo ai fini
dell’individuazione dei comuni interes-
sati: si passa a quelli con popolazione non
superiore a 230 mila abitanti (prima era
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comma 250
Ai fini di quanto previsto dal

comma 247, le amministrazioni
predispongono piani di sostitu-
zione del personale a tempo de-
terminato con i vincitori dei con-
corsi a tempo indeterminato indi-
cando, per ciascuna qualifica, il
numero e la decorrenza delle as-
sunzioni a tempo indeterminato
nel limite del contingente com-
plessivo di cui al comma 247. I
predetti piani, corredati da una
relazione tecnica dimostrativa
delle implicazioni finanziarie, so-
no approvati con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri,
d i  concerto  con i l  Ministro
dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per la funzione pubbli-
ca.

comma 251
Per consentire le assunzioni a

tempo indeterminato di cui al
comma 249, nonché la tempora-
nea prosecuzione dei rapporti di
lavoro diretti ad assicurare lo
svolgimento delle attività istitu-
zionali nelle more della conclusio-
ne delle procedure di reclutamen-
to previste dai commi da 247 a
250, a decorrere dall’anno 2007 è

istituito presso il Ministero
dell’economia e delle finanze un
fondo per un importo pari a 180
milioni di euro. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze si provvede, sulla base dei
piani di cui al comma 250, al tra-
sferimento alle amministrazioni
interessate alle procedure di re-
clutamento previste dai commi
da 247 a 253 delle occorrenti ri-
sorse finanziarie. Gli enti con au-
tonomia di bilancio provvedono
all’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi da 247 a 253
nell’ambito delle risorse dei rela-
tivi bilanci.

comma 252
A decorrere dall’avvio delle pro-

cedure di assunzione dei vincitori
dei concorsi di cui al comma 247,
le relative amministrazioni non
possono avvalersi di personale a
tempo determinato per le funzio-
ni di cui al comma 247.

comma 253
La Presidenza del Consiglio dei

ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica ed il Ministero
dell’economia e delle finanze pro-
cedono al monitoraggio dell’at-
tuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 247 a 252.

comma 254
All’articolo 1, comma 4, della

legge 16 gennaio 2003, n. 3, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:
a) all’alinea, dopo le parole:

“L’Alto Commissario” sono in-
serite le seguenti: “, che si av-
vale di un vice Commissario
vicario scelto dal Presidente
del Consiglio dei ministri, su
sua proposta, tra gli apparte-
nenti alle categorie di persona-
le, nell’ambito delle quali è
scelto il Commissario,”;

b) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:
«e) supporto di un vice Com-
missario aggiunto, nominato
dal Presidente del Consiglio
dei ministri su proposta del
Commissario, e cinque esperti,
tutti scelti tra i magistrati or-
dinari, amministrativi e con-
tabili e gli avvocati dello Stato,
collocati obbligatoriamente
fuori ruolo o in aspettativa re-
tribuita dalle rispettive ammi-
nistrazioni di appartenenza
anche in deroga alle norme ed
ai criteri che disciplinano i ri-
spettivi ordinamenti, ivi inclu-
si quelli del personale di cui
all’articolo 2, comma 4, del de-
creto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, se appartenenti ai
ruoli degli organi costituziona-
li, che abbiano prestato non
meno di cinque anni di servizio
effettivo nell’amministrazione
di appartenenza, nonché altri
dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazio-
ni, in posizione di comando se-
condo i rispettivi ordinamenti.

Per tutto il personale destina-
to all’ufficio del Commissario il
servizio è equiparato ad ogni
effetto a quello prestato presso
le amministrazioni di apparte-
nenza».

comma 255
Per le finalità di cui al comma

254 è autorizzata la spesa di euro
1.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2006.

256
All’articolo 76 del decreto legi-

slativo 10 settembre 2003, n. 276,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) nel comma 1, dopo la lettera c),

sono aggiunte le seguenti:
«c-bis) il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali - Direzio-
ne generale della tutela delle
condizioni di lavoro, esclusiva-
mente nei casi in cui il datore
di lavoro abbia le proprie sedi
di lavoro in almeno due pro-
vince anche di regioni diverse
ovvero per quei datori di lavoro
con unica sede di lavoro asso-
ciati ad organizzazioni im-
prenditoriali che abbiano pre-
disposto a livello nazionale
schemi di convenzioni certifi-
cati dalla commissione di certi-
ficazione istituita presso il Mi-
nistero del lavoro e delle politi-
che sociali, nell’ambito delle ri-
sorse umane e strumentali già
operanti presso la Direzione
generale della tutela delle con-
dizioni di lavoro;

c-ter) i consigli provinciali dei
consulenti del lavoro di cui alla
legge 11 gennaio 1979 n. 12,
esclusivamente per i contratti
di lavoro instaurati nell’ambi-
to territoriale di riferimento
senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica»;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:
«1-bis. Nel solo caso di cui al
comma 1, lettera c-bis), le com-
missioni di certificazione isti-
tuite presso le direzioni pro-
vinciali del lavoro e le province
limitano la loro funzione alla
ratifica di quanto certificato
dalla commissione di certifica-
zione istituita presso il Mini-
stero del lavoro e delle politi-
che sociali».

comma 257
A valere sul fondo di cui all’arti-

colo 1, comma 96, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, sono consi-
derate prioritarie le assunzioni
del personale della Polizia peni-
tenziaria, con le modalità previ-
ste dal comma 97 dello stesso ar-
ticolo 1 della citata legge n. 311
del 2004, e successive modifica-
zioni.

comma 258
All’articolo 8-bis, comma 1, del

decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, le parole: “300.000
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300 mila). Inoltre, il contributo erogato
(pari a 18 milioni euro complessivi) è pre-
cisato essere una tantum ed è altresì pre-
cisato che i rapporti di lavoro interessa-
ti sono tutti e non solo quelli a tempo de-
terminato.

COMMA 259-260
I commi 259 e 260 modificano le norme

di ordinamento e, valorizzandole, quelle
previdenziali riservate ai dirigenti della
polizia dello stato allo scopo d’incrementa-
re la funzionalità della pubblica sicurezza.
La prima modifica riguarda l’inquadra-
mento nella qualifica di prefetto dei diri-
genti generali di Pubblica sicurezza; men-
tre ciò era prima possibile nel termine
massimo di tre anni dal conseguimento
delle qualifica, con la Finanziaria 2006
precisa che ciò è possibile «nel termine non
inferiore a tre anni dal conseguimento del-
la qualifica». La seconda modifica è una
vera e propria novità: ai dirigenti generali
di livello B collocati a riposo d’ufficio per il
raggiungimento del limite di età prima
dell’inquadramento nella qualifica di pre-
fetto, sono corrisposti, se più favorevoli, il
trattamento di quiescenza, normale e pri-
vilegiato, e l’indennità di buonuscita spet-
tanti ai prefetti con analoga anzianità di
servizio e destinatari delle indennità di

posizione di base di direttore centrale o
equiparato.

Inoltre, quale conseguenza delle pre-
dette novità, a partire dal 1° gennaio
2006 ai dirigenti generali

di pubblica sicurezza con almeno quat-
tro anni nella qualifica sono attribuiti, al
momento della cessazione dal servizio, il
trattamento di quiescenza, normale e pri-
vilegiato, e l’indennità di buonuscita
spettanti ai dirigenti generali di pubbli-
ca sicurezza di livello B, con analoga an-
zianità di servizio; e ai dirigenti superiori
della polizia di stato con almeno cinque
anni di anzianità nella qualifica, è attri-
buita la promozione alla qualifica di di-
rigente generale di pubblica sicurezza, a
decorrere dal giorno precedente la ces-
sazione dal servizio.

COMMA 261
Il comma 261 stabilisce la sospensione

dei vincoli ai concorsi per l’assunzione di
nuovo personale (concorsi possibili per
un numero di posti pari al 40 e al 60%
delle vacanze complessive esistenti al 31
dicembre di ogni anno rispettivamente
per l’accesso al ruolo di commissario e di
direttivo speciale), fino a quando non sa-
ranno approvate le norme per il riordi-
namento dei ruoli del personale delle for-

ze di polizia e delle forze armate. Inoltre,
prevede che alle esigenze di carattere
funzionale si provvede mediante affida-
mento temporanei di funzioni e median-
te l’espletamento di concorsi per l’acces-
so al ruolo dei commissari, per aliquote
annuali compatibili con la disciplina au-
torizzatoria delle assunzioni del perso-
nale (ex Finanziaria 1998).

COMMA 262
Il comma 262 fissa le risorse per l’at-

tuazione dei precedenti commi 259 e 260.

COMMI 263-265
I commi dal 263 al 265 adeguano le ri-

sorse che annualmente lo stato provve-
derà a trasferire agli istituti previden-
ziali e provvedono alla relativa autoriz-
zazione di spesa.

COMMA 266
Il comma 266 provvede allo stanzia-

mento delle maggiori risorse necessarie
al finanziamento degli oneri a carico In-
ps per l’erogazione delle pensioni, asse-
gni e indennità agli invalidi civili, ciechi
e sordomuti valutati in 369 milioni di eu-
ro per l’esercizio 2004 e in 300 milioni di
euro per l’anno 2005.

COMMA 267
Il comma 267 sopprime il contributo

statale erogato a favore dell’Enpals.

COMMA 268
Il comma 268 è una disposizione aven-

te valore di interpretazione autentica
quanto ai destinatari delle agevolazioni
riconosciute ai lavoratori dell’industria
mineraria siciliana. Tra l’altro, la norma
precisa che la base di calcolo per la pro-
secuzione volontaria dell’assicurazione
obbligatoria per l’Ivs (Invalidità, vec-
chiaia e superstiti) è determinata
dall’importo dell’indennità mensile ef-
fettivamente liquidata al lavoratore in-
teressato ai sensi della normativa sici-
liana (legge regione Sicilia n. 42/1975).

COMMA 269
Il comma 269 provvede a rettificare le

disposizioni relative al finanziamento
della riforma della previdenza integrati-
va e del trattamento di fine rapporto la-
voro. La modifica si è resa necessaria per
via dello slittamento dell’entrata in vigo-
re della riforma (decreto legislativo n.
258/2005) al 1° gennaio 2008. In primo
luogo, la novità riguarda l’istituzione del
fondo di garanzia per agevolare l’accesso

abitanti” sono sostituite dalle se-
guenti: “230.000 abitanti”, dopo
le parole: “un contributo comples-
sivo” sono inserite le seguenti:
“una tantum”, e le parole: “a tem-
po determinato” sono soppresse.

comma 259
Allo scopo di incrementare la

funzionalità all’Amministrazione
della pubblica sicurezza anche at-
traverso una più razionale valo-
rizzazione delle risorse dirigen-
ziali della Polizia di Stato, all’arti-
colo 42 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) al comma 3, le parole: “nel ter-

mine massimo di tre anni dal
conseguimento della qualifica”
sono sostituite dalle seguenti:
“nel termine non inferiore a tre
anni dal conseguimento della
qualifica”;

b) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:
“3-bis. Ai dirigenti generali di
livello B collocati a riposo d’uf-
ficio per il raggiungimento del
limite di età prima dell’inqua-
dramento di cui al comma 3,
sono corrisposti, se più favore-
voli, il trattamento di quie-
scenza, normale e privilegiato,
e l’indennità di buonuscita
spettanti ai prefetti con analo-
ga anzianità di servizio e desti-
natari delle indennità di posi-
zione di base di direttore cen-
trale o equiparato”.

comma 260
In conseguenza di quanto pre-

visto dal comma 259, a decorrere
dal 1° gennaio 2006, sono attri-
buiti:
a) ai dirigenti generali di pubbli-

ca sicurezza con almeno quat-
tro anni nella qualifica al mo-
mento della cessazione dal ser-
vizio, il trattamento di quie-
scenza, normale e privilegiato,
e l’indennità di buonuscita
spettanti ai dirigenti generali
di pubblica sicurezza di livello
B, con analoga anzianità di
servizio; 

b) ai dirigenti superiori della Po-
lizia di Stato con almeno cin-
que anni di anzianità nella
qualifica, la promozione alla
qualifica di dirigente generale
di pubblica sicurezza, a decor-
rere dal giorno precedente la
cessazione dal servizio.

comma 261
Fino a quando non saranno ap-

provate le norme per il riordina-
mento dei ruoli del personale del-
le Forze di polizia ad ordinamen-
to civile e degli ufficiali di grado
corrispondente delle Forze di po-
lizia ad ordinamento militare e
delle Forze armate, è sospesa
l’applicazione dell’articolo 24 del
decreto legislativo 5 ottobre 2000,
n. 334, e successive modificazioni;
alle esigenze di carattere funzio-
nale si provvede:
a) mediante l’affidamento, agli

ispettori superiori-sostituti uf-
ficiali di pubblica sicurezza
“sostituti commissari”, delle
funzioni di cui all’articolo 31-
quater, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 24 aprile 1982, n. 335, e suc-
cessive modificazioni; 

b) mediante l’espletamento di
concorsi per l’accesso al ruolo
dei commissari, per aliquote
annuali compatibili con la di-
sciplina autorizzatoria delle
assunzioni del personale, di
cui all’articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e
successive modificazioni,
nell’ambito della dotazione or-
ganica del ruolo dei commissa-
ri vigente anteriormente alla
data di entrata in vigore del
predetto decreto legislativo n.
334 del 2000.

comma 262
All’onere aggiuntivo derivante

dall’attuazione dei commi 259 e
260, pari a 918.000 euro per l’an-
no 2006, 1.063.000 euro per l’an-
no 2007 e 2.221.000 euro a decor-
rere dall’anno 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo per le esigenze cor-
renti di cui all’articolo 3, comma

151, della legge 24 dicembre
2003, n. 350.

comma 263
L’adeguamento dei trasferi-

menti dovuti dallo Stato, ai sensi
rispettivamente dell’articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive
modificazioni, e dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, è stabilito per l’anno
2006:
a) in 440,84 milioni di euro in fa-

vore del Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti, delle gestio-
ni dei lavoratori autonomi,
della gestione speciale minato-
ri, nonché in favore dell’EN-
PALS; 

b) in 108,93 milioni di euro in fa-
vore del Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti, ad integra-
zione dei trasferimenti di cui
alla lettera a), della gestione
esercenti attività commerciali
e della gestione artigiani.

comma 264
Conseguentemente a quanto

previsto dal comma 263, gli im-
porti complessivamente dovuti
dallo Stato sono determinati per
l’anno 2006 in 16.181,23 milioni
di euro per le gestioni di cui al
comma 263,  lettera a) ,  e  in
3.998,46 milioni di euro per le ge-
stioni di cui al comma 263, lettera
b).

comma 265
I medesimi complessivi importi

di cui ai commi 263 e 264 sono ri-
partiti tra le gestioni interessate
con il procedimento di cui all’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni,
al netto, per quanto attiene al tra-
sferimento di cui al comma 263,
l e t tera  a ) ,  de l la  somma d i
1.006,21 milioni di euro attribui-
ta alla gestione per i coltivatori
diretti, mezzadri e coloni a com-
pletamento dell’integrale assun-
zione a carico dello Stato dell’one-
re relativo ai trattamenti pensio-
nistici liquidati anteriormente al

1° gennaio 1989, nonché al netto
delle somme di 2,43 milioni di eu-
ro e di 56,31 milioni di euro di per-
tinenza, rispettivamente, della
gestione speciale minatori e
dell’ENPALS.

comma 266
Ai fini del finanziamento dei

maggiori oneri a carico della Ge-
stione per l’erogazione delle pen-
sioni, assegni e indennità agli in-
validi civili, ciechi e sordomuti di
cui all’articolo 130 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112,
valutati in 369 milioni di euro per
l’esercizio 2004 ed in 300 milioni
di euro per l’anno 2005:
a) per l’anno 2004, sono utilizza-

te le seguenti risorse:
1) le somme che risultano, sul-

la base del bilancio consun-
tivo dell’INPS per l’anno
2004, trasferite alla gestio-
ne di cui all’articolo 37 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, e
successive modificazioni, in
eccedenza rispetto agli one-
ri per prestazioni e provvi-
denze varie, per un ammon-
tare complessivo pari a
228,69 milioni di euro;

2) le risorse trasferite all’IN-
PS ed accantonate presso la
medesima gestione, come
risultanti dal bilancio con-
suntivo dell’anno 2004 del
predetto Istituto, per un
ammontare complessivo di
140,31 milioni di euro, in
quanto non utilizzate per i
rispettivi scopi; 

b) per l’anno 2005, sono utilizza-
te le seguenti risorse:
1) le risorse trasferite all’IN-

PS ed accantonate presso la
gestione di cui al numero 1)
della lettera a), come risul-
tanti dal bilancio consunti-
vo dell’anno 2004 del pre-
detto Istituto, per un am-
montare complessivo di
117,95 milioni di euro, in
quanto non utilizzate per i
rispettivi scopi;

2) le somme trasferite dal bi-
lancio dello Stato all’INPS
ai sensi dell’articolo 35,

comma 3, della legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, a titolo
di anticipazione sul fabbiso-
gno finanziario delle gestio-
ni previdenziali risultate,
nel loro complesso, ecceden-
ti sulla base dei bilanci con-
suntivi per le esigenze delle
predette gestioni, eviden-
ziate nella contabilità del
predetto Istituto ai sensi
dell’articolo 35, comma 6,
della predetta legge n. 448
del 1998, per un ammonta-
re  compless ivo  par i  a
182,05 milioni di euro.

comma 267
Il contributo a carico dello Sta-

to a favore dell’ENPALS previsto
dall’articolo 2, comma 6, del de-
creto-legge 1° ottobre 1996, n.
510, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 608, è soppresso.

comma 268
Per i lavoratori dell’industria

mineraria siciliana e degli an-
nessi stabilimenti, ammessi ai
benefici di cui alla legge della
Regione siciliana 6 giugno 1975,
n. 42, e successive modificazio-
ni, la base di calcolo per la pro-
secuzione volontaria dell’assi-
curazione obbligatoria per l’in-
validità, la vecchiaia e i su-
perstiti è determinata dall’im-
porto dell’indennità mensile ef-
fettivamente liquidata all’inte-
ressato, ai sensi della citata leg-
ge della Regione siciliana n. 42
del 1975, come previsto dalle
leggi 26 aprile 1982, n. 214, e
28 marzo 1991, n. 105. La di-
sposizione del presente comma
ha valore di interpretazione
autentica quanto ai destinata-
ri del primo comma dell’artico-
lo 1 della legge 26 aprile 1982,
n. 214, e del comma 1 dell’ar-
ticolo 1 della legge 28 marzo
1991, n. 105.

comma 269
All’articolo 8 del decreto-legge

30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla

DOCUMENTI



53Venerdì 23 Dicembre 2005

al credito delle imprese che conferiscono
il tfr nei fondi pensione. L’istituzione av-
verrà ora dal 1° gennaio 2008 e non più
dal 2006, come in precedenza previsto. Al-
la stessa maniera sono modificate i perio-
di di competenza delle relative risorse di
finanziamento del fondo. Altra novità
concerne lo slittamento al 1° gennaio
2008, in concomitanza con l’entrata in vi-
gore della riforma, dell’agevolazione con-
tributiva consistente nella riduzione de-
gli oneri contributivi destinati al finan-
ziamento delle prestazioni temporanee ai
lavoratori dipendenti. Infine, ultima no-
vità riguarda la modifica dei valori della
predetta riduzione che vengono incre-
mentati annualmente per un minor arco
temporale di riferimento (dal 2008 al
2014; in precedenza era dal 2006 al 2014).

COMMA 270
Il comma 270 provvede a ridurre l’auto-

rizzazione di spesa (20 milioni di euro per
l’anno 2005, 200 milioni di euro per l’anno
2006 e 530 milioni di euro a partire
dall’anno 2007) destinata alla riforma del-
la previdenza complementare: 3 milioni di
euro per l’anno 2006 e per l’anno 2007 e
530 milioni di euro a partire dall’anno
2008.

COMMA 271
Il comma 271 destina le risorse ri-

sparmiate dal rinvio della riforma della
previdenza complementare ai sensi dei
precedenti commi 271 e 272 al migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica.

COMMA 272
Il comma 272 introduce il riconosci-

mento di un’indennità a favore degli ere-
di delle vittime del disastro di Ustica (27
giugno 1980), nel limite di 8 milioni di
euro per l’anno 2006. La prestazione sarà
disciplinata con apposito decreto del mi-
nistero dell’intero.

COMMA 273
Il comma 273 destina alcune risorse re-

siduate da altre disposizioni a favore del
riallineamento dei trattamenti economi-
ci previdenziali di malattia riferiti ai la-
voratori addetti ai pubblici servizi di tra-
sporto. In particolare, le risorse andran-
no destinate alla copertura degli oneri
derivanti dagli accordi nazionali stipu-
lati dalle associazioni datoriali e dalle Or-
ganizzazioni sindacali di categoria che
saranno quantificati con apposito decre-
to del ministro del lavoro e del ministro
dei trasporti.

COMMA 274
Confermati gli obblighi di controllo dei

conti da parte delle regioni in materia di
sanità. Queste rimangono vincolate al ri-
spetto dell’accordo stato-regioni del 23
marzo 2005 in materia di verifica e cer-
tificazione dei bilanci, al fine di garanti-
re l’equilibrio economico-finanziario e
porre rimedio alle eventuali situazioni di
squilibrio. Il monitoraggio sui conti deve
essere effettuato trimestralmente: nel
caso si verifichino squilibri, è prevista an-
che la possibilità di aumenti dell’addi-
zionale Irpef e di maggiorazioni dell’ali-
quota Irap. La mancata adozione dei
provvedimenti necessari a sanare i con-
ti può far scattare la diffida della regio-
ne (da parte del presidente del consiglio)
a provvedere entro il 30 aprile dell’anno
successivo a quello di riferimento.

COMMA 275
Definito il requisito minimo per l’in-

dennità riconosciuta ai medici per le ri-
cette computerizzate. È stata infatti con-
fermata la soglia di prescrizioni farma-
ceutiche, prevista dal contratto, che de-
vono essere elaborate e stampate con
computer da parte dei medici di famiglia
e dei pediatri di libera scelta: ogni medi-

co dovrà usare il pc per il 70% delle ri-
cette (nonché delle richieste di prescri-
zioni specialistiche) per accedere all’in-
dennità «di collaborazione informatica».

Questa disposizione dovrà essere re-
golamentata in ulteriori accordi che ogni
regione dovrà stipulare entro il 31 mar-
zo 2006 e che daranno attuazione al vi-
gente accordo nazionale che disciplina il
rapporto di lavoro dei medici di medici-
na generale. I controlli sulle prescrizio-
ni verranno effettuati con il supporto del
sistema della tessera sanitaria. Le re-
gioni che non provvederanno alla firma
degli accordi verranno ritenute inadem-
pienti.

Le regioni, nel caso in cui deliberino
l’erogazione di prestazioni sanitarie
esenti o agevolate, in relazione alla con-
dizione economica dell’assistito, dovran-
no adottare provvedimenti che facciano
riferimento esclusivo alla situazione red-
dituale fiscale del nucleo familiare di cui
al dm Sanità 22 gennaio 1993.

COMMA 276
Tessera sanitaria ai cittadini entro il

31 marzo 2006, mentre si preparano
tutte le condizioni, nelle strutture sa-
nitarie, per la rilevazione ottica delle
ricette e la lettura delle informazioni

legge 2 dicembre 2005, n. 248, so-
no apportate le seguenti modifi-
cazioni:
a) al comma 1, i primi tre periodi

sono sostituiti dai seguenti:
“Dal 1° gennaio 2008 è istitui-
to un Fondo di garanzia per
agevolare l’accesso al credito
delle imprese che conferiscono
il trattamento di fine rapporto
(TFR) a forme pensionistiche
complementari. Il predetto
Fondo è alimentato da un con-
tributo dello Stato, per il quale
è autorizzata la spesa di 424
milioni di euro per ciascuno
degli anni tra il 2008 e il 2012 e
253 milioni di euro per il 2013,
comprensivi dei costi di gestio-
ne. La garanzia del Fondo co-
pre fino all’intero ammontare
dei finanziamenti concessi a
fronte dei conferimenti effet-
tuati dalle imprese nel periodo
2008-2012 e dei relativi inte-
ressi”;

b) al comma 2, al primo periodo,
la parola: “2006” è sostituita
dalla seguente: “2008” e l’ulti-
mo periodo è sostituito dal se-
guente: “L’onere derivante dal
presente comma è valutato in
176 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008”;

c) la Tabella A è sostituita dalla
seguente:

«TABELLA A
(prevista dall’articolo 8, comma 2)
2008 0,19 punti percentuali;
2009 0,21 punti percentuali;
2010 0,23 punti percentuali;
2011 0,25 punti percentuali;
2012 0,26 punti percentuali;
2013 0,27 punti percentuali;
dal 2014 0,28 punti percentuali”.

comma 270
L’autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 13, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 14 mar-
zo 2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, è rideterminata per
l’anno 2006 in 3 milioni di euro,
per l’anno 2007 in 3 milioni di eu-
ro e, a decorrere dall’anno 2008,
in 530 milioni di euro.

comma 271
I risparmi derivanti dall’attua-

zione dei commi 269 e 270, per gli
anni 2006 e 2007, concorrono al
miglioramento dei saldi di finan-
za pubblica.

comma 272
A favore degli eredi delle vitti-

me dell’evento occorso ad Ustica
il 27 giugno 1980 è riconosciuta
una indennità nel limite di spesa
complessivo di 8 milioni di euro
per il 2006. Con decreto del Mini-
stro dell’interno sono stabilite le
modalità per l’attuazione del pre-
sente comma.

comma 273
Le somme eventualmente resi-

duate dagli importi di cui al com-
ma 3-bis dell’articolo 23 del decre-
to-legge 24 dicembre 2003, n. 355,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 febbraio 2004, n. 47, e
al comma 2 dell’articolo 1 del de-
creto-legge 21 febbraio 2005, n.
16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 aprile 2005, n. 58,
sono destinate, fino a concorren-
za, alla copertura degli oneri deri-
vanti dagli accordi nazionali sti-
pulati dalle associazioni datoriali
e dalle organizzazioni sindacali di
categoria in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 148, della legge 30
dicembre 2004, n. 311. Con decre-
to del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da emanare entro
centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, sono quantificati i predetti
oneri contrattuali e stabiliti i cri-
teri e le modalità di riparto delle
somme.

comma 274
Nell’ambito del settore sanita-

rio, al fine di garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la rea-
lizzazione degli obiettivi di finan-
za pubblica, restano fermi:
a) gli obblighi posti a carico delle

regioni, nel settore sanitario,
con la citata intesa Stato-re-

gioni del 23 marzo 2005, fina-
lizzati a garantire l’equilibrio
economico-finanziario, a man-
tenere i livelli essenziali di as-
sistenza, a rispettare gli ulte-
riori adempimenti di carattere
sanitario previsti dalla mede-
sima intesa e a prevedere, ove
si prospettassero situazioni di
squilibrio nelle singole aziende
sanitarie, la contestuale pre-
sentazione di piani di rientro
pena la dichiarazione di deca-
denza dei rispettivi direttori
generali; 

b) l’obbligo di adottare i provvedi-
menti necessari di cui all’arti-
colo 1, comma 174, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

comma 275
Fra gli adempimenti regionali

indicati all’articolo 1, comma 173,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, sono ricompresi i seguenti:
a) stipulare, entro il termine pe-

rentorio del 31 marzo 2006,
anche a stralcio degli accordi
regionali attuativi dell’accordo
collettivo nazionale per la di-
sciplina dei rapporti con i me-
dici di medicina generale en-
trato in vigore il 23 marzo
2005, accordi attuativi dell’ar-
ticolo 59, lettera B - Quota va-
riabile finalizzata al raggiun-
gimento di obiettivi e di stan-
dard erogativi ed organizzativi
- comma 11, del medesimo ac-
cordo nazionale, prevedendo
di subordinare l’accesso all’in-
dennità di collaborazione
informatica al riscontro del ri-
spetto della soglia del 70 per
cento della stampa informatiz-
zata delle prescrizioni farma-
ceutiche e delle richieste di
prestazioni specialistiche ef-
fettuate da parte di ciascun
medico e provvedendo al me-
desimo riscontro mediante il
supporto del sistema della tes-
sera sanitaria di cui all’artico-
lo 50 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326.

Ferma restando la disposizio-
ne contenuta nel citato articolo
59, lettera B, comma 11, per la
corresponsione dell’indennità
forfettaria mensile, la sua ero-
gazione, oltre il termine del 31
marzo 2006, in assenza della
stipula dei previsti accordi re-
gionali, non è imputabile sulle
risorse del Servizio sanitario
nazionale. La mancata stipula
dei medesimi accordi regionali
costituisce per le regioni ina-
dempimento. Le disposizioni
di cui alla presente lettera si
applicano anche per l’attuazio-
ne del corrispondente accordo
collettivo nazionale per la di-
sciplina dei rapporti con i me-
dici pediatri di libera scelta;

b) adottare provvedimenti volti,
nel caso in cui le medesime re-
gioni deliberino l’erogazione di
prestazioni sanitarie esenti
ovvero a costo agevolato in
funzione della condizione eco-
nomica dell’assistito, a fare ri-
ferimento esclusivo alla situa-
zione reddituale fiscale del nu-
cleo familiare dell’assistito, as-
sumendo come tale quello in-
dividuato con il decreto del Mi-
nistro della sanità 22 gennaio
1993, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 21 del 27 gen-
naio 1993.

comma 276
All’articolo 50 del decreto-legge

30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1-bis, le parole: “30

giugno 2006” sono sostituite
dalle seguenti: “31 marzo
2006”;

b) al comma 7, dopo il quarto pe-
riodo sono inseriti i seguenti:
“Per la rilevazione dalla ricet-
ta dei dati di cui al decreto at-
tuativo del comma 5 del pre-
sente articolo, è riconosciuto
per gli anni 2006 e 2007 un
contributo, nei limiti di 10 mi-
lioni di euro, da definire con

apposita convenzione tra il Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministero della salu-
te e le associazioni di categoria
interessate. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Mi-
nistro della salute, sentita la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono defi-
nite le modalità erogative. Al
relativo onere si provvede uti-
lizzando le risorse di cui al
comma 12”;

c) dopo il comma 8 sono inseriti i
seguenti: 
«8-bis. La mancata o tardiva
trasmissione dei dati nel ter-
mine di cui al comma 8 è puni-
ta con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria di 2 euro per
ogni ricetta per la quale la vio-
lazione si è verificata.
8-ter. Per le ricette trasmesse
nei termini di cui al comma 8,
la mancanza di uno o più ele-
menti della ricetta di cui al de-
creto attuativo del comma 5
del presente articolo è punita
con la sanzione amministrati-
va pecuniaria di 2 euro per
ogni ricetta per la quale la vio-
lazione si è verificata;
8-quater. L’accertamento del-
la violazione di cui ai commi 8-
bis e 8-ter è effettuato dal Cor-
po della Guardia di finanza,
che trasmette il relativo rap-
porto, ai sensi dell’articolo 17,
primo comma, della legge 24
novembre 1981, n. 689, alla di-
rezione provinciale dei servizi
vari competente per territorio,
per i conseguenti adempimen-
ti. Dell’avvenuta apertura del
procedimento e della sua con-
clusione viene data notizia, a
cura della direzione provincia-
le dei servizi vari, alla compe-
tente ragioneria provinciale
dello Stato.
8-quinquies. Con riferimento
alle ricette per le quali non ri-
sulta associato il codice fiscale
dell’assistito, rilevato secondo
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Il commento
attraverso la nuova tessera. Obiettivo:
tenero sotto controllo l’appropriatezza
delle prescrizioni e delle prestazioni sa-
nitarie erogate. Il comma in parola mo-
difica l’articolo 50 del cosiddetto de-
cretone, poi divenuto legge n. 326/03.
Norma che disciplina appunto il moni-
toraggio della spesa sanitaria e l’ap-
propriatezza delle prescrizioni. La sca-
denza per la consegna a tutti i cittadi-
ni della tessera sanitaria, prima pre-
vista per il 31 dicembre di quest’anno,
è stata dunque fatta slittare al 31 mar-
zo prossimo. Entro quella data arrive-
ranno i badge con il codice fiscale de-
gli assistiti che serviranno per ottene-
re le prestazioni sanitarie ma anche
per monitorare prescrizioni e acquisti
e trasmettere le informazioni al mini-
stero dell’economia per via telematica.
Per l’installazione di sotware certifica-
ti presso Asl, ospedali e altre struttu-
re sanitarie è previsto un contributo di
10 milioni euro; le modalità di eroga-
zione saranno definite con successivo
decreto del mineconomia di concerto con
il ministero della salute, d’intesa con
la conferenza stato regioni.

I dati che, attraverso la lettura otti-
ca delle ricette e le tessere sanitarie,
dovranno essere d’ora in poi trasmessi
al ministero dell’economia e delle fi-
nanze sono quelli relativi alle ricette
rilasciate, alle confezioni di farmaci ac-
quistati, alle esenzioni. La mancata o
tardiva trasmissione dei dati è punita
con la sanzione di due euro per ricet-
ta. Parimenti è punita la trasmissione
di ricette mancanti di uno o più ele-

menti. L’accertamento delle violazioni
verrà effettuato dalla guardia di fi-
nanza.

Per le ricette per le quali non risulterà
associato il codice fiscale dell’assistito,
inoltre, le aziende sanitarie locali non
procederanno alla liquidazione dei rim-
borsi. In ogni caso saranno esenti da re-
sponsabilità i farmacisti, qualora la ri-
cetta sia stata compilata manualmente
dal medico, e non vi sia rispondenza fra
codice fiscale rilevato e Cf indicato sulla
ricetta. 

Per l’accertamento delle responsabi-
lità, anche amministrative e penali, per
i dati delle ricette disponibili per la li-
quidazione dei rimborsi, sarà necessario
il previo riscontro del documento carta-
ceo dal quale sono tratti.

COMMA 277
Stretta sulle regioni con i conti in ros-

so. Già la precedente legge finanziaria
aveva imposto il controllo trimestrale dei
bilanci e l’adozione di provvedimenti ad
hoc per la riduzione degli eventuali squi-
libri. La mancata adozione di questi prov-
vedimenti, secondo il comma 174 della
legge dell’anno scorso, faceva scattare
prima la diffida da parte del presidente
del consiglio dei ministri, poi l’entrata in
campo del presidente della regione, in
qualità di commissario ad acta, per il ri-
pianamento dei conti. La Finanziaria
2006 aggiunge che qualora i provvedi-
menti necessari non vengano adottati dal
commissario ad acta entro il 31 maggio,
nella regione interessata si applichino in
ogni caso, e nella misura massima, l’ad-

dizionale Irpef e le maggiorazioni dell’ali-
quota Irap.

COMMA 278
Il livello complessivo della spesa del

Servizio sanitario nazionale al cui fi-
nanziamento concorre lo stato è incre-
mentato di 1.000 euro all’annuo a par-
tire dal 2006. I fondi verranno riparti-
ti fra le regioni con decreto del Minsa-
lute, di concerto con il Mineconomia,
d’intesa con la Conferenza stato-regio-
ni. Le regioni, per accedere alle risor-
se, dovranno comunque stipulare ac-
cordi nei quali vengano definiti obiet-
tivi di contenimento della dinamica del-
la spesa.

COMMA 279
Fondi ad hoc per il ripiano dei debiti

regionali. Per il 2006 lo stato concede 2
miliardi di euro per gli anni 2002, 2003,
2004; le regioni, se vorranno accedere ai
fondi, dovranno adottare i provvedimen-
ti necessari a copertura del disavanzo re-
siduo posto a loro carico.

COMMA 280
Risorse alle regioni condizionate al lo-

ro impegno a ridurre i tempi d’attesa
nell’assistenza ai cittadini. L’accesso ai
fondi concessi dallo stato per ripianare i
debiti degli anni 2002, 2003, 2004 è in-
fatti subordinato all’intesa da raggiun-
gere in conferenza unificata, entro il 31
marzo 2006, sullo schema di Piano sani-
tario nazionale 2006-2008. Entro la stes-
sa data si dovrà trovare l’accordo anche
sull’attuazione del «Piano nazionale di

contenimento dei tempi d’attesa». L’in-
tesa dovrà in particolare prevedere:
- l’elenco delle prestazioni diagnostiche,

terapeutiche e riabilitative per le qua-
li dovranno essere individuati tempi
massimi d’attesa. Le regioni avranno
90 giorni di tempo dalla stipula dell’in-
tesa per la fissazione dei termini; in ca-
so di mancata adozione, si appliche-
ranno quelli definiti a livello naziona-
le, insieme agli standard minimi, qua-
litativi e quantitativi, di erogazione
delle prestazioni sanitarie (questo pre-
vede il comma 169 della Finanziaria
2005);

- il recepimento dei tempi d’attesa da
parte delle Unità sanitarie locali. Le
Usl dovranno inoltre indicare le strut-
ture pubbliche e private accreditate
presso le quali i tempi d’attesa sono as-
sicurati, con indicazione delle misure
previste per il superamento dei termi-
ni, senza oneri aggiuntivi per i citta-
dini;

- la determinazione della quota minima
di risorse da destinare a specifici pro-
getti regionali per la riduzione delle li-
ste d’attesa, compresa la realizzazione
del Cup, il Centro unico prenotazioni;

- l’attivazione, presso il Nsis (Nuovo si-
stema informativo sanitario) di un flus-
so informativo per il monitoraggio del-
le liste d’attesa;

- la certificazione degli interventi per la
riduzione delle liste d’attesa a opera
del Comitato permanente per la veri-
fica dell’erogazione dei Lea (Livelli es-
senziali d’assistenza sanitaria).

quanto previsto dal presente
articolo, l’azienda sanitaria lo-
cale competente non procede
alla relativa liquidazione, fer-
mo restando che, in caso di ri-
cette redatte manualmente
dal medico, il farmacista non è
responsabile della mancata ri-
spondenza del codice fiscale ri-
levato rispetto a quello indica-
to sulla ricetta che farà comun-
que fede a tutti gli effetti»;

d) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:
«10-bis. Fuori dai casi previsti
dal presente articolo, i dati del-
le ricette resi disponibili ai
sensi del comma 10 rilevano a
fini di responsabilità, anche
amministrativa o penale, solo
previo riscontro del documen-
to cartaceo dal quale gli stessi
sono tratti».

comma 277
All’articolo 1, comma 174, della

legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Qualora i provvedimenti
necessari per il ripianamento del
disavanzo di gestione non venga-
no adottati dal commissario ad
acta entro il 31 maggio, nella re-
gione interessata, con riferimen-
to all’anno di imposta 2006, si ap-
plicano comunque nella misura
massima prevista dalla vigente
normativa l’addizionale all’impo-
sta sul reddito delle persone fisi-
che e le maggiorazioni dell’ali-
quota dell’imposta regionale sul-
le attività produttive; scaduto il
termine del 31 maggio, i provve-
dimenti del commissario ad acta
non possono avere ad oggetto
l’addizionale e le maggiorazioni
d’aliquota delle predette imposte
ed i contribuenti liquidano e ver-
sano gli acconti d’imposta dovuti
nel medesimo anno sulla base

della misura massima dell’addi-
zionale e delle maggiorazioni
d’aliquota di tali imposte”.

comma 278
Al fine di agevolare la realizza-

zione degli obiettivi di finanza
pubblica di cui al comma 274, il li-
vello complessivo della spesa del
Servizio sanitario nazionale, al
cui finanziamento concorre lo
Stato, di cui all’articolo 1, comma
164, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è incrementato di
1.000 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2006. L’incre-
mento di cui al primo periodo è da
ripartire tra le regioni, secondo
criteri e modalità concessive defi-
niti con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, di
intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, che preveda-
no comunque, per le regioni inte-
ressate, la stipula di specifici ac-
cordi diretti all’individuazione di
obiettivi di contenimento della di-
namica della spesa al fine della ri-
duzione strutturale del disavan-
zo.

comma 279
Lo Stato, in deroga a quanto

stabilito dall’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novem-
bre 2001, n. 405, concorre al ripia-
no dei disavanzi del Servizio sani-
tario nazionale per gli anni 2002,
2003 e 2004. A tal fine è autoriz-
zata, a titolo di regolazione debi-
toria, la spesa di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2006. L’erogazio-
ne del suddetto importo da parte
dello Stato è subordinata all’ado-
zione, da parte delle regioni, dei

provvedimenti di copertura del
residuo disavanzo posto a loro ca-
rico per i medesimi anni.

comma 280
L’accesso al concorso di cui al

comma 279, da ripartire tra tutte
le regioni sulla base del numero
dei residenti, con decreto del Mi-
nistro della salute di concerto con
il Ministro dell’economia e delle
finanze, di intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,
è subordinato all’espressione, en-
tro il termine del 31 marzo 2006,
da parte della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n.
281, dell’intesa sullo schema di
Piano sanitario nazionale 2006-
2008, nonché, entro il medesimo
termine, alla stipula di una inte-
sa tra Stato e regioni, ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, che pre-
veda la realizzazione da parte
delle regioni degli interventi pre-
visti dal Piano nazionale di conte-
nimento dei tempi di attesa, da
allegare alla medesima intesa e
che contempli:
a) l’elenco di prestazioni diagno-

stiche, terapeutiche e riabilita-
tive di assistenza specialistica
ambulatoriale e di assistenza
ospedaliera, di cui al decreto
del Presidente del Consiglio
dei ministri del 29 novembre
2001, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 33 dell’8 febbraio
2002, e successive modificazio-
ni, per le quali sono fissati nel
termine di novanta giorni dal-
la stipula dell’intesa, nel ri-
spetto della normativa regio-
nale in materia, i tempi massi-
mi di attesa da parte delle sin-

gole regioni; 
b) la previsione che, in caso di

mancata fissazione da parte
delle regioni dei tempi di atte-
sa di cui alla lettera a), nelle
regioni interessate si applica-
no direttamente i parametri
temporali determinati, entro
novanta giorni dalla stipula
dell’intesa, in sede di fissazio-
ne degli standard di cui all’ar-
ticolo 1, comma 169, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311; 

c) fermo restando il principio di
libera scelta da parte del citta-
dino, il recepimento, da parte
delle unità sanitarie locali, dei
tempi massimi di attesa, in at-
tuazione della normativa re-
gionale in materia, nonché in
coerenza con i parametri tem-
porali determinati in sede di
fissazione degli standard di cui
all’articolo 1, comma 169, della
legge 30 dicembre 2004, n.
311, per le prestazioni di cui
all’elenco previsto dalla lettera
a), con l’indicazione delle
strutture pubbliche e private
accreditate presso le quali tali
tempi sono assicurati nonché
delle misure previste in caso di
superamento dei tempi stabili-
ti, senza oneri a carico degli as-
sistiti, se non quelli dovuti co-
me partecipazione alla spesa
in base alla normativa vigen-
te; 

d) la determinazione della quota
minima delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 34, della
legge 23 dicembre 1996, n.
662, da vincolare alla realizza-
zione di specifici progetti regio-
nali ai sensi dell’articolo 1,
comma 34-bis, della medesima
legge, per il perseguimento
dell’obiettivo del Piano nazio-
nale di contenimento dei tem-
pi di attesa, ivi compresa la

realizzazione da parte delle re-
gioni del Centro unico di pre-
notazione (CUP), che opera in
collegamento con gli ambula-
tori dei medici di medicina ge-
nerale, i pediatri di libera scel-
ta e le altre strutture del terri-
torio, utilizzando in via priori-
taria i medici di medicina ge-
nerale ed i pediatri di libera
scelta; 

e) l’attivazione nel Nuovo siste-
ma informativo sanitario
(NSIS) di uno specifico flusso
informativo per il monitorag-
gio delle liste di attesa, che co-
stituisca obbligo informativo
ai sensi dell’articolo 3, comma
6, della citata intesa Stato-re-
gioni del 23 marzo 2005; 

f) la previsione che, a certificare
la realizzazione degli interven-
ti in attuazione del Piano na-
zionale di contenimento dei
tempi di attesa, provveda il
Comitato permanente per la
verifica dell’erogazione dei li-
velli essenziali di assistenza
(LEA), di cui all’articolo 9 della
citata intesa Stato-regioni del
23 marzo 2005.

comma 281
L’accesso al concorso di cui al

comma 279 è altresí subordinato,
per le regioni che nel periodo
2001-2005 abbiano fatto registra-
re, in base ai dati risultanti dal
Tavolo tecnico di verifica degli
adempimenti regionali, un disa-
vanzo medio pari o superiore al 5
per cento, ovvero che abbiano fat-
to registrare nell’anno 2005 un
incremento del disavanzo rispet-
to all’anno 2001 pari o superiore
al 200 per cento, alla stipula di un
apposito accordo tra la regione in-
teressata e i Ministri della salute
e dell’economia e delle finanze,
ovvero all’integrazione di accordi
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COMMA 281
L’accesso ai fondi stanziati dallo sta-

to per sanare i vecchi debiti è condi-
zionato a un requisito aggiuntivo per
le regioni con i conti peggiori: quelle,
infatti, con un disavanzo medio pari o
superiore al 5% nel periodo 2001-2005
e quelle con un incremento del disa-
vanzo nel 2005, rispetto al 2001, pari
o superiore al 200%, dovranno stipu-
lare un accordo (fra la regione e i mi-
nisteri dell’economia e della salute) per
il perseguimento dell’equilibrio econo-
mico nel rispetto, comunque, dei livel-
li essenziali d’assistenza sanitaria da
garantire ai cittadini.

COMMA 282
Il comma 282, in vista della realiz-

zazione dell’obiettivo generale del con-
tenimento delle liste d’attesa, prevede
il divieto rigoroso di sospendere le at-
tività di prenotazione delle prestazio-
ni. 

Destinatarie del divieto le aziende sa-
nitarie e ospedaliere. Successivamen-
te, regioni e province autonome, d’ac-
cordo con le associazioni dei consuma-
tori, regolamenteranno i casi in cui la
sospensione sarà consentita. In ogni ca-
so dovrà essere giustificata da «motivi
tecnici» e di essa bisognerà dare infor-
mazione, con cadenza semestrale, al mi-
nistero della salute.

COMMA 283
Nasce la Commissione nazionale per

l’appropriatezza delle prescrizioni.
Verrà istituita con decreto del mini-

stero della salute entro 120 giorni
dall’entrata in vigore della Finanziaria
e avrà il compito di promuovere la for-
mazione e l’informazione di medici e
pazienti sull’appropriatezza di presta-
zioni sanitarie e prescrizioni. A essa
parteciperanno esperti di medicina ge-
nerale, assistenza specialistica ambu-
latoriale e ospedaliera, rappresentanti
del ministero della salute, rappresen-
tanti designati dalla conferenza stato-
regioni e un rappresentante del consi-
glio nazionale dei consumatori e degli
utenti. 

Per i componenti è previsto solo il
trattamento di missione. A tal fine so-
no stanziati 100 mila euro a partire dal
2006. La Commissione curerà il moni-
toraggio, lo studio e la predisposizione
di linee guida per la fissazione di cri-
teri di priorità di appropriatezza delle
prestazioni. Essa, inoltre, fisserà i cri-
teri per la determinazione delle san-
zioni in caso di sospensione delle pre-
notazioni.

COMMA 284
La violazione del divieto di sospen-

sione delle prenotazioni è punito con la
sanzione amministrativa da 1.000 a 6
mila euro. Sanzioni ancor più salate
per i responsabili della tenuta, presso
le Asl e le aziende ospedaliere, del re-
gistro delle prestazioni specialistiche
ambulatoriali, di diagnostica strumen-
tale e di laboratorio e dei ricoveri or-
dinari. Si va dai 5 mila ai 20 mila eu-
ro. Il registro, prevede la legge richia-
mata n. 724/94, può essere soggetto a

verifiche e ispezioni da parte dei sog-
getti abilitati, mentre i cittadini, nel
rispetto della privacy, possono richie-
dere alle direzioni sanitarie notizie su
prenotazioni e tempi di attesa.

COMMA 285
Le risorse regionali residue fra quel-

le destinate alla costruzione e alla ri-
strutturazione dei presidi ospedalieri
dovranno essere destinate a strutture
con più di 250 posti letti per acuti ov-
vero 120 posti letto per lungodegenza
e riabilitazione e all’esecuzione di in-
terventi necessari al rispetto dei re-
quisiti minimi, strutturali e tecnologi-
ci, stabiliti dal dpr 14 gennaio 1997.

COMMA 286-287
L’«Alleanza degli ospedali italiani nel

mondo» promuoverà e coordinerà l’at-
tività di donazione di apparecchiature
e altri materiali dismessi da Asl, azien-
de ospedaliere, Ircss a beneficio delle
strutture sanitarie di paesi in via di
sviluppo. Terrà un inventario aggior-
nato delle attrezzature disponibili e pro-
muoverà i contatti per facilitare le do-
nazioni. L’Alleanza provvederà a tra-
smettere al ministero della salute, non-
ché alla conferenza dei presidenti del-
le regioni, un rapporto biennale sulle
attività svolte.

COMMA 288-289
Su efficienza e appropriatezza delle

prestazioni vigilerà in futuro anche il
«Siveas», sistema nazionale di verifica
e controllo sull’assistenza sanitaria isti-

tuito presso il ministero della salute.
Per vigilare affinché «i finanziamenti
siano effettivamente tradotti in servi-
zi per i cittadini», il nuovo organismo
si avvarrà anche delle funzioni svolte
dal Sar (Nucleo di supporto per l’ana-
lisi delle disfunzioni e la revisione or-
ganizzativa). 

Le modalità d’attuazione del sistema
di vigilanza Siveas verranno definite
con dm Salute, di concerto con il mini-
stero dell’economia, d’intesa con la Con-
ferenza permanente stato-regioni. Per
effettuare i controlli, il ministero potrà
avvalersi della collaborazione di isti-
tuti di ricerca, società scientifiche,
strutture pubbliche e private, anche non
nazionali, e di esperti (fino a 20). A co-
pertura degli oneri è autorizzata la spe-
sa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2006 al 2008.

COMMA 290
La Commissione unica sui dispositi-

vi medici è organo consultivo tecnico
del ministero della salute (art. 57 del-
la Finanziaria 2003) con il compito di
definire e aggiornare il repertorio dei
dispositivi medici, di classificare tutti
i prodotti in classi e sottoclassi speci-
fiche, con l’indicazione del prezzo di ri-
ferimento. 

Essa, d’ora in poi, svolgerà funzioni
consultive su qualsiasi questione con-
cernente i dispositivi medici, su ri-
chiesta del ministero della salute, non-
ché della direzione generale dei farmaci
e dei dispositivi medici.

già sottoscritti ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 180, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, per l’ade-
guamento alle indicazioni del
Piano sanitario nazionale 2006-
2008 e il perseguimento dell’equi-
librio economico nel rispetto dei
livelli essenziali di assistenza.

comma 282
Alle aziende sanitarie ed ospe-

daliere è vietato sospendere le at-
tività di prenotazione delle pre-
stazioni di cui al citato decreto del
Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 novembre 2001. Le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano adottano,
sentite le associazioni a difesa dei
consumatori e degli utenti, ope-
ranti sul proprio territorio e pre-
senti nell’elenco previsto dall’ar-
ticolo 137 del codice del consumo,
di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, disposizioni
per regolare i casi in cui la so-
spensione dell’erogazione delle
prestazioni è legata a motivi tec-
nici, informando successivamen-
te, con cadenza semestrale, il Mi-
nistero della salute secondo
quanto disposto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 aprile 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 122 del
27 maggio 2002.

comma 283
Con decreto del Ministro della

salute, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è istituita la
Commissione nazionale sull’ap-
propriatezza delle prescrizioni,
cui sono affidati compiti di promo-
zione di iniziative formative e di
informazione per il personale me-
dico e per i soggetti utenti del Ser-
vizio sanitario, di monitoraggio,

studio e predisposizione di linee-
guida per la fissazione di criteri di
priorità di appropriatezza delle
prestazioni, di forme idonee di
controllo dell’appropriatezza del-
le prescrizioni delle medesime
prestazioni, nonché di promozio-
ne di analoghi organismi a livello
regionale e aziendale. Con detto
decreto del Ministro della salute è
fissata la composizione della
Commissione, che comprende la
partecipazione di esperti in medi-
cina generale, assistenza specia-
listica ambulatoriale e ospedalie-
ra, di rappresentanti del Ministe-
ro della salute, di rappresentanti
designati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano e di un
rappresentante del Consiglio na-
zionale dei consumatori e degli
utenti. Le linee-guida sono adot-
tate con decreto del Ministro del-
la salute, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolza-
no, entro centoventi giorni dalla
costituzione della Commissione.
Alla Commissione è altresí affida-
to il compito di fissare i criteri per
la determinazione delle sanzioni
amministrative previste dal com-
ma 284. Ai componenti della
Commissione spetta il solo tratta-
mento di missione. A tal fine è au-
torizzata la spesa annua di
100.000 euro a decorrere dall’an-
no 2006.

comma 284
Ai soggetti responsabili delle

violazioni al divieto di cui al com-
ma 282 è applicata la sanzione
amministrativa da un minimo di
1.000 euro ad un massimo di
6.000 euro. Ai soggetti responsa-

bili delle violazioni all’obbligo di
cui all’articolo 3, comma 8, della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, è
applicata la sanzione ammini-
strativa da un minimo di 5.000
euro ad un massimo di 20.000 eu-
ro. Spetta alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano l’applicazione delle san-
zioni di cui al presente comma,
secondo i criteri fissati dalla Com-
missione prevista dal comma
283.

comma 285
Nel completamento del proprio

programma di investimenti in at-
tuazione dell’articolo 20 della leg-
ge 11 marzo 1988, n. 67, e succes-
sive modificazioni, le regioni de-
stinano le risorse residue finaliz-
zate alla costruzione, ristruttura-
zione e adeguamento di presidi
ospedalieri ad interventi relativi
a presidi comprensivi di degenze
per acuti con un numero di posti
letto non inferiore a 250 ovvero a
presidi per lungodegenza e riabi-
litazione con un numero di posti
letto non inferiore a 120, nonché
agli interventi necessari al rispet-
to dei requisiti minimi strutturali
e tecnologici dei presidi attivi av-
viati alla data del 31 dicembre
2005 stabiliti dall’atto di indirizzo
e coordinamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
14 gennaio 1997, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 42 del 20 feb-
braio 1997. 

comma 286
La cessione a titolo di donazio-

ne di apparecchiature e altri ma-
teriali dismessi da aziende sani-
tarie locali, aziende ospedaliere,
Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico di diritto pubblico

e altre organizzazioni similari na-
zionali a beneficio delle strutture
sanitarie nei Paesi in via di svi-
luppo o in transizione è promossa
e coordinata dall’Alleanza degli
ospedali italiani nel mondo, di se-
guito denominata “Alleanza”. Gli
enti del Servizio sanitario nazio-
nale comunicano all’Alleanza, se-
condo modalità con essa preventi-
vamente definite, le informazioni
relative alla disponibilità delle at-
trezzature sanitarie in questione
allegando il parere favorevole
della regione interessata.

comma 287
L’Alleanza provvede, sulla base

delle informazioni acquisite, a
promuovere i necessari contatti
per facilitare le donazioni nonché
a tenere un inventario aggiornato
delle attrezzature disponibili.
L’Alleanza provvede, altresí, alla
produzione di un rapporto bien-
nale sulle attività svolte indiriz-
zato al Ministero della salute e al-
la Conferenza dei Presidenti delle
regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano.

comma 288
Presso il Ministero della salute,

al fine di verificare che i finanzia-
menti siano effettivamente tra-
dotti in servizi per i cittadini, se-
condo criteri di efficienza ed ap-
propriatezza, è realizzato un Si-
stema nazionale di verifica e con-
trollo sull’assistenza sanitaria
(SiVeAS), che si avvale delle fun-
zioni svolte dal Nucleo di suppor-
to per l’analisi delle disfunzioni e
la revisione organizzativa (SAR),
di cui all’articolo 2 del decreto-leg-
ge 29 agosto 1984, n. 528, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
31 ottobre 1984, n. 733, e all’arti-
colo 4 della legge 1° febbraio 1989,

n. 37, ed a cui sono ricondotte le
attività di cui all’articolo 1, com-
ma 172, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, del sistema di ga-
ranzia di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 18 febbraio 2000,
n. 56, del sistema di monitoraggio
configurato dall’articolo 87 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
success ive  mod ificaz i on i ,
dell’Agenzia per i servizi sanitari
regionali, nonché del Comitato di
cui all’articolo 9 della citata inte-
sa Stato-regioni del 23 marzo
2005. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro il 31 marzo 2006,
sono definite le modalità di attua-
zione del SiVeAS.

comma 289
Per le finalità di cui al comma

288, il Ministero della salute può
avvalersi, anche tramite specifi-
che convenzioni, della collabora-
zione di istituti di ricerca, società
scientifiche e strutture pubbliche
o private, anche non nazionali,
operanti nel campo della valuta-
zione degli interventi sanitari,
nonché di esperti nel numero
massimo di 20 unità. Per la coper-
tura dei relativi oneri è autorizza-
ta la spesa di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008.

comma 290
La Commissione unica sui di-

spositivi medici,  istituita
dall’articolo 57 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, oltre a
svolgere i compiti previsti dal
predetto articolo, esercita, su
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Il commento

COMMA 291
I bilanci delle Aziende sanitarie lo-

cali potranno essere «certificati». Cri-
teri e modalità saranno definiti con de-
creto del ministero della salute, di con-
certo con il ministero dell’economia e
d’intesa con la Conferenza permanen-
te stato-regioni che dovrà essere ema-
nato entro il 31 marzo prossimo. Ana-
loga possibilità per le aziende ospeda-
liere, le ospedaliere universitarie, gli
Irccs (Istituti di ricovero e cura a ca-
rattere scientifico) e gli istituti zoo-
profilattici sperimentali.

COMMA 292-293
Prevista la rimodulazione dei Lea, i

«livelli essenziali di assistenza sanita-
ria», le prestazioni e i servizi che il Ser-
vizio sanitario nazionale è tenuto a ga-
rantire a tutti i cittadini, gratuitamente
o in compartecipazione con le risorse
raccolte attraverso il sistema fiscale.
Lea che sono organizzati nelle aree di
«assistenza sanitaria collettiva in am-
biente di vita e di lavoro», «assistenza
distrettuale» e «assistenza ospedalie-

ra». In coerenza con le risorse pro-
grammate per il servizio sanitario, si
punterà a incrementare le prestazioni
in regime ambulatoriale e a ridurre i
ricoveri ospedalieri. Con dpcm verranno
individuate le tipologie di assistenza e
i servizi relativi alle aree di offerta del
Piano sanitario nazionale. Fra i Lea
verrà inserita la fornitura di prodotti
monouso per stomizzati e incontinen-
ti e per la prevenzione e cura delle le-
sioni da decubito. Verrà inoltre isti-
tuito il repertorio dei presidi protesici
e ortesici erogabili dal Ssn.

COMMA 294
Non potranno essere oggetto di ese-

cuzione forzata i fondi destinati, con
apertura di credito a favore di funzio-
nari delegati degli uffici centrali e pe-
riferici del ministero della salute, a ser-
vizi e finalità di sanità pubblica e al
pagamento di emolumenti di qualsia-
si tipo al personale amministrato dal
ministero della salute o di spese per
servizi e forniture prestati dagli uffi-
ci.

COMMA 295-298
Nuove risorse umane e attribuzione

diretta di risorse finanziare all’Aifa,
l’Agenzia italiana del farmaco istituita
dal 2004 per vigilare sui medicinali e
sulla spesa farmaceutica. Per poten-
ziarne le funzioni istituzionali, dal 1°
gennaio 2006 è prevista una dotazione
organica di 190 unità.

Le risorse per far fronte alle spese
dell’Agenzia e dell’Osmed, l’Osservato-
rio sull’impiego dei medicinali, reperi-
te mediante maggiorazione del 20% del-
le tariffe di cui all’art. 5, comma 12, del-
la legge 407/90 e mediante introiti de-
rivanti da contratti stipulati con l’Agen-
zia europea per la valutazione dei me-
dicinali (Emea) e con altri organismi
nazionali e internazionali per presta-
zioni di consulenza, collaborazione, as-
sistenza e ricerca, affluiranno diretta-
mente al bilancio dell’Agenzia. Analo-
ga previsione per le entrate legate a ma-
nifestazioni all’estero (congressi sui far-
maci) spettanti al 60% all’Agenzia e per
le somme a carico delle officine farma-
ceutiche ex lege 178/91. All’Agenzia so-

no poi trasferiti i beni mobili del mini-
stero della salute, già in uso dall’Agen-
zia stessa al 31 dicembre 2004, e l’effi-
cacia del trasferimento è fatta risalire
al 1° gennaio 2005. Un decreto del mi-
nistero della salute, di concerto con il
ministero dell’economia, disciplinerà le
modalità del versamento. Prevista in-
fine la trasmissione da parte dell’Aifa
al ministero della salute e al ministero
delle finanze di una relazione mensile
per il monitoraggio sull’andamento del-
la spesa farmaceutica.

COMMA 299
Riduzioni ed esenzioni Irap per le

onlus, deliberate dalle regioni, esten-
dibili anche alle Asp, le Aziende pub-
bliche di servizi alla persona succedu-
te alle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza. Si tratta di un
ampliamento della facoltà riconosciu-
ta a regioni ed enti locali dall’articolo
21 del dlgs n. 460/97, che ha riordina-
to la disciplina tributaria di enti non
commerciali e organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale.

richiesta del Ministro della sa-
lute o della Direzione generale
dei farmaci e dei dispositivi me-
dici, funzioni consultive su
qualsiasi questione concernen-
te i dispositivi medici.

comma 291
Con decreto del Ministro del-

la salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro il
31 marzo 2006, sono definiti i
criteri e le modalità di certifi-
cazione dei bilanci delle azien-
de sanitarie locali, delle azien-
de ospedaliere, degli Istituti di
ricovero e cura a carattere
scientifico di diritto pubblico,
degli istituti zooprofilattici spe-
rimentali e delle aziende ospe-
daliere universitarie.

comma 292
In coerenza con le risorse pro-

grammate per il Servizio sani-
tario nazionale:
a) il Ministero della salute pro-

muove, attraverso le proce-
dure di cui all’articolo 54 del-
la legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e all’articolo 1, com-
ma 169, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311, una ri-
modulazione delle presta-
zioni comprese nei livelli es-
senziali di assistenza, fina-
lizzata ad incrementare qua-
litativamente e quantitati-
vamente l’offerta di presta-
zioni in regime ambulato-
riale e, corrispondentemen-

te, decrementare l’offerta di
prestazioni in regime di ri-
covero ospedaliero; 

b) in materia di assistenza pro-
tesica, su proposta del Mi-
nistro della salute, si prov-
vede alla modifica di quan-
to già previsto dal regola-
mento di cui al decreto del
Ministro della sanità 27 ago-
sto 1999, n. 332, e dal cita-
to decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 29
novembre 2001, in modo da
prevedere che la fornitura di
prodotti monouso per sto-
mizzati e incontinenti e per
la prevenzione e cura delle
lesioni da decubito venga in-
serita nel livello essenziale
di assistenza integrativa e
che sia istituito il repertorio
dei presídi protesici ed orte-
sici erogabili a carico del Ser-
vizio sanitario nazionale.

comma 293
Per le finalità di cui al com-

ma 292, lettera a), con decre-
to del Presidente del Consiglio
dei ministri, di intesa con la
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono in-
dividuati le tipologie di assi-
stenza ed i servizi relativi al-
le aree di offerta del Piano sa-
nitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992,

n. 502, e successive modifica-
zioni.

comma 294
I fondi destinati, mediante

aperture di credito a favore
dei funzionari delegati degli
uffici centrali e periferici del
Ministero della salute, a ser-
vizi e finalità di sanità pub-
blica nonché al pagamento
di emolumenti di qualsiasi
tipo comunque dovuti al per-
sonale amministrato o di
spese per servizi e forniture
prestati agli uffici medesimi,
non sono soggetti ad esecu-
zione forzata.

comma 295
All’articolo 48 del decreto-

legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) il comma 10 è sostituito dal

seguente:
«10. Le risorse di cui al com-
ma 8, lettere b) e c), afflui-
scono direttamente al bilan-
cio dell’Agenzia»;

b) dopo il comma 10 sono inse-
riti i seguenti:
«10-bis. Le entrate di cui
all’articolo 12, commi 7 e 8,
del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 541, spet-
tano per il 60 per cento
all’Agenzia ed affluiscono di-
rettamente al bilancio della

stessa.
10-ter. Le somme a carico
delle officine farmaceutiche
di cui all’articolo 7, commi 4
e 5, del decreto legislativo 29
maggio 1991, n. 178, e suc-
cessive modificazioni, spet-
tano all’Agenzia ed afflui-
scono direttamente al bilan-
cio della stessa»; 

c) dopo il comma 11 è inserito
il seguente:
«11-bis. Con effetto dal 1°
gennaio 2005, con decreto del
Ministro della salute sono
tras fer i t i  in  propr ietà
all’Agenzia i beni mobili del
Ministero della salute in uso
all’Agenzia medesima alla
data 31 dicembre 2004».

comma 296
Con decreto del Ministro del-

la salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, sono disciplinate le mo-
dalità di versamento riferite
all’attuazione di quanto previ-
sto al comma 295.

comma 297
Al fine di potenziare le fun-

zioni istituzionali dell’AIFA fi-
nalizzate a garantire il moni-
toraggio in tutte le sue compo-
nenti dell’andamento della spe-
sa farmaceutica e il rispetto dei
tetti stabiliti dalla vigente le-
gislazione, la dotazione orga-
nica complessiva della medesi-
ma Agenzia è determinata dal

1° gennaio 2006 nel numero di
190 unità, con oneri finanziari
a carico del bilancio della stes-
sa Agenzia. La ripartizione del-
la dotazione organica sarà de-
terminata con successivo prov-
vedimento ai sensi degli arti-
coli 6, comma 3, lettera c), e 10,
comma 2, lettera a), capoverso
iii), del regolamento di cui al
decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245.
Ai fini del coordinamento del
monitoraggio sull’andamento
della spesa farmaceutica, l’AI-
FA trasmette al Ministro della
salute e al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze una rela-
zione mensile.

comma 298
Al comma 18 dell’articolo 48

del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, le parole:
“al netto” sono sostituite dalla
seguente: “decurtate”.

comma 299
Le regioni che si sono avval-

se della facoltà di cui all’arti-
colo 21 del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460, pos-
sono estendere il regime age-
volato, deliberato nei confron-
ti delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale, in ma-
teria di riduzione o esenzione
dell’imposta di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n.
446, anche alle Aziende pub-
bliche di servizi alla persona
(ASP), succedute alle Istituzio-
ni pubbliche di assistenza e be-
neficenza.
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COMMA 300
Nuove disposizioni in materia di con-

tratti di formazione per gli specializ-
zandi in medicina e chirurgia. La disci-
plina che regola la circolazione dei me-
dici e il reciproco riconoscimento dei di-
plomi rimane sempre il dlgs n. 368 del
1999 al quale però vengono apportate
delle modifiche: il vecchio contratto di
formazione e lavoro viene sostituito da
quello di «formazione specialistica» e il
compenso è costituito da una parte fis-
sa, uguale per tutte le specializzazioni e
per tutta la durata dei corsi e da una par-
te variabile. Tale trattamento economi-
co verrà determinato ogni anno e per gli
anni accademici 2006-2007, e 2007-2008,
la parte variabile non potrà eccedere il
15% di quella fissa. I titolari di contrat-
ti di «formazione specialistica» sono te-
nuti all’iscrizione presso una apposita
gestione separata, presso l’Inps, e fina-
lizzata all’estensione dell’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità e la
vecchiaia ai sensi della legge n. 333 del
1995. Inoltre, i fondi destinati al finan-
ziamento della formazione dei medici

specialisti vengono incrementati di 70
milioni di euro per il 2006 e di 300 mi-
lioni di euro annui a partire dal 2007.

COMMA 301
Con decreto del ministero della salute

verranno individuati gli interventi di
edilizia sanitaria da realizzare nell’an-
no, in relazione alla programmazione na-
zionale e regionale. I piani di investi-
mento immobiliare verranno deliberati
dall’Inail sulla base delle finalità an-
nualmente individuate con decreto.

COMMA 302-305 
Risorse aggiuntive in favore della ri-

cerca. Lo stato, per il 2006, favorisce lo
studio oncologico finalizzato alla pre-
venzione, diagnosi, cura, riabilitazione,
e promuove un programma straordina-
rio a carattere nazionale. Per la realiz-
zazione di tale progetto, sono stanziati
100 milioni di euro, da assegnarsi ai sog-
getti individuati dall’art. 12-bis del dlgs
n. 502 del 1992 (università, il Consiglio
nazionale delle ricerche e gli altri enti di
ricerca pubblici e privati, nonché impre-
se pubbliche e private). Le linee genera-

li del programma, che comprende anche
progetti di innovazione tecnologica e col-
laborazioni internazionali, con le relati-
ve modalità di attuazione, stabilite ex
art. 12-bis del dlgs 30/12/1992, sono adot-
tate con decreto ministeriale entro il 15
febbraio 2006.

Lo stato, inoltre, stanzia sempre per
l’anno 2006, una quota di 10 milioni di
euro in favore della ricerca sulla sicu-
rezza alimentare destinata a uomini e
animali da assegnarsi per quest’ultima
categoria a istituti zooprofilattici speri-
mentali.

COMMA 306
Soppressa la norma sull’Iva ridotta al-

le cooperative che prestano servizi socio-
sanitari a persone svantaggiate. L’age-
volazione, prevista nella precedente Fi-
nanziaria, non aveva ancora trovato ap-
plicazione. (comma 467, art.1 legge n.
311 del 30/12/2004)

COMMA 307
L’Agenzia italiana del farmaco non è

tenuta a individuare tra i farmaci di au-
tomedicazione le specialità per le quali

devono essere previste confezioni mono-
dose o contenenti una singola unità po-
sologica. Infatti, poiché i farmaci di au-
tomedicazione già dispongono di confe-
zioni appropriate ai fini terapeutici, es-
si vanno esonerati da tale procedura

COMMA 308-309
L’Agenzia per i servizi sanitari regio-

nali, previa autorizzazione del ministro
della salute, può disporre il distacco fi-
no a 10 unità di personale di ruolo del
ministero della salute, senza ulteriori
oneri a carico del bilancio dello stato.
Questo può avvenire al fine di consenti-
re all’Agenzia di far fronte in maniera
tempestiva alla riduzione delle liste di
attesa e in particolare all’attività di sup-
porto al ministero della salute dei tem-
pi di attesa. Per gli anni 2006, 2007 e
2208 è stato previsto un piano di lavoro
per la realizzazione di tali compiti.

Per assicurare continuità al program-
ma di riduzione delle liste di attesa, gli
organi dell’Agenzia (presidente del con-
siglio di amministrazione, consiglio di

ItaliaOggi continua la
pubblicazione della legge
finanziaria 2006, commen-
tata comma per comma.
La prima parte è stata
pubblicata su ItaliaOggi
di mercoledì 21, la seconda
giovedì 22, la terza venerdì
23 dicembre

comma 300
Al decreto legislativo 17 agosto

1999, n. 368, sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) all’articolo 37, al comma 1, pri-

mo periodo, le parole: “di for-
mazione-lavoro” sono sostitui-
te dalle seguenti: “di forma-
zione specialistica”;

b) all’articolo 39:
1) il comma 2 è abrogato;
2) il comma 3 è sostituito dal

seguente:
«3. Il trattamento economi-
co è costituito da una parte
fissa, uguale per tutte le
specializzazioni e per tutta
la durata del corso, e da una
parte variabile, ed è deter-
minato annualmente con
decreto del Presidente dei
Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della
salute e con il Ministro
dell’economia e delle finan-
ze, avuto riguardo preferi-
bilmente al percorso forma-
tivo degli ultimi tre anni. In
fase di prima applicazione,
per gli anni accademici
2006-2007 e 2007-2008, la
parte variabile non potrà
eccedere il 15 per cento di
quella fissa»;

3) dopo il comma 4 è aggiunto
il seguente:
«4-bis. Alla ripartizione ed
assegnazione a favore delle
università delle risorse
previste per il finanzia-

mento della formazione dei
medici specialisti per l’an-
no accademico di riferi-
mento si provvede con de-
creto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di con-
certo con il Ministro della
salute e con il Ministro
dell’economia e delle finan-
ze”;

c) all’articolo 41, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:
«2. A decorrere dall’anno acca-
demico 2006-2007, ai contratti
di formazione specialistica si
applicano le disposizioni di cui
all’articolo 2, comma 26, primo
periodo, della legge 8 agosto
1995, n. 335, nonché le disposi-
zioni di cui all’articolo 45 del
decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326»;

d) all’articolo 46, il comma 1 è so-
stituito dal seguente:
«1. Agli oneri recati dal titolo
VI del presente decreto legi-
slativo si provvede nei limiti
delle risorse previste dall’arti-
colo 6, comma 2, della legge 29
dicembre 1990, n. 428, e
dall’articolo 1 del decreto-leg-
ge 2 aprile 2001, n. 90, con-
vertito dalla legge 8 maggio
2001, n. 188, destinate al fi-
nanziamento della formazio-
ne dei medici specialisti, in-
crementate di 70 milioni di eu-
ro per l’anno 2006 e di 300 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2007»;

e) all’articolo 46, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:
«2. Le disposizioni di cui agli
articoli da 37 a 42 si applicano
a decorrere dall’anno accade-
mico 2006-2007. I decreti di
cui all’articolo 39, commi 3 e 4-
bis, sono adottati nel rispetto

del limite di spesa di cui al
comma 1. Fino all’anno acca-
demico 2005- 2006 si applica-
no le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 8 agosto 1991,
n. 257».

comma 301
I piani di investimento immobi-

liare sono deliberati dall’INAIL
sulla base delle finalità annual-
mente individuate con decreto del
Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
sentiti il Ministro della salute e il
Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. Il Ministro
della salute, con proprio decreto,
individua i singoli interventi di
edilizia sanitaria da realizzare in
ciascun anno, in relazione alla
programmazione sanitaria nazio-
nale e regionale. La realizzazione
degl i  interventi  del iberati
dall’INAIL è approvata dal Mini-
stro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, nel
rispetto delle compatibilità degli
obiettivi di finanza pubblica as-
sunti con il patto di stabilità e cre-
scita.

comma 302
Per favorire la ricerca oncologi-

ca finalizzata alla prevenzione,
diagnosi, cura e riabilitazione, lo
Stato destina risorse aggiuntive e
promuove un programma straor-
dinario a carattere nazionale per
l’anno 2006, comprensivo anche
di progetti di innovazione tecno-
logica e di progetti di collaborazio-
ne internazionale.

comma 303
Le linee generali del program-

ma di cui al comma 302, le moda-
lità di attuazione e di raccordo
con il programma di ricerca sani-
taria di cui all’articolo 12-bis del
decreto legislativo 30 dicembre

1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, nonché l’individuazione
dei soggetti pubblici e privati at-
traverso cui il programma straor-
dinario è realizzato, sono adotta-
te con decreto del Ministro della
salute, da emanare entro il 15
febbraio 2006.

comma 304
Per la realizzazione del pro-

gramma straordinario a caratte-
re nazionale di cui al comma 302
è autorizzata la spesa di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2006, da
assegnare ai soggetti individuati
ai sensi del decreto del Ministro
della salute di cui al comma 303,
previa stipula di apposite conven-
zioni con il Ministero della salute.

comma 305
Per favorire la ricerca finalizza-

ta alla sicurezza degli alimenti
destinati all’uomo e agli animali,
nonché sulla salute e il benessere
degli animali, da realizzare da
parte degli Istituti zooprofilattici
sperimentali, nell’ambito del pro-
gramma di ricerca sanitaria di
cui all’articolo 12-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni, e
dei relativi finanziamenti, è riser-
vata, per l’anno 2006, una quota
di 10 milioni di euro.

comma 306
Il comma 467 dell’articolo 1 del-

la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
è abrogato.

comma 307
Considerato che i farmaci di

automedicazione già dispongono
di confezioni di dimensioni appro-
priate ai fini terapeutici, al com-
ma 1 dell’articolo 1-ter del decre-
to-legge 27 maggio 2005, n. 87,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 luglio 2005, n. 149, so-
no aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “, ad esclusione dei farma-

ci di automedicazione”.

comma 308
Per consentire all’ASSR di far

fronte, tempestivamente e com-
piutamente, ai compiti previsti
dai commi 280 e 282 in materia di
liste di attesa, e in particolare per
l’attività di supporto al Ministero
della salute nel monitoraggio dei
tempi di attesa, nonché ai compi-
ti fissati dall’articolo 1, comma
180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e dalla citata intesa
Stato-regioni del 23 marzo 2005,
il Ministro della salute può di-
sporre presso l’Agenzia medesi-
ma, su richiesta della stessa, il di-
stacco fino a 10 unità di personale
di ruolo del Ministero della salu-
te, senza ulteriori oneri a carico
del bilancio dello Stato. Il pro-
gramma annuale di attività
dell’Agenzia prevede, negli anni
2006, 2007 e 2008, uno specifico
piano di lavoro per la realizzazio-
ne dei compiti di cui al presente
comma, senza ulteriori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato.

comma 309
Al fine di assicurare, con carat-

tere di continuità, la realizzazio-
ne del programma di attività,
connesso allo specifico piano di la-
voro finalizzato allo svolgimento
dei compiti per la riduzione delle
l is te  d i  attesa ,  agl i  organi
dell’Agenzia, di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 115, e successive modifi-
cazioni, non si applica, limitata-
mente agli anni 2006, 2007 e
2008, l’articolo 6, comma 1, della
legge 15 luglio 2002, n. 145.

comma 310
Al fine di razionalizzare l’utiliz-

zazione delle risorse per l’attua-
zione del programma di edilizia
sanitaria di cui all’articolo 20 del-
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amministrazione, direttore e collegio dei
revisori dei conti) per gli anni 2006, 2007,
2008 non possono essere confermati, re-
vocati, modificati o rinnovati nei sei me-
si dal voto sulla fiducia al governo.

COMMA 310-312
Gli accordi di programma sottoscritti

dalle regioni si intendono risolti, limita-
tamente alla parte sugli interventi, qua-
lora la richiesta di ammissione al finan-
ziamento non risulti presentata al mini-
stero della salute entro 18 mesi dalla sot-
toscrizione degli stessi. Tale principio si
applica sia quando la domanda di am-
missione al finanziamento, sebbene pre-
sentata, risulti valutata non ammissibi-
le entro 24 mesi dalla sottoscrizione de-
gli stessi accordi, e sia quando gli inter-
venti ammessi al finanziamento, entro
nove mesi dalla comunicazione alla re-
gione o provincia autonoma, non siano
stati aggiudicati dai relativi enti attua-
tori, salvo proroga dal ministro della sa-
lute. Per gli accordi con sviluppo plu-
riennale, tali termini si intendono de-
correnti dalla data di inizio dell’annua-
lità di riferimento.

Le risorse disponibili sono utilizzate
per la sottoscrizione di nuovi accordi di
programma, nonché per il finanziamento
per le strutture necessarie all’attività
professionale intramoenia, per le struttu-
re di radioterapia e per gli interventi agli
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, ai policlinici universitari, agli
ospedali classificati, agli istituti zooprofi-

lattici sperimentali e all’Istituto superio-
re di sanità, nel rispetto delle quote già as-
segnate alle singole regioni o province au-
tonome sul complessivo programma.

La regione o la provincia autonoma in-
teressata, in fase di prima attuazione,
può richiedere entro il 30 giugno 2006
che la risoluzione degli accordi già sot-
toscritti, con la revoca dei corrisponden-
ti impegni di spesa, venga limitata solo
a una parte degli interventi previsti, pa-
ri cioè al 65% delle risorse revocabili. La
richiesta di ammissione al finanziamen-
to dei relativi interventi, per l’utilizzo de-
gli importi corrispondenti agli impegni
di spesa non revocati, deve essere tra-
smessa nel termine perentorio di sei me-
si al ministero della salute.

COMMA 313-315
Il ministero della salute, su proposta

dell’Agenzia italiana del farmaco, al fine
di favorire sul territorio nazionale inve-
stimenti in produzione e ricerca nel set-
tore farmaceutico, provvede entro otto-
bre 2006 a individuare i criteri generali
ai quali la stessa Agenzia italiana del far-
maco si atterrà quando con le aziende far-
maceutiche stipulerà accordi di pro-
gramma che prevedono l’attribuzione
temporanea del «premio di prezzo».

Ogni azienda farmaceutica per otte-
nere il beneficio dovrà tener conto dei se-
guenti criteri: apertura o potenziamen-
to di siti di produzione sul territorio na-
zionale, con il dettaglio di tutti i para-
metri degli specifici indicatori; valore e
incremento del numero di personale ad-

detto alla ricerca rapportato al numero
di personale addetto al marketing; nu-
mero e incremento delle procedure in cui
l’Italia viene scelta dalla aziende farma-
ceutiche come paese guida per la regi-
strazione dei farmaci innovativi; valore
e incremento dell’export e dei relativi cer-
tificati di libera vendita nel settore far-
maceutico per le materie prime e per i
prodotti finiti.

Il «premio di prezzo», la cui entità vie-
ne sottoposta a verifica annuale sulla ba-
se dei criteri precedentemente esposti,
viene riconosciuto alle aziende farma-
ceutiche destinatarie dell’accordo,
nell’ambito di una procedura negoziale
del prezzo dei farmaci e non può supera-
re il 10% dell’impegno economico deri-
vante dagli investimenti. Gli accordi in-
dividuano anche le procedure e i sogget-
ti addetti al monitoraggio e alla verifica
degli interventi programmati.

COMMA 316
L’importo finanziario aggiuntivo per la

determinazione del fabbisogno finanzia-
rio sanitario annuale per le regioni può
essere fissato in misura superiore allo
0,1% del finanziamento complessivo: es-
so infatti per il 2006 può ammontare fi-
no a 100 milioni di euro.

Ne deriva che l’autorizzazione di spesa
in materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patri-
monio sanitario pubblico viene ridotta.

COMMA 317
Uno dei requisiti per accedere al «pre-

mium price» sarà l’incremento del rap-
porto tra la spesa per la ricerca effettuata
sul territorio nazionale e il fatturato re-
lativo agli anni precedenti: sparisce il ri-
ferimento al decreto del ministro della
salute. All’art. 58, comma 2, lettera F)
della legge n. 289 del 27/12/2002 vengo-
no eliminate le parole da: «con decreto
del ministro della salute» fino a: «Cipe».

COMMA 318
Il contributo annuo dello stato conces-

so all’Unione italiana ciechi, con vincolo
di destinazione all’Istituto per la ricerca,
formazione e riabilitazione, viene eroga-
to in parti uguali direttamente agli enti
di formazione destinatari. Questi ultimi
sono obbligati agli adempimenti di ren-
diconto come previsto dalla stessa legge
n. 379 del 23/09/1993

COMMA 319
A partire dal 2002 e fino all’attuazio-

ne del federalismo fiscale il governo può
determinare la quota di compartecipa-
zione all’Iva delle regioni; la quota di con-
corso alla solidarietà interregionale; la
quota da assegnare a titolo di fondo pe-
requativo nazionale e le somme da ero-
gare a ciascuna regione fuori dai limiti
di cui al decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56.

COMMA 320
Erogazioni alle regioni sotto la scure

del 5% a partire dal 2003, e destinati a
crescere nella misura dell’1,5% negli an-
ni successivi. La stretta riguarda l’im-

la legge 11 marzo 1988, n. 67, e
successive modificazioni, gli ac-
cordi di programma sottoscritti
dalle regioni e dalle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, ai
sensi dell’articolo 5-bis del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni, e
dell’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, decorsi di-
ciotto mesi dalla sottoscrizione, si
intendono risolti, limitatamente
alla parte relativa agli interventi
per i quali la relativa richiesta di
ammissione al finanziamento
non risulti presentata al Ministe-
ro della salute entro tale periodo
temporale, con la conseguente re-
voca dei corrispondenti impegni
di spesa. La presente disposizio-
ne si applica anche alla parte de-
gli accordi di programma relativa
agli interventi per i quali la do-
manda di ammissione al finan-
ziamento risulti presentata, ma
valutata non ammissibile al fi-
nanziamento entro ventiquattro
mesi dalla sottoscrizione degli ac-
cordi medesimi, nonché alla parte
degli accordi relativa agli inter-
venti ammessi al finanziamento
per i quali, entro nove mesi dalla
relativa comunicazione alla re-
gione o provincia autonoma, gli
enti attuatori non abbiano proce-
duto all’aggiudicazione dei lavori,
salvo proroga autorizzata dal Mi-
nistero della salute. Per gli accor-
di aventi sviluppo pluriennale, i
termini di cui al presente comma
si intendono decorrenti dalla data
di inizio dell’annualità di riferi-
mento prevista dagli accordi me-
desimi per i singoli interventi.

comma 311
Le risorse resesi disponibili a

seguito dell’applicazione di quan-
to disposto dal comma 310, sulla
base di periodiche ricognizioni ef-
fettuate con decreto del Ministro

della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, sono utilizzate per la sottoscri-
zione di nuovi accordi di program-
ma, nonché per gli interventi re-
lativi alle linee di finanziamento
per le strutture necessarie all’at-
tività liberoprofessionale intra-
muraria, per le strutture di radio-
terapia e per gli interventi relati-
vi agli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico, ai policlinici
universitari, agli ospedali classi-
ficati, agli Istituti zooprofilattici
sperimentali e all’ISS, nel rispet-
to delle quote già assegnate alle
singole regioni o province autono-
me sul complessivo programma
di cui all’articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, e successive
modificazioni.

comma 312
In fase di prima attuazione, su

richiesta della regione o della pro-
vincia autonoma interessata, da
presentare entro il termine pe-
rentorio del 30 giugno 2006, con
decreto del Ministro della salute,
di  concerto  con i l  Ministro
dell’economia e delle finanze, può
essere disposto che la risoluzione
degli accordi già sottoscritti, di
cui al comma 310, con la revoca
dei corrispondenti impegni di
spesa, sia limitata ad una parte
degli interventi previsti, corri-
spondente al 65 per cento delle ri-
sorse revocabili. Entro il termine
perentorio di sei mesi dalla data
di entrata in vigore del decreto di
cui al presente comma, per l’uti-
lizzo degli importi corrispondenti
agli impegni di spesa non revoca-
ti, la regione o la provincia auto-
noma trasmette al Ministero del-
la salute la richiesta di ammissio-
ne al finanziamento dei relativi
interventi.

comma 313
Per l’attuazione di quanto pre-

visto dall’articolo 58 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, in ma-
teria di incentivi per la ricerca
farmaceutica, e nel rispetto
dell’importo finanziario fissato
dal comma 2, lettera f), del mede-
simo articolo, con l’obiettivo di fa-
vorire sul territorio nazionale in-
vestimenti in produzione, ricerca
e sviluppo nel settore farmaceuti-
co, per il triennio 2006-2008, il
Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dell’AI-
FA, entro dieci mesi dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto provve-
de ad individuare i criteri genera-
li per la successiva stipulazione
da parte dell’Agenzia medesima
con le singole aziende farmaceuti-
che di appositi accordi di pro-
gramma che prevedono in parti-
colare l’attribuzione temporanea
del “premio di prezzo” (premium
price).

comma 314
Gli accordi di programma di cui

al comma 313 determinano le at-
tività e il piano di interventi da
realizzare da parte di ciascuna
azienda, tenendo conto in partico-
lare dei seguenti criteri: apertura
o potenziamento di siti di produ-
zione sul territorio nazionale, con
il dettaglio di tutti i parametri e
degli specifici indicatori; valore ed
incremento del numero di perso-
nale addetto alla ricerca in rap-
porto al personale addetto al
marketing; sviluppo di sperimen-
tazioni cliniche di fase I-II aventi
in Italia il comitato coordinatore;
numero ed incremento delle pro-
cedure in cui l’Italia viene scelta
dalle aziende farmaceutiche co-
me Paese guida per la registrazio-
ne dei farmaci innovativi nei Pae-
si dell’Unione europea; valore ed
incremento dell’export e dei rela-
tivi certificati di libera vendita

nel settore farmaceutico per le
materie prime e per i prodotti fi-
niti.

comma 315
Sulla base degli impegni defini-

ti e verificabili di cui al comma
314, viene attribuito il premio di
prezzo, la cui entità non può supe-
rare il 10 per cento dell’impegno
economico derivante dagli inve-
stimenti, da riconoscere alle im-
prese destinatarie dell’accordo,
nell’ambito di una apposita pro-
cedura di negoziazione dei prezzi.
Gli accordi individuano, altresí, le
procedure ed i soggetti responsa-
bili per il monitoraggio e la verifi-
ca dei risultati derivanti dall’at-
tuazione degli interventi pro-
grammati.

comma 316
Per le medesime finalità, l’inte-

sa resa ai sensi delle norme vi-
genti da parte della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano,
per la determinazione del fabbi-
sogno finanziario sanitario an-
nuale per i rispettivi anni per le
singole regioni, nel rispetto del li-
vello complessivo di spesa per il
Servizio sanitario nazionale di
cui al comma 278, può fissare un
importo finanziario aggiuntivo a
quello fissato dal comma 2, lette-
ra f), dell’articolo 58 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, fino ad un
ammontare complessivo per l’an-
no 2006 di 100 milioni di euro. A
tal fine l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 50, comma 1, let-
tera c), della legge 23 dicembre
1998, n. 448, è corrispondente-
mente ridotta.

comma 317
All’articolo 58, comma 2, lette-

ra f), secondo periodo, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, le paro-

le da: “con decreto del Ministro
della salute” fino a: “Comitato in-
terministeriale per la program-
mazione economica (CIPE),” sono
soppresse.

comma 318
Il contributo di cui alla legge 23

settembre 1993, n. 379, è erogato
in parti uguali direttamente agli
enti di formazione destinatari,
con l’obbligo, per i medesimi, de-
gli adempimenti di rendiconta-
zione come previsti dall’articolo 2
della medesima legge.

comma 319
Per gli  anni dal 2002 fino

all’adozione dei provvedimenti di
attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, il decreto di cui
all’articolo 2, comma 4, del decre-
to legislativo 18 febbraio 2000, n.
56, può apportare le modifiche al-
le specifiche tecniche di cui all’al-
legato A) del medesimo decreto,
al fine di rispettare le quote an-
nuali come determinate ai sensi
del comma 320.

comma 320
Per l’anno 2002 la quota di cui

all’articolo 7, comma 3, del citato
decreto legislativo n. 56 del 2000
è ridotta del 5 per cento e, a decor-
rere dall’anno 2003, è ridotta di
un ulteriore 1,5 per cento per ogni
anno. Le risorse rivenienti dalle
predette riduzioni annuali sono
ripartite in base ai parametri di
cui all’allegato A), le cui specifiche
tecniche possono essere modifica-
te al fine di rispettare le quote an-
nuali determinate ai sensi del
presente comma. A decorrere
dall’anno 2003 la somma delle
differenze positive fra gli importi
attribuiti ai sensi dell’articolo 2
del decreto legislativo n. 56 del
2000 e l’ammontare dei trasferi-
menti soppressi ai sensi dell’arti-
colo 1 del medesimo decreto al
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porto derivante dalla differenza tra l’am-
montare dei trasferimenti soppressi e il
gettito scaturente dall’aumento dell’ad-
dizionale regionale all’Irpef e dell’accisa
sulla benzina.

COMMA 321
La misura definitiva delle aliquote

dell’addizionale regionale e della com-
partecipazione all’Iva e alle accise da par-
te delle regioni sono determinate in se-
de di attuazione dell’art. 119 della Car-
ta costituzionale. Pertanto, il fondo pe-
requativo è attribuito fino a tale scaden-
za sulla base di un’addizionale regiona-
le all’Irpef pari allo 0,9%.

COMMA 322
Data ultima del 31 marzo 2006 per

l’erogazione delle risorse finanziarie alle
regioni a statuto ordinario, secondo l’en-
tità derivante dall’applicazione dei com-
mi 319 e 320 del maxi-emendamento.

COMMA 323
La determinazione delle aliquote e del-

le compartecipazioni per l’anno 2005 av-
viene, in via provvisoria, entro il 31 ot-
tobre 2004 sulla base dei dati consunti-
vi dell’anno precedente. A partire dal
2006, invece, cesserà il trasferimento di
risorse dal bilancio dello stato a esclu-
sione di quelle relative al settore del tra-
sporto pubblico locale.

COMMA 324
Dopo alla perdita di gettito realizzata

dalle regioni a statuto ordinario per il

2003 e gli anni successivi, a seguito del-
la riduzione dell’accisa sulla benzina,
viene riconosciuto alle regioni l’importo
di euro 342,583 milioni. Questa somma
è ripartita tra le regioni entro il 30 apri-
le 2005, e integra anche i trasferimenti
soppressi che concorrono al calcolo
dell’aliquota provvisoria da determinar-
si ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del
decreto legislativo n. 56 del 2000.

COMMA 325
Ammortamenti su misura per i setto-

ri dell’energia elettrica e il gas. Il com-
ma 328 al maxi-emendamento introdu-
ce l’art. 102-bis del Tuir, recante un re-
gime peculiare per l’ammortamento dei
costi dei beni materiali strumentali, ri-
compresi nelle categorie omogenee indi-
viduate dall’Autorità per l’energia elet-
trica e per il gas. Tali beni sono deduci-
bili in misura non superiore a quella che
si ottiene dividendo il costo per la dura-
ta delle rispettive vite utili, così come de-
terminate dall’autorità di settore ai fini
tariffari, e riducendo il risultato del 20%.
La vita utile decorre dall’esercizio di en-
trata in funzione del bene, anche se av-
venuta presso precedenti soggetti utiliz-
zatori, e non si modifica a causa di suc-
cessivi trasferimenti. Si tratta, quindi di
un criterio fisso e non modificabile che si
esplica nell’arco temporale compreso tra
il primo utilizzo e il termine fissato dal-
le tabelle dell’autorità garante. Ciò com-
porta che nel caso in cui uno dei sogget-
ti interessati acquisti un cespite usato,
ai fini della determinazione della quota

di ammortamento fiscalmente deducibi-
le, si dovrà considerare la vita utile resi-
dua dello stesso bene. Limitatamente ai
soggetti esercenti le attività di distribu-
zione e trasporto di gas naturale e per i
fabbricati iscritti in bilancio, entro l’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2004, la vi-
ta utile è stabilita nella durata conven-
zionale di 50 anni. Per i leasing, la de-
duzione delle quote di ammortamento
compete esclusivamente all’impresa uti-
lizzatrice. Infine, i soggetti tenuti al ver-
samento a titolo di acconto delle imposte
sui redditi e dell’Irap dovranno conside-
rare quale canone di riferimento per la
quantificazione dell’acconto stesso, ov-
vero come «imposta del periodo prece-
dente» secondo la dizione di legge, quel-
la che sarebbe stata evidenziata appli-
cando le disposizioni dell’art. 102-bis, co-
me se queste ultime fossero state già ope-
ranti nel precedente periodo d’imposta.
In sostanza si è attuata una deroga al di-
vieto di retroattività della norma tribu-
taria non procedimentale.

COMMA 326
Le informazioni relative ai beni omo-

genei, di cui all’art. 102-bis Tuir, posso-
no essere raggruppate in un unico cespi-
te, all’interno del registro dei beni am-
mortizzabili, tenendo in debito conto la
data di acquisizione e la vita utile equi-
valente degli strumenti. 

COMMA 327
La suddivisione delle quote di ammor-

tamento, introdotta dall’art. 102-bis del

Tuir, è operativa dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2005. Relativamente alle locazioni fi-
nanziarie, le nuove regole operano con
esclusivo riferimento ai contratti stipu-
lati dopo l’entrata in vigore della legge
finanziaria. 

COMMA 328
Viene abrogata la norma che prevede-

va nel calcolo degli acconti di imposta Ires
e Irap, relativi al periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso il 19 ottobre 2005,
che la base imponibile sulla quale com-
misurare detti acconti dovesse essere ri-
determinata secondo il regime normale,
e quindi fuori dalla disciplina derogato-
ria prevista dal precedente comma 328.

COMMA 329
Entro il 28 febbraio 2006, verranno ag-

giornati gli importi fissi delle sanzioni pe-
cuniarie di natura amministrativa e pe-
nale. Dalla lettera della norma è lecito
ipotizzare un aumento relativamente
basso. A ogni buon conto, dall’inaspri-
mento delle contestazioni conseguirà un
aumento del gettito stimato in 100 mi-
lioni di euro per il 2006 e destinato poi a
raddoppiare nelle annualità successive. 

COMMA 330
Le famiglie e i progetti di intervento in

campo socio economico si avvantagge-
ranno di 1.140 milioni di euro accanto-
nati in un fondo, costituito presso la sta-

netto del gettito dell’addizionale
regionale all’IRPEF e dell’accisa
sulle benzine di cui agli articoli 3
e 4 del richiamato decreto non
può essere superiore a quella ri-
scontrata nel 2002, incrementata
per ciascun anno di un importo
pari alla suddetta somma. 

comma 321
Alla definitiva determinazione

delle aliquote e delle comparteci-
pazioni di cui agli articoli 2, 3 e 4
del decreto legislativo 18 febbraio
2000, n. 56, si provvede nel qua-
dro delle misure adottate per l’at-
tuazione dell’articolo 119 della
Costituzione; conseguentemente,
il fondo di garanzia di cui all’arti-
colo 13 dello stesso decreto legi-
slativo n. 56 del 2000 è attribuito
fino al predetto termine tenendo
conto che l’aliquota dell’addizio-
nale regionale all’IRPEF è com-
misurata allo 0,9 per cento
dall’anno 2004.

comma 322
Le risorse finanziarie dovute

alle regioni a statuto ordinario in
applicazione delle disposizioni re-
cate dai commi 319 e 320 sono
corrisposte secondo un piano gra-
duale definito con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze da adottare, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolza-
no, entro il 31 marzo 2006. 

comma 323
Ai fini della determinazione

dell’aliquota provvisoria di cui
all’articolo 5, comma 3, del citato
decreto legislativo n. 56 del 2000
si tiene conto, dall’anno 2006, del-
le risorse individuate ai sensi
dell’articolo 6 dello stesso decreto
legislativo n. 56 del 2000. Il com-
ma 2 del citato articolo 6 è abro-
gato.

comma 324
All’articolo 1, commi 58 e 59,

della legge 30 dicembre 2004, n.
311, le parole: “dell’aliquota defi-
nitiva” sono sostituite dalle se-
guenti: “dell’aliquota provviso-
ria”. 

comma 325
Nel testo unico delle imposte

sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo l’arti-
colo 102, è inserito il seguente:

«ART. 102-bis. - (Ammorta-
mento dei beni materiali stru-
mentali per l’esercizio di alcune
attività regolate).
1. Le quote di ammortamento dei

beni materiali strumentali per
l’esercizio delle seguenti atti-
vità regolate sono deducibili
nella misura determinata dal-
le disposizioni del presente ar-
ticolo, ferma restando, per
quanto non diversamente sta-
bilito, la disciplina dell’articolo
102:
a) distribuzione e trasporto di

gas naturale di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettere n) e
ii), del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, di at-
tuazione della direttiva
98/30/CE relativa a norme
comuni per il mercato inter-
no del gas; 

b) distribuzione di energia
elettrica e gestione della re-
te di trasmissione naziona-
le dell’energia elettrica di
cui all’articolo 2, commi 14 e
20, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, di at-
tuazione della direttiva
96/92/CE recante norme co-
muni per il mercato interno
dell’energia elettrica.

2. Le quote di ammortamento del
costo dei beni materiali stru-
mentali per l’esercizio delle at-
tività regolate di cui al comma

1 sono deducibili in misura
non superiore a quella che si
ottiene dividendo il costo dei
beni per la durata delle rispet-
tive vite utili cosí come deter-
minate ai fini tariffari dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il
gas, e riducendo il risultato del
20 per cento:
a) nelle tabelle 1 e 2, rubricate

“durata convenzionale ta-
riffaria delle infrastruttu-
re” ed allegate alle delibere
29 luglio 2005, n. 166, e 29
settembre 2004, n. 170, pro-
rogata con delibera 30 set-
tembre 2005, n. 206, rispet-
tivamente per l’attività di
trasporto e distribuzione di
gas naturale. Per i fabbrica-
ti iscritti in bilancio entro
l’esercizio in corso al 31 di-
cembre 2004 si assume una
vita utile pari a 50 anni; 

b) nell’appendice 1 della rela-
zione tecnica alla delibera
30 gennaio 2004, n. 5, per
l’attività di trasmissione e
distribuzione di energia
elettrica, rubricata “capita-
le investito riconosciuto e
vita utile dei cespiti”.

3. Per i beni di cui al comma 1, la
vita utile cui fare riferimento
ai fini di cui al comma 2 decor-
re dall’esercizio di entrata in
funzione, anche se avvenuta
presso precedenti soggetti uti-
lizzatori, e non si modifica per
effetto di eventuali successivi
trasferimenti. Le quote di am-
mortamento del costo dei beni
di cui al comma 1 sono deduci-
bili a partire dall’esercizio di
entrata in funzione del bene e,
per i beni ceduti o devoluti
all’ente concessionario, fino al
periodo d’imposta in cui avvie-
ne il trasferimento e in propor-
zione alla durata del possesso.

4. Non è ammessa alcuna ulte-
riore deduzione per ammorta-

mento anticipato o per una più
intensa utilizzazione dei beni
rispetto a quella normale del
settore.

5. Le eventuali modifiche delle
vite utili di cui al comma 2, de-
liberate ai fini tariffari dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il
gas successivamente all’entra-
ta in vigore della presente di-
sposizione, rilevano anche ai
fini della determinazione delle
quote di ammortamento dedu-
cibili.

6. In caso di beni utilizzati in lo-
cazione finanziaria, indipen-
dentemente dai criteri di con-
tabilizzazione, la deduzione
delle quote di ammortamento
compete all’impresa utilizza-
trice; alla formazione del red-
dito imponibile di quella con-
cedente concorrono esclusiva-
mente i proventi finanziari im-
pliciti nei canoni di locazione
finanziaria determinati in cia-
scun esercizio nella misura ri-
sultante dal piano di ammor-
tamento finanziario.

7. Le disposizioni del presente
articolo si applicano esclusiva-
mente ai beni classificabili nel-
le categorie omogenee indivi-
duate dall’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas. Per i beni
non classificabili in tali catego-
rie continua ad applicarsi l’ar-
ticolo 102.

8. Per i costi incrementativi capi-
talizzati successivamente
all’entrata in funzione dei beni
di cui al comma 1 le quote di
ammortamento sono determi-
nate in base alla vita utile resi-
dua dei beni”.

comma 326
Nell’articolo 16, terzo comma,

del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, dopo il primo periodo, è inse-
rito il seguente: “Per i beni di cui

all’articolo 102-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, le indicazioni ivi richieste
possono essere effettuate con rife-
rimento a categorie di beni omo-
genee per anno di acquisizione e
vita utile”.

comma 327
Le disposizioni dell’articolo

102-bis del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, introdotto
dal comma 325, si applicano a de-
correre dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2005, ad eccezione di
quelle del comma 6 dello stesso
articolo 102-bis che si applicano
ai contratti di locazione finanzia-
ria la cui esecuzione inizia succes-
sivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

comma 328
È soppresso il secondo periodo

del comma 10 dell’articolo 11-
quater del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248.

comma 329
Con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri da adotta-
re entro il 28 febbraio 2006 sono
aggiornati gli importi fissi delle
sanzioni pecuniarie, anche pena-
li. L’attuazione del presente com-
ma assicura entrate non inferio-
ri a 100 milioni di euro per l’an-
no 2006 e 200 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2007.

comma 330
Al fine di assicurare la realiz-

zazione di interventi volti al so-

DOCUMENTI

continua a pag. 54

continua a pag. 54



54 Sabato 24 Dicembre 2005

Il commento

to di previsione del Mef. Il distacco di ri-
sorse presso il ministero tende a rende-
re operativi gli istituti e gli interventi di-
retti al sostegno delle famiglie e della so-
lidarietà per lo sviluppo socio-economi-
co, come evidenziato nella stessa legge.

COMMA 331
Un assegno di 1.000 euro per i nati nel

2005. Riceveranno il contributo anche i
figli adottati durante stesso anno. L’uni-
co limite alla fruizione del bonus bebè
sarà rappresentato dalla invalicabilità
della soglia massima di reddito che non
potrà mai superare i 50 mila euro per cia-
scun nucleo familiare. 

COMMA 332
Un’incentivo alle nascite e alle adozio-

ni anche per il 2006. Rimane fermo l’im-
porto di 1.000 euro per ciascun figlio ma
l’agevolazione questa volta è riservata ai
secondogeniti o comunque ai figli suc-
cessivi al primo. 

COMMA 333
Entro metà gennaio verrà comunicato

alle famiglie, con figli neonati nel 2005,
l’ufficio postale presso il quale ritirare
l’assegno di 1.000 euro. Per i secondoge-
nito e i figli successivi, nati o adottati nel
2006, la comunicazione sarà recapitata
il mese seguente alla nascita o all’ado-
zione. Legittimati a riscuotere il bonus
saranno gli esercenti la patria potestà
che appartengono a un nucleo familiare
con reddito non superiore a 50 mila eu-
ro. La condizione economica sarà auto-
certificata all’atto del ritiro dell’assegno,
mediante riempimento e sottoscrizione

di apposita formula prestampata in cal-
ce alla comunicazione del ministero
dell’economia e delle finanze, e successi-
vamente posta a controllo dell’Agenzia
delle entrate. 

COMMA 334
Per l’erogazione dei bonus bebè è au-

torizzata la spesa di 696 milioni nell’ar-
co dell’intero 2006.

COMMA 335
Per il solo 2005 le rette per gli asili ni-

do sono detraibili nella misura del 19%.
Lo sconto di imposta opera nel limite di
spesa di 632 euro per ciascun figlio, con
un risparmio massimo di 120 euro per
ogni bambino iscritto all’asilo. 

COMMA 336
Una casa per tutti. L’accesso ai mutui

per l’acquisto e la costruzione dell’abita-
zione principale sarà consentito anche ai
lavoratori precari. La garanzia sul pre-
stito bancario sarà fornita da un apposi-
to fondo di 10 milioni di euro costituito
presso il ministero dell’economia e delle
finanze. I requisiti per l’accesso consi-
stono l’esistenza di un rapporto di lavo-
ro a tempo determinato, o comunque
rientrante in uno degli istituti discipli-
nati dalla riforma Biagi (co.co.pro., In-
serimento, Job on call, Job sharing ecc.),
nel limite di età di 35 anni e nella soglia
di reddito personale non superiore ai 40
mila euro annui. 

COMMA 337
Parte la sperimentazione del 5 per mil-

le per la ricerca e il sociale. In sede di di-
chiarazione dei redditi, il contribuente

potrà decidere di devolvere i 5 millesimi
dell’imposta versata alle onlus, alle as-
sociazioni di volontariato, agli enti di pro-
mozione sociale iscritte nei registri na-
zionale, regionali e provinciali e alle fon-
dazioni riconosciute che operano nei set-
tori di cui all’articolo 10, comma 1, lette-
ra a), del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460. Lo stesso importo potrà es-
sere indirizzato al finanziamento della
ricerca scientifica e sanitaria o al comu-
ne di residenza per le attività sociali di
propria competenza.

COMMA 338
La devoluzione a favore di organizza-

zioni non lucrative e di enti di ricerca non
modifica le regole previgenti riguardo
l’attribuzione dell’8 per mille allo stato e
ad alcune confessioni religiose.

COMMA 339
La quota base, sulla quale calcolare la

percentuale di erogazione ai singoli set-
tori, viene calcolata con riferimento
all’incasso annuale dell’Irpef risultante
dal rendiconto generale dello stato

COMMA 340
Con un decreto presidenziale saranno

stabilite le regole per le modalità di ac-
cesso degli enti richiedenti, per la crea-
zione di liste di possibili ammessi ai fi-
nanziamenti e per il riparto dei medesi-
mi stanziamenti. 

COMMI 341 E 342
I commi 341 e 342 prevedono, rispetti-

vamente, la costituzione di una Fonda-
zione per la cooperazione con gli Stati
Uniti in materia di ricerca scientifica e

tecnologica, e il finanziamento di taluni
istituti geofisici per le attività di valuta-
zione del rischio vulcanologico e sismico.
La copertura avverrà attraverso la ridu-
zione della dotazione del Fondo per le
aree sottoutilizzate, istituito con la Fi-
nanziaria 2003, e destinato alle agevo-
lazioni per gli investimenti nelle aree de-
presse del paese.

COMMI 343-345
I commi 343-345 prevedono la costitu-

zione, a decorrere dall’anno 2006, di un
apposito fondo nello stato di previsione
del ministero dell’economia e delle fi-
nanze diretto a indennizzare i rispar-
miatori che siano rimasti vittime di fro-
di finanziarie.

Il fondo è destinato a coloro che, inve-
stendo sul mercato finanziario, sono ri-
masti vittime di frodi finanziarie, non-
ché ai i risparmiatori che sono rimasti
vittime del default dei titoli obbligazio-
nari della Repubblica argentina. La con-
dizione per poter accedere al fondo è l’ave-
re sofferto un danno ingiusto che non sia
stato altrimenti risarcito.

Il fondo è alimentato dall’importo dei
conti correnti e dei rapporti bancari de-
finiti come dormienti all’interno del si-
stema bancario e finanziario, previo loro
versamento al bilancio dello stato. Viene
quindi demandata a un successivo rego-
lamento, adottato ai sensi dell’art. 17 del-
la legge n. 400/88, su proposta del mini-
stro dell’economia e delle finanze sia la
definizione dei conti correnti e dei rap-
porti bancari definiti come dormienti, sia
la definizione delle modalità di rileva-
zione dei conti e dei rapporti di cui sopra.

Tuttavia, nella relazione illustrativa si

stegno delle famiglie e della soli-
darietà per lo sviluppo socio-eco-
nomico, è istituito presso lo stato
di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un
fondo, con una dotazione finan-
ziaria di 1.140 milioni di euro per
l’anno 2006, destinata alle fina-
lità previste ai sensi della pre-
sente legge.

comma 331
Per ogni figlio nato ovvero adot-

tato nell’anno 2005 è concesso un
assegno pari ad euro 1.000.

comma 332
Il medesimo assegno di cui al

comma 331 è concesso per ogni fi-
glio nato nell’anno 2006, secondo
o ulteriore per ordine di nascita,
ovvero adottato.

comma 333
Il Ministero dell’economia e

delle finanze comunica per iscrit-
to, entro il 15 gennaio 2006, la se-
de dell’ufficio postale di zona
presso il quale gli assegni possono
essere riscossi con riferimento
all’assegno di cui al comma 331 e,
previa verifica dell’ordine di na-
scita, entro la fine del mese suc-
cessivo a quello di nascita o di
adozione con riferimento all’asse-
gno di cui al comma 332. Gli asse-
gni possono essere riscossi, in de-
roga ad ogni disposizione vigente
in materia di minori, dall’eser-
cente la potestà sui figli di cui ai
commi 331 e 332, semprechè resi-
dente, cittadino italiano ovvero
comunitario ed appartenente a
un nucleo familiare con un reddi-
to complessivo, riferito all’anno
2004 ai fini dell’assegno di cui al
comma 331 e all’anno 2005 ai fini
dell’assegno di cui al comma 332,

non superiore ad euro 50.000. Per
nucleo familiare s’intende quello
di cui all’articolo 1 del decreto del
Ministro della sanità 22 gennaio
1993, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 21 del 27 gennaio
1993. La condizione reddituale di
cui al presente comma è autocer-
tificata dall’esercente la potestà,
all’atto della riscossione dell’asse-
gno, mediante riempimento e sot-
toscrizione di apposita formula
prestampata in calce alla comu-
nicazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da verifica-
re da parte dell’Agenzia delle en-
trate secondo procedure definite
convenzionalmente. Per l’attua-
zione del presente comma il Mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze - Dipartimento dell’ammini-
strazione generale, del personale
e dei servizi del tesoro si avvale di
SOGEI Spa.

comma 334
Per le finalità di cui ai commi

da 331 a 333 è autorizzata la spe-
sa di 696 milioni di euro per l’an-
no 2006.

comma 335
Limitatamente al periodo d’im-

posta 2005, per le spese documen-
tate sostenute dai genitori per il
pagamento di rette relative alla
frequenza di asili nido per un im-
porto complessivamente non su-
periore a 632 euro annui per ogni
figlio ospitato negli stessi, spetta
una detrazione dall’imposta lorda
nella misura del 19 per cento, se-
condo le disposizioni dell’articolo
15 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 27
dicembre 1986, n. 917, e successi-
ve modificazioni.

comma 336

Per l’anno 2006 è istituito,
presso il Ministero dell’economia
e delle finanze, con una dotazione
di 10 milioni di euro, un fondo per
la concessione di garanzia di ulti-
ma istanza, in aggiunta alle ipo-
teche ordinarie sugli immobili,
agli intermediari finanziari ban-
cari e non bancari per la contra-
zione di mutui, diretti all’acquisto
o alla costruzione della prima ca-
sa di abitazione, da parte di sog-
getti privati che rientrino nelle
seguenti condizioni:
a) siano di età non superiore a 35

anni;
b) dispongano di un reddito com-

plessivo annuo, ai fini IRPEF,
inferiore a 40.000 euro;

c) possano dimostrare di essere
in possesso di un contratto di
lavoro a tempo determinato o
di prestare lavoro subordinato
in base a una delle forme con-
trattuali previste dal decreto
legislativo 10 settembre 2003,
n. 276.

comma 337
Per l’anno finanziario 2006, ed

a titolo iniziale e sperimentale,
fermo quanto già dovuto dai con-
tribuenti a titolo di imposta sul
reddito delle persone fisiche, una
quota pari al 5 per mille dell’im-
posta stessa è destinata in base
alla scelta del contribuente alle
seguenti finalità:
a) sostegno del volontariato e del-

le altre organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale di cui
all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n.
460, e successive modificazio-
ni, nonché delle associazioni di
promozione sociale iscritte nei
registri nazionale, regionali e
provinciali previsti dall’artico-
lo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della leg-

ge 7 dicembre 2000, n. 383, e
delle associazioni e fondazioni
riconosciute che operano nei
settori di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera a), del decre-
to legislativo 4 dicembre 1997,
n. 460;

b) finanziamento della ricerca
scientifica e dell’università; 

c) finanziamento della ricerca sa-
nitaria;

d) attività sociali svolte dal co-
mune di residenza del contri-
buente.

comma 338
Resta fermo il meccanismo

dell’8 per mille di cui alla legge 20
maggio 1985, n. 222.

comma 339
Le somme corrispondenti alla

quota di cui al comma 337 sono
determinate sulla base degli in-
cassi in conto competenza relativi
all’IRPEF, sulla base delle scelte
espresse dai contribuenti, risul-
tanti dal rendiconto generale del-
lo Stato.

comma 340
Con decreto di natura non rego-

lamentare del Presidente del
Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e
del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono stabilite
le modalità di richiesta, le liste
dei soggetti ammessi al riparto e
le modalità del riparto delle som-
me stesse, sentite le Commissioni
parlamentari competenti relati-
vamente alle finalità di cui al
comma 337, lettera a). Il Ministro
dell’economia e delle finanze è au-
torizzato a provvedere, con propri
decreti, alla riassegnazione ad

apposite unità previsionali di ba-
se dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze delle somme affluite all’en-
trata per essere destinate ad ali-
mentare un apposito fondo.

comma 341
Allo scopo di promuovere lo svi-

luppo della ricerca avanzata nel
campo del le  biotecnologie ,
nell’ambito degli accordi di coope-
razione scientifica e tecnologica
stipulati con gli Stati Uniti
d’America, il Presidente del Con-
siglio dei ministri è autorizzato a
costituire una fondazione secon-
do le modalità da esso stabilite
con proprio decreto. Al relativo
onere si provvede mediante ridu-
zione della dotazione del Fondo
per le aree sottoutilizzate, di cui
all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, per gli im-
porti di 30 milioni di euro per l’an-
no 2006, 60 milioni di euro per gli
anni 2007 e 2008, e 180 milioni di
euro per l’anno 2009, in coerenza
con il punto 5.3.6 della delibera
CIPE n. 35 del 27 maggio 2005.

comma 342
Allo scopo di rafforzare la ca-

ratteristica del territorio rivolto
alla riduzione dei danni per l’uo-
mo e le cose da rischio sismico,
idrogeologico-ambientale e vulca-
nico, mediante l’individuazione di
nuove tecnologie e metodologie
avanzate, l’Istituto di geofisica e
vulcanologia (INGV) insieme al
Centro di geomorfologia integra-
ta per l’area del Mediterraneo
(CGIAM) provvedono alla predi-
sposizione di metodologie scienti-
fiche innovative per la mitigazio-
ne dei rischi delle diverse aree del
territorio. A tale fine è autorizza-
ta la spesa di 1 milione di euro per
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fa riferimento a una serie di caratteri-
stiche del fondo che non trovano riscon-
tro nell’articolato in esame. 

In particolare, si tratterebbe di un fon-
do alimentato con risorse (valori, dena-
ro e altri beni mobili) depositate e risul-
tanti giacenti da almeno dieci anni pres-
so le banche e gli istituti di credito. Inol-
tre, a partire dal 2006, verrebbe fatto ob-
bligo a banche di comunicare annual-
mente entro marzo l’eventuale esistenza
di beni o somme di denaro giacenti oltre
i termini indicati, dandone conto nei rap-
porti dei revisori dei bilanci. Ancora, se-
condo la relazione, alla Banca d’Italia sa-
rebbero riservati i poteri di verifica e di
controllo per garantire l’adempimento
degli obblighi.

COMMI 346 E 347
I commi 346 e 347 apportano alcune

novelle al Testo unico delle leggi concer-
nenti il sequestro, il pignoramento e la
cessione degli stipendi, salari e pensioni
dei dipendenti dalle p.a., di cui al dpr
180/50. Le lettere a) e d) del presente com-
ma dispongono che le cessioni, di cui al
citato Testo unico, degli stipendi, salari
e pensioni e altri emolumenti hanno ef-
fetto dal momento della loro comunica-
zione ai debitori ceduti. La comunicazio-
ne può essere fatta in qualsiasi forma,
purché rechi una data certa. Per le si fa
salva la corresponsione della misura cor-
rispondente al trattamento minimo del-
le pensioni. I dipendenti o pensionati di
enti pubblici potranno accedere alle pre-
stazioni creditizie agevolate.

COMMI 348 E 349
Nei commi 348 e 349 si fa riferimento

alle disposizioni relative al finanzia-
mento del Fondo per il sostegno delle ado-
zioni internazionali per gli anni 2006,
2007 e 2008. 

Il fondo è stato istituito dalla legge fi-
nanziaria 2005 (art. 1, comma 152 della
legge 311/04) al fine di garantire i rim-
borsi delle spese sostenute dai genitori
adottivi per l’espletamento della proce-
dura di adozione di minori stranieri pre-
vista ai sensi del capo I, tit. III, della leg-
ge 184/83, recante «Diritto del minore a
una famiglia». Il richiamato articolo del-
la Finanziaria 2005 ha disposto il finan-
ziamento del Fondo per il solo 2005 per
un ammontare complessivo non superio-
re ai 10 milioni di euro; il successivo dpcm
28 giugno 2005, adottato su proposta del
ministro per le pari opportunità, di con-
certo con il ministro dell’economia e del-
le finanze, ha determinato entità, crite-
ri e modalità di presentazione delle istan-
ze per ottenere i rimborsi delle spese so-
stenute per l’adozione di minori stranie-
ri nel periodo compreso tra il 1° gennaio
e il 31 dicembre 2004.

Viene rifinanziato il fondo in esame per
il triennio 2006-2008, confermando l’am-
montare massimo di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni indicati e stabi-
lendo, analogamente alla previsione nor-
mativa della finanziaria 2005, che un
successivo decreto di natura non regola-
mentare disponga in ordine all’entità, ai
criteri e alle modalità di presentazione
delle domande di rimborso. 

Viene inoltre disposto il rifinanzia-
mento delle spese relative al coordina-
mento delle attività e degli interventi di
contrasto ai fenomeni di sfruttamento e
di abuso di tipo sessuale a danno dei mi-

nori, di cui all’art. 17 della legge 269/98
(recante «Norme contro lo sfruttamento
della prostituzione, della pornografia,
del turismo sessuale in danno di minori,
quali nuove forme di riduzione in schia-
vitù») per un ammontare complessivo di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008, confermando l’impe-
gno di spesa già previsto in precedenza.
Tale legge, proprio all’art. 17 stabilisce
che le funzioni di coordinamento delle at-
tività svolte da tutte le pubbliche ammi-
nistrazioni per l’assistenza e la tutela dei
minori dallo sfruttamento sessuale e
dall’abuso sessuale (fatte salve le previ-
sioni di cui alla legge 28 agosto 1997, n.
285 recante «Disposizioni per la promo-
zione di diritti e di opportunità per l’in-
fanzia e l’adolescenza») siano attribuite
alla presidenza del consiglio. 

COMMI 350
Il comma 350 prevede l’istituzione di

un fondo per la realizzazione di progetti
regionali per l’innovazione tecnologica
nel settore della sicurezza. Per il 2006 la
dotazione sarà pari a 2 milioni di euro,
da ripartire sulla base dei progetti pre-
sentati dalle varie regioni.

COMMI 351-352
Nell’ambito dei commi 351-352 viene

prevista, innanzitutto, l’abrogazione de-
gli articoli 9 e 10, riguardanti gli atti sog-
getti alla tassa sui brevetti, della tariffa
delle tasse sulle concessioni governative
approvata con il decreto del ministro del-
le finanze del 28 dicembre 1995.

In particolare, ai sensi dell’art. 9 della
tariffa di cui si propone l’abrogazione, so-
no sottoposti a tassa di concessione go-

vernativa i seguenti atti:
- brevetto per invenzioni industriali;
- licenza obbligatoria su brevetti per in-

venzioni industriali;
- trascrizione di atti relativi ai brevetti.

Ai sensi dell’art. 10 della tariffa sono
invece sottoposti a tassa di concessione
governativa:
- brevetto per modelli di utilità;
- brevetto per modelli e disegni orna-

mentali.
Non viene tuttavia modificato l’art. 9-

bis della tariffa, concernente gli importi
che devono essere versati all’atto dell’ot-
tenimento della privativa per nuove va-
rietà vegetali.

È inoltre prevista l’aggiunta dell’art.
27-quater alla tabella di cui all’allegato
B annessa al dpr. 26 ottobre 1972, n. 642,
recante la disciplina dell’imposta di bol-
lo.

In particolare, per effetto dell’inseri-
mento dell’art. 27-quater nella tabella ri-
ferita ad «atti, documenti e registri esen-
ti dall’imposta di bollo in modo assolu-
to», vengono esentate dall’imposta di bol-
lo tutte le istanze, gli atti e i provvedi-
menti relativi al riconoscimento in Italia
di brevetti per invenzioni industriali, per
modelli di utilità e per modelli e disegni
ornamentali.

L’introduzione dell’esenzione dall’im-
posta di bollo appare anch’essa finaliz-
zata a eliminare un ulteriore possibile di-
sincentivo alla registrazione di nuovi
brevetti.

COMMI 353, 354, 355
Attraverso i commi 353, 354, 355, il le-

ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008.

comma 343
Per indennizzare i risparmiato-

ri che, investendo sul mercato fi-
nanziario, sono rimasti vittime di
frodi finanziarie e che hanno sof-
ferto un danno ingiusto non altri-
menti risarcito, è costituito, a de-
correre dall’anno 2006, un appo-
sito fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e del-
le finanze. Il fondo è alimentato
con le risorse di cui al comma 345,
previo loro versamento al bilancio
dello Stato.

comma 344
Ai benefíci di cui al comma 343

sono ammessi anche i risparmia-
tori che hanno sofferto il predetto
danno in conseguenza del default
dei titoli obbligazionari della Re-
pubblica argentina.

comma 345
Il fondo è alimentato dall’im-

porto dei conti correnti e dei rap-
porti bancari definiti come dor-
mienti all’interno del sistema
bancario nonché del comparto as-
sicurativo e finanziario, definiti
con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze;
con lo stesso regolamento sono al-
tresí definite le modalità di rileva-
zione dei predetti conti e rapporti.

comma 346
Al testo unico di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1950, n. 180, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 1, è aggiunto, in fi-

ne, il seguente comma:

«Le cessioni degli stipendi, sa-
lari, pensioni ed altri emolu-
menti di cui al presente testo
unico hanno effetto dal mo-
mento della loro notifica nei
confronti dei debitori ceduti ,
ad esclusione delle pensioni
erogate dalle amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive
modificazioni. Tale comunica-
zione può essere effettuata at-
traverso qualsiasi forma, pur-
ché recante data certa. Nel ca-
so delle pensioni e degli altri
trattamenti previsti nel quar-
to comma è fatto salvo l’impor-
to corrispondente al tratta-
mento minimo»; 

b) all’articolo 5, primo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Le operazioni di pre-
stito concesse ai sensi del pre-
sente testo unico devono esse-
re conformi a quanto previsto
dalla delibera del Comitato in-
terministeriale per il credito
ed il risparmio del 4 marzo
2003, pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 72 del 27 marzo
2003, e dalla vigente disciplina
in materia di trasparenza del-
le condizioni contrattuali per i
servizi bancari, finanziari ed
assicurativi”; 

c) all’articolo 5, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente comma:
«Qualora il debitore ceduto sia
una delle amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, trova applicazione
il decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, per gli atti relativi
ai prestiti e alle operazioni di
cessione degli stipendi, salari,
pensioni e altri emolumenti,

secondo le modalità individua-
te dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di
cui articolo 13-bis, comma 2,
del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, da emanare en-
tro dieci mesi dalla data di en-
trata in vigore della stessa leg-
ge n. 80 del 2005»; 

d) all’articolo 28, secondo comma,
le parole: “a decorrere dal pri-
mo del mese successivo a quel-
lo in cui ha avuto luogo la co-
municazione” sono sostituite
dalle seguenti: “nei termini di
cui all’articolo 1, sesto com-
ma”; 

e) all’articolo 52, secondo comma,
le parole: “di cui al presente
comma” sono sostituite dalle
seguenti: “di cui al precedente
e al presente comma”; 

f) all’articolo 55, primo comma,
sono soppresse le parole: “38,
primo e secondo comma,”.

comma 347
Con il medesimo decreto di cui

all’articolo 13-bis, comma 2, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n.
35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
sono altresí stabilite le modalità
di accesso alle prestazioni crediti-
zie agevolate erogate dall’INP-
DAP, senza oneri a carico del bi-
lancio dello Stato, anche per i
pensionati già dipendenti pubbli-
ci che fruiscono di trattamento a
carico delle gestioni pensionisti-
che del citato Istituto, ivi compre-
sa l’iscrizione alla gestione unita-
ria autonoma di cui all’articolo 1,
comma 245, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662, nonché per i di-
pendenti o pensionati di enti e
amministrazioni pubbliche di cui

all’articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n.
165, e successive modificazioni,
iscritti ai fini pensionistici presso
enti o gestioni previdenziali di-
verse dall’INPDAP.

comma 348
A favore del Fondo per il soste-

gno delle adozioni internazionali,
istituito presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, ai sensi
dell’articolo 1, comma 152, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, è
autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008. Con decreto di
natura non regolamentare, adot-
tato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge dal Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono determinati
l’entità e i criteri del rimborso,
nonché le modalità di presenta-
zione delle istanze. In ogni caso, i
rimborsi non possono superare
l’ammontare massimo di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2006, 2007 e 2008.

comma 349
Per il finanziamento annuale

delle spese relative al coordina-
mento delle attività di contrasto
dello sfruttamento sessuale e
dell’abuso sessuale dei minori di
cui all’articolo 17 della legge 3
agosto 1998, n. 269, come rideter-
minato dall’articolo 80, comma
36, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, è autorizzata la spesa di 2
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006, 2007 e 2008.

comma 350
È istituito un Fondo destinato

alla realizzazione di progetti re-

gionali per l’innovazione tecnolo-
gica nel settore della sicurezza,
con la dotazione di 2 milioni di eu-
ro per l’anno 2006. Il Fondo di cui
al periodo precedente è ripartito
con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’interno, sulla
base dei progetti presentati dalle
regioni entro il termine perento-
rio del 31 gennaio 2006.

comma 351
Gli articoli 9 e 10 della tariffa

delle tasse sulle concessioni go-
vernative, di cui al decreto del Mi-
nistro delle finanze 28 dicembre
1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1995, sono abrogati.

comma 352
Nella tabella di cui all’allegato

B annessa al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, e successive modifi-
cazioni, relativa agli atti, docu-
menti e registri esenti dall’impo-
sta di bollo in modo assoluto, dopo
il numero 27-ter è aggiunto il se-
guente:

«27-quater. Istanze, atti e prov-
vedimenti relativi al riconosci-
mento in Italia di brevetti per in-
venzioni industriali, di brevetti
per modelli di utilità e di brevetti
per modelli e disegni ornamenta-
li».

comma 353
Sono integralmente deducibili

dal reddito del soggetto erogante i
fondi trasferiti per il finanzia-
mento della ricerca, a titolo di
contributo o liberalità, dalle so-
cietà e dagli altri soggetti passivi
dell’imposta sul reddito delle so-
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Il commento

gislatore ha inteso incentivare le eroga-
zioni liberali nel campo della ricerca da
parte delle società e di altri soggetti pas-
sivi dell’imposta sul reddito delle società
(Ires), ridisciplinando parte della mate-
ria trattata nel vigente art. 100 del Tuir
e disponendo che sono totalmente dedu-
cibili dal reddito del soggetto erogante i
fondi trasferiti per il finanziamento del-
la ricerca a:
- università;
- fondazioni universitarie di cui alla leg-

ge n. 388/2000;
Si ricorda che l’art. 59, comma 3, del-

la citata legge prevede che una o più uni-
versità possano costituire fondazioni di
diritto privato con la partecipazione di
enti e amministrazioni pubbliche e sog-
getti privati. I criteri e le modalità per la
costituzione e il funzionamento delle pre-
dette fondazioni, con individuazione del-
le tipologie di attività e di beni che pos-
sono essere conferiti alle medesime
nell’osservanza del criterio della stru-
mentalità rispetto alle funzioni istitu-
zionali, che rimangono comunque riser-
vate all’università, sono stati stabiliti con
il regolamento di cui al dpr 254/01;
- istituzioni universitarie pubbliche;
- enti di ricerca pubblici;
- fondazioni e associazioni regolarmen-

te riconosciute, aventi per oggetto sta-
tutario lo svolgimento o la promozione
di attività di ricerca scientifica, indivi-
duate con dpcm;

- il regolamento di cui al dpr n. 361 del
2000 reca norme per la semplificazio-
ne dei procedimenti di riconoscimento
di persone giuridiche private e di ap-
provazione delle modifiche dell’atto co-
stitutivo e dello statuto, stabilendo
all’articolo 1 che le associazioni, le fon-
dazioni e le altre istituzioni di carat-
tere privato acquistano la personalità
giuridica mediante il riconoscimento
determinato dall’iscrizione nel registro
delle persone giuridiche, istituito pres-
so le prefetture;

- enti di ricerca vigilati dal Miur, com-
presi l’Istituto superiore di sanità e
l’Ispels;

- enti parco regionali e nazionali.
Viene contestualmente prevista l’abro-

gazione della disposizione di cui alla let-

tera c) del comma 2 dell’art. 100 del Tuir,
che prevede la deducibilità delle eroga-
zioni liberali a favore delle università e
istituzioni a esse assimilate. In proposi-
to, la disposizione abrogata non appare
del tutto sovrapponibile a quella intro-
dotta dal comma 1 dell’art. 49 in esame,
che dispone la deducibilità relativamen-
te ai soli «fondi trasferiti per il finanzia-
mento della ricerca».

Vengono inoltre esentatati da tasse,
imposte indirette, a eccezione dell’Iva e
da diritti dovuti a qualunque titolo, gli
atti relativi ai trasferimenti a titolo gra-
tuito di cui al comma 1, riducendo anche
del 90% gli onorari notarili relativi agli
atti di donazione in parola. Tale previ-
sione agevolativa sostituisce quella
dell’art. 14, comma 8, del dl 35/05, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n.
80/05, che viene pertanto abrogato. Il me-
desimo comma abroga inoltre, come già
detto, la lettera c) del comma 2 dell’art.
100 del Tuir. 

COMMA 356
Il comma 356 interviene in materia di

Iva. Per i turisti provenienti dai paesi al
di fuori della comunità europea, che ef-
fettuano acquisti in Italia, ai sensi
dell’art. 38-quater del dpr 633/72, viene
abrogato l’obbligo di indicare gli estremi
del passaporto o di altro documento equi-
pollente nella fattura emessa a norma
dell’art. 21 del medesimo decreto. La
stessa fattura, tuttavia, dovrà essere
emessa dal venditore e consegnata al ces-
sionario che provvederà a consegnare il
documento agli uffici doganali. Sarà in
tale sede che dovrà essere apposta l’in-
dicazione degli estremi del passaporto,
prima di ottenere il visto doganale. 

COMMI 357, 358, 359
Relativamente ai commi 357, 358, 359,

il legislatore ha inteso istituire, presso la
presidenza del consiglio dei ministri, il
fondo per l’innovazione, la crescita e l’oc-
cupazione, destinato a finanziare i pro-
getti individuati dal Piano per l’innova-
zione, la crescita e l’occupazione (Pico),
elaborato nel quadro del rilancio della
strategia di Lisbona del 17-18 giugno
2005, nonché interventi di adeguamen-
to tecnologico nel settore sanitario.

Il Pico prevede:
- il completamento del progetto Galileo

per la creazione di una rete satellitare
europea;

- la partecipazione alla realizzazione dei
progetti europei Egnos e Sesame per
la gestione del traffico aereo;

- la realizzazione di piattaforme infor-
matiche per la tutela della salute, lo
sviluppo del turismo, l’infomobilità, la
gestione delle banche dati pubbliche e
territoriali;

- l’attuazione di 12 programmi strategi-
ci di ricerca nei settori della salute, far-
maceutico e bio-medicale, dei sistemi
di manifattura, della motoristica, del-
la cantieristica navale e aeronautica,
della ceramica, delle telecomunicazio-
ni, dell’agroalimentare, dei trasporti e
della logistica avanzata, dell’Ict e com-
ponentistica elettronica e della micro-
generazione energetica;

- la creazione di 12 laboratori di colla-
borazione pubblico-privata per lo svi-
luppo della ricerca nel Mezzogiorno nei
settori della diagnostica medica,
dell’energia solare, dei sistemi avan-
zati di produzione, dell’e-business, del-
le bio-tecnologie, della genomica, dei
materiali per usi elettronici, della
bioinformatica applicata alla genomi-
ca, dei nuovi materiali per la mobilità,
dell’efficacia dei farmaci, dell’open
source del software, dell’analisi della
crosta terrestre;

- lo sviluppo di 24 distretti tecnologici,
che estendono l’esperienza dei distret-
ti industriali italiani a settori ad alto
contenuto tecnologico e potenziale in-
novativo;

- l’ampliamento e l’uso razionale delle
infrastrutture nel settore energetico e
idrico;

- settori di rilevanza strategica aventi
ricadute tecnologiche nei processi pro-
duttivi e nel benessere dei cittadini e
in condizione di garantire una miglio-
re tutela ambientale, con particolare
attenzione alle fonti energetiche alter-
native.
Inoltre, va ricordato che la strategia di

Lisbona individua tre priorità di finanza
pubblica per i paesi membri:
- ridurre la pressione fiscale sul lavoro,

con particolare attenzione al lavoro po-

co qualificato, e migliorare gli incenti-
vi impliciti nel sistema fiscale e di as-
sistenza sociale al fine di sostenere ele-
vati tassi di occupazione;

- ristrutturare la spesa pubblica per ac-
crescere la componente di accumula-
zione di capitale, sia fisico che umano,
e per stimolare la ricerca e sviluppo;

- garantire la sostenibilità finanziaria di
lungo periodo in particolare alla luce
dell’evoluzione demografica della po-
polazione.

COMMA 360
A occuparsi dei premi per l’assicu-

razione contro gli infortuni sul lavoro
è il comma 360 della legge finanziaria. 

La norma decreta l’operazione di ri-
determinazione dei premi alla misura
corrispondente al rischio medio nazio-
nale, in considerazione dell’andamen-
to infortunistico delle singole gestioni
e dell’attuazione delle disposizioni in
materia di prevenzione degli infortuni
sul lavoro, nonché degli oneri che con-
corrono alla definizione degli stessi tas-
si di premio. La finalità: garantire
l’equilibrio finanziario complessivo del-
le gestioni, senza effetti sui saldi di fi-
nanza pubblica. 

COMMI 361 E 362
I commi 361 e 362 recano disposizio-

ni in materia di riduzione del costo del
lavoro. In particolare, il primo dei due,
anche in base a quanto affermato nella
relazione illustrativa, intervenendo sul
cosiddetto cuneo contributivo, cioè il rap-
porto tra i contributi versati dal lavo-
ratore e dal datore di lavoro e il costo
del lavoro, a decorrere dall’1/1/06 di-
spone un esonero (al riguardo, segnala
che sarebbe più idoneo l’utilizzo del ter-
mine «riduzione») dal versamento dei
contributi sociali alla gestione delle pre-
stazioni temporanee presso l’Inps, di cui
all’articolo 24 della legge 88/89, recan-
te la ristrutturazione dell’Inps e
dell’Inail, nel limite massimo comples-
sivo di un punto percentuale. Il richia-
mato art. 24, a decorrere dal 1° gennaio
1989, ha fuso le gestioni per l’assicura-
zione contro la disoccupazione involon-
taria, ivi compreso il Fondo di garanzia
per il trattamento di fine rapporto e per

cietà (IRES) in favore di univer-
sità, fondazioni universitarie di
cui all’articolo 59, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
di istituzioni universitarie pub-
bliche, degli enti di ricerca pubbli-
ci, delle fondazioni e delle associa-
zioni regolarmente riconosciute a
norma del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 febbraio 2000, n. 361,
aventi per oggetto statutario lo
svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica, indi-
viduate con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, adot-
tato su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e del Mini-
stro della salute, ovvero degli enti
di ricerca vigilati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ivi compresi l’ISS e
l’ISPESL, nonché degli enti parco
regionali e nazionali.

comma 354
Gli atti relativi ai trasferimenti

a titolo gratuito di cui al comma
353 sono esenti da tasse e imposte
indirette diverse da quella sul va-
lore aggiunto e da diritti dovuti a
qualunque titolo e gli onorari no-

tarili relativi agli atti di donazio-
ne effettuati ai sensi del comma
353 sono ridotti del 90 per cento.

comma 355
Al comma 2 dell’articolo 100 del

testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la lettera c) è abro-
gata. All’articolo 14 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 14 maggio 2005, n. 80, il
comma 8 è abrogato.

comma 356
All’articolo 38-quater, comma

1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 
a) nel secondo periodo, sono sop-

presse le parole: “recante an-
che l’indicazione degli estremi
del passaporto o di altro docu-
mento equipollente”;

b) nel terzo periodo, dopo le paro-
le: “restituito al cedente” sono
inserite le seguenti: “, recante
anche l’indicazione degli estre-
mi del passaporto o di altro do-
cumento equipollente da ap-
porre prima di ottenere il visto

doganale”.

comma 357
È istituito, presso la Presiden-

za del Consiglio dei ministri, il
fondo per l’innovazione, la cresci-
ta e l’occupazione, di seguito de-
nominato “fondo”, destinato a fi-
nanziare i progetti individuati
dal Piano per l’innovazione, la
crescita e l’occupazione, elaborato
nel quadro del rilancio della Stra-
tegia di Lisbona deciso dal Consi-
glio europeo dei Capi di Stato e di
Governo del 16 e 17 giugno 2005,
nonché interventi di adeguamen-
to tecnologico nel settore sanita-
rio.

comma 358
Fermo quanto stabilito ai sensi

del comma 5, gli interventi e i pro-
getti previsti ai sensi del comma
357 possono essere realizzati sui
presupposti del reperimento delle
necessarie risorse finanziarie con
successivi provvedimenti legisla-
tivi, e della identificazione di ulte-
riori coperture finanziarie concor-
date e verificate con la Commis-
sione europea in termini di com-
patibilità con gli impegni comuni-
tari in sede di valutazione del pro-
gramma italiano di stabilità e
crescita.

comma 359
Il fondo è ripartito esclusiva-

mente tra gli interventi indivi-
duati dal Piano di cui al comma
357, nonché tra gli interventi di
adeguamento tecnologico nel set-
tore sanitario, proposti dal Mini-
stro della salute, con apposite de-
libere del CIPE, il quale stabilisce
i criteri e le modalità di attuazio-
ne degli interventi in base alle ri-
sorse affluite al fondo, riservando
il 15 per cento dell’importo da ri-
partire agli interventi di adegua-
mento tecnologico nel settore sa-
nitario.

comma 360
Le risorse finanziarie assegna-

te dal CIPE costituiscono limiti
massimi di spesa ai sensi del com-
ma 6-bis dell’articolo 11-ter della
legge 5 agosto 1978, n. 468.

comma 361
Nell’ambito del processo di ar-

monizzazione delle forme di con-
tribuzione e della disciplina re-
lativa alle prestazioni tempora-
nee a carico della gestione di cui
all’articolo 24 della legge 9 mar-
zo 1989, n. 88, nonché di ridu-
zione del costo del lavoro, a de-
correre dal 1° gennaio 2006 è ri-
conosciuto ai datori di lavoro un

esonero dal versamento dei con-
tributi sociali alla predetta ge-
stione nel limite massimo com-
plessivo di un punto percentua-
le.

comma 362
L’esonero di cui al comma 361

opera prioritariamente a valere
sull’aliquota contributiva per as-
segni per il nucleo familiare e,
nei confronti dei datori di lavo-
ro operanti nei settori per i qua-
li l’aliquota contributiva per as-
segni per il nucleo familiare è do-
vuta, tenuto conto dell’esonero
stabilito dall’articolo 120 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388,
in misura inferiore a un punto
percentuale, a valere anche sui
versamenti di altri contributi so-
ciali dovuti dai medesimi datori
di lavoro alla gestione di cui al
comma 361, prioritariamente
considerando i contributi per
maternità e per disoccupazione
e in ogni caso escludendo il con-
tributo al Fondo di garanzia per
il trattamento di fine rapporto di
cui all’articolo 2 della legge 29
maggio 1982, n. 297, e successi-
ve modificazioni, nonché il con-
tributo di cui all’articolo 25,
quarto comma, della legge 21 di-
cembre 1978, n. 845.
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l’assicurazione contro la tubercolosi, la
cassa per l’integrazione guadagni degli
operai dell’industria, la cassa per l’in-
tegrazione guadagni dei lavoratori
dell’edilizia, la cassa per l’integrazione
salariale ai lavoratori agricoli, la cassa
unica per gli assegni familiari, la cassa
per il trattamento di richiamo alle ar-
mi degli impiegati e operai privati, la
gestione per i trattamenti economici di
malattia di cui all’art. 74 della legge n.
833/78, il fondo per il rimpatrio dei la-
voratori extracomunitari, di cui all’art.
13 della legge n. 943/86, e ogni altra for-
ma di previdenza a carattere tempora-
neo diversa dalle pensioni, in una uni-
ca gestione che assume la denomina-
zione di «Gestione prestazioni tempo-
ranee ai lavoratori dipendenti». Tale ge-
stione, alla quale affluiscono i contributi
afferenti ai preesistenti fondi, casse e
gestioni, ne assume le attività e le pas-
sività ed eroga le relative prestazioni.
Il successivo comma 366 prevede che ta-
le esonero operi prioritariamente
sull’aliquota contributiva per gli asse-
gni per il nucleo familiare, e, nel caso
in cui il datore di lavoro operi in setto-
ri per i quali tale aliquota è dovuta in
misura inferiore ai predetti limiti, a va-
lere anche su i versamenti di altri con-
tributi sociali dovuti dai medesimi da-
tori di lavoro alla predetta gestione, con-
siderando in via prioritaria i contribu-
ti per maternità e per disoccupazione.
In ogni caso, si escludono da tali esoneri
il contributo al fondo di garanzia per il
tfr, di cui all’art. 2 della legge 297/82 e
il contributo integrativo dovuto per l’as-
sicurazione obbligatoria contro la di-
soccupazione involontaria. Secondo la
relazione tecnica originaria, sulla base
di un monte retributivo stimato per l’an-
no 2006 pari a 236.000 milioni di euro
circa, su uno slittamento dei contributi
pari a 2/13 e sull’esonero contributivo
di 1 punto percentuale, derivano mino-
ri entrate, al netto degli effetti fiscali,
pari a 1.996, 1.556 e 1.829 milioni di eu-
ro per gli anni 2006, 2007 e 2008. 

COMMA 363
Il comma 363 si occupa delle imprese

colpite dal sisma della Sicilia orientale
del 1990. Il termine per il recupero dei

contributi previdenziali e dei premi Inail
sospesi a causa dell’evento calamitoso
inerente le imprese delle province di Ca-
tania, Ragusa e Siracusa, è stato proro-
gato al 30/9/2006; in caso di rateizzazio-
ne ,  i l  t e rmine  è  invece  fissa to
all’1/10/2006.

COMMI 364-365
I commi 364-365 mirano, con caden-

za annuale e nel rispetto complessivo
delle gestioni Inail, a introdurre ele-
menti di flessibilità nella ridetermina-
zione dei premi assicurativi per la co-
pertura dei rischi relativi a infortuni e
malattie professionali. Tale rimodula-
zione, secondo quanto disposto dal com-
ma 368, deve tenere conto dell’anda-
mento del rischio medio nazionale e
dell’attuazione della normativa di pre-
venzione, nonché degli oneri concorrenti
alla determinazione dei tassi di pre-
mio. In ogni caso, la rideterminazione
deve garantire l’equilibrio finanziario
complessivo delle gestioni senza effet-
ti sui saldi di finanza pubblica. La ri-
determinazione si rende necessaria, ai
sensi del comma 369, in presenza di
variazioni dei parametri di riferimen-
to rilevate entro il 30 giugno di ogni
anno. In sede di prima applicazione, in-
fine, alla rideterminazione si provvede
con delibera dell’Inail, approvata con
decreto del ministro del lavoro, di con-
certo con il ministro dell’economia en-
tro il 28/2/06. Secondo la relazione tec-
nica, dalla disposizione in esame, «in
considerazione della circostanza che la
rideterminazione dei premi Inail è pre-
vista in modo da garantire l’equilibrio
finanziario delle gestioni e non altera-
re i saldi di finanza pubblica, non con-
seguono effetti per la finanza pubblica
medesima». 

COMMI DAL 366 AL 372
Attraverso i commi dal 366 al 372 il

legislatore introduce una delle più in-
teressanti novità della Finanziaria
2006, e cioè la normativa di sostegno
alla formazione e al funzionamento dei
distretti industriali. In pratica vengo-
no attribuite ai distretti produttivi nuo-
ve e rilevanti funzioni nelle materie fi-
scali, contabili e amministrative e fi-

nanziarie al fine di favorire la loro rior-
ganizzazione, secondo le direttrici di se-
guito illustrate. I nuovi distretti sono
indicati come libere aggregazioni di im-
prese articolate sul piano territoriale e
sul piano funzionale aventi le seguen-
ti finalità, da perseguirsi «secondo prin-
cipi di sussidiarietà orizzontale e ver-
ticale»:
- accrescimento dello sviluppo delle

aree e dei settori di riferimento;
- miglioramento dell’efficienza nell’or-

ganizzazione e nella produzione.
La definizione di caratteristiche e mo-

dalità di individuazione dei nuovi di-
stretti è rimessa a un decreto del mi-
nistro dell’economia (da adottare di con-
certo con i ministri delle ttività pro-
duttive, delle politiche agricole e fore-
stali, dell’Istruzione, università e ri-
cerca e per l’Innovazione e le tecnolo-
gie).

Nel testo si prefigura peraltro sin
d’ora la definizione di due distinte ti-
pologie di distretti: quelli territoriali e
quelli funzionali.

I primi, maggiormente ancorati
all’esperienza maturata finora nel set-
tore dei distretti produttivi, sono ca-
ratterizzati dalla comune appartenen-
za delle imprese che vi confluiscono ol-
tre che a un medesimo settore produt-
tivo, a uno stesso ambito territoriale.

L’applicazione delle disposizioni avrà
luogo in un primo tempo, in via speri-
mentale, limitatamente a uno o più di-
stretti che saranno individuati dal de-
creto del ministro dell’economia. Una
volta conclusa la fase sperimentale, si
darà poi corso, progressivamente, all’ap-
plicazione delle disposizioni in que-
stione ai rimanenti distretti.

L’adesione ai distretti da parte di im-
prese industriali, dei servizi, turistiche
e agricole e della pesca è libera. Le di-
sposizioni fiscali, contabili e ammini-
strative, nonché finanziarie a favore dei
distretti prevede una serie di vantaggi
per le imprese a questi appartenenti.

• DISPOSIZIONI FISCALI
In sintesi, vengono previste due di-

verse possibili aggregazioni, costituite
rispettivamente dal consolidamento fi-
scale (secondo cui le società di capita-

li facenti parte di distretti verrebbero
sostanzialmente equiparate a un grup-
po) e dalla tassazione unitaria (carat-
terizzata da un reddito imponibile di
distretto che comprende quello delle im-
prese che hanno optato per la tassa-
zione unitaria), a cui possono accedere
anche le imprese non soggette all’im-
posta sul reddito delle società (Ires).
Va evidenziato che il ricorso a tali for-
me di aggregazione è comunque opzio-
nale.

Tanto la tassazione consolidata (ri-
ferita alle sole imposte sul reddito)
quanto la tassazione unitaria (appli-
cabile tanto alle imposte sul reddito,
quanto alle entrate locali) individuano
il distretto come unità fiscale di riferi-
mento.

La tassazione consolidata ricalca
l’istituto del consolidato nazionale di-
sciplinato nella sez. II del Tuir, le cui
norme vengono espressamente richia-
mate in quanto applicabili. In luogo del
gruppo di imprese controllate, l’unità
fiscale di riferimento è il distretto, che
provvede agli adempimenti dichiarati-
vi e di pagamento, sulla base della som-
matoria dei redditi delle società parte-
cipanti. Viene quindi consentita, per
esempio, la compensazione intradi-
strettuale delle perdite fiscali.

La tassazione unitaria individua il
distretto quale soggetto passivo delle
imposte sui redditi, dei tributi e delle
altre somme dovute agli enti locali. La
caratteristica della tassazione distret-
tuale unitaria consiste nel ricorso al
concordato preventivo triennale delle
imposte dovute.

Il concordato avviene sulla base di
elementi caratteristici relativi, quanto
alle imposte dirette, alla natura, tipo-
logia ed entità delle imprese parteci-
panti, alla loro attitudine alla contri-
buzione e ad altri parametri oggettivi,
determinati anche su base presuntiva.
Tali elementi vanno determinati
dall’Agenzia delle entrate previa con-
sultazione delle categorie interessate e
degli organismi rappresentativi dei di-
stretti.

Per la determinazione di quanto do-

comma 363
Per i contributi previdenziali e i

premi assicurativi relativi al si-
sma del 1990 riguardanti le im-
prese delle province di Catania,
Siracusa e Ragusa il cui termine è
stato prorogato al 30 giugno 2006
dall’articolo 1, comma 142, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, il
termine di versamento di cui al
secondo periodo del comma 17
dell’articolo 9 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, è fissato al
30 settembre 2006 e il termine
per la rateizzazione di cui al terzo
periodo del medesimo comma 17
è fissato al 1° ottobre 2006. 

comma 364
La misura dei premi assicurati-

vi dovuti all’INAIL è ridetermi-
nata, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 23 febbraio
2000, n. 38, in misura corrispon-
dente al relativo rischio medio
nazionale tenuto conto dell’anda-
mento infortunistico delle singole
gestioni e dell’attuazione della
normativa in tema di prevenzio-
ne degli infortuni sul lavoro, non-
ché degli oneri che concorrono al-
la determinazione dei tassi di
premi, in maniera tale da garan-
tire comunque l’equilibrio finan-
ziario complessivo delle gestioni

senza effetti sui saldi di finanza
pubblica. 

comma 365
La rideterminazione di cui al

comma 364 è disposta in presen-
za di variazioni dei parametri di
riferimento rilevate entro il 30
giugno di ciascun anno. In sede di
prima applicazione, si provvede
ai sensi del comma 364 con deli-
bera dell’istituto, approvata con
decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro il 28 febbraio
2006.

comma 366
Ai fini dell’applicazione dei

commi da 367 a 372, con decre-
to del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il
Ministro delle attività produtti-
ve, con il Ministro delle politiche
agricole e forestali, con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e con il Mini-
stro per l’innovazione e le tecno-
logie, sono definite le caratteri-
stiche e le modalità di indivi-
duazione dei distretti produtti-
vi, quali libere aggregazioni di
imprese articolate sul piano ter-
ritoriale e sul piano funzionale,

con l’obiettivo di accrescere lo
sviluppo delle aree e dei settori
di riferimento, di migliorare l’ef-
ficienza nell’organizzazione e
nella produzione, secondo
princípi di sussidiarietà vertica-
le ed orizzontale, anche indivi-
duando modalità di collabora-
zione con le associazioni im-
prenditoriali.

comma 367
L’adesione da parte di imprese

industriali, dei servizi, turistiche
ed agricole e della pesca è libera.

comma 368
Ai distretti produttivi si appli-

cano le seguenti disposizioni:
a) fiscali:

1) le imprese appartenenti a
distretti di cui al comma
366 possono congiunta-
mente esercitare l’opzione
per la tassazione di distret-
to ai fini dell’applicazione
dell’IRES;

2) si osservano, in quanto ap-
plicabili, le disposizioni
contenute negli articoli
117 e seguenti del testo
unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del
Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n.

917, relative alla tassazio-
ne di gruppo delle imprese
residenti;

3) t ra  i  sogget t i  pass iv i
dell’IRES di cui all’articolo
73, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono compre-
si i distretti di cui al com-
ma 366, ove sia esercitata
l’opzione per la tassazione
unitaria di cui ai commi da
366 a 372;

4) il reddito imponibile del di-
stretto comprende quello
delle imprese che vi appar-
tengono, che hanno conte-
stualmente optato per la
tassazione unitaria;

5) la determinazione del red-
dito unitario imponibile,
nonché dei tributi, contri-
buti ed altre somme dovute
agli enti locali, viene ope-
rata su base concordataria
per almeno un triennio, in
base alle disposizioni dei
numeri seguenti;

6) fermo il disposto dei nume-
ri precedenti, ed anche in-
d i p e n d e n t e m e n t e
dall’esercizio dell’opzione

per la tassazione distret-
tuale o unitaria, i distretti
di cui al comma 366 posso-
no concordare in via pre-
ventiva e vincolante con
l’Agenzia delle entrate per
la durata di almeno un
triennio il volume delle im-
poste dirette di competen-
za delle imprese apparte-
nenti da versare in ciascun
esercizio, avuto riguardo
alla natura, tipologia ed
entità delle imprese stesse,
alla loro attitudine alla
contribuzione e ad altri pa-
rametri oggettivi, determi-
nati anche su base presun-
tiva;

7) la ripartizione del carico
tributario tra le imprese
interessate è rimessa al di-
stretto, che vi provvede in
base a criteri di trasparen-
za e parità di trattamento,
sulla base di princípi di
mutualità;

8) non concorrono a formare
la base imponibile in
quanto escluse le somme
percepite o versate tra le
imprese appartenenti al
distretto in contropartita
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vuto in base al concordato relativa-
mente ai tributi e alle altre somme do-
vuti agli enti locali, si rimanda ogni
competenza agli enti interessati, che
procedono alla determinazione in cifra
unica di quanto dovuto dal distretto
nel suo complesso previa consultazio-
ne degli organismi rappresentativi dei
distretti e delle categorie interessate. 

La ripartizione del carico concordato
nell’ambito del distretto è rimessa al di-
stretto stesso, secondo criteri di tra-
sparenza e parità di trattamento, e sul-
la base di principi di mutualità. Nell’ipo-
tesi di osservanza del concordato, i con-
trolli fiscali sono limitati al monitorag-
gio e alla acquisizione dei dati neces-
sari per la definizione dei futuri con-
cordati, ferma in ogni caso la vigilanza
sulla commissione di eventuali reati. 

Più analiticamente, è consentito al-
le imprese facenti parte di un distret-
to, di esercitare congiuntamente l’op-
zione per la tassazione del distretto
stesso, ai fini dell’applicazione dell’im-
posta sul reddito delle società.

Nell’imposizione sui distretti, le di-
sposizioni contenute negli artt. 117 e
seguenti del Tuir relative alla tassa-
zione di gruppi di imprese residenti.

La Finanziaria 2006 inoltre include
i distretti fra i soggetti passivi dell’Ires,
di cui all’art. 73, c. 1, lett. b), del Tuir
(ossia tra gli enti pubblici e privati di-
versi dalle società, residenti nel terri-
torio dello stato, che hanno per ogget-
to esclusivo o principale l’esercizio di
attività commerciali) in caso di opzio-
ne per la tassazione unitaria. 

Nel caso in cui le imprese compo-
nenti il distretto abbiano optato per la
tassazione unitaria, il reddito imponi-
bile del distretto comprenderà quello
delle stesse imprese.

La determinazione del reddito uni-

tario, nonché dei tributi, dei contribu-
ti e delle altre somme dovute agli en-
ti locali, viene operata su base concor-
dataria per almeno un triennio, sulla
base delle disposizioni dei numeri se-
guenti.

Inoltre, indipendentemente dall’eser-
cizio dell’opzione per la tassazione di-
strettuale o unitaria, i distretti possano
concordare in via preventiva e vincolan-
te con l’Agenzia delle entrate il volume
delle imposte dirette di competenza del-
le imprese appartenenti per almeno un
triennio. Per la determinazione delle im-
poste si tiene conto di natura, tipologia
ed entità delle imprese stesse, alla loro
attitudine alla contribuzione e ad altri
parametri oggettivi, determinati anche
su base presuntiva.

Il distretto sarà pertanto tenuto a
dover ripartire il carico tributario tra
le imprese a esso appartenenti, sulla
base di criteri di trasparenza e parità
di trattamento e sulla base di princi-
pi di mutualità.

Viene inoltre stabilito che non con-
corrono a formare la base imponibile,
in quanto escluse, le somme percepite
o versate tra le imprese appartenenti
al distretto in contropartita di vantaggi
fiscali ricevuti o attribuiti.

L’Agenzia delle entrate dovrà deter-
minare gli elementi obiettivi per la
quantificazione delle imposte, previa
consultazione delle categorie interes-
sate e degli organi rappresentativi del
distretto.

Deve tuttavia restare fermo per le
imprese appartenenti al distretto l’as-
solvimento degli ordinari obblighi e
adempimenti fiscali e l’applicazione del-
le disposizioni penali tributarie. I con-
trolli, nel caso in cui il concordato sia
osservato, vengono eseguiti all’unico
scopo di monitorare, prevenire ed ela-
borare i dati necessari per la determi-

nazione e l’aggiornamento degli ele-
menti di cui al numero 6.

I distretti possono concordare in via
preventiva e vincolante con gli enti lo-
cali competenti, per la durata di al-
meno un triennio, il volume dei tribu-
ti, contributi e altre somme da versa-
re dalle imprese appartenenti in cia-
scun anno.

La determinazione di quanto dovuto
è operata tenendo conto dell’attitudi-
ne alla contribuzione delle imprese, con
l’obiettivo di stimolare la crescita eco-
nomica e sociale dei territori interes-
sati. In caso di opzione per la tassa-
zione distrettuale unitaria, l’ammon-
tare dovuto è determinato in cifra uni-
ca annuale per tutto il distretto.

Compete agli enti locali interessati
di stabilire i criteri generali per la de-
terminazione di quanto dovuto dai di-
stretti, consultando preventivamente le
categorie interessate e gli organismi
dei distretti.

Nella ripartizione del carico tribu-
tario fra le imprese interessate che è
affidata al distretto occorre utilizzare
criteri di trasparenza e parità di trat-
tamento, nonché principi di mutualità.

Vengono attribuiti ai controlli, in ca-
so di osservanza del concordato, il so-
lo scopo di monitoraggio, prevenzione
ed elaborazione dei dati necessari per
la determinazione di quanto dovuto in
base al concordato.

• DISPOSIZIONI CONTABILI E AM-
MINISTRATIVE.
Al fine di favorire la semplificazione

e l’economicità per le imprese che ade-
riscono ai distretti, le imprese aderenti
possano intrattenere rapporti con le
pubbliche amministrazioni e con gli en-
ti pubblici, anche economici (ovvero da-
re un impulso a procedimenti ammi-
nistrativi) attraverso il distretto. 

In questo caso le domande, le ri-
chieste, le istanze ecc. idonee ad av-
viare ed eseguire il rapporto ovvero il
procedimento amministrativo (incluse
le fasi partecipative), se espressamen-
te formate dai distretti nell’interesse
delle imprese aderenti, si intendono
senz’altro riferiti, quanto agli effetti,
alle medesime imprese. Nel momento
in cui il distretto dichiari inoltre di ave-
re verificato, nei riguardi delle impre-
se aderenti, la sussistenza dei presup-
posti ovvero dei requisiti necessari per
l’avvio, la partecipazione e la conclu-
sione del procedimento amministrati-
vo con atto formale ovvero con effetto
finale favorevole alle imprese aderen-
ti, le pubbliche amministrazioni e gli
enti pubblici sono tenuti a provvedere
senza altro accertamento nei riguardi
delle imprese aderenti. 

Si prevede altresì la possibilità per
i distretti di comunicare anche in mo-
dalità telematica con le pubbliche am-
ministrazioni e gli enti pubblici che ac-
cettano di comunicare, a tutti gli ef-
fetti, con tale modalità

Disposizione di carattere finanziario
La manovra 2006 individua una se-

rie di disposizioni finanziarie applica-
bili ai distretti. Si tratta in particola-
re di interventi diretti a incentivare
l’accesso al credito, al contenimento dei
rischi, alla capitalizzazione delle im-
prese appartenenti al distretto.

Per le banche e gli altri intermedia-
ri che concedono crediti ai distretti o
alle imprese facenti parte dei distret-
ti e che non procedono alla relativa car-
tolarizzazione o alla emissione di ob-
bligazioni bancarie garantite, è previ-
sta la possibilità di effettuare ulterio-
ri accantonamenti (rispetto a quelli già
previsti dalle norme vigenti) alle con-
dizioni che saranno stabilite da appo-
sito regolamento ministeriale.

dei vantaggi fiscali ricevu-
ti o attribuiti;

9) i parametri oggettivi per
la determinazione delle
imposte di cui al numero
6) vengono determinati
dalla Agenzia delle entra-
te, previa consultazione
delle categorie interessa-
te e degli organismi rap-
presentativi dei distretti;

10) resta fermo da parte delle
imprese appartenenti al
distretto l’assolvimento
degli ordinari obblighi e
adempimenti fiscali e l’ap-
plicazione delle disposi-
zioni penali tributarie. In
caso di osservanza del con-
cordato, i controlli sono
eseguiti unicamente a sco-
po di monitoraggio, pre-
venzione ed elaborazione
dei dati necessari per la
determinazione e l’aggior-
namento degli elementi di
cui al numero 6);

11) i distretti di cui al comma
366 possono concordare in
via preventiva e vincolan-
te con gli enti locali com-
petenti per la durata di al-
meno un triennio il volu-
me dei tributi, contributi
ed altre somme da versa-
re dalle imprese apparte-
nenti in ciascun anno;

12) la determinazione di
quanto dovuto è operata
tenendo conto della atti-
tudine alla contribuzione
delle imprese, con l’obiet-

tivo di stimolare la cresci-
ta economica e sociale dei
territori interessati. In ca-
so di opzione per la tassa-
zione distrettuale unita-
ria, l’ammontare dovuto è
determinato in cifra uni-
ca annuale per il distretto
nel suo complesso;

13) criteri generali per la de-
terminazione di quanto
dovuto in base al concor-
dato vengono determinati
dagli enti locali interessa-
ti, previa consultazione
delle categorie interessa-
te e degli organismi rap-
presentativi dei distretti;

14) la ripartizione del carico
tr ibutar io  der ivante
dall’attuazione del nume-
ro 7) tra le imprese inte-
ressate è rimessa al di-
stretto, che vi provvede in
base a criteri di traspa-
renza e parità di tratta-
mento,  sulla base di
princípi di mutualità;

15) in caso di osservanza del
concordato, i controlli so-
no eseguiti unicamente a
scopo di monitoraggio,
prevenzione ed elabora-
zione dei dati necessari
per la determinazione di
quanto dovuto in base al
concordato; 

b) amministrative:

1) al fine di favorire la mas-
sima semplificazione ed
economicità per le impre-
se che aderiscono ai di-
stretti, le imprese aderen-
ti possono intrattenere
rapporti con le pubbliche
amministrazioni e con gli
enti pubblici, anche eco-
nomici, ovvero dare avvio
presso gli stessi a proce-
dimenti amministrativi
per il tramite del distret-
to di cui esse fanno parte.
In tal caso, le domande, ri-
chieste, istanze ovvero
qualunque altro atto ido-
neo ad avviare ed esegui-
re il rapporto ovvero il pro-
cedimento amministrati-
vo, ivi incluse, relativa-
mente a quest’ultimo, le
fasi partecipative del pro-
c ed imento ,  qua lo ra
espressamente formati
dai distretti nell’interesse
delle imprese aderenti si
intendono senz’altro rife-
riti, quanto agli effetti, al-
le medesime imprese;
qualora il distretto di-
chiari altresí di avere ve-
rificato, nei riguardi delle
imprese aderenti, la sus-
sistenza dei presupposti
ovvero dei requisiti, anche
di legittimazione, neces-
sari, sulla base delle leggi

vigenti, per l’avvio del pro-
cedimento amministrati-
vo e per la partecipazione
allo stesso, nonché per la
sua conclusione con atto
formale ovvero con effetto
finale favorevole alle im-
prese aderenti, le pubbli-
che amministrazioni e gli
enti pubblici provvedono
senza altro accertamento
nei riguardi delle imprese
aderenti. Nell’esercizio
delle attività previste dal
presente numero, i di-
stretti comunicano anche
in modalità telematica
con le pubbliche ammini-
strazioni e gli enti pubbli-
ci che accettano di comu-
nicare, a tutti gli effetti,
con tale modalità. I di-
stretti possono accedere,
sulla base di apposita con-
venzione, alle banche da-
ti formate e detenute dal-
le pubbliche amministra-
zioni e dagli enti pubblici.
Con decreto di natura non
regolamentare del Mini-
stro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il
Ministro per la funzione
pubblica, sono stabilite le
modalità applicative delle
disposizioni del presente
numero;

2) al fine di facilitare l’acces-

so ai contributi erogati a
qualunque titolo sulla ba-
se di leggi regionali, na-
zionali o di disposizioni co-
munitarie, le imprese che
aderiscono ai distretti di
cui al comma 366 possono
presentare le relative
istanze ed avviare i rela-
tivi procedimenti ammi-
nistrativi, anche median-
te un unico procedimento
collettivo, per il tramite
dei distretti medesimi che
forniscono consulenza ed
assistenza alle imprese
stesse e che possono, qua-
lora le imprese siano in
possesso dei requisiti per
l’accesso ai citati contri-
buti, certificarne il diritto.
I distretti possono altresí
provvedere, ove necessa-
rio, a stipulare apposite
convenzioni, anche di tipo
collettivo con gli istituti di
credito ed intermediari fi-
nanziari iscritti nell’elen-
co di cui all’articolo 106 del
testo unico di cui al decre-
to legislativo 1° settembre
1993, n. 385, e successive
modificazioni, volte alla
prestazione della garan-
zia per l’ammontare della
quota dei contributi sog-
getti a rimborso. Con de-
creto di natura non rego-
lamentare del Ministro
dell’economia e delle fi-
nanze sono stabilite le mo-
dalità applicative della
presente disposizione;
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Allo scopo di favorire l’accesso al cre-

dito e il finanziamento dei distretti e del-
le imprese che ne fanno parte, con par-
ticolare riguardo ai progetti di sviluppo
e innovazione, affida al ministro dell’eco-
nomia e delle finanze il compito di adot-
tare o proporre le misure finalizzate a: 
- assicurare che la garanzia che presta-

no i confidi sia riconosciuta come uno
strumento idoneo per l’attenuazione
del rischio di credito ai fini del calcolo
dei requisiti patrimoniali degli enti
creditizi, previsti nel nuovo accordo di
Basilea; 

- favorire il rafforzamento patrimonia-
le e l’operatività dei confidi; 

- facilitare la costituzione di agenzie
esterne di valutazione del merito di

credito dei distretti e delle imprese che
ne fanno parte, a beneficio delle im-
prese stesse e delle banche che appli-
cano il metodo standardizzato di cal-
colo dei requisiti previsto nel nuovo ac-
cordo di Basilea; 

- favorire la costituzione, da parte dei
distretti, di fondi di investimento in ca-
pitale di rischio delle imprese che ne
fanno parte.

L’Agenzia per la diffusione delle
tecnologie. È prevista l’istituzione
dell’Agenzia per la diffusione delle tec-
nologie per l’innovazione. L’organismo
è chiamato a concorrere all’accresci-
mento della competitività delle pmi at-
traverso la diffusione delle nuove tec-

nologie e delle relative piattaforme pro-
duttive.

In funzione di tali obiettivi, l’Agenzia
promuove l’integrazione fra il sistema
della ricerca e il sistema produttivo at-
traverso l’individuazione, valorizzazione
e diffusione di nuove conoscenze, tecno-
logie, brevetti e applicazioni industriali
prodotti su scala nazionale e internazio-
nale, anche attraverso la stipulazione di
convenzioni e contratti con soggetti pub-
blici e privati che ne condividono le fi-
nalità.

L’Agenzia, alla stregua delle indica-
zioni contenute nella relazione governa-
tiva che accompagna il disegno di legge,
tende a rendere più agevole ed efficace
per le piattaforme industriali l’accesso

ai «fornitori di tecnologia» su scala na-
zionale e internazionale (università, cen-
tri di ricerca ecc.), assicurando così a es-
se la possibilità di meglio corrispondere
ai bisogni e alle strategie delle imprese
di riferimento sul versante dell’innova-
zione tecnologica. L’Agenzia è soggetta
alla vigilanza della presidenza del con-
siglio dei ministri.

COMMI DAL 373 AL 375
Nell’ambito dei commi dal 373 al 375,

il legislatore ha provveduto a prorogare
al 2008 la scadenza entro la quale le so-
cietà di produzione energetica da gas na-

ItaliaOggi continua la
pubblicazione della legge
finanziaria 2006, commen-
tata comma per comma.
La prima parte è stata
pubblicata su ItaliaOggi
di mercoledì 21, la seconda
giovedì 22, la terza venerdì
23, la quarta sabato 24 di-
cembre

3) i distretti hanno la facoltà
di stipulare, per conto delle
imprese, negozi di diritto
privato secondo le norme
in materia di mandato di
cui agli articoli 1703 e se-
guenti del codice civile;

c) finanziarie:
1) al fine di favorire il finan-

ziamento dei distretti e
delle relative imprese, con
regolamento del Ministro
dell’economia e delle finan-
ze, sentiti il Ministro delle
attività produttive e la
CONSOB, sono individua-
te le semplificazioni, con le
relative condizioni, alle di-
sposizioni della legge 30
aprile 1999, n. 130, appli-
cabili alle operazioni di
cartolarizzazione aventi
ad oggetto crediti concessi
da una pluralità di banche
o intermediari finanziari
alle imprese facenti parte
del distretto e ceduti ad
un’unica società cessiona-
ria;

2) con il regolamento di cui al
numero 1) vengono indivi-
duate le condizioni e le ga-
ranzie a favore dei soggetti
cedenti i crediti di cui al
numero 1) in presenza del-
le quali tutto o parte del ri-
cavato dell’emissione dei
titoli possa essere destina-
to al finanziamento delle
iniziative dei distretti e
delle imprese dei distretti
beneficiarie dei crediti og-
getto di cessione;

3) le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 7-bis della legge 30
aprile 1999, n. 130, si ap-
plicano anche ai crediti
delle banche nei confronti
delle imprese facenti parte
dei distretti, alle condizio-
ni stabilite con il regola-
mento di cui al numero 1);

4) le banche e gli altri inter-
mediari che hanno conces-
so crediti ai distretti o alle
imprese facenti parte dei
distretti e che non procedo-
no alla relativa cartolariz-
zazione o alle altre opera-
zioni di cui alla legge 30
aprile 1999, n. 130, posso-
no, in aggiunta agli accan-
tonamenti previsti dalle
norme vigenti, effettuare
accantonamenti alle condi-
zioni stabilite con il regola-
mento di cui al numero 1);

5) al fine di favorire l’accesso
al credito e il finanziamen-
to dei distretti e delle im-
prese che ne fanno parte,
con particolare riferimento
ai progetti di sviluppo e in-
novazione, il Ministro
dell’economia e delle finan-
ze adotta o propone le mi-
sure occorrenti per:
5.1) assicurare il ricono-

scimento della garan-
zia prestata dai confi-
di quale strumento di
attenuazione del ri-
schio di credito ai fini
del calcolo dei requisi-
ti patrimoniali degli
enti creditizi, in vista
del recepimento del
Nuovo accordo di Ba-
silea; 

5.2) favorire il rafforza-
mento patrimoniale
dei confidi e la loro
operatività; anche a
tal fine i fondi di ga-
ranzia interconsortile
di cui al comma 20
dell’articolo 13 del de-
creto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, con-
vertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24
novembre 2003, n.
326, possono essere
destinati anche alla
prestazione di servizi
ai confidi soci ai fini
d e l l ’ i s c r i z i o n e
nell’elenco speciale di
cui all’articolo 107 del
testo unico di cui al
decreto legislativo 1°
settembre 1993, n.
385;

5.3) agevolare la costitu-
zione di idonee agen-

zie esterne di valuta-
zione del merito di
credito dei distretti e
delle imprese che ne
fanno parte, ai fini del
calcolo dei requisiti
patrimoniali delle
banche nell’ambito
del metodo standar-
dizzato di calcolo dei
requisiti patrimoniali
degli enti creditizi, in
vista del recepimento
del Nuovo accordo di
Basilea;

5.4) favorire la costituzio-
ne, da parte dei di-
stretti, con apporti di
soggetti pubblici e
privati, di fondi di in-
vestimento in capita-
le di rischio delle im-
prese che fanno parte
del distretto; 

d) per la ricerca e lo sviluppo:
1) al fine di accrescere la ca-

pacità competitiva delle
piccole e medie imprese e
dei distretti industriali, at-
traverso la diffusione di
nuove tecnologie e delle re-
lative applicazioni indu-
striali, è costituita l’Agen-
zia per la diffusione delle
tecnologie per l’innovazio-
ne, di seguito denominata
“Agenzia”;

2) l’Agenzia promuove l’inte-
grazione fra il sistema del-
la ricerca ed il sistema pro-
duttivo attraverso l’indivi-
duazione, valorizzazione e
diffusione di nuove cono-
scenze, tecnologie, brevetti
ed applicazioni industriali
prodotti su scala nazionale
ed internazionale;

3) l’Agenzia stipula conven-
zioni e contratti con sogget-
ti pubblici e privati che ne
condividono le finalità;

4) l’Agenzia è soggetta alla
vigilanza della Presidenza
del Consiglio dei ministri
che, con propri decreti di
natura non regolamenta-
re, sentiti il Ministero
dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, il
Ministero dell’economia e
delle finanze, il Ministero
delle attività produttive,
nonché il Ministro per lo

sviluppo e la coesione ter-
ritoriale ed il Ministro per
l’innovazione e le tecnolo-
gie, se nominati, definisce
criteri e modalità per lo
svolgimento delle attività
istituzionali. Lo statuto
dell’Agenzia è soggetto
all’approvazione della
Presidenza del Consiglio
dei ministri.

comma 369
Le norme in favore dei distretti

produttivi di cui al comma 366 si
applicano anche ai distretti rura-
li e agro-alimentari di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, ai sistemi
produttivi, ai sistemi produttivi
locali, distretti industriali e con-
sorzi di sviluppo industriale defi-
niti ai sensi dell’articolo 36 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317, non-
ché ai consorzi per il commercio
estero di cui alla legge 21 febbraio
1989, n. 83.

comma 370
Al comma 3 dell’articolo 23 del

decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, sono aggiunte le se-
guenti parole: “anche avvalendo-
si delle strutture tecnico-organiz-
zative dei consorzi di sviluppo in-
dustriale di cui all’articolo 36,
comma 4, della legge 5 ottobre
1991, n. 317”.

comma 371
Fatta salva la compatibilità

con la normativa comunitaria, le
disposizioni di cui ai commi da
366 a 372 trovano applicazione
in via sperimentale nei riguardi
di uno o più distretti individua-
ti con il decreto di cui al comma
366. Ultimata la fase sperimen-
tale, l’applicazione delle predet-
te disposizioni è in ogni caso rea-
lizzata progressivamente.

comma 372
Dall’attuazione dei commi da

366 a 371 non devono derivare
oneri superiori a 50 milioni di eu-
ro annui a decorrere dal 2006.

comma 373
In considerazione del conten-

zioso in essere, relativamente al-
la rete nazionale di trasporto del
gas naturale, la scadenza di cui al
comma 4 dell’articolo 1-ter del de-

creto-legge 29 agosto 2003, n.
239, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 ottobre 2003, n.
290, è prorogata al 31 dicembre
2008.

comma 374
Il comma 8 dell’articolo 44 del

decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, è sostitui-
to dai seguenti:

«8. A decorrere dal 1° gennaio
2006 le domande di iscrizione e
annotazione nel registro delle
imprese e nel REA presentate al-
le Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura
dalle imprese artigiane, nonché
da quelle esercenti attività com-
merciali di cui all’articolo 1, com-
mi 202 e seguenti, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, hanno ef-
fetto, sussistendo i presupposti
di legge, anche ai fini dell’iscri-
zione agli enti previdenziali e del
pagamento dei contributi agli
stessi dovuti.

8-bis. Per le finalità di cui al
comma 8, il Ministero delle atti-
vità produttive integra la moduli-
stica in uso con gli elementi indi-
spensabili per l’attivazione auto-
matica dell’iscrizione agli enti
previdenziali, secondo le indica-
zioni da essi fornite. Le Camere di
commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura, attraverso il loro
sistema informatico, trasmettono
agli enti previdenziali le risultan-
ze delle nuove iscrizioni, nonché
le cancellazioni e le variazioni re-
lative ai soggetti tenuti all’obbligo
contributivo, secondo modalità di
trasmissione dei dati concordate
dalle parti. Entro trenta giorni
dalla data della trasmissione, gli
enti previdenziali notificano agli
interessati l’avvenuta iscrizione e
richiedono il pagamento dei con-
tributi dovuti ovvero notificano
agli interessati le cancellazioni e
le variazioni intervenute. Entro il
30 giugno 2006 le procedure per
tali iscrizioni ed annotazioni sono
rese disponibili per il tramite del-
la infrastruttura tecnologica del
portale www.impresa.gov.it.

8-ter. A decorrere dal 1° gen-
naio 2006 i soggetti interessati
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Il commento

turale potranno detenere quote di società
di distribuzione energetica. Viene inol-
tre stabilito che nell’ambito della revi-
sione delle tariffe elettriche sia rivista la
fascia di protezione sociale. Il legislato-
re ha disposto l’informatizzazione e uni-
ficazione delle banche dati di registra-
zione delle imprese tra Cciaa ed enti pre-
videnziali 

Dall’1/1/2006 le domande di iscrizione
e annotazione nel registro imprese e nel
Rea delle Cciaa presentate dalle azien-
de artigiane ed esercenti attività com-
merciali hanno effetto anche ai fini
dell’iscrizione agli enti previdenziali e
per il pagamento dei relativi contributi.
A tale scopo il ministero delle attività pro-
duttive dovrà integrare la modulistica
per l’attivazione automatica dell’iscri-
zione ai fini previdenziali. Entro 30 gior-
ni dalla trasmissione dei dati da parte
delle Cciaa, gli enti previdenziali notifi-
cano agli interessati l’avvenuta iscrizio-
ne e chiedono il versamento dei contri-
buti dovuti ovvero notificano le cancella-
zioni e le variazioni intervenute.
Dall’1/1/2006 gli interessati alla nuova
procedura sono, pertanto, esonerati dal
presentare la richiesta di iscrizione agli
enti previdenziali. 

COMMA 376
Nasce la Banca del Mezzogiorno.

E’ costituita la Banca del Mezzogiorno
allo scopo  di sostenere lo sviluppo eco-
nomico delle Regioni del Sud Italia. 

COMMA 377
Sono definiti:
a) lo statuto della Banca ispirato ai

principi già contenuti negli statuti dei
banchi meridionali e insulari; 

b) - il capitale della Banca in maggio-

ranza privato e aperto, 
- i Soci fondatori, vale a dire lo Stato,

regioni, province, comuni, Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura ed altri enti e organismi

c) le modalità per provvedere attra-
verso trasparenti offerte pubbliche, al-
l'acquisizione di marchi e di denomina-
zioni, entro i limiti delle necessità ope-
rative della stessa Banca, di rami di
azienda già appartenuti ai banchi meri-
dionali e insulari; 

d) le modalità di accesso della Banca
ai fondi e ai finanziamenti internaziona-
li, in particolare con riferimento alle ri-
sorse prestate da organismi sopranazio-
nali per lo sviluppo delle aree geografi-
che sottoutilizzate. 

COMMA 378
È autorizzata la spesa di 5 milioni di

euro per l'apporto al capitale della Ban-
ca da parte dello Stato, quale soggetto
fondatore. 

COMMI 379-380 
Nuove definizioni di Debito Pub-

blico. Vanno a comporre il debito pub-
blico interno anche i prodotti finanziari
a breve, medio e lungo termine. Inoltre
entrano a far parte della definizione di
debito pubblico estero anche i prodotti fi-
nanziari emessi in valuta e quelli emes-
si secondo le medesime modalità proce-
durali. Tali aggiunte sono relative
All’art. 2 , rispettivamente comma g ) e
h) del Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di de-
bito pubblico, che esplica le definizioni
contenute nel testo unico stesso.

COMMA 381
Emissione di strumenti finanziari par-

tecipativi da parte di società con parte-

cipazione rilevante statale 
E’ stabilito che gli statuti delle società

nelle quali lo Stato detiene una parteci-
pazione rilevante possono prevedere l'e-
missione di strumenti finanziari parte-
cipativi al fine di favorire i processi di
privatizzazione e la diffusione dell’inve-
stimento azionario. L’emissione degli
strumenti finanziari partecipativi deve
avvenire ai sensi dell'articolo 2346, sesto
comma del codice civile, ovvero creare ca-
tegorie di azioni, ai sensi dell'articolo
2348 del codice civile, anche a seguito di
conversione di parte delle azioni esi-
stenti, che attribuiscono all'assemblea
speciale dei relativi titolari il diritto di
richiedere l'emissione, a favore dei me-
desimi, di nuove azioni, anche al valore
nominale, o di nuovi strumenti finanzia-
ri partecipativi muniti di diritti di voto
nell'assemblea ordinaria e straordinaria,
nella misura determinata dallo statuto,
anche in relazione alla quota di capitale
detenuta all'atto dell'attribuzione del di-
ritto. 

COMMA 382
Le deliberazioni dell'assemblea che

creano le categorie di azioni o di stru-
menti finanziari di cui al precedente com-
ma nonché quelle di cui al comma 384,
non danno diritto al recesso.

COMMA 383
Modifica delle clausole statuarie.

Le clausole statutarie introdotte ai sen-
si del presente articolo sono modifica-
bili con le maggioranze previste per l'ap-
provazione delle modificazioni statuta-
rie, e sono inefficaci in mancanza di ap-
provazione da parte dell'assemblea spe-
ciale dei titolari delle azioni o degli stru-
menti finanziari di cui ai commi da 381
a 384. 

COMMA 384
Lo statuto delle società che fanno ri-

corso al mercato del capitale di rischio
può prevedere, con le maggioranze pre-
viste per l'approvazione delle modifica-
zioni statutarie, che l'efficacia delle deli-
berazioni di modifica delle clausole in-
trodotte ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
474 del 30 luglio 1994, dopo il un perio-
do di tre anni dall’iscrizione delle relati-
ve delibere assembleari, sia subordinata
all’approvazione da parte dell’assemblea
speciale dei titolari delle azioni o degli
strumenti finanziari di cui al comma
3815. In tal caso non si applica quanto
dice il secondo periodo del citato comma
3, vale a dire che la clausola che preve-
de un limite di possesso decade comun-
que allorchè il limite sia superato per ef-
fetto di una offerta pubblica effettuata a
norma della legge 18 febbraio 1992, n.
149 e successive modificazioni, che dia
luogo all'acquisto della maggioranza dei
diritti di voto esercitabili nell'assemblea
ordinaria.Cessa di avere effetto l’artico-
lo 3 della legge 30 luglio 1994, n. 474. 

COMMA 385
I fondi recuperati con Sanzioni al-

le banche destinate al Fondo anti-
usura. Vengono destinati al Fondo per
la prevenzione del fenomeno dell'usura
di cui all'articolo 15 della legge n. 108
del 1996, gli importi delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie irrogate ai sen-
si della Legge anti-riciclaggio , legge 5
luglio 1991, n. 197, nonché gli importi
delle sanzioni pecuniarie irrogate alle
banche e agli intermediari finanziari ai
sensi della Legge 108/1996 eccedenti ri-
spetto alla media dei medesimi impor-
ti riscossi nel biennio 2002-2003, atte-
stati dal Ministero dell'economia e del-
le finanze.

dalle disposizioni del presente ar-
ticolo, comunque obbligati al pa-
gamento dei contributi, sono eso-
nerati dall’obbligo di presentare
apposita richiesta di iscrizione
agli enti previdenziali. Entro l’an-
no 2007 gli enti previdenziali alli-
neano i propri archivi alle risul-
tanze del registro delle imprese
anche in riferimento alle doman-
de di iscrizione, cancellazione e
variazione prodotte anteriormen-
te al 1° gennaio 2006.

8-quater. Le disposizioni di cui
ai commi 8, 8-bis e 8-ter non com-
portano oneri a carico del bilancio
dello Stato”.

comma 375
Al fine di completare il processo

di revisione delle tariffe elettri-
che, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del
Ministro delle attività produttive,
adottato d’intesa con i Ministri
dell’economia e delle finanze e del
lavoro e delle politiche sociali, so-
no definiti i criteri per l’applica-
zione delle tariffe agevolate ai so-
li clienti economicamente svan-
taggiati, prevedendo in particola-
re una revisione della fascia di
protezione sociale tale da ricom-
prendere le famiglie economica-
mente disagiate.

comma 376
Con l’obiettivo di sostenere lo

sviluppo economico del Mezzo-
giorno è costituita, in forma di so-
cietà per azioni, la Banca del
Mezzogiorno, di seguito denomi-
nata “Banca”. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore

della presente legge, con il decre-
to di cui al comma 377, è istituito
il comitato promotore con il com-
pito di dare attuazione a quanto
previsto dal presente comma.

comma 377
In armonia con la normativa

comunitaria e con il testo unico di
cui al decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, con decreto
del Ministro dell’economia e delle
finanze sono disciplinati:
a) lo statuto della Banca, ispirato

ai princípi già contenuti negli
statuti dei banchi meridionali
e insulari;

b) il capitale della Banca, in mag-
gioranza privato e aperto, se-
condo le ordinarie procedure e
con criteri di trasparenza,
all’azionariato popolare diffu-
so, con previsione di un privile-
gio patrimoniale per i vecchi
soci dei banchi meridionali.
Stato, regioni, province, comu-
ni, Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricol-
tura, altri enti e organismi
hanno la funzione di soci fon-
datori; 

c) le modalità per provvedere, at-
traverso trasparenti offerte
pubbliche, all’acquisizione di
marchi e di denominazioni, en-
tro i limiti delle necessità ope-
rative della stessa Banca, di
rami di azienda già apparte-
nuti ai banchi meridionali e in-
sulari; 

d) le modalità di accesso della
Banca ai fondi e ai finanzia-
menti internazionali, in parti-
colare con riferimento alle ri-
sorse prestate da organismi
sopranazionali per lo sviluppo

delle aree geografiche sottouti-
lizzate.

comma 378
È autorizzata la spesa di 5 mi-

lioni di euro per l’apporto al capi-
tale della Banca da parte dello
Stato, quale soggetto fondatore.

comma 379
All’articolo 2, comma 1, del te-

sto unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera g), prima della pa-

rola: “strumenti” sono inserite
le seguenti: “prodotti e”; 

b) alla lettera h), dopo la parola:
“titoli” sono inserite le seguen-
ti: “e prodotti finanziari”.

comma 380
All’articolo 3, comma 1, lettera

a), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, prima
della parola: “strumenti” sono in-
serite le seguenti: “prodotti e”.

comma 381
Al fine di favorire i processi di

privatizzazione e la diffusione
dell’investimento azionario, gli
statuti delle società nelle quali lo
Stato detenga una partecipazione
rilevante possono prevedere
l’emissione di strumenti finanzia-
ri partecipativi, ai sensi dell’arti-
colo 2346, sesto comma, del codice
civile, ovvero creare categorie di
azioni, ai sensi dell’articolo 2348
del codice civile, anche a seguito
di conversione di parte delle azio-
ni esistenti, che attribuiscono
all’assemblea speciale dei relativi

titolari il diritto di richiedere
l’emissione, a favore dei medesi-
mi, di nuove azioni, anche al valo-
re nominale, o di nuovi strumenti
finanziari partecipativi muniti di
diritti di voto nell’assemblea ordi-
naria e straordinaria, nella misu-
ra determinata dallo statuto, an-
che in relazione alla quota di capi-
tale detenuta all’atto dell’attribu-
zione del diritto. Gli strumenti fi-
nanziari e le azioni che attribui-
scono i diritti previsti dal presen-
te comma possono essere emessi
a titolo gratuito a favore di tutti
gli azionisti ovvero, a pagamento,
a favore di uno o più azionisti, in-
dividuati anche in base all’am-
montare della partecipazione de-
tenuta; i criteri per la determina-
zione del prezzo di emissione sono
determinati in via generale con
decreto del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sen-
tita la CONSOB. Tutti gli stru-
menti finanziari e le azioni di cui
al presente comma godono di un
diritto limitato di partecipazione
agli utili o alla suddivisione
dell’attivo residuo in sede di liqui-
dazione e la relativa emissione
può essere fatta in deroga all’arti-
colo 2441 del codice civile.

comma 382
Le deliberazioni dell’assemblea

che creano le categorie di azioni o
di strumenti finanziari di cui al
comma 381, nonché quelle di cui
al comma 384, non danno diritto
al recesso.

comma 383
Le clausole statutarie introdot-

te ai sensi dei commi 381 e 384 so-

no modificabili con le maggioran-
ze previste per l’approvazione
delle modificazioni statutarie, e
sono inefficaci in mancanza di ap-
provazione da parte dell’assem-
blea speciale dei titolari delle
azioni o degli strumenti finanzia-
ri di cui ai commi da 381 a 384.

comma 384
Lo statuto delle società che fan-

no ricorso al mercato del capitale
di rischio può prevedere, con le
maggioranze previste per l’appro-
vazione delle modificazioni statu-
tarie, che l’efficacia delle delibera-
zioni di modifica delle clausole in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3 del
decreto-legge 31 maggio 1994, n.
332, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 1994, n.
474, dopo il triennio previsto dal
comma 3 del citato articolo, sia
subordinata all’approvazione da
parte dell’assemblea speciale dei
titolari delle azioni o degli stru-
menti finanziari di cui al comma
381. In tal caso non si applica il
secondo periodo del citato comma
3. Con l’approvazione comunita-
ria delle disposizioni previste dai
commi da 381 a 383 e le modifiche
statutarie apportate in esecuzio-
ne di quanto disposto ai sensi dei
medesimi commi cessa di avere
effetto l’articolo 3 del decreto-leg-
ge 31 maggio 1994, n. 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 1994, n. 474.

comma 385
Gli importi delle sanzioni am-

ministrative pecuniarie irrogate
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge 3 maggio 1991, n. 143, con-
vertito, con modificazioni, dalla
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COMMI 386-387
Gli organismi assegnatari dei contri-

buti erogati a valere sulle risorse del Fon-
do anti-usura, entro sei mesi dalla ces-
sazione dell'attività, scioglimento, liqui-
dazione o cancellazione dagli elenchi ov-
vero nel caso di mancato utilizzo per le
finalità previste dei contributi assegna-
ti per due esercizi consecutivi e senza giu-
stificato motivo devono restituire il con-
tributo non impegnato, che sarà desti-
nato per una successiva assegnazione in
favore degli aventi diritto. Per le somme
impegnate la restituzione dovrà avveni-
re entro sei mesi dal rimborso dei pre-
stiti garantiti, al netto delle insolvenze.
Anche dopo la scadenza di tale termine,
devono essere restituite le somme even-
tualmente recuperate, dopo l'escussione
delle garanzie. 

COMMA 388
Incremento valore nominale delle

nuove passività. All'articolo 1, della
legge finanziaria 2005, è inserito il com-
ma 71-bis. 

Questo stabilisce che lo stato, le regio-
ni, le province autonome di Trento e di
Bolzano e gli enti locali debbano accer-
tare che l'incremento del valore nomina-
le delle nuove passività non superi di 5
punti percentuali il valore nominale di
quella preesistente. Inoltre, in carenza
di tale ulteriore condizione, il rifinan-
ziamento non deve essere effettuato, fer-
mo restando che all'atto della rinegozia-
zione dei mutui deve essere applicata la
commissione onnicomprensiva sul debi-
to residuo, in termini percentuali, se-
condo le condizioni previste dal sistema
bancario.

COMMA 389
Insolvenza delle società che hanno

per oggetto l'acquisto di crediti e ti-
toli. Ai finanziamenti concessi alle so-
cietà il cui oggetto esclusivo sia l'acquisto
di tali crediti e titoli, mediante l'assun-
zione di finanziamenti concessi o garanti-
ti anche dalle banche cedenti, come anche
alla prestazione di garanzia per le obbli-
gazioni emesse dalle stesse banche o da
altre, e alla garanzia prestata dalle me-
desime società non si applica più il terzo
comma dell'articolo 67, del regio decreto
16 marzo 1942, n.  267, e successive mo-
dificazioni, ma il quarto comma. Di con-
seguenza, sono revocati, salvo che l'altra
parte provi che non conosceva lo stato
d'insolvenza del debitore, non più i pegni,
le anticresi e le ipoteche volontarie costi-
tuiti nell'anno anteriore alla dichiarazio-
ne di fallimento per debiti preesistenti
non scaduti, ma bensì quelli costituiti en-
tro sei mesi anteriori alla dichiarazione di
fallimento per debiti scaduti.

COMMI 390-391
Alienazione o costituzione dei di-

ritti di garanzia sui veicoli può es-
sere autenticata da diversi pubblici
ufficiali. L'autenticazione degli atti e
delle dichiarazioni aventi ad oggetto l'a-
lienazione o la costituzione di diritti di
garanzia sui veicoli è effettuata dai diri-
genti del comune di residenza del vendi-
tore, dai funzionari di cancelleria in ser-
vizio presso gli uffici giudiziari apparte-
nenti al distretto di corte d'appello di re-
sidenza del venditore, dai funzionari de-
gli uffici del dipartimento per i traspor-
ti terrestri del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, nonché dai fun-
zionari del pubblico registro automobili-
stico gestito dall'Aci o dai titolari delle
agenzie automobilistiche autorizzate ai
sensi della legge 8 agosto 1991, n.  264,
presso le quali è stato attivato lo spor-

tello telematico dell'automobilista di cui
all'articolo 2 del decreto del presidente
della repubblica 19 settembre 2000, n.
358, gratuitamente, o da un notaio iscrit-
to all'albo. Le concrete modalità applica-
tive delle attività elencate nel preceden-
te comma 390, mediante decreto di na-
tura non regolamentare adottato dalla
presidenza del consiglio dei ministri, di
concerto con il ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, con il ministe-
ro dell'economia e delle finanze, con il mi-
nistero della giustizia e con il ministero
dell'interno.

COMMA 392
Visto l'introduzione dei commi 390 e

391 sono abrogati i commi 4,5,6 articolo
3 della legge 14 maggio 2005, n.  80 re-
lativi all'autenticazione degli atti e le di-
chiarazioni aventi ad oggetto l'aliena-
zione di beni mobili registrati e rimorchi
di valore non superiore a 25.000 euro o
la costituzione di diritti di garanzia su-
gli stessi.

COMMA 393
Conferimento di servizi di tra-

sporto pubblico . Relativamente al con-
ferimento alle regioni ed agli enti locali
di funzioni e compiti in materia di tra-
sporto pubblico regionale e locale, ven-
gono aggiunti 3 commi all'art. 18, dopo il
comma 3-bis del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n.  422 e successive modi-
ficazioni:

3-ter. Ferme restando le procedure di
gara ad evidenza pubblica già avviate o
concluse, le regioni possono disporre una
eventuale proroga dell'affidamento, fino
a un massimo di un anno, in favore di
soggetti che, entro il 31 dicembre 2006
soddisfino una delle seguenti condizioni: 

a) per le aziende partecipate da regio-

ni o enti locali, sia avvenuta la cessione,
mediante procedure ad evidenza pubbli-
ca, di una quota di almeno il 20% del ca-
pitale sociale ovvero di una quota di al-
meno il 20% dei servizi eserciti a società
di capitali, anche consortili, nonché a coo-
perative e consorti, purché non parteci-
pate da regioni o da enti locali; 

b) sia stato costituito un nuovo soggetto
societario mediante fusione di almeno
due società affidatarie di servizio di tra-
sporto pubblico locale nel territorio na-
zionale ovvero alla costituzione di una
società consortile, con predisposizione di
un piano industriale unitario, di cui sia-
no soci almeno due società affidatarie di
servizio di trasporto pubblico locale nel
territorio nazionale. Le società interes-
sate dalle operazioni di fusione o costi-
tuzione di società consortile devono ope-
rare all'interno della medesima regione.

3-quater. Durante il periodo transito-
rio e il periodo di proroga dell'affida-
mento, i servizi di trasporto pubblico re-
gionale e locale possono continuare ad es-
sere prestati dagli attuali esercenti. 

3-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-quater si applicano an-
che ai servizi automobilistici di compe-
tenza regionale. 

3-sexies. Le società a capitale intera-
mente pubblico, solo nel caso in cui l'en-
te o gli enti pubblici titolari del capitale
sociale esercitino sulla società un con-
trollo analogo a quello esercitato sui pro-
pri servizi e che la società realizzi la par-
te più importante della propria attività
con l'ente o gli enti pubblici che la con-
trollano, provvedono ad affidare, con pro-
cedure ad evidenza pubblica, entro dodi-
ci mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente disposizione, una quota di almeno

legge 5 luglio 1991, n. 197, dell’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 20
febbraio 2004, n. 56, nonché rela-
tive a violazioni valutarie previ-
ste dal testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 31 marzo 1988, n. 148, e gli im-
porti delle sanzioni pecuniarie ir-
rogate alle banche e agli interme-
diari finanziari ai sensi della leg-
ge 7 marzo 1996, n. 108, ecceden-
ti rispetto alla media dei medesi-
mi importi riscossi nel biennio
2002-2003, attestati dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze,
sono destinati al Fondo per la pre-
venzione del fenomeno dell’usura
di cui all’articolo 15 della citata
legge n. 108 del 1996.

comma 386
Gli organismi assegnatari dei

contributi erogati a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma
385, entro sei mesi dalla cessazio-
ne dell’attività, scioglimento, li-
quidazione o cancellazione dagli
elenchi ovvero nel caso di manca-
to utilizzo per le finalità previste
dei contributi assegnati per due
esercizi consecutivi e senza giu-
stificato motivo, devono restituire
il contributo non impegnato me-
diante versamento del relativo
importo al bilancio dello Stato per
essere successivamente riasse-
gnato al capitolo di gestione del
Fondo per la prevenzione del fe-
nomeno dell’usura per una suc-
cessiva assegnazione in favore
degli aventi diritto, in conformità
alla disciplina vigente. Per le
somme impegnate la restituzione
dovrà avvenire entro sei mesi dal
rimborso dei prestiti garantiti, al
netto delle insolvenze. Anche do-

po la scadenza di tale termine, de-
vono essere restituite le somme
eventualmente recuperate, dopo
l’escussione delle garanzie.

comma 387
L’esercizio delle funzioni attri-

buite al Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento del
tesoro in materia di sanzioni anti-
riciclaggio, riscossione delle me-
desime e contenzioso può essere
delegato alle Direzioni provincia-
li dei servizi vari.

comma 388
All’articolo 1 della legge 30 di-

cembre 2004, n. 311, dopo il com-
ma 71, è inserito il seguente:

«71-bis. I soggetti di cui al com-
ma 71 devono inoltre verificare
che l’incremento del valore nomi-
nale delle nuove passività non su-
peri di 5 punti percentuali il valo-
re nominale di quella preesisten-
te. In carenza di tale ulteriore
condizione, il rifinanziamento
non deve essere effettuato, fermo
restando che all’atto della rinego-
ziazione dei mutui deve essere
applicata la commissione onni-
comprensiva sul debito residuo,
in termini percentuali, secondo le
condizioni previste dal sistema
bancario».

comma 389
All’articolo 7-bis, comma 4, del-

la legge 30 aprile 1999, n. 130, e
successive modificazioni, le paro-
le: “67, terzo comma” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “67, quarto
comma”.

comma 390
L’autenticazione degli atti e

delle dichiarazioni aventi ad og-
getto l’alienazione o la costituzio-
ne di diritti di garanzia sui veicoli
è effettuata dai dirigenti del co-
mune di residenza del venditore,
ai sensi dell’articolo 107 del testo
unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dai funzio-
nari di cancelleria in servizio
presso gli uffici giudiziari appar-
tenenti al distretto di corte d’ap-
pello di residenza del venditore,
dai funzionari degli uffici del Di-
partimento per i trasporti terre-
stri del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonché dai
funzionari del pubblico registro
automobilistico gestito dall’Auto-
mobile Club d’Italia (ACI) o dai ti-
tolari delle agenzie automobilisti-
che autorizzate ai sensi della leg-
ge 8 agosto 1991, n. 264, presso le
quali è stato attivato lo sportello
telematico dell’automobilista di
cui all’articolo 2 del regolamento
di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 19 settembre
2000, n. 358, gratuitamente, o da
un notaio iscritto all’albo.

comma 391
Con decreto di natura non rego-

lamentare adottato dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pub-
blica, di concerto con il Ministero
delle infrastrutture e dei traspor-
ti, con il Ministero dell’economia e
delle finanze, con il Ministero del-
la giustizia e con il Ministero
dell’interno, sono disciplinate le
concrete modalità applicative
dell’attività di cui al comma 390
da parte dei soggetti ivi elencati
anche ai fini della progressiva at-
tuazione delle disposizioni di cui

al medesimo comma 390.

comma 392
All’articolo 3 del decreto-legge

14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, i commi 4, 5 e
6 sono abrogati.

comma 393
Dopo il comma 3-bis dell’artico-

lo 18 del decreto legislativo 19 no-
vembre 1997, n. 422, e successive
modificazioni, sono aggiunti i se-
guenti:

«3-ter. Ferme restando le pro-
cedure di gara ad evidenza pub-
blica già avviate o concluse, le re-
gioni possono disporre una even-
tuale proroga dell’affidamento, fi-
no a un massimo di un anno, in fa-
vore di soggetti che, entro il ter-
mine del periodo transitorio di cui
al comma 3-bis, soddisfino una
delle seguenti condizioni:
a) per le aziende partecipate da

regioni o enti locali, sia avve-
nuta la cessione, mediante
procedure ad evidenza pubbli-
ca, di una quota di almeno il 20
per cento del capitale sociale
ovvero di una quota di almeno
il 20 per cento dei servizi eser-
citi a società di capitali, anche
consortili, nonché a cooperati-
ve e consorti, purché non par-
tecipate da regioni o da enti lo-
cali;

b) si sia dato luogo ad un nuovo
soggetto societario mediante
fusione di almeno due società
affidatarie di servizio di tra-
sporto pubblico locale nel terri-
torio nazionale ovvero alla co-
stituzione di una società con-
sortile, con predisposizione di

un piano industriale unitario,
di cui siano soci almeno due so-
cietà affidatarie di servizio di
trasporto pubblico locale nel
territorio nazionale. Le società
interessate dalle operazioni di
fusione o costituzione di so-
cietà consortile devono opera-
re all’interno della medesima
regione ovvero in bacini di
traffico uniti da contiguità ter-
ritoriale in modo tale che tale
nuovo soggetto unitario risulti
affidatario di un maggiore li-
vello di servizi di trasporto
pubblico locale, secondo para-
metri di congruità definiti dal-
le regioni.

3-quater. Durante i periodi di
cui ai commi 3-bis e 3-ter, i servizi
di trasporto pubblico regionale e
locale possono continuare ad es-
sere prestati dagli attuali eser-
centi, comunque denominati. A
tali soggetti gli enti locali affidan-
ti possono integrare il contratto di
servizio pubblico già in essere ai
sensi dell’articolo 19 in modo da
assicurare l’equilibrio economico
e attraverso il sistema delle com-
pensazioni economiche di cui al
regolamento (CEE) n. 1191/69 del
Consiglio, del 26 giugno 1969, e
successive modificazioni, ai sensi
e per gli effetti di quanto stabilito
all’articolo 17. Nei medesimi pe-
riodi, gli affidatari dei servizi, sul-
la base degli indirizzi degli enti
affidanti, provvedono, in partico-
lare:
a) al miglioramento delle condi-

zioni di sicurezza, economicità
ed efficacia dei servizi offerti
nonché della qualità dell’infor-
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il 20% dei servizi eserciti a soggetti pri-
vati o a società, purché non partecipate
dalle medesime regioni o dagli stessi en-
ti locali affidatari dei servizi.

3-septies. Non possono partecipare a
procedure ad evidenza pubblica attivate
sul resto del territorio nazionale per l'af-
fidamento di servizi, le società che frui-
scono della ulteriore proroga di cui ai
commi 3-bis e 3-ter per tutta la durata
della proroga stessa.

COMMA 394
Il termine del periodo transitorio, nel

corso del quale vi è la facoltà di mante-
nere tutti gli affidamenti dei servizi di
trasporto pubblico e regionale agli attuali
concessionari è il 31 dicembre 2006. 

COMMA 395
Proroga della gestione dei fondi

pubblici di agevolazione da parte
dei Confidi. I confidi che gestiscono fon-
di pubblici di agevolazione possono con-
tinuare a farlo fino a non oltre 5 anni a
partire dal 26 novembre 2003, data di en-
trata in vigore della legge 24 novembre
2003, n. 326, anziché 3 anni come prece-
dentemente stabilito.

COMMI 396-397
Agevolazioni per la promozione

del turismo all'estero. Disposizioni in
materia di commercio con l'estero e leg-
ge 394/81

Sono introdotte agevolazioni a favore
delle attività relative alla promozione

commerciale all'estero del settore turi-
stico al fine di acquisire i flussi turistici
verso l'Italia, sia nell'ambito della legge
394/81 "Finanziamenti agevolati per la
penetrazione commerciale", sia nell'am-
bito del decreto legislativo 31 marzo 1998
n. 143, art. 22 "Disposizioni in materia
di commercio con l'estero”.

COMMA 398
È autorizzata la spesa di 10 milioni di

euro per l'anno 2006 a favore del settore
turistico. Il ministero delle attività pro-
duttive emetterà un decreto che darà at-
tuazione alla suddetto sostegno econo-
mico. 

COMMA 399
Attribuzione degli alloggi: stop a chi è

già proprietario in zona
Si aggiungono ulteriori requisiti per

quanto riguarda la l'attribuzione di case
costruite da cooperative, ai sensi dell'art.
95 regio decreto 28 aprile 1938 n.  1165.
Tra i requisiti introdotti si trovano il fat-
to che non vengono attribuite case a chi
sia proprietario nello stesso centro ur-
bano di un'altra abitazione che risulti
adeguata ai bisogni della propria fami-
glia e a chi abbia già ottenuto l'assegna-
zione in proprietà di altri alloggi costruiti
con concorsi o contributi dello stato, o con
i mutui di cui alla legge 10-8-1950, n. 715.
La lista completa dei nuovi requisiti è
quella dell'art. 31 del testo regio in que-
stione. Inoltre è modificato un requisito
di attribuzione (art. 95 lettera b del te-
sto regio), non si considera più la resi-

denza nel comune nel quale sorgono le
costruzioni, ma la residenza anagrafica
o attività lavorativa esclusiva o princi-
pale nel comune o in uno dei comuni nel-
l'ambito territoriale ove è localizzato l'al-
loggio, individuato dalle delibere regio-
nali di programmazione. 

COMMA 400
La cessione di immobili pubblici non

adibiti a uso abitativo e attribuiti in forza
di legge a enti privati, fondazioni ed enti
morali, perseguita nell’ambito del Patto di
stabilità e di crescita, fa venire meno l’uso
governativo pubblico e l’eventuale diritto
di prelazione facendo comunque salvi gli
obblighi di rispetto delle prescrizioni ur-
banistiche vigenti e gli eventuali vincoli
storici, culturali, architettonici e paesag-
gistici, con l’obbligo di presentazione da
parte dell’assegnatario dell’apposita istan-
za, di cui al comma 2, art. 12, legge n.
42/2004.

COMMA 401 
Il limite del 60% della spesa sostenuta

per le stesse finalità nell’anno 2003, pre-
vista per altra situazione nel comma 188
della presente legge, non si applica al per-
sonale assunto per far fronte a esigenze
sanitarie, con particolare riferimento a
quella relativa al morbo della «mucca paz-
za» (Bse).

COMMA 402
Il ministero della salute è autorizzato a

convertire i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa, conferiti nel ri-

spetto delle disposizioni contenute nel de-
creto Bse, in contratti di lavoro a tempo
determinato di durata triennale per i ve-
terinari, chimici e farmacisti impegnati nei
Posti di ispezione di frontiera (Pif), negli
Uffici veterinari per gli adempimenti de-
gli obblighi comunitari (Uvac) e presso gli
uffici centrali del ministero stesso, previo
superamento di specifica prova di ido-
neità, al fine di fronteggiare le malattie
animali e l’influenza aviaria.

COMMA 403
Per far fronte alle emergenze sanitarie

riguardanti i controlli sull’influenza avia-
ria e limitatamente al prossimo anno, le
assunzioni dei veterinari e di personale
tecnico del Servizio sanitario nazionale
non soffrono dei limiti imposti alle assun-
zioni degli enti regionali e locali, come in-
dicato al comma 198 della presente legge.

Il livello massimo di assunzioni a tem-
po determinato è stabilito in 300 unità di
personale veterinario e tecnico ed è asse-
gnato alle regioni nel rispetto di un pre-
ventivo accordo in sede di Conferenza per-
manente stato-regioni.

L’accordo sancito dalla Conferenza per-
manente deve definire anche le misure
compensative aggiuntive.

COMMA 404
Sono esclusi, dalle limitazioni di spesa,

i contributi destinati all’Istituto naziona-
le per la fauna selvatica.

COMMA 405 
Per l’anno 2006, è stato disposto un in-

mazione resa all’utenza e
dell’accessibilità ai servizi in
termini di frequenza, velocità
commerciale, puntualità ed af-
fidabilità;

b) al miglioramento del servizio
sul piano della sostenibilità
ambientale;

c) alla razionalizzazione dell’of-
ferta dei servizi di trasporto,
attraverso integrazione moda-
le in ottemperanza a quanto
previsto al comma 3-quin-
quies.

3-quinquies. Le disposizioni di
cui ai commi 3-bis e 3-quater si
applicano anche ai servizi auto-
mobilistici di competenza regio-
nale. Nello stesso periodo di cui ai
citati commi, le regioni e gli enti
locali promuovono la razionaliz-
zazione delle reti anche attraver-
so l’integrazione dei servizi su
gomma e su ferro individuando
sistemi di tariffazione unificata
volti ad integrare le diverse mo-
dalità di trasporto.

3-sexies. I soggetti titolari
dell’affidamento dei servizi ai
sensi dell’articolo 113, comma 5,
lettera c), del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, come modificato
dall’articolo 14, comma 1, lettera
d), del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, provvedono ad
affidare, con procedure ad eviden-
za pubblica, entro dodici mesi dal-
la data di entrata in vigore della
presente disposizione, una quota
di almeno il 20 per cento dei servi-
zi eserciti a soggetti privati o a so-
cietà, purché non partecipate dal-
le medesime regioni o dagli stessi
enti locali affidatari dei servizi.

3-septies. Le società che frui-
scono della ulteriore proroga di
cui ai commi 3-bis e 3-ter per tut-
ta la durata della proroga stessa

non possono partecipare a proce-
dure ad evidenza pubblica attiva-
te sul resto del territorio naziona-
le per l’affidamento di servizi”.

comma 394
Al comma 3-bis dell’articolo 18

del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, le parole: “31 di-
cembre 2003” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2006”. 

comma 395
Al comma 55 dell’articolo 13 del

decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, le parole: “fino a non
oltre tre anni dalla stessa data”
sono sostituite dalle seguenti: “fi-
no a non oltre cinque anni dalla
stessa data”.

comma 396
All’articolo 22, comma 1, primo

periodo, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 143, dopo le paro-
le: “delle piccole e medie impre-
se”, sono aggiunte le seguenti:
“nonché le attività relative alla
promozione commerciale all’este-
ro del settore turistico al fine di
incrementare i flussi turistici ver-
so l’Italia”.

comma 397
All’articolo 2, primo comma, del

decreto-legge 28 maggio 1981, n.
251, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 luglio 1981, n.
394, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “nonché a fronte di
attività relative alla promozione
commerciale all’estero del settore
turistico al fine di acquisire i flus-
si turistici verso l’Italia”.

comma 398
Per il sostegno del settore turi-

stico, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2006.
Con decreto del Ministero delle

attività produttive si provvede
all’attuazione del presente com-
ma.

comma 399
Al testo unico di cui al regio de-

creto 28 aprile 1938, n. 1165, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:
a) all’articolo 95, primo comma,

alinea, dopo le parole: “da coo-
perative” sono inserite le se-
guenti: “, oltre quelli prescritti
dall’articolo 31”; 

b) all’articolo 95, primo comma,
la lettera b) è sostituita dalla
seguente:
«b) la residenza anagrafica o
attività lavorativa esclusiva o
principale nel comune o in uno
dei comuni nell’ambito territo-
riale ove è localizzato l’allog-
gio, ove per ambito territoriale
si prende a riferimento quello
individuato dalle delibere re-
gionali di programmazione».

comma 400
Ai fini del concorso al persegui-

mento degli obiettivi di finanza
pubblica previsti nel patto di sta-
bilità e crescita, favorendo la di-
smissione di immobili non adibiti
ad uso abitativo attribuiti in forza
di legge ad enti privati e fondazio-
ni, compresi gli enti morali, e non
più utili al perseguimento delle
esigenze istituzionali, la cessione
degli stessi comporta l’applicazio-
ne dell’articolo 29, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, e fa veni-
re meno l’eventuale vincolo di de-
stinazione precedentemente pre-
visto. Restano fermi in ogni caso
l’osservanza delle prescrizioni ur-
banistiche vigenti, nonché gli
eventuali vincoli storici, artistici,
culturali, architettonici e paesag-
gistici sui predetti beni. A tal fine,

all’atto della cessione, il cedente
provvede all’istanza di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, del codice dei
beni culturali e del paesaggio di
cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

comma 401
La limitazione di cui al comma

187 non si applica al personale
impiegato per far fronte alle
emergenze sanitarie e, in partico-
lare, a quello previsto dall’articolo
1, comma 1, del decreto-legge 8
agosto 1996, n. 429, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21
ottobre 1996, n. 532, e dall’artico-
lo 1, comma 4, del decreto-legge
1° ottobre 2005, n. 202, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
30 novembre 2005, n. 244.

comma 402
Per garantire lo svolgimento

dei compiti connessi alla preven-
zione e alla lotta contro l’influen-
za aviaria e le emergenze connes-
se alle malattie degli animali, il
Ministero della salute è autoriz-
zato a convertire in rapporti di la-
voro a tempo determinato di du-
rata triennale gli incarichi di col-
laborazione coordinata e conti-
nuativa conferiti, ai sensi del de-
creto-legge 8 agosto 1996, n. 429,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 ottobre 1996, n. 532, ai
veterinari, chimici e farmacisti
attualmente impegnati nei posti
di ispezione frontaliera (PIF), ne-
gli uffici veterinari per gli adem-
pimenti degli obblighi comunitari
(UVAC) e presso gli uffici centrali
del Ministero della salute, previo
superamento di un’apposita pro-
va per l’accertamento di idoneità.

comma 403
Per far fronte alle emergenze

sanitarie connesse al controllo
dell’influenza aviaria è consenti-
ta, per l’anno 2006, la deroga alle

limitazioni di cui al comma 198
per l’assunzione nei servizi vete-
rinari degli enti del Servizio sani-
tario nazionale di un numero
complessivo massimo a livello na-
zionale di 300 unità di personale
veterinario e tecnico a tempo de-
terminato. Tale deroga è subordi-
nata alla preventiva definizione
di apposito accordo sancito dalla
Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e
di Bolzano ai sensi dell’articolo 4
del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, per il riparto tra le
regioni delle predette unità di
personale e per la definizione del-
le misure compensative aggiunti-
ve rispetto a quelle previste dai
commi da 198 a 206 da adottare
ai fini del rispetto del livello com-
plessivo di spesa per il Servizio
sanitario nazionale di cui al com-
ma 278.

comma 404
I progetti dell’Istituto naziona-

le per la fauna selvatica, finanzia-
ti con fondi non provenienti da
contributi dello Stato, sono esclu-
si dalle limitazioni della spesa
pubblica.

comma 405
Il Fondo bieticolo nazionale di

cui all’articolo 3 del decreto-legge
21 dicembre 1990, n. 391, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 1991, n. 48, è incre-
mentato della somma di 10 milio-
ni di euro per l’anno 2006.

comma 406
In considerazione dell’accre-

sciuta complessità delle funzioni
e del maggior numero di compiti
di coordinamento delle attività
regionali, individuati dai decreti
legislativi emanati in attuazione
dell’articolo 1 della legge 7 marzo
2003, n. 38, recante delega al Go-
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cremento di risorse pari a 10 milioni di eu-
ro destinati al Fondo bieticolo nazionale,
di cui al dl n. 391/1990.

COMMA 406
Le risorse destinate al miglioramento

dell’efficacia negli interventi e nell’effi-
cienza dei servizi istituzionali del mini-
stero delle politiche agricole e forestali
(Mipaf), compresi quelli relativi all’attività
dell’Istituto centrale repressione frodi so-
no incrementate di 1,55 milioni di euro a
partire dal 2006 per far fronte all’aumen-
to del numero dei compiti di coordina-
mento delle attività regionali e per la mag-
gior complessità delle funzioni assegnate
allo stesso dicastero.

COMMA 407
Per far fronte al maggior onere derivante

dall’assegnazione nel 2006 di risorse mag-
giori al ministero delle politiche agricole e
forestali (Mipaf), di cui al comma prece-
dente, il ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare specifi-
che variazioni di bilancio con appositi de-
creti.

COMMA 408
La nuova lettera f-bis), introdotta al

comma 5, dell’art. 48 del dl n. 269/2003
dispone che in materia di assistenza far-
maceutica e nel caso di superamento del
tetto di spesa si deve effettuare una ri-
duzione temporanea del prezzo dei far-
maci, comunque dispensati o impiegati
dal Ssn, nella misura pari al 60% del su-
peramento.

COMMA 409
Gli acquisti da parte del Servizio sa-

nitario nazionale sono stabiliti con de-
creto del ministro della salute, così come:

- i modi di alimentazione e aggiorna-
mento della banca dati del ministero del-
la salute, necessari a catalogare i dispo-
sitivi medici e a individuare quelli nei
confronti dei quali adottare misure cau-
telative in caso di incidenti;

- le modalità al quale le Aziende sani-
tarie devono attenersi per il monitorag-
gio nazionale dei consumi dei dispositivi
medici da inviare poi al ministero della
salute; qualora tale invio non avvenga,
vengono adottati gli stessi provvedimenti
previsti per i direttori generali in caso di
inadempimento;

- viene stabilita la data in cui i dispo-
sitivi protesici erogabili possono essere
acquistati, utilizzati o dispensati;

- le aziende che producono o immetto-
no in commercio dispositivi medici devo-
no dichiarare entro il 30 aprile di ogni
anno, mediante autocertificazione diret-
ta al ministero della salute, l’ammonta-
re complessivo della spesa sostenuta
nell’anno precedente per le attività di
promozione rivolte a medici, operatori sa-
nitari e farmacisti; inoltre sempre entro
il 30 aprile le stesse aziende versano in
conto entrate del bilancio dello stato, un
contributo del 5% delle spese autocerti-
ficate al netto delle spese per il persona-
le addetto. I proventi derivanti da tali
versamenti vengono riassegnati dal mi-
nistero della salute sulle corrispondenti
unità revisionali di base;

- i produttori e i commercianti di di-
spositivi medici che omettano di comu-
nicare al ministero della salute i dati e
le documentazioni previste, ai fini di con-
trollo, sono soggetti a sanzione ammini-
strativa pecuniaria, inoltre per l’inseri-
mento delle informazioni nella banca da-
ti atta alla gestione dei dispositivi medi-
ci, i produttori sono tenuti al pagamen-
to di 100 euro per ogni dispositivo, da ver-
sare al ministero della salute. La tariffa
è prevista anche per la sola modifica di
dati già presenti nella banca dati. I pro-
venti derivanti da tali tariffe sono ver-
sati alle entrate del bilancio dello stato
per poi essere rassegnati.

COMMA 410
Il comma 410 contempla l’ennesima

proroga degli ammortizzatori sociali in
attesa della riforma organica. Stabilisce
che, nel limite complessivo di spesa di
480 milioni di euro, il ministro del lavo-
ro di concerto con il ministro dell’econo-
mia può disporre entro il 31 dicembre
2006, in deroga alla vigente normativa,
concessioni, anche senza soluzione di
continuità, dei trattamenti di cassa in-
tegrazione guadagni straordinaria, di
mobilità e di disoccupazione speciale, nel
caso di programmi finalizzati alla ge-
stione di crisi occupazionali, anche con
riferimento a settori produttivi e aree ter-
ritoriali, ovvero miranti al reimpiego di
lavoratori coinvolti in detti programmi
definiti in specifici accordi in sede go-
vernativa intervenuti entro il 30 giugno
2006 che recepiscono le intese già stipu-

late in sede istituzionale territoriale, ov-
vero nei confronti delle imprese agricole
e agro-alimentari interessate dall’in-
fluenza aviaria.

Nell’ambito delle stesse risorse finan-
ziarie, inoltre, possono essere prorogati
i medesimi trattamenti già in fruizione
in virtù della Finanziaria 2005. Sempre
con decreto del ministro del lavoro di con-
certo con il ministro dell’economia, a con-
dizione che i piani di gestione delle ecce-
denze già definiti in specifici accordi in
sede governativa abbiano comportato
una riduzione nella misura almeno del
10% del numero dei destinatari dei trat-
tamenti scaduti il 31 dicembre 2005. La
misura dei trattamenti, in quest’ultimo
caso, va ridotta del 10% nel caso di pri-
ma proroga, del 30% nel caso di seconda
proroga, del 40% per le proroghe succes-
sive. Infine, viene prorogato di un anno
ancora il termine per l’autorizzazione di
trattamenti di integrazione salariale a
valere sulle risorse stanziate dalla Fi-
nanziaria 2004.

COMMA 411
Il comma 411 autorizza la distrazio-

ne delle risorse finanziarie attribuite
con accordo governativo nei casi di cri-
si di settori produttivi e di aree terri-
toriali e non completamente utilizzate,
per essere impiegate a fini di tratta-
menti di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla vigen-

verno per la modernizzazione dei
settori dell’agricoltura, della pe-
sca, dell’acquacoltura, dell’ali-
mentazione e delle foreste, le ri-
sorse destinate al miglioramento
dell’efficacia e dell’efficienza dei
servizi istituzionali del Ministero
delle politiche agricole e forestali,
ivi compresi quelli inerenti l’atti-
vità dell’Ispettorato centrale re-
pressione frodi, sono incrementa-
te di euro 1.550.000 a partire
dall’anno 2006.

comma 407
All’onere derivante dall’attua-

zione del comma 406 si provvede,
a decorrere dall’anno 2006, me-
diante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 18 maggio 2001, n. 228, per le
finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del medesimo decreto legi-
slativo. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

comma 408
Al comma 5 dell’articolo 48 del

decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo la lettera f) è in-
serita la seguente:

«f-bis) procedere, in caso di su-
peramento del tetto di spesa di
cui al comma 1, ad integrazione o
in alternativa alle misure di cui
alla lettera f), ad una temporanea
riduzione del prezzo dei farmaci
comunque dispensati o impiegati
dal Servizio sanitario nazionale,
nella misura del 60 per cento del
superamento».

comma 409
Ai fini della razionalizzazione

degli acquisti da parte del Servi-
zio sanitario nazionale: a) la clas-
sificazione dei dispositivi prevista

dal comma 1 dell’articolo 57 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è
approvata con decreto del Mini-
stro della salute, previo accordo
con le regioni e le province auto-
nome, sancito dalla Conferenza
permanente per i rapporti fra lo
Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano.
Con la medesima procedura sono
stabilite: 1) le modalità di alimen-
tazione e aggiornamento della
banca dati del Ministero della sa-
lute necessarie alla istituzione e
alla gestione del repertorio gene-
rale dei dispositivi medici e alla
individuazione dei dispositivi nei
confronti dei quali adottare misu-
re cautelative in caso di segnala-
zione di incidenti; 2) le modalità
con le quali le aziende sanitarie
devono inviare al Ministero della
salute, per il monitoraggio nazio-
nale dei consumi dei dispositivi
medici, le informazioni previste
dal comma 5 dell’articolo 57 della
citata legge n. 289 del 2002. Le re-
gioni, in caso di omesso inoltro al
Ministero della salute delle infor-
mazioni di cui al periodo prece-
dente, adottano i medesimi prov-
vedimenti previsti per i direttori
generali in caso di inadempimen-
to degli obblighi informativi sul
monitoraggio della spesa sanita-
ria; b) fermo restando quanto pre-
visto dal comma 292, lettera b),
del presente articolo per lo specifi-
co repertorio dei dispositivi prote-
sici erogabili, con la procedura di
cui alla lettera a) viene stabilita,
con l’istituzione del repertorio ge-
nerale dei dispositivi medici, la
data a decorrere dalla quale
nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale possono essere acqui-
stati, utilizzati o dispensati uni-
camente i dispositivi iscritti nel
repertorio medesimo; c) le azien-
de che producono o immettono in
commercio in Italia dispositivi
medici sono tenute a dichiarare

mediante autocertificazione di-
retta al Ministero della salute -
Direzione generale dei farmaci e
dispositivi medici, entro il 30
aprile di ogni anno, l’ammontare
complessivo della spesa sostenu-
ta nell’anno precedente per le at-
tività di promozione rivolte ai me-
dici, agli operatori sanitari, ivi
compresi i dirigenti delle aziende
sanitarie, e ai farmacisti, nonché
la ripartizione della stessa nella
singole voci di costo, a tal fine at-
tenendosi alle indicazioni, per
quanto applicabili, contenute
nell’allegato al decreto del Mini-
stro della salute 23 aprile 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 99 del 28 aprile 2004, concer-
nente le attività promozionali po-
ste in essere dalle aziende farma-
ceutiche; d) entro la data di cui al-
la lettera c), le aziende che produ-
cono o immettono in commercio
dispositivi medici versano, in con-
to entrate del bilancio dello Stato,
un contributo pari al 5 per cento
delle spese autocertificate al net-
to delle spese per il personale ad-
detto. I proventi derivanti da tali
versamenti sono riassegnati, con
decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sulle corri-
spondenti unità previsionali di
base dello stato di previsione del
Ministero della salute; e) i pro-
duttori e i commercianti di dispo-
sitivi medici che omettono di co-
municare al Ministero della salu-
te i dati e le documentazioni pre-
viste dal comma 3-bis dell’articolo
13 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1997, n. 46, e successive mo-
dificazioni, o altre informazioni
previste da norme vigenti con fi-
nalità di controllo e vigilanza sui
dispositivi medici sono soggetti,
quando non siano previste o non
risultino applicabili altre sanzio-
ni, alla sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 4
dell’articolo 23 del citato decreto

legislativo n. 46 del 1997. Per l’in-
serimento delle informazioni nel-
la banca dati necessaria alla isti-
tuzione e alla gestione del reper-
torio dei dispositivi medici, i pro-
duttori e i distributori tenuti alla
comunicazione sono soggetti al
pagamento, a favore del Ministe-
ro della salute, di una tariffa di
euro 100 per ogni dispositivo. La
tariffa è dovuta anche per l’inseri-
mento di informazioni relative a
modifiche dei dispositivi già in-
clusi nella banca dati. I proventi
derivanti dalle tariffe sono versa-
ti all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati, con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, alle compe-
tenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del Mini-
stero della salute.

comma 410
In attesa della riforma degli

ammortizzatori sociali e nel limi-
te complessivo di spesa di 480 mi-
lioni di euro a carico del Fondo per
l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19
luglio 1993, n. 236, e successive
modificazioni, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, può dispor-
re entro il 31 dicembre 2006, in
deroga alla vigente normativa,
concessioni, anche senza soluzio-
ne di continuità, dei trattamenti
di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, nel caso di
programmi finalizzati alla gestio-
ne di crisi occupazionali, anche
con riferimento a settori produtti-
vi ed aree territoriali, ovvero mi-
ranti al reimpiego di lavoratori
coinvolti in detti programmi defi-
niti in specifici accordi in sede go-
vernativa intervenuti entro il 30

giugno 2006 che recepiscono le in-
tese già stipulate in sede istitu-
zionale territoriale, ovvero nei
confronti delle imprese agricole e
agro-alimentari interessate
dall’influenza aviaria. Nell’ambi-
to delle risorse finanziarie di cui
al primo periodo, i trattamenti
concessi ai sensi dell’articolo 1,
comma 155, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, possono essere proro-
gati con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, qualora i
piani di gestione delle eccedenze
già definiti in specifici accordi in
sede governativa abbiano com-
portato una riduzione nella misu-
ra almeno del 10 per cento del nu-
mero dei destinatari dei tratta-
menti scaduti il 31 dicembre
2005. La misura dei trattamenti
di cui al secondo periodo è ridotta
del 10 per cento nel caso di prima
proroga, del 30 per cento nel caso
di seconda proroga, del 40 per
cento per le proroghe successive.
All’articolo 3, comma 137, quarto
periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 7-duodecies,
comma 1, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 mar-
zo 2005, n. 43, le parole: “31 di-
cembre 2005” sono sostituite dal-
le seguenti: “31 dicembre 2006”.

comma 411
Le risorse finanziarie attribuite

con accordo governativo nei casi
di crisi di settori produttivi e di
aree territoriali ai sensi del pre-
sente comma ed ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 155, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e successi-
ve modificazioni, e non completa-
mente utilizzate, possono essere
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Il commento

te normativa ovvero possono essere de-
stinate ad azioni di reimpiego dei la-
voratori coinvolti nelle suddette crisi,
sulla base di programmi predisposti dal-
le regioni interessate d’intesa con le
province e il supporto tecnico delle agen-
zie strumentali del ministero del lavo-
ro.

COMMA 412
Il comma 412 modifica la procedura

di autorizzazione al credito d’imposta
alle nuove assunzioni, l’incentivo all’in-
cremento dei posti di lavoro, cosiddet-
to bonus assunzioni, nato con legge n.
388/2000, la Finanziaria 2001.

La fruizione del credito d’imposta, a
partire dal 1° gennaio 2003, è stata su-
bordinata all’ottenimento di un atto di
assenso da parte dell’Agenzia delle en-
trate, atto conseguente alla presenta-
zione di un’apposita istanza preventi-
va al centro operativo di Pescara. Og-
gi, in pratica, il datore di lavoro in-
tenzionato a fruire del bonus, è tenuto
a effettuare prima le assunzioni, quin-
di a inviare apposita richiesta di auto-
rizzazione, in via telematica, al centro
operativo di Pescara. Il quale, nei suc-
cessivi 30 giorni, comunicherà me-
diante esplicito atto d’assenso l’auto-
rizzazione alla fruizione del credito
d’imposta. Vale il silenzio diniego: in
assenza di comunicazione, allo scade-
re del termine dei 30 giorni, l’istanza
si intende respinta.

Con la novità della Finanziaria 2006
la procedura vedrà invertire le fasi. I

datori di lavoro, in altre parole, po-
tranno dapprima programmare le as-
sunzioni, valutando evidentemente an-
che le economie realizzabili attraverso
l’incentivo del bonus fiscale. Quindi po-
tranno richiedere il via libero all’in-
centivo al centro operativo di Pescara
e, con la certezza della fruibilità del
credito d’imposta, una volta ricevuto
l’atto di assenso, potranno procedere
all’effettiva assunzione di nuovi lavo-
ratori. Seguendo la nuova procedura, i
datori di lavoro avranno 30 giorni di
tempo dalla data di ricevimento dell’at-
to di assenso dall’agenzia delle entra-
te per effettuare le assunzioni e altri
30 giorni (dall’assunzione) per comple-
tare l’istanza inviata al centro opera-
tivo di Pescara con i dati identificativi
del lavoratore.

COMMA 413
Il comma 413 modifica i vincoli di ac-

cesso alla alle risorse del fondo per le
aree sottoutilizzato. Oltre i criteri sta-
biliti dal Cipe, bisogna osservare le nor-
me stabilite dalla legge n. 289/2002. 

COMMA 414
La società Isa spa dovrà utilizzare pro-

pri fondi e non potrà più usufruire del-
la eventuale integrazione delle risorse
finanziarie derivanti dal prelievo di di-
sponibilità appartenenti al «Fondo per
le aree sottoutilizzate», di cui alla legge
n. 289/2002.

COMMA 415
Per l’attuazione degli investimenti e

della gestione unitaria del servizio idri-
co integrato nelle aree sotto utilizzate
del territorio del Mezzogiorno d’Italia, il
Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (Cipe) accanto-
na una specifica riserva «premio» pari a
300 milioni di euro, in sede di riparto
delle proprie disponibilità, destinata ai
comuni e alle province che hanno affi-
dato a un apposito gestore e reso ope-
rativo il servizio.

La riserva dovrà essere distribuita, pro-
porzionalmente alla popolazione, ai co-
muni e alle province che si siano con-
sorziati o associati in ambiti territoria-
li, per finanziare parzialmente gli inve-
stimenti sostenuti.

COMMA 416
Il Comitato interministeriale per la

programmazione economica (Cipe) de-
termina i criteri di riparto e di asse-
gnazione della riserva «premio» indica-
ta al comma precedente, su proposta dei
ministri dell’economia e delle finanze e
della tutela del territorio, entro 60 gior-
ni dall’entrata in vigore della legge in
commento.

L’assegnazione dovrà essere effettua-
ta a favore degli enti che entro nove me-
si dalla data di entrata in vigore della
legge in commento avranno già affidato
la gestione, con criteri di mercato e di
tempestività.

COMMA 417
Il Comitato interministeriale per la pro-

grammazione economica (Cipe) individua
gli interventi di ristrutturazione delle

imprese della filiera agro-alimentare, con
riferimento a quelle gestite o controlla-
te dagli imprenditori agricoli ai sensi
dell’articolo 2135 c.c., a valere sulle ri-
sorse destinate al Fondo per le aree sot-
toutilizzate (legge n. 289/2002).

COMMA 418
Ai fini del riconoscimento del premio di

concentrazione (legge n. 35/2005), detta
concentrazione si deve ritenere realizza-
ta, a seguito della modifica della lettera b),
del comma 1, dell’art. 9, anche attraverso
il controllo di società, la partecipazione fi-
nanziaria per esercizio dell’attività di di-
rezione e coordinamento e la costituzione
del gruppo cooperativo.

COMMA 419
Il credito d’imposta, definito «premio al-

la concentrazione», di cui alla legge n.
35/2005 è esteso agli imprenditori agrico-
li, come individuati dall’art. 2135 c.c.

COMMA 420
Gli incentivi relativi all’auto-imprendi-

torialità e all’auto-impiego disposti a fa-
vore dei giovani imprenditori agricoli, so-
no erogabili anche ai soggetti collettivi
esercenti attività agricola, organizzati in
qualsiasi forma societaria.

Le società subentranti devono possede-
re la sede legale, amministrativa e opera-
tiva nelle nuove aree Obiettivo 1 e 2, nel-
le aree ammesse alla deroga del trattato e
in determinate aree svantaggiate. 

COMMA 421
L’esenzione da accisa del biodiesel è li-

impiegate per trattamenti di cas-
sa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla vi-
gente normativa ovvero possono
essere destinate ad azioni di
reimpiego dei lavoratori coinvolti
nelle suddette crisi, sulla base di
programmi predisposti dalle re-
gioni interessate d’intesa con le
province e con il supporto tecnico
delle agenzie strumentali del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche
sociali. Nell’ambito delle risorse
finanziarie di cui al primo perio-
do, i trattamenti concessi ai sensi
dell’articolo 1, comma 155, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
successive modificazioni, possono
essere prorogati con decreto del
Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
qualora i piani di gestione delle
eccedenze già definiti in specifici
accordi in sede governativa ab-
biano comportato una riduzione
nella misura almeno del 10 per
cento del numero dei destinatari
dei trattamenti scaduti il 31 di-
cembre 2005. La misura dei trat-
tamenti di cui al secondo periodo
è ridotta del 10 per cento nel caso
di prima proroga in deroga, del 30
per cento nel caso di seconda pro-
roga in deroga, del 40 per cento
per le successive proroghe in de-
roga. Le risorse finanziarie attri-
buite con accordo governativo nei
casi di crisi di settori produttivi e
di aree territoriali possono essere
utilizzate per trattamenti di cas-
sa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla vi-
gente normativa ovvero possono
essere destinate a programmi di
reimpiego dei lavoratori coinvolti
nelle suddette crisi, sulla base di

programmi predisposti dalle re-
gioni d’intesa con le province e
con il supporto tecnico delle agen-
zie strumentali del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. La
disposizione non comporta oneri
aggiuntivi a carico del bilancio
dello Stato. 

comma 412
Al fine di rendere più efficiente

l’utilizzo degli strumenti di incen-
tivazione per gli investimenti e le
assunzioni, alla legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 62, dopo il comma 1

è inserito il seguente:
«1-bis. Le risorse derivanti da
rinunce o da revoche di contri-
buti di cui al comma 1, lettera
c), sono utilizzate dall’Agenzia
delle entrate per accogliere le
r ichieste  di  ammissione
all’agevolazione, secondo l’or-
dine cronologico di presenta-
zione, non accolte per insuffi-
cienza di disponibilità”; 

b) all’articolo 63, comma 3, dopo
il primo periodo, sono inseriti i
seguenti: “Ove il datore di la-
voro presenti l’istanza di ac-
cesso alle agevolazioni prima
di aver disposto le relative as-
sunzioni, le stesse sono effet-
tuate entro trenta giorni dalla
comunicazione dell’accogli-
mento dell’istanza da parte
dell’Agenzia delle entrate. In
tal caso l’istanza è completata,
a pena di decadenza, con la co-
municazione dell’identificati-
vo del lavoratore, entro i suc-
cessivi trenta giorni”.

comma 413
Al comma 8 dell’articolo 10-ter

del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre

2005, n. 248, dopo le parole: “leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni,” sono
inserite le seguenti: “in attuazio-
ne delle disposizioni dettate
dall’articolo 66, comma 1, della ci-
tata legge n. 289 del 2002 e”.

comma 414
Al comma 132-ter dell’articolo

2 della legge 23 dicembre 1996, n.
662, introdotto dall’articolo 10-
ter, comma 11, del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le
parole da: “eventualmente inte-
grati” fino alla fine del comma so-
no soppresse.

comma 415
Al fine di promuovere l’attua-

zione di investimenti e la gestione
unitaria del servizio idrico inte-
grato sul complesso del territorio
di ciascun ambito territoriale otti-
male nelle aree sottoutilizzate del
Mezzogiorno, il Comitato inter-
ministeriale per la programma-
zione economica (CIPE), in sede
di riparto della dotazione aggiun-
tiva del fondo per le aree sottouti-
lizzate di cui all’articolo 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289,
accantona un’apposita riserva
premiale, pari a 300 milioni di eu-
ro, da riconoscere per spese in
conto capitale, proporzionalmen-
te alla popolazione, ai comuni e
alle province che, consorziati o as-
sociati per la gestione degli ambi-
ti territoriali ottimali di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 5 gennaio
1994, n. 36, risultino avere affida-
to e reso operativo il servizio idri-
co integrato a un soggetto gestore
individuato in conformità alle di-
sposizioni dell’articolo 113 del te-
sto unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-

cessive modificazioni.

comma 416
Il CIPE, entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con successi-
va delibera, su proposta dei Mini-
stri dell’economia e delle finanze
e dell’ambiente e della tutela del
territorio, determina i criteri di
riparto e di assegnazione della ri-
serva premiale ai comuni e alle
province le cui gestioni risultino
affidate entro nove mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge secondo le disposizio-
ni di cui al comma 415, favorendo
criteri di mercato e tempestività.

comma 417
All’articolo 1, comma 3-ter, del

decreto-legge 28 febbraio 2005, n.
22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, e
successive modificazioni, è ag-
giunto, in fine, il seguente perio-
do: “A valere sulle risorse del fon-
do di cui agli articoli 60 e 61 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
successive modificazioni, sono in-
dividuati dal CIPE interventi per
la ristrutturazione di imprese
della filiera agro-alimentare, con
particolare riguardo a quelle ge-
stite o direttamente controllate
dagli imprenditori agricoli”.

comma 418
All’articolo 9, comma 1, lettera

b), del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “La concentra-
zione si considera realizzata an-
che attraverso il controllo di so-
cietà di cui all’articolo 2359 del co-
dice civile, la partecipazione fi-
nanziaria al fine di esercitare l’at-
tività di direzione e coordinamen-

to ai sensi degli articoli 2497 e se-
guenti del codice civile e la costi-
tuzione del gruppo cooperativo
previsto dall’articolo 2545-septies
del codice civile”.

comma 419
All’articolo 9 del decreto-legge

14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14
maggio 2005, n. 80, dopo il com-
ma 6 è inserito il seguente: 

“6-bis. Il contributo di cui al
comma 1 è esteso agli imprendito-
ri agricoli”.

comma 420
All’articolo 9 del decreto legi-

slativo 21 aprile 2000, n. 185, e
successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole:

“giovani imprenditori agrico-
li,” sono inserite le seguenti:
“anche organizzati in forma
societaria,”; 

b) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente:
“Le società subentranti, alla
data di presentazione della do-
manda, devono avere la sede
legale, amministrativa ed ope-
rativa nei territori di cui all’ar-
ticolo 2”.

comma 421
All’articolo 21, comma 6, del te-

sto unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 
a) al terzo periodo, le parole: “un

contingente annuo di 200.000
tonnellate” sono sostituite dal-
le seguenti: “un contingente di
200.000 tonnellate di cui
20.000 tonnellate da utilizzare
su autorizzazioni del Ministe-
ro dell’economia e delle finan-
ze di concerto con il Ministero
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mitata alla quantità pari a 200 mila ton-
nellate di cui almeno 20 mila da utilizza-
re dietro autorizzazione del ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con quello delle politiche agricole e fore-
stali, in seguito alla sottoscrizione di con-
tratti di coltivazione nell’ambito di con-
tratti quadro o intese di filiera. 

Un apposito decreto stabilisce la quota
annua di biocarburanti di origine agrico-
la da destinata a consumo nazionale.

COMMA 422
L’importo stanziato per il 2005 relati-

vo al progetto sperimentale di utilizzo di
fonti energetiche a ridotto impatto am-
bientale e risultato eccedente è destina-
to nei limiti di 10 milioni di euro a fi-
nanziarie l’accisa a zero prevista al com-
ma precedente con riferimento al con-
tingente annuo di 200 mila tonnellate,
mentre ulteriori 5 milioni di euro sono
destinati a programmi di ricerca e spe-
rimentazione del ministero delle politi-
che agricole e forestali (Mipaf).

Il residuo importo è destinato alla co-
stituzione di un apposito fondo per la
promozione e sviluppo delle filiere agroe-
nergetiche, da utilizzarsi nel rispetto del-
le linee di indirizzo dell’apposita com-
missione biocombustibili.

COMMA 423
La bioenergia prodotta da imprese agri-

cole costituisce attività connessa di tra-
sformazione e valorizzazione dei prodotti
agricoli, ai sensi del terzo comma, dell’art.
2135 c.c. e il reddito derivante risulta to-
talmente assorbito dal reddito agrario. 

COMMI DAL  424 AL 428
Anche l’Unione nazionale incremento

razze equine (Unire) rientra nel novero
delle associazioni che l’amministrazione
dei Monopoli di stato (Aams) dovrà sen-
tire per la lotta alla diffusione del gioco
illegale. 

La Finanziaria 2006 prevede questa
estensione per coprire il settore delle
scommesse sui cavalli. L’Aams sentirà
le associazioni più rappresentative sul
territorio per la raccolta giochi prima di
emanare propri provvedimenti in mate-
ria. 

Inoltre, dal primo gennaio 2006, la po-
sta unitaria per le scommesse diverse da
quelle sulle corse dei cavalli è stata fis-
sata in un euro e l'importo minimo per
ogni biglietto giocato non potrà essere
inferiore a tre euro. Eventuali variazio-
ni della posta unitaria per qualunque ti-
po di scommessa decise dall’Aams, do-
vrà tener conto del parere Unire, per le
scommesse sui cavalli. La Finanziaria
chiarisce poi che l’Unire resta titolare di
ogni diritto relativo all'utilizzo delle im-
magini delle corse; la remunerazione per
l'utilizzo delle immagini delle corse ai fi-
ni della raccolta delle scommesse ri-
guarda unicamente i servizi di ripresa
televisiva

Inoltre, la manovra prescrive che
chiunque abbia le concessioni previste
dal dpr n. 169/1998, in materia di scom-
messe ippiche, non potrà esercitare la
propria attività mediante l'apertura di
sportelli distaccati presso sedi diverse
dai locali in cui già si effettua già la rac-
colta scommesse. 

Estensione del raggio d’azione del
Ministero delle politiche agricole e
forestali. Il dicastero potrà, infatti, par-
teciperà anche attraverso l'acquisto di
quote azionarie, a enti pubblici o priva-
ti che perseguano lo scopo di raziona-
lizzare gli interventi a sostegno della pro-
mozione, dello sviluppo e della diffusio-
ne della cultura gastronomica e della tu-
tela delle produzioni tipiche e della ri-
cerca nel campo agroalimentare. La ma-
novra  2006 ha stanziato per questo sco-
po la spesa di massima di 3 milioni di
euro per il  2006. Fondi che, comunque,
saranno recuperati tagliando altrove.
Inoltre, . 13 milioni di euro verranno de-
stinati per l'effettuazione dei controlli
che Agecontrol Spa dovrà svolgere nel
2006.

L'Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (Ismea) avrà poi un rag-
gio d’azione più ampio nella gestione del-
le risorse. Potrà contare, in sostanza, su
una maggiore libertà nel decidere se di-
rottare fondi a favore delle proprie atti-
vità interne.

COMMA 429
Il comma 429 riconosce un contribu-

to alla Fondazione per la diffusione del-
la responsabilità sociale delle imprese
alla quale partecipa, tra gli altri, an-
che il ministero del lavoro. Il contri-
buto è pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e 2008.

COMMA 430
Il comma 430 introduce ulteriori ri-

sorse a favore dei lavoratori socialmente

utili. Nel limite complessivo di 35 mi-
lioni di euro, in particolare, il ministro
del lavoro è autorizzato a prorogare, li-
mitatamente all’esercizio 2006, le con-
venzioni stipulate, anche in deroga al-
la normativa vigente relativa ai lavori
socialmente utili, direttamente con i co-
muni, per lo svolgimento di Attività so-
cialmente utili (Asu) e per l’attuazio-
ne, nel limite complessivo di 13 milio-
ni di euro, di misure di politica attiva
del lavoro, riferite a lavoratori impie-
gati in Asu nella disponibilità degli stes-
si comuni da almeno un triennio, non-
ché ai soggetti, provenienti dal mede-
simo bacino, utilizzati attraverso con-
venzioni già stipulate e prorogate in at-
tesa di una definitiva stabilizzazione
occupazionale di tali soggetti. Inoltre,
il ministero del lavoro è autorizzato a
stipulare, nel limite complessivo di 1
milione di euro per l’esercizio 2006, pre-
via intesa in sede di conferenza per-
manente per i rapporti stato-regioni,
con i comuni, nuove convenzioni per lo
svolgimento di attività socialmente uti-
li e per l’attuazione di misure di poli-
tica attiva del lavoro riferite a lavora-
tori impegnati in Asu, nella disponibi-
lità da almeno sette anni, di comuni
con meno di 50 mila abitanti. 

COMMA 431
La legge 30 aprile 1985, n. 163 disci-

plina gli interventi dello stato a favore
dello spettacolo. Il comma 431 stanzia un
contributo di 2 milioni di euro.

delle politiche agricole e fore-
stali, a seguito della sottoscri-
zione di appositi contratti di
co l t ivaz ione ,  rea l i zzat i
nell’ambito di contratti qua-
dro, o intese di filiera”;

b) dopo il quarto periodo, è inseri-
to il seguente: “Con il medesi-
mo decreto è altresí determi-
nata la quota annua di biocar-
buranti di origine agricola da
immettere al consumo sul
mercato nazionale”.

comma 422
L’importo previsto dall’articolo

21, comma 6-ter, del testo unico di
cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, come modificato
dal comma 520 dell’articolo 1 del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311,
non utilizzato nell’anno 2005 è
destinato per l’anno 2006 nella
misura massima di 10 milioni di
euro per l’aumento fino a 20.000
tonnellate del contingente di cui
al comma 421, da utilizzare con le
modalità previste dal decreto di
cui al medesimo comma 421, non-
chè fino a 5 milioni di euro per
programmi di ricerca e sperimen-
tazione del Ministero delle politi-
che agricole e forestali nel campo
bioenergetico. Il restante importo
è destinato alla costituzione di un
apposito fondo per la promozione
e lo sviluppo delle filiere agroe-
nergetiche, anche attraverso
l’istituzione di certificati per l’in-
centivazione, la produzione e
l’utilizzo di biocombustibili da
trazione, da utilizzare tenuto con-
to delle linee di indirizzo definite
dalla Commissione biocombusti-
bili, di cui all’articolo 5 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n.
387.

comma 423
La produzione e la cessione di

energia elettrica da fonti rinnova-
bili agroforestali effettuate dagli
imprenditori agricoli costituisco-
no attività connesse ai sensi
dell’articolo 2135, terzo comma,
del codice civile e si considerano
produttive di reddito agrario.

comma 424
Al decreto-legge 30 settembre

2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, all’articolo 11-quin-
quiesdecies sono apportate le se-
guenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo le parole:

“sentite le associazioni di cate-
goria maggiormente rappre-
sentative sul territorio nazio-
nale dei soggetti operanti la
raccolta dei giochi” sono inseri-
te le seguenti: “ nonché l’UNI-
RE per le scommesse sulle cor-
se dei cavalli “;

b) al comma 9, dopo le parole:
“Ministero dell’economia e del-
le finanze - Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Sta-
to” sono aggiunte le seguenti:
“, sentita l’UNIRE per le scom-
messe sulle corse dei cavalli”;

c) il comma 5 è abrogato.

comma 425
L’articolo 12, comma 2, lettera

d), del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 8 aprile 1998, n. 169, si in-
terpreta nel senso che la remune-
razione per l’utilizzo delle imma-
gini delle corse ai fini della raccol-
ta delle scommesse ha ad oggetto
i servizi di ripresa televisiva, con
esclusione di ogni diritto relativo
all’utilizzo delle immagini, che re-
sta di titolarità dell’UNIRE. Cia-
scun affidatario delle concessioni
previste dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 aprile 1998, n. 169, o

dal regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 2 giu-
gno 1998, n. 174, non può eserci-
tare la propria attività mediante
l’apertura di sportelli distaccati
presso sedi diverse dai locali nei
quali si effettua già la raccolta
delle scommesse.

comma 426
Al fine di razionalizzare gli in-

terventi a sostegno della promo-
zione, dello sviluppo e della diffu-
sione della cultura gastronomica
e della tutela delle produzioni ti-
piche e della ricerca nel campo
agroalimentare, il Ministero delle
politiche agricole e forestali è au-
torizzato a partecipare, anche at-
traverso l’acquisto di quote azio-
narie, a enti pubblici o privati
aventi tali finalità. A tale fine è
autorizzata la spesa massima di 3
milioni di euro per l’anno 2006,
mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 46, comma 4, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.

comma 427
È autorizzata la spesa di 13 mi-

lioni di euro per l’anno 2006 per
l’effettuazione dei controlli affida-
ti ad Agecontrol Spa ai sensi
dell’articolo 1, commi 4 e 5, del de-
creto-legge 28 febbraio 2005, n.
22, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2005, n. 71.

comma 428
All’articolo 1-quinquies, com-

ma 1, del decreto-legge 9 settem-
bre 2005, n. 182, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2005, n. 231, le parole:
“anche per gli interventi di cui
all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004, n. 102” sono
sostituite dalle seguenti: “per le
finalità di cui al comma 2”.

comma 429
Per lo svolgimento delle atti-

vità istituzionali della Fondazio-
ne di cui all’articolo 1, comma
160, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è assegnato un con-
tributo di 3 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008. A tal fine è corri-
spondentemente ridotta l’auto-
rizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 20, comma 8, della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328.

comma 430
Nel limite complessivo di 35

milioni di euro, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali è au-
torizzato a prorogare, limitata-
mente all’esercizio 2006, le con-
venzioni stipulate, anche in dero-
ga alla normativa vigente relati-
va ai lavori socialmente utili, di-
rettamente con i comuni, per lo
svolgimento di attività social-
mente utili (ASU) e per l’attuazio-
ne, nel limite complessivo di 13
milioni di euro, di misure di poli-
tica attiva del lavoro, riferite a la-
voratori impiegati in ASU nella
disponibilità degli stessi comuni
da almeno un triennio, nonché ai
soggetti, provenienti dal medesi-
mo bacino, utilizzati attraverso
convenzioni già stipulate in vi-
genza dell’articolo 10, comma 3,
del decreto legislativo 1° dicem-
bre 1997, n. 468, e successive mo-
dificazioni, e prorogate nelle more
di una definitiva stabilizzazione
occupazionale di tali soggetti. In
presenza delle suddette conven-
zioni il termine di cui all’articolo
78, comma 2, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è prorogato
al 31 dicembre 2006. Il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali
è autorizzato a stipulare nel limi-
te complessivo di 1 milione di eu-

ro per l’esercizio 2006, previa in-
tesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con i comuni,
nuove convenzioni per lo svolgi-
mento di attività socialmente uti-
li e per l’attuazione di misure di
politica attiva del lavoro riferite a
lavoratori impegnati in ASU, nel-
la disponibilità da almeno sette
anni di comuni con popolazione
inferiore a 50.000 abitanti. Il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche
sociali adotta altresí analoga pro-
cedura per l’erogazione del contri-
buto previsto all’articolo 3, com-
ma 82, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e all’articolo 1, com-
ma 263, della legge 30 dicembre
2004 n. 311. Ai fini di cui al pre-
sente comma il Fondo per l’occu-
pazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, è rifinanziato per un
importo pari a 49 milioni di euro
per l’anno 2006. Al relativo onere
si provvede mediante riduzione
per l’importo di 150 milioni di eu-
ro, per l’anno 2006, del fondo per
le aree sottoutilizzate di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

comma 431
Per assicurare la prosecuzio-

ne delle attività di rilevante va-
lore sociale e culturale in atto, a
valere sulle risorse del Fondo
unico per lo spettacolo, di cui al-
la legge 30 aprile 1985, n. 163, è
concesso un contributo di 2 mi-
lioni di euro annui a decorrere
dal 2006 in favore della Fonda-
zione Centro sperimentale di ci-
nematografia.
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Il commento

COMMA 432
La legge 58/2005 ha istituito un fondo

nello stato di previsione del ministero del-
l'economia e delle finanze da ripartire per
le esigenze di tutela ambientale connesse
al miglioramento della qualità ambienta-
le dell'aria e alla riduzione delle emissioni
di polveri sottili in atmosfera nei centri
urbani, con una dotazione di 140 milioni
di euro annui a decorrere dal 2006.

Per effetto del comma 432, il fondo è
iscritto nello stato di previsione del mini-
stero dell'ambiente. Il 50% del fondo è de-
stinato alla prevenzione del rischio idro-
geologico

COMMA 433
Il Protocollo di Kyoto alla Convenzione

quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici disciplina gli impegni de-
gli stati a limitare le immissioni inqui-
nanti. Il comma 433 destina 100 milioni di
euro all'attuazione dello stesso. 

COMMA 434
Il comma 434 ha valore normativo. Es-

so prevede quale modalità per realizzare
gli interventi d'urgenza per la bonifica di
siti inquinati accordi di programma tra il
ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio, la regione, le province, i comuni
interessati. L'accordo deve specificare le
finalità, ma soprattutto le spese poste a
carico dello stato e degli enti locali. 

COMMA 435
Il comma 435 individua modalità e li-

miti della partecipazione del ministero
dell'ambiente ai programmi di bonifica
per i quali il precedente comma 434 pro-
getta accordi di programma.

COMMA 436
Un contenuto obbligatorio dell'accordo

di programma è l'individuazione del sog-
getto pubblico al quale deve essere trasfe-
rita la proprietà dell'area se il proprieta-
rio non ha avviato l'intervento di bonifica.

COMMA 437
Ai fini di cui ai commi da 432 a 450, è

in ogni caso fatta salva la vigente disci-
plina normativa in materia di respon-
sabilità del soggetto che ha causato l'in-
quinamento nelle aree e nei siti di cui al
comma 434. L'accordo di programma e
gli interventi di bonifica non elidono le
responsabilità del soggetto che ha cau-
sato l'inquinamento.

COMMA 438
Il comma 438 vincola il risarcimento

del danno ambientale alla destinazione
ecologica e attribuisce la competenza al
ministero dell'ambiente.

COMMA 439
Il comma 439 istituisce una procedu-

ra per il ripristino dell'ambiente oppure
per il pagamento di una sanzione a ca-

rico dell'autore dell'inquinamento. Il mi-
nistro dell'ambiente ingiunge al respon-
sabile il ripristino della situazione am-
bientale o in subordine/in alternativa il
pagamento entro il termine di 60 giorni
di una somma pari al valore economico
del danno accertato. L'ordinanza è emes-
sa nei confronti del responsabile del dan-
no ambientale così come definito nella
normativa comunitaria. 

COMMA 440
Il calcolo del danno ambientale non è fa-

cile. Il comma 440 fornisce indicazioni di
metodo: pregiudizio arrecato e costo del
ripristino. Il metodo di calcolo non pregiu-
dica in alcun modo le ragioni dei singoli
individui lesi, che possono agire per l'am-
montare di danno, che ritengono corretto.

COMMA 441
Il c. 441 disciplina il recupero coattivo

ricorrendo al servizio di riscossione.

COMMA 442
Le disposizioni sul risarcimento del

danno ambientale introdotte dalla Finan-
ziaria del 2006 trovano applicazione solo
per il futuro; sono esclusi anche le tratta-
tive pendenti, purché si chiudano nei pri-
mi mesi del 2006. 

COMMA 443
L'ordinanza ministeriale con cui il mi-

nistro dell'ambiente ingiunge al respon-

sabile il ripristino della situazione am-
bientale o in subordine/in alternativa il
pagamento entro il termine di 60 giorni di
una somma pari al valore economico del
danno accertato è un atto amministrati-
vo, contro il quale valgono i mezzi ordina-
ri di impugnazione.

COMMA 444
Norma di interpretazione auten-

tica in relazione al Testo unico de-
gli espropri. L'art. 35, c. 6, prescrive
che l'indennità di occupazione costitui-
sce reddito imponibile e concorrono alla
formazione dei redditi diversi. Il comma
451 precisa che le indennità di occupa-
zione costituiscono reddito imponibile e
concorrono alla formazione dei redditi
diversi se riferite a terreni ricadenti nel-
le zone omogenee di tipo A, B, C e D, in
base agli strumenti urbanistici.

COMMA 445
La durata dei finanziamenti di cui al

decreto legge 130/1997, concessi a favo-
re dei soggetti danneggiati dalle avver-
sità atmosferiche per effetto delle ecce-
zionali avversità atmosferiche della pri-
ma decade del mese di novembre 1994,
è fissata in 25 anni, compreso il periodo
di tre anni di preammortamento. 

COMMA 446
Le caratteristiche dei finanziamenti

per gli alluvionati rimangono le stesse,
cambiando solo la scadenza.

comma 432
Il Fondo da ripartire per esi-

genze di tutela ambientale di cui
all’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 21 febbraio 2005, n. 16,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 aprile 2005, n. 58, è
iscritto a decorrere dall’anno
2006 nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio con riserva
del 50 per cento da destinare per
le finalità di cui al decreto-legge
11 giugno 1998, n. 180, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267. A tale scopo,
il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, d’intesa con
le regioni o gli enti locali interes-
sati, definisce ed attiva program-
mi di interventi urgenti di difesa
del suolo nelle aree a rischio idro-
geologico.

comma 433
Per l’attuazione delle misure

previste dal Protocollo di Kyoto,
ratificato ai sensi della legge 1°
giugno 2002, n. 120, e ricomprese
nella delibera CIPE n. 123 del 19
dicembre 2002, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2003, è autorizzata la spe-
sa di 100 milioni di euro per l’an-
no 2006.

comma 434
Al fine di consentire nei siti di

bonifica di interesse nazionale la
realizzazione degli interventi di
messa in sicurezza d’emergenza,
caratterizzazione, bonifica e ripri-
stino ambientale delle aree inqui-
nate per le quali sono in atto pro-
cedure fallimentari, sono sotto-
scritti accordi di programma tra il
Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, la regione, le
province, i comuni interessati con
i quali sono individuati la desti-
nazione d’uso delle suddette aree,
anche in variante allo strumento

urbanistico, gli interventi da ef-
fettuare, il progetto di valorizza-
zione dell’area da bonificare, in-
cluso il piano di sviluppo e di ri-
conversione delle aree, e il piano
economico e finanziario degli in-
terventi, nonché le risorse finan-
ziarie necessarie per ogni area,
gli impegni di ciascun soggetto
sottoscrittore e le modalità per in-
dividuare il soggetto incaricato di
sviluppare l’iniziativa.

comma 435
Al finanziamento dell’accordo

di programma di cui al comma
434 concorre il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio
nei limiti delle risorse assegnate
in materia di bonifiche, ivi com-
prese quelle dei programmi na-
zionali delle bonifiche di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 9 dicembre
1998, n. 426, e successive modifi-
cazioni, nonché con le risorse di
cui  al  decreto  del  Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio 14 ottobre 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 99
del 28 aprile 2004.

comma 436
L’accordo di programma di cui

al comma 434 individua il sogget-
to pubblico al quale deve essere
trasferita la proprietà dell’area. Il
trasferimento della proprietà av-
viene trascorsi centottanta giorni
dalla dichiarazione di fallimento
qualora non sia stato avviato l’in-
tervento di messa in sicurezza
d’emergenza, caratterizzazione e
bonifica. 

comma 437
Ai fini di cui ai commi da 432 a

450, è in ogni caso fatta salva la
vigente disciplina normativa in
materia di responsabilità del sog-

getto che ha causato l’inquina-
mento nelle aree e nei siti di cui al
comma 434.

comma 438
Fermo quanto previsto dai

commi 46 e 47, le somme versate
in favore dello Stato a titolo di ri-
sarcimento del danno ambientale
a seguito della sottoscrizione di
accordi transattivi, contenenti
condizioni specifiche relative al
loro reimpiego, sono riassegnate
ad apposito capitolo dello stato di
previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio.

comma 439
Qualora i soggetti e gli organi

pubblici preposti alla tutela
dell’ambiente accertino un fatto
che abbia provocato un danno
ambientale come definito e disci-
p l ina to  da l l a  d i r e t t i va
2004/35/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 21 aprile
2004, e non siano avviate le proce-
dure di ripristino ai sensi della
normativa vigente, il Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio con ordinanza imme-
diatamente esecutiva ingiunge al
responsabile il ripristino della si-
tuazione ambientale come defini-
t o  da l l a  c i ta ta  d i r e t t i va
2004/35/CE a titolo di risarcimen-
to in forma specifica entro il ter-
mine fissato. Qualora il responsa-
bile del fatto che ha provocato il
danno ambientale non provveda
al ripristino nel termine ingiunto,
o il ripristino risulti in tutto o in
parte impossibile, oppure eccessi-
vamente oneroso, ai sensi dell’ar-
ticolo 2058 del codice civile, il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela
del territorio con successiva ordi-
nanza ingiunge il pagamento en-
tro il termine di sessanta giorni di

una somma pari al valore econo-
mico del danno accertato. L’ordi-
nanza è emessa nei confronti del
responsabile del danno ambien-
tale come definito e disciplinato
dalla citata direttiva 2004/35/CE.

comma 440
La quantificazione del danno è

effettuata sulla base del pregiudi-
zio arrecato alla situazione am-
bientale a seguito del fatto danno-
so e del costo necessario per il ri-
pristino nel rispetto delle norme
di  cui  a l la  c i tata  d irett iva
2004/35/CE e degli allegati I e II
alla stessa. In caso di riparazione
del danno ai sensi del presente
comma e del comma 439 è esclusa
la possibilità che si verifichi un
aggravio dei costi in capo all’ope-
ratore come conseguenza di una
azione concorrente; resta fermo il
diritto dei soggetti proprietari di
beni danneggiati dal fatto produt-
tivo di danno ambientale di agire
in giudizio nei confronti del re-
sponsabile a tutela dell’interesse
proprietario leso.

comma 441
Per la riscossione delle somme

di cui è ingiunto il pagamento con
l’ordinanza ministeriale si appli-
cano le disposizioni di cui al de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n.
112.

comma 442
Le disposizioni previste dai

commi da 439 a 441 non si appli-
cano ai danni ambientali presi in
considerazione nell’ambito di pro-
cedure transattive ancora in cor-
so di perfezionamento alla data di
entrata in vigore della presente
legge, a condizione che esse trovi-
no conclusione entro il 28 feb-
braio 2006, né alle situazioni di

inquinamento per le quali sia ef-
fettivamente in corso o sia avvia-
ta la procedura per la bonifica ai
sensi e per gli effetti del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22,
e del regolamento di cui al decre-
to del Ministro dell’ambiente 25
ottobre 1999, n. 471.

comma 443
Avverso l’ordinanza di cui ai

commi precedenti è ammesso ri-
corso al tribunale amministrativo
regionale competente per territo-
rio entro il termine di sessanta
giorni o, alternativamente, al
Presidente della Repubblica en-
tro il termine di centoventi giorni,
in entrambi i casi decorrente dal-
la sua notificazione, comunicazio-
ne o piena conoscenza.

comma 444
L’articolo 35, comma 6, del te-

sto unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in mate-
ria di espropriazione per pubblica
utilità, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, deve intendersi nel
senso che le indennità di occupa-
zione costituiscono reddito impo-
nibile e concorrono alla formazio-
ne dei redditi diversi se riferite a
terreni ricadenti nelle zone omo-
genee di tipo A, B, C e D, come de-
finite dagli strumenti urbanistici.

comma 445
All’articolo 1-bis, comma 5, del

decreto-legge 3 agosto 2004, n.
220, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 ottobre 2004, n.
257, la parola: “quindici” è sosti-
tuita dalla seguente: “venticin-
que”.

comma 446
Restano fermi i criteri e le mo-

dalità applicati per l’articolo 1-
bis, comma, 5, del decreto-legge 3
agosto 2004, n. 220, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19
ottobre 2004, n. 257.
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COMMA 447
Il comma 447 prevede la norma di co-

pertura per l'intervento relativo al fi-
nanziamento a favore degli alluvionati.

COMMA 448
Il comma 448 riserva l'attuazione dei

finanziamenti a favore degli alluvionati
alla preventiva autorizzazione ministe-
riale.

COMMA 449
Gli interventi urgenti di disinquina-

mento, bonifica e ripristino ambientale
e altri interventi per la protezione del-
l'ambiente e la tutela del territorio sono
finanziati con le somme derivanti dalla
riscossione delle somme dovute dai re-
sponsabili dell'inquinamento.

COMMA 450
La disciplina del fondo di cui al prece-

dente comma 449 sarà fornita con de-
creto ministeriale.

COMMA 451
Il comma 451 prevede uno storno di

fondi a favore delle autorità portuali.

COMMA 452
L'Anas spa può subconcedere a una o

più società da essa costituite i compiti a
essa affidati relativamente a talune trat-
te stradali o autostradali assoggettate o
assoggettabili a pedaggio reale o figura-
tivo o corrispettivi di servizi.

COMMA 453
Il comma 453 intende favorire l'edili-

zia residenziale per i dipendenti pubbli-
ci, al fine di agevolarne la mobilità, an-
che in relazione alla lotta alla crimina-
lità organizzata, con priorità per coloro
che vengano trasferiti per esigenze di
servizio. 

COMMA 454
Niente più anticipazione per i contri-

buti per l'editoria. I contributi sono ero-
gati in unica soluzione e senza forme di
anticipazione.

COMMA 455
Il comma 455 introduce una regola di

calcolo che diminuisce l'ammontare di
contributi. Si fissa un tetto del 10% per
il calcolo dei costi sulle collaborazioni.

COMMA 456
Il comma 456 abroga i requisiti, se-

condo i quali le testate nazionali che usu-
fruiscono di contributi non siano poste
in vendita congiuntamente con altre te-
state; e quello per cui la testata edita sia
posta in vendita a un prezzo non infe-
riore alla media dal prezzo base degli al-
tri quotidiani, senza inserti e supple-
menti, di cui viene accertata la tiratura.

COMMA 457
Passa da tre a cinque anni il requisi-

to per ottenere il contributo statale per
l'editoria. Il che significa restrizione del-
l'accesso al contributo stesso.

COMMA 458
I contributi per le cooperative sono as-

segnati solo se la cooperativa è formata
da giornalisti professionisti, pubblicisti
o poligrafici.

COMMA 459
I contributi concessi anche alle im-

prese editrici di giornali quotidiani la cui
maggioranza del capitale sia detenuta da
cooperative, fondazioni o enti morali non

aventi scopo di lucro sono riservati ai
soggetti già in possesso dei requisiti.

COMMA 460
Il comma 460 introduce altre restri-

zioni all'accesso al contributo per l'edi-
toria ridisegnando i requisiti (per il fu-
turo) di cui devono essere in possesso le
imprese editrici: proprietà della testata,
requisiti per i soci.

COMMA 461
Il comma 461 introduce l'onere di pro-

duzione della documentazione necessa-
ria per la valutazione dei requisiti, a pe-
na di decadenza dal contributo.

COMMA 462
Il comma 462 fissa il testo dei contri-

buti per l'editoria per i non vedenti.

COMMA 463
Al Fondo per le agevolazioni di credi-

to alle imprese del settore editoriale so-
no destinati contributi decrescenti per il
triennio 2006/2008. 

ItaliaOggi continua la
pubblicazione della legge
finanziaria 2006, commen-
tata comma per comma.
La prima parte è stata
pubblicata su ItaliaOggi
di mercoledì 21, la seconda
giovedì 22, la terza venerdì
23, la quarta sabato 24, la
quinta su ItaliaOggiSette
di lunedì 26 dicembre

comma 447
All’attuazione degli interventi

previsti dal comma 445 si provve-
de nei limiti delle risorse disponi-
bili di cui agli articoli 2 e 3 del de-
creto-legge 19 dicembre 1994, n.
691, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 febbraio 1995, n.
35, e successive modificazioni. 

comma 448
Ai fini dell’attuazione del com-

ma 445 eventuali esigenze di tra-
sferimento delle risorse disponi-
bili di cui al comma 447, tra Me-
diocredito centrale Spa e Arti-
giancassa Spa, saranno preventi-
vamente autorizzate dal Diparti-
mento del tesoro, previa adegua-
ta documentazione trasmessa dai
predetti istituti di credito e verifi-
cata dallo stesso Dipartimento.

comma 449
Le somme derivanti dalla ri-

scossione dei crediti di cui ai com-
mi da 439 a 441, ivi comprese
quelle derivanti dall’escussione
di fideiussioni a favore dello Sta-
to, assunte a garanzia del risarci-
mento, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, per essere
riassegnate, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze,
ad un fondo istituito nell’ambito
di apposita unità previsionale di
base dello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, al fine di fi-
nanziare, anche in via di antici-
pazione, interventi urgenti di di-

sinquinamento, bonifica e ripri-
stino ambientale, con particolare
riferimento alle aree per le quali
abbia avuto luogo il risarcimento
del danno ambientale, nonché al-
tri interventi per la protezione
dell’ambiente e la tutela del terri-
torio.

comma 450
Con decreto del  Ministro

dell’ambiente e della tutela del
territorio, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono disciplinate le
modalità di funzionamento e di
accesso al fondo di cui al comma
449, ivi comprese le procedure
per il recupero delle somme con-
cesse a titolo di anticipazione.

comma 451
Le risorse finanziarie previste

dall’articolo 2, comma 3-ter, del
decreto-legge 24 settembre 2002,
n. 209, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, come rimodulate
dall’articolo 1, comma 200, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
originariamente destinate alla
dotazione infrastrutturale dipor-
tistica nelle aree ivi indicate, e
per le quali alla data di entrata in
vigore della presente legge non è
stato adottato alcun provvedi-
mento di attuazione, sono desti-
nate al finanziamento delle ini-
ziative infrastrutturali occorrenti
per l’attuazione della disposizio-
ne di cui all’articolo 4, comma 65,
della legge 24 dicembre 2003, n.
350.

comma 452
Al comma 5-bis dell’articolo 7

del decreto-legge 8 luglio 2002, n.
138, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 8 agosto 2002, n.
178, introdotto dall’articolo 6-ter
del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre

2005, n. 248, dopo le parole: “rea-
le o figurativo”, sono inserite le se-
guenti: “o corrispettivi di servizi”.

comma 453
Allo scopo di facilitare la realiz-

zazione degli interventi abitativi
di cui all’articolo 1, comma 110,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e all’articolo 18 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 1991, n. 203, è abo-
lito l’obbligo della contiguità delle
aree e detti interventi possono es-
sere localizzati in più ambiti
all’interno della stessa regione. 

comma 454
A decorrere dai contributi rela-

tivi all’anno 2005, non è più corri-
sposta l’anticipazione di cui
all’articolo 3, comma 15-bis, della
legge 7 agosto 1990, n. 250. I con-
tributi sono comunque erogati in
un’unica soluzione entro l’anno
successivo a quello di riferimento.

comma 455
A decorrere dal 1° gennaio

2005, ai fini del calcolo dei contri-
buti previsti dai commi 2, 8, 10 e
11 dell’articolo 3 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 250, e successive mo-
dificazioni, i costi sostenuti per
collaborazioni, ivi comprese quel-
le giornalistiche, sono ammessi fi-
no ad un ammontare pari al 10
per cento dei costi complessiva-
mente ammissibili.

comma 456
A decorrere dal 1° gennaio

2002, all’articolo 3 della legge 7
agosto 1990, n. 250, e successive
modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al comma 2, le lettere f) e h) so-

no abrogate; 
b) al comma 2-ter, dopo le parole:

“I contributi previsti dalla pre-
sente legge” sono inserite le se-
guenti: “, con esclusione di

quelli previsti dal comma 11,”; 
c) al comma 2-quater, dopo le pa-

role: “della legge 5 agosto
1981, n. 416” sono aggiunte le
seguenti: “, con il limite di
310.000 euro e di 207.000 euro
rispettivamente per il contri-
buto fisso e per il contributo
variabile di cui al comma 10; a
tali periodici non si applica
l’aumento previsto dal comma
11”.

comma 457
A decorrere dai contributi rela-

tivi all’anno 2005, il requisito
temporale previsto dall’articolo 3,
comma 2, lettere a) e b), della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 250, è elevato
a cinque anni per le imprese edi-
trici costituite dopo il 31 dicembre
2004. In caso di cambiamento del-
la periodicità della testata succes-
sivo al 31 dicembre 2004, il requi-
sito deve essere maturato con ri-
ferimento alla nuova periodicità.

comma 458
A decorrere dal 1° gennaio

2006, per l’accesso alle provvi-
denze di cui all’articolo 3, com-
mi 2 e 2-quater, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 250, e successive mo-
dificazioni, le cooperative editri-
ci devono essere composte esclu-
sivamente da giornalisti profes-
sionisti, pubblicisti o poligrafici.

comma 459
Le disposizioni di cui al com-

ma 2-bis dell’articolo 3 della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, si appli-
cano soltanto alle imprese edi-
trici che abbiano già maturato,
entro il 31 dicembre 2005, il di-
ritto ai contributi di cui al me-
desimo comma 2-bis.

comma 460
A decorrere dal 1° gennaio

2006, i contributi previsti dai
commi 2, 8, 10 e 11 dell’articolo 3

della legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive modificazioni, sono
percepiti a condizione che:
a) l’impresa editrice sia proprie-

taria della testata per la quale
richiede i contributi; 

b) l’impresa editrice sia una so-
cietà cooperativa i cui soci non
partecipino ad altre cooperati-
ve editrici che abbiano chiesto
di ottenere i medesimi contri-
buti. In caso contrario tutte le
imprese editrici interessate
decadono dalla possibilità di
accedere ai contributi; 

c) i requisiti di cui alle lettere a) e
b) non si applicano alle impre-
se editrici che, alla data di en-
trata in vigore della presente
legge, abbiano già maturato il
diritto ai contributi. In tal caso
nel calcolo del contributo non è
ammesso l’affitto della testata.

comma 461
Le imprese richiedenti i contri-

buti di cui agli articoli 3, 4, 7 e 8
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e
successive modificazioni, nonché
all’articolo 23, comma 3, della leg-
ge 6 agosto 1990, n. 223, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo 7,
comma 13, della legge 3 maggio
2004, n. 112, decadono dal diritto
alla percezione delle provvidenze
qualora non trasmettano l’intera
documentazione entro un anno
dalla richiesta.

comma 462
L’entità del contributo riserva-

to all’editoria speciale periodica
per non vedenti, ai sensi dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 542, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 dicem-
bre 1996, n. 649, è fissata in
1.000.000 di euro annui.

comma 463
Per le finalità di cui all’articolo
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COMMA 464
Aggiornato il limite degli oneri finan-

ziari ai fini del riconoscimento del credi-
to d'imposta a favore delle imprese pro-
duttrici di prodotti editoriali.

COMMA 465
Alle imprese editrici di periodici che ri-

sultino esercitate da cooperative, fonda-
zioni o enti morali, ovvero da società la
maggioranza del capitale sociale delle
quali sia detenuta da cooperative, fonda-
zioni o enti morali che non abbiano scopo
di lucro, sono corrisposte annualmente
0,2 euro per copia stampata fino a 40 mi-
la copie di tiratura media, indipendente-
mente dal numero delle testate.

COMMA 466
Arriva la super-imposta sul materiale

pornografico e violento. Coloro che rea-
lizzano, producono, rappresentano, com-
mercializzano prodotti a luci rosse o di
incitamento alla violenza, sotto forma di
audiovisivi o pubblicazioni, od anche ci-
nematografica e teatrale, dovranno pa-
gare un’addizionale del 25% a titolo di
imposte sul reddito. Il prelievo si appli-
cherà anche a qualsiasi libro che sia sem-
plicemente “accompagnato” da immagi-
ni porno, secondo le indicazioni che do-
vranno essere stabilite con apposito de-
creto del capo del governo. 

Il calcolo non è proprio semplicissimo:
l’addizionale si applica infatti alla quota
del reddito complessivo proporzional-
mente corrispondente all’importo dei ri-
cavi e compensi conseguiti dalla “vendi-
ta” del predetto materiale, rispetto ai ri-

cavi e compensi complessivi; spese e al-
tri componenti negativi dei beni e servi-
zi ad impiego promiscuo (per esempio, i
costi generali del produttore cinemato-
grafico o dell’editore) dovranno essere im-
putati con criteri proporzionali.     

L’addizionale scatta dal periodo d’im-
posta in corso al 1° gennaio 2006, per il
quale è previsto altresì l’obbligo di ver-
samento di un acconto pari al 120%
dell’addizionale che si sarebbe determi-
nata nel periodo d’imposta precedente.
Per la disciplina dell’addizionale valgo-
no le disposizioni previste in materia di
imposte sul reddito. 

COMMA 467
Raddoppia l’Iva sulla pay-tv a luci ros-

se. Dalla disposizione che prevede l’ali-
quota agevolata del 10% sui servizi di dif-
fusione televisiva con accesso condizio-
nato vengono infatti esclusi i corrispet-
tivi dovuti per la ricezione di programmi
a contenuto pornografico.

COMMA 468
Nell’ambito dell’operazione che preve-

de il trasferimento del servizio di riscos-
sione dai concessionari all’agenzia delle
entrate, vengono introdotte ulteriori di-
sposizioni a tutela del personale dipen-
dente di quei concessionari che trasferi-
scano ad altri soggetti, anziché alla Ri-
scossione spa, il ramo d’azienda relativo
alle attività svolte per conto degli enti lo-
cali. Viene stabilito infatti che questi la-
voratori passeranno ai soggetti che svol-
gono tali attività, con le stesse garanzie
previste per coloro che saranno trasferi-
ti alla spa pubblica. 

COMMI DA 469 A 476
La disposizione riprende l’originaria

legge di rivalutazione del 2000, la n. 342
che alla sezione 2 prevedeva appunto la
possibilità di riaggiornare il valore dei
beni aziendali iscritti in bilancio previo
il pagamento di una imposta sostitutiva
sul valore della rivalutazione stessa.

Innanzitutto, dunque, torna attuabile
la rivalutazione dei beni e delle parteci-
pazioni con riferimento alle voci risul-
tanti dal bilancio relativo all’esercizio
chiuso entro la data del 31 dicembre
2004, ovvero dal bilancio o rendiconto
dell’esercizio successivo per il quale il ter-
mine di approvazione scade successiva-
mente alla data di entrata in vigore del-
la legge.

Il maggior valore attribuito in sede di
rivalutazione potrà essere utilizzato fi-
scalmente ai fini Ires/Irpef e Irap solo a
decorrere dal terzo esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la riva-
lutazione stessa è stata eseguita. Ciò ov-
viamente al fine di evitare comporta-
menti elusivi volti a sfruttare la disposi-
zione di favore su operazioni già effet-
tuate.

Sui maggiori valori dei beni iscritti in
bilancio è dovuta un’imposta sostitutiva
pari al 12% relativamente ai beni am-
mortizzabili e pari al 6% relativamente
ai beni non ammortizzabili. 

L’imposta sostitutiva deve essere ver-
sata entro il termine previsto per il ver-
samento a saldo delle imposte sui reddi-
ti relative al periodo d’imposta con rife-
rimento al quale la rivalutazione è ese-
guita. Gli importi da versare possono es-
sere compensati ai sensi del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241. L’imposta
sostitutiva va computata in diminuzione
del saldo attivo ed è indeducibile.

La novità fondamentale è comunque
l’allargamento delle disposizioni sulla ri-
valutazione anche alle aree fabbricabili
non ancora edificabili o risultanti tali a
seguito della demolizione degli edifici
esistenti, incluse quelle alla cui produ-
zione o scambio è diretta l’attività
dell’impresa. I beni in questione devono
risultare dal bilancio relativo all’eserci-
zio in corso alla data del 31 dicembre
2004, ovvero, per i soggetti in contabilità
semplificata, devono essere annotati al-
la stessa data nei registri obbligatori. La
rivalutazione deve comunque compren-
dere tutte le aree fabbricabili apparte-
nenti alla stessa categoria omogenee, in-
dividuata con riferimento alla destina-
zione urbanistica.

Condizione per accedere alla rivaluta-
zione delle aree edificabili è che l’utiliz-
zazione edificatoria dell’area, ancorché
previa demolizione del fabbricato esi-
stente, avvenga entro i cinque anni suc-
cessivi all’effettuazione della rivaluta-
zione. I termini di accertamento per le
imposte dirette decorrono dalla data di
utilizzazione edificatoria dell’area. La di-
sposizione richiama tra l’altro l’articolo
34 del dpr n. 602 del 1973, con riferimento
al terzo comma. Ciò significa che gli even-
tuali acquirenti delle aree edificabili e
degli edifici sono solidalmente responsa-
bili, limitatamente al valore dei beni a
esse ceduti dopo la rivalutazione per il
pagamento delle imposte da questo do-
vute per l’anno in cui è avvenuta la ces-
sione e per gli anni precedenti.

5 della legge 7 marzo 2001, n. 62,
sono destinati 20 milioni di euro
per l’anno 2006, 10 milioni di euro
per l’anno 2007 e 5 milioni di euro
per l’anno 2008.

comma 464
Il limite degli oneri finanziari

previsto per gli anni 2003, 2004 e
2005, ai fini del riconoscimento
del credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 8 della citata legge n. 62 del
2001, per investimenti effettuati
entro il 31 dicembre 2004, è au-
mentato di 20 milioni di euro.

comma 465
Al comma 3 dell’articolo 3 della

legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, le parole:
“L. 200” sono sostituite dalle se-
guenti: “0,2 euro”.

comma 466
È istituita una addizionale alle

imposte sul reddito dovuta dai
soggetti titolari di reddito di im-
presa e dagli esercenti arti e pro-
fessioni, nonché dai soggetti di
cui all’articolo 5 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n.
917, nella misura del 25 per cen-
to. L’addizionale è indeducibile ai
fini delle imposte sul reddito, si
applica alla quota del reddito
complessivo netto proporzional-
mente corrispondente all’am-
montare dei ricavi o dei compensi
derivanti dalla produzione, di-
stribuzione, vendita e rappresen-
tazione di materiale pornografico
e di incitamento alla violenza, ri-
spetto all’ammontare totale dei
ricavi o compensi; al fine della de-
terminazione della predetta quo-
ta di reddito, le spese e gli altri
componenti negativi relativi a be-

ni e servizi adibiti promiscua-
mente alle predette attività e ad
altre attività, sono deducibili in
base al rapporto tra l’ammontare
dei ricavi, degli altri proventi, o
dei compensi derivanti da tali at-
tività e l’ammontare complessivo
di tutti i ricavi e proventi o com-
pensi. Ai fini del presente comma,
per materiale pornografico e di in-
citamento alla violenza si inten-
dono i giornali quotidiani e perio-
dici, con i relativi supporti inte-
grativi, e ogni opera teatrale, ci-
nematografica, visiva, sonora,
audiovisiva, multimediale, anche
realizzata o riprodotta su suppor-
to informatico o telematico, non-
ché ogni altro bene avente carat-
tere pornografico o suscettibile di
incitamento alla violenza, ed ogni
opera letteraria accompagnata
da immagini pornografiche, come
determinati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per i be-
ni e le attività culturali, sentito il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Per la dichiarazione, gli
acconti, la liquidazione, l’accerta-
mento, la riscossione, il conten-
zioso, le sanzioni e tutti gli aspet-
ti non disciplinati espressamen-
te, si applicano le disposizioni
previste per le imposte sul reddi-
to. Per il periodo d’imposta in cor-
so alla data di entrata in vigore
della presente legge, è dovuto un
acconto pari al 120 per cento
dell’addizionale che si sarebbe de-
terminata applicando le disposi-
zioni del presente comma nel pe-
riodo d’imposta precedente.

comma 467
Nella parte III della tabella A

allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, al numero 123-ter, sono
aggiunte, in fine, le seguenti pa-

role: “, con esclusione dei corri-
spettivi dovuti per la ricezione di
programmi di contenuto porno-
grafico”.

comma 468
All’articolo 3 del decreto-legge

30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, do-
po il comma 25-bis, è inserito il se-
guente:

«25-ter. Se la titolarità delle at-
tività di cui al comma 24 non è
trasferita alla Riscossione Spa o
alle sue partecipate, il personale
delle società concessionarie ad-
detto a tali attività è trasferito,
con le stesse garanzie previste dai
commi 16, 17 e 19-bis, ai soggetti
che esercitano le medesime atti-
vità.».

comma 469
La rivalutazione dei beni d’im-

presa e delle partecipazioni, di cui
alla sezione II del capo I della leg-
ge 21 novembre 2000, n. 342, e
successive modificazioni, ad
esclusione delle aree fabbricabili
di cui al comma 473, può essere
eseguita con riferimento a beni ri-
sultanti dal bilancio relativo
all’esercizio in corso alla data del
31 dicembre 2004, nel bilancio o
rendiconto dell’esercizio successi-
vo per il quale il termine di appro-
vazione scade successivamente
alla data di entrata in vigore del-
la presente legge.

comma 470
Il maggiore valore attribuito in

sede di rivalutazione si considera
fiscalmente riconosciuto ai fini
del le  imposte  sui  reddit i  e
dell’IRAP a decorrere dal terzo
esercizio successivo a quello con
riferimento al quale è stata ese-
guita.

comma 471
L’imposta sostitutiva dovuta,

nella misura del 12 per cento per i
beni ammortizzabili e del 6 per
cento per i beni non ammortizza-
bili, è versata entro il termine di
versamento del saldo delle impo-
ste sui redditi relative al periodo
d’imposta con riferimento al qua-
le la rivalutazione è eseguita.

comma 472
Il saldo di rivalutazione deri-

vante dall’applicazione della di-
sposizione di cui al comma 469
può essere assoggettato, in tutto o
in parte, ad imposta sostitutiva
del le  imposte  sui  reddit i  e
dell’IRAP, nella misura del 7 per
cento. L’imposta sostitutiva deve
essere obbligatoriamente versata
in tre rate annuali, senza paga-
mento di interessi, entro il termi-
ne di versamento del saldo delle
imposte sui redditi, rispettiva-
mente secondo i seguenti importi:
10 per cento nel 2006; 45 per cen-
to nel 2007; 45 per cento nel 2008.
Si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 475, 477 e 478, del-
la legge 30 dicembre 2004, n. 311.

comma 473
Le disposizioni degli articoli da

10 a 15 della legge 21 novembre
2000, n. 342, si applicano, in
quanto compatibili, limitatamen-
te alle aree fabbricabili non anco-
ra edificate, o risultanti tali a se-
guito della demolizione degli edi-
fici esistenti, incluse quelle alla
cui produzione o al cui scambio è
diretta l’attività d’impresa. I pre-
detti beni devono risultare dal bi-
lancio relativo all’esercizio in cor-
so alla data del 31 dicembre 2004
ovvero, per i soggetti che fruisco-
no di regimi semplificati di conta-

bilità, essere annotati alla mede-
sima data nei registri di cui agli
articoli 16 e 18 del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni. La rivaluta-
zione deve riguardare tutte le
aree fabbricabili appartenenti al-
la stessa categoria omogenea; a
tal fine si considerano comprese
in distinte categorie le aree edifi-
cabili aventi diversa destinazione
urbanistica.

comma 474
La disposizione di cui al comma

473 si applica a condizione che
l ’uti l izzazione edificatoria
dell’area, ancorché previa demoli-
zione del fabbricato esistente, av-
venga entro i cinque anni succes-
sivi all’effettuazione della rivalu-
tazione; trovano applicazione le
disposizioni di cui all’articolo 34,
terzo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602. I termini di
accertamento di cui all’articolo 43
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni,
decorrono dalla data di utilizza-
zione edificatoria dell’area.

comma 475
L’imposta sostitutiva dovuta,

nella misura del 19 per cento, de-
ve essere obbligatoriamente ver-
sata in tre rate annuali, senza pa-
gamento di interessi, entro il ter-
mine di versamento del saldo del-
le imposte sui redditi, rispettiva-
mente secondo i seguenti importi:
a) 40 per cento nel 2006; 
b) 35 per cento nel 2007; 
c) 25 per cento nel 2008.

comma 476
Ai fini dell’attuazione delle di-

sposizioni di cui ai commi 469 e
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L’ammontare dell’imposta sostitutiva
è fissata al 19% per le aree e al 12% per
gli immobili; la stessa deve essere ver-
sata in tre rate annuali senza interessi,
entro il termine di versamento del saldo
delle imposte sui redditi, secondo per-
centuali diverse esposte nella tabella sot-
tostante.

Altra novità è la possibilità di affran-
care il saldo attivo di rivalutazione at-
traverso il pagamento di una imposta so-
stitutiva del 7%. Nella tabella sotto-
stante è proposta una simulazione de-
stinata a far emergere le maggiori con-
venienze legate alla combinazione riva-
lutazione affrancamento. Come si nota
la situazione che scaturisce dalle nuove
disposizioni del maxi-emendamento è la
più favorevole dal momento che permet-
te di liberare il cespite e le riserve for-
matesi a seguito della rivalutazione con
una imposizione complessiva inferiore al
13%. 

COMMA 477
Al fine di potenziare l’attività di ri-

scossione degli enti pubblici la norma in-
terpreta quanto previsto dall’articolo 4,
comma 2-decies del decreto legge 24 set-
tembre 2002, n. 209 includendo tra le at-
tività esercitabili dai concessionari nel-
le more dell’approvazione del regola-
mento previsto quelle relative alla ri-
scossione coattiva delle somme risultan-
ti da ingiunzione e alla nomina di uno o
più funzionari responsabili per la riscos-
sione, che esercitano le funzioni deman-
date agli ufficiali della riscossione. In
pratica, senza il regolamento non posso-
no essere esercitate esclusivamente le at-

tività disciplinate ai sensi dei commi 2-
octies e 2-novies del medesimo articolo
4, ossia l’utilizzo delle facoltà previste
dall’articolo 18 del decreto legislativo n.
112 del 1999 l’attività di recupero credi-
ti. I concessionari possono altresì proce-
dere ad accertamento, liquidazione e ri-
scossione, volontaria o coattiva, di tutte
le entrate degli enti pubblici, comprese
le sanzioni amministrative a qualsiasi ti-
tolo irrogate dall’ente. 

COMMA 478
Viene previsto che i contratti di loca-

zione stipulati dalle amministrazioni
dello stato con privati possano essere rin-
novati alla scadenza contrattuale, per la
durata di sei anni e con una riduzione a
partire dal 2006 del 10% del canone an-
nuo corrisposto. In caso di mancato ac-
cordo le amministrazioni potranno pro-
cedere, sempre a scadenza, alla «valuta-
zione di ipotesi allocative meno onerose». 

COMMA 479
Il comma in esame introduce, nell’am-

bito del le  att ività ist ituzionali
dell’Agenzia del demanio, la commis-
sione per la verifica di congruità delle
valutazioni tecnico-economico-estima-
tiva. Si tratta di un organo competen-
te su vendite, permute, locazioni e con-
cessioni di immobili di proprietà dello
stato e ad acquisti di immobili nonché
ai fini del rilascio del nulla osta per lo-
cazioni. 

COMMA 480
Per la realizzazione di investimenti

e per rafforzare le proprie dotazioni in-

frastrutturali, le regioni, le province au-
tonome di Trento e Bolzano, gli enti lo-
cali, nonché gli enti inseriti nel conto
economico consolidato della p.a., pos-
sono presentare, entro marzo 2006, pro-
getti da finanziare anche a valere sul-
le risorse iscritte nel bilancio Inail che
risultino disponibili per investimenti. 

COMMA 481
Per quanto riguarda le ritenute da

operare sui proventi dei fondi immobi-
liari il comma in esame introduce due
nuovi commi all’articolo 7 del dl n. 351
del 2001; si prevede che se le quote dei
fondi immobiliari sono immesse in un
sistema di deposito accentrato la rite-
nuta deve essere applicata dai sogget-
ti residenti presso i quali le quote so-
no state depositate o dai soggetti non
residenti aderenti a detto sistema di
deposito accentrato. A tal fine i sog-
getti non residenti nominano quale lo-
ro rappresentante fiscale in Italia una
banca o una società di intermediazio-
ne mobiliare residente nel territorio del-
lo stato una stabile organizzazione in
Italia di banche o di imprese di inve-
stimento non residenti, ovvero una so-
cietà di gestione accentrata di strumenti
finanziari. Tale rappresentante deve
versare la ritenuta e fornire, entro 15
giorni dalla richiesta dell’amministra-
zione finanziaria, ogni notizia o docu-
mento utile per comprovare il corretto
assolvimento degli obblighi. 

COMMA 482
Il comma in esame disciplina le ven-

dite degli immobili militari di proprietà

del ministero della difesa, direzione ge-
nerale dei lavori e del demanio. In-
nanzitutto le alienazioni, permute, va-
lorizzazioni e gestioni dei beni, sono ef-
fettuate direttamente dal ministero
della difesa che può avvalersi del sup-
porto tecnico-operativo di società pub-
blica o a partecipazione pubblica con
particolare qualificazione professiona-
le ed esperienza commerciale nel set-
tore immobiliare; inoltre la determi-
nazione del valore dei beni da porre a
base d’asta è decretata dalla direzione
generale dei lavori e del demanio, pre-
vio parere di congruità emesso da una
commissione appositamente nominata
dal ministro della difesa, presieduta da
un magistrato amministrativo o da un
avvocato dello stato e composta da espo-
nenti dei ministeri della difesa e
dell’economia e delle finanze, nonché
da un esperto in possesso di compro-
vata professionalità nella materia.

Le alienazioni e permute dei beni in-
dividuati possono essere effettuate a
trattativa privata, qualora il valore del
singolo bene sia inferiore a 400 mila
euro. Ai fini delle permute e delle alie-
nazioni degli immobili da dismettere,
il ministero della difesa comunica l’elen-
co di tali immobili al ministero per i
beni e le attività culturali che si pro-
nuncia, entro il termine perentorio di
45 giorni dalla ricezione della comuni-
cazione, in ordine alla verifica dell’in-
teresse storico-artistico e individua, in
caso positivo, le parti degli immobili
stessi soggette a tutela.

473 si fa riferimento, per quanto
compatibili, alle modalità stabili-
te dai regolamenti di cui al decre-
to del Ministro delle finanze 13
aprile 2001, n. 162, e al decreto
del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 aprile 2002, n. 86.

comma 477
Per il potenziamento dell’atti-

vità di riscossione delle entrate
degli enti pubblici, con lo scopo
del conseguimento effettivo degli
obiettivi inclusi nel patto di stabi-
lità interno, garantendo effetti-
vità e continuità alle forme di au-
tofinanziamento degli enti sog-
getti allo stesso, le disposizioni
dell’articolo 4, comma 2-decies,
del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 novem-
bre 2002, n. 265, si interpretano
nel senso che fino all’adozione del
regolamento emanato ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, pre-
visto dal medesimo comma non
possono essere esercitate esclusi-
vamente le attività disciplinate ai
sensi dei commi 2-octies e 2-no-
nies del medesimo articolo 4, fer-
ma restando la possibilità esclusi-
vamente per i concessionari
iscritti all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, di continua-
re ad avvalersi delle facoltà previ-
ste dalla normativa vigente, com-
preso quanto previsto ai sensi dei
commi 2-sexies e 2-septies del ci-
tato articolo 4, nonché di procede-
re anche ad accertamento, liqui-
dazione e riscossione, volontaria o
coattiva, di tutte le entrate degli
enti pubblici, comprese le sanzio-
ni amministrative a qualsiasi ti-
tolo irrogate dall’ente medesimo,
con le modalità ordinariamente
previste per la gestione e riscos-

sione di entrate tributarie e patri-
moniali dell’ente.

comma 478
A fini di contenimento della

spesa pubblica, i contratti di loca-
zione stipulati dalle amministra-
zioni dello Stato per proprie esi-
genze allocative con proprietari
privati sono rinnovabili alla sca-
denza contrattuale, per la durata
di sei anni a fronte di una riduzio-
ne, a far data dal 1° gennaio 2006,
del 10 per cento del canone annuo
corrisposto. In caso contrario le
medesime amministrazioni pro-
cederanno, alla scadenza contrat-
tuale, alla valutazione di ipotesi
allocative meno onerose.

comma 479
Al fine di ottimizzare le attività

istituzionali dell’Agenzia del de-
manio di cui all’articolo 65 del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, e successive modificazioni, è
operante, nell’ambito dell’Agen-
zia medesima, la Commissione
per la verifica di congruità delle
valutazioni tecnico-economico-
estimativa con riferimento a ven-
dite, permute, locazioni e conces-
sioni di immobili di proprietà del-
lo Stato e ad acquisti di immobili
per soddisfare le esigenze di am-
ministrazioni dello Stato nonché
ai fini del rilascio del nulla osta
per locazioni passive riguardanti
le stesse amministrazioni dello
Stato nel rispetto della normativa
vigente.

comma 480
Per l’anno 2006, allo scopo di

promuovere la realizzazione di
investimenti e per il rafforzamen-
to delle dotazioni infrastruttura-
li, le regioni, le province autono-
me di Trento e di Bolzano, gli enti
locali, nonché gli enti inseriti nel

conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, di cui
all’elenco ISTAT pubblicato in at-
tuazione del comma 5 dell’artico-
lo 1 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, possono presentare, entro
novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente leg-
ge, specifici progetti da finanziare
anche a valere sulle risorse iscrit-
te nel bilancio dell’INAIL che ri-
sultino disponibili per investi-
menti. Nei successivi sessanta
giorni, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sono ap-
provati i progetti ammissibili nel
rispetto degli obiettivi stabiliti
con riferimento al patto di stabi-
lità e crescita. 

comma 481
All’articolo 7 del decreto-legge

25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410,
dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:

«2-bis. Qualora le quote dei fon-
di comuni di investimento immo-
biliare di cui all’articolo 6, comma
1, siano immesse in un sistema di
deposito accentrato gestito da
una società autorizzata ai sensi
dell’articolo 80 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, la ritenuta di
cui al comma 1 è applicata, alle
medesime condizioni di cui ai
commi precedenti, dai soggetti re-
sidenti presso i quali le quote so-
no state depositate, direttamente
o indirettamente aderenti al sud-
detto sistema di deposito accen-
trato nonché dai soggetti non re-
sidenti aderenti a detto sistema
di deposito accentrato ovvero a si-
stemi esteri di deposito accentra-
to aderenti al medesimo sistema.

2-ter. I soggetti non residenti di
cui al comma 2-bis nominano
quale loro rappresentante fiscale
in Italia una banca o una società
di intermediazione mobiliare re-
sidente nel territorio dello Stato,
una stabile organizzazione in Ita-
lia di banche o di imprese di inve-
stimento non residenti, ovvero
una società di gestione accentrata
di strumenti finanziari autorizza-
ta ai sensi dell’articolo 80 del te-
sto unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58. Il rap-
presentante fiscale risponde
dell’adempimento dei propri com-
piti negli stessi termini e con le
stesse responsabilità previste per
i soggetti di cui al comma 2-bis,
residenti in Italia e provvede a:
a) versare la ritenuta di cui al

comma 1;
b) fornire, entro quindici giorni

dalla richiesta dell’Ammini-
strazione finanziaria, ogni no-
tizia o documento utile per
comprovare il corretto assolvi-
mento degli obblighi riguar-
danti la suddetta ritenuta”.

comma 482
Fermo quanto previsto ai sensi

del comma 5, il Ministero della di-
fesa - Direzione generale dei lavo-
ri e del demanio, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Agenzia del demanio, in-
dividua con apposito decreto gli
immobili militari da alienare se-
condo le seguenti procedure: 
a) le alienazioni, permute, valo-

rizzazioni e gestioni dei beni,
in deroga alla legge 24 dicem-
bre 1908, n. 783, e successive
modificazioni, e al regolamen-
to di cui al regio decreto 17 giu-
gno 1909, n. 454, nonché alle
norme della contabilità gene-
rale dello Stato, fermi restan-
do i principi generali dell’ ordi-

namento giuridico contabile,
sono effettuate direttamente
dal Ministero della difesa - Di-
rezione generale dei lavori e
del demanio che può avvalersi
del supporto tecnico-operativo
di società pubblica o a parteci-
pazione pubblica con partico-
lare qualificazione professio-
nale ed esperienza commercia-
le nel settore immobiliare; 

b) la determinazione del valore
dei beni da porre a base d’asta
è decretata dalla Direzione ge-
nerale dei lavori e del dema-
nio, previo parere di congruità
emesso da una commissione
appositamente nominata dal
Ministro della difesa, presie-
duta da un magistrato ammi-
nistrativo o da un avvocato
dello Stato e composta da espo-
nenti dei Ministeri della difesa
e dell’ economia e delle finan-
ze, nonché da un esperto in
possesso di comprovata profes-
sionalità nella materia. Con la
stessa determinazione, per i
beni valorizzati sono stabiliti i
criteri di assegnazione agli en-
ti territoriali interessati dal
procedimento di una quota,
non inferiore al 5 per cento e
non superiore al 15 per cento,
del ricavato attribuibile alla
vendita degli immobili valoriz-
zati; 

c) i contratti di trasferimento di
ciascun bene sono approvati
dal Ministero della difesa.
L’approvazione può essere ne-
gata per sopravvenute esigen-
ze di carattere istituzionale
dello stesso Ministero; 

d) le alienazioni e permute dei
beni individuati possono esse-
re effettuate a trattativa pri-
vata, qualora il valore del sin-
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Il commento

COMMA 483
L'intervento del legislatore in materia

di disciplina delle concessioni idroelet-
triche è anche conseguenza del parere
motivato della Commissione europea del
4 gennaio 2004. In questo parere la Com-
missione contestò la preferenza riserva-
ta al concessionario uscente, a parità di
offerta rispetto ad altri concorrenti in ca-
so di rinnovo delle concessioni di produ-
zione di energia idroelettrica, in virtù del-
l ' a r t i c o l o  12  de l  de c re to  n .  79
dell'11/3/1999 ("decreto Bersani") e la
stessa preferenza riservata, in virtù del-
l'articolo 11 del decreto legislativo n. 463
dell'11/11/1999 relativo alla regione au-
tonoma Trentino-Alto Adige, agli enti
pubblici locali e alle società di loro ap-
partenenza. Questa ultima preferenza,
disse la Commissione, non poteva esse-
re giustificata da obiettivi di tutela del-
le collettività e delle autonomie locali. La
decisione della Commissione di adire la
Corte di giustizia venne tuttavia sospe-
sa per un periodo di quattro mesi a cau-
sa delle modifiche legislative in via di pre-
parazione a livello italiano. Infatti, dopo
la pubblicazione della legge comunitaria
nazionale dell'aprile 2005, che delegava
al governo il compito di modificare i sud-
detti testi legislativi, oggetto di un pare-
re motivato nel gennaio 2004, le autorità
italiane avevano detto di lavorare a un
progetto di decreto legislativo volto a eli-
minare tutte le preferenze di cui sopra.
Il decreto non vide poi la luce e, quindi,
è con questa Finanziaria che si intervie-
ne in materia.

La disposizione del comma 490, ri-
spetto alla disciplina fino a oggi in vigo-
re in materia di procedure relative alle
concessioni di grande derivazione d'ac-
qua per uso idroelettrico, amplia il ricorso
alla gara per l'affidamento delle conces-
sioni. La regolamentazione fino a oggi vi-
gente (contenuta in particolare nell'arti-
colo 12, commi da 1 a 5 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79) stabilisce
che qualsiasi soggetto, nei cinque anni

precedenti la scadenza di una concessio-
ne, a condizione che sia in possesso di
"adeguati requisiti organizzativi e fi-
nanziari" possa chiedere il rilascio della
concessione; in questo caso il soggetto ri-
chiedente è tenuto anche a presentare un
"programma di aumento dell'energia
prodotta o della potenza installata, non-
ché un programma di miglioramento del
bacino idrografico di pertinenza". La nor-
mativa attuale stabilisce anche che, in
presenza di più richieste, sia l'ammini-
strazione concedente a valutare l'ido-
neità delle stesse e a comunicare al con-
cessionario il contenuto della richiesta.
È poi il concessionario a dovere decidere
se adeguarsi o meno al "programma" pre-
sentato dal soggetto terzo richiedente.
Nel primo caso mantiene la concessione,
nel secondo decade. Il ricorso alla gara
era invece previsto soltanto per le ipote-
si di decadenza, rinuncia e revoca, men-
tre nei cinque anni precedenti la sca-
denza era in vigore il meccanismo di ri-
chiesta descritto i precedenza.

Con il comma 490 è invece l'ammini-
strazione competente a prendere sempre
l'iniziativa sollecitando proposte dal mer-
cato. Ciò avviene attraverso l'esperi-
mento di una procedura a evidenza pub-
blica che si attiva nei cinque anni prece-
denti la scadenza di una concessione di
grande derivazione e nei casi in cui il con-
cedente abbia già rinunciato, sia deca-
duto il termine della concessione o que-
sta sia stata revocata. L'iniziativa del-
l'amministrazione è sottoposta anche a
un'altra condizione: che non vi sia un in-
teresse pubblico prevalente a che le ac-
que possano essere sfruttate ad altri fi-
ni. Rispettate queste condizioni l'ammi-
nistrazione potrà quindi indire la gara
che si svolgerà seguendo le procedure "vi-
genti". Il punto è capire quali siano que-
ste procedure dal momento che questa ti-
pologia di concessioni non sembra da ri-
condurre nell'ambito delle concessioni di
costruzione e gestione. Se fossero da ri-
condurre (in virtù di eventuali interven-
ti di trasformazione del territorio), nel-

l'ambito delle concessioni di lavori pub-
blici (che hanno a oggetto la realizzazio-
ne e la gestione di un intervento) sareb-
bero infatti applicabili le procedure pre-
viste dalle direttive europee in materia
di appalti pubblici (direttiva 2004/17 e
18) e della legge Merloni. Ma, se, con tut-
ta probabilità, di tali concessioni non si
tratta bensì di concessioni di servizio
pubblico la situazione sarebbe più com-
plessa dal momento che tali concessioni
non sono disciplinate a livello comunita-
rio, se non, di recente con la direttiva
2004/18 ma soltanto a fini definitori e con
un richiamo ai principi del Trattato Ue
in materia di parità di trattamento, tra-
sparenza, tutela della concorrenza, non
discriminazione e libertà di stabilimen-
to, così come da tempo suggerito dalla
Commissione europea in diverse comu-
nicazioni. E proprio questi principi sono
richiamati nella norma oggetto di com-
mento; le amministrazioni dovranno
quindi applicare tali principi a prescin-
dere dall'importo della concessione posta
in gara. Ciò significa che occorrerà dare
adeguata pubblicità al bando di gara,
prevedere criteri di accesso alla gara non
eccessivamente selettivi e comunque cri-
teri di aggiudicazione trasparenti e og-
gettivi. La durata della concessione sarà
di 30 anni e la disposizione, per quel che
riguarda l'aggiudicazione, fa capire che
uno degli elementi di valutazione delle
offerte potrebbe essere l'offerta di mi-
glioramento e di risanamento ambienta-
le del bacino idrografico e l'aumento di
energia prodotta o di potenza installata.

Opportunamente il nuovo comma 2
dell'articolo 12 rimanda a un decreto del
ministero delle attività produttive, con-
certato con quello dell'ambiente, per la
definizione (dopo avere sentito il gestore
della rete nazionale) dei requisiti mini-
mi di carattere organizzativo e finanzia-
rio necessari per la partecipazione alla
gara (da notare che, curiosamente, man-
cano i requisiti di carattere "tecnico") e i
parametri di aumento dell'energia e del-
la potenza installata. Nel vigente com-

ma 5 dell'articolo 12 del dlgs 79/99 (che
la norma del maxi-emendamento abro-
ga) era l'Autorità per l'energia elettrica
e il gas a determinare i requisiti in caso
di gara indetta dall'amministrazione
competente.

La disposizione del maxi-emendamen-
to prevede anche la soppressione della
norma (comma 3 articolo 12 del dlgs
79/99) che assegnava al concessionario
una sorta di prelazione, a parità di con-
dizioni, a favore del concessionario al mo-
mento del rinnovo della concessione tren-
tennale. Il nuovo meccanismo rimette in-
fatti in concorrenza il concessionario con
gli eventuali nuovi operatori che inten-
dono accedere al mercato, salvo andare
a verificare, nei prossimi anni, quale sarà
l'effetto pratico di questa "iniezione" di
concorrenza. 

COMMA 484
La disposizione abroga la norma del

dlgs 79/99 che faceva salve le prerogati-
ve della regione autonoma Valle d'Aosta
e della province autonome di Trento e
Bolzano demandando ad apposite norme
di attuazione il coordinamento fra nor-
me nazionali e norme regionali e pro-
vinciali.

COMMA 485
Se il comma 483 ha introdotto elementi

di maggiore concorrenza nel mercato, oc-
corre notare che il comma 495 introduce
un meccanismo che di fatto proroga di ul-
teriori dieci anni la durata delle conces-
sioni che erano già state prorogate al
2010 dal dlgs 79/99. Si passa quindi al
31 dicembre 2020, il che sembra signifi-
care che di gare per concessioni non se
ne parlerà prima del 2015. L'esigenza
della norma sarebbe quella di tenere con-
to dei "tempi di completamento del pro-
cesso di liberalizzazione e integrazione
europea del mercato interno dell'energia
elettrica". La proroga sarà però conces-
sa a condizione che il concessionario ef-
fettui "congrui" interventi per ammo-
dernare gli impianti esistenti, come de-

golo bene, determinato ai sensi
della lettera b), sia inferiore a
quattrocentomila euro; 

e) ai fini delle permute e delle
alienazioni degli immobili da
dismettere, con cessazione del
carattere demaniale, il Mini-
stero della difesa comunica, in-
sieme alle schede descrittive di
cui all’articolo 12, comma 3,
del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, l’elenco di tali immobili al
Ministero per i beni e le atti-
vità culturali che si pronuncia,
entro il termine perentorio di
quarantacinque giorni dalla
ricezione della comunicazione,
in ordine alla verifica dell’inte-
resse storico-artistico e indivi-
dua, in caso positivo, le parti
degli immobili stessi soggette
a tutela, con riguardo agli indi-
rizzi di carattere generale di
cui all’articolo 12, comma 2,
del citato codice. Per i beni ri-
conosciuti di tale interesse,
l’accertamento della relativa
condizione costituisce dichia-
razione ai sensi dell’articolo 13
dello stesso codice. Le appro-
vazioni e le autorizzazioni pre-
viste dal citato codice di cui al
decreto legislativo n. 42 del
2004 sono rilasciate o negate
entro novanta giorni dalla ri-
cezione della istanza. Le dispo-

sizioni del citato codice di cui al
decreto legislativo n. 42 del
2004, parti prima e seconda, si
applicano anche dopo la di-
smissione. 

comma 483
All’articolo 12 del decreto legi-

slativo 16 marzo 1999, n. 79, sono
apportate le seguenti modifica-
zioni:
a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai

seguenti:
«1. L’amministrazione compe-
tente, cinque anni prima dello
scadere di una concessione di
grande derivazione d’acqua
per uso idroelettrico e nei casi
di decadenza, rinuncia e revo-
ca, fermo restando quanto pre-
visto dal comma 4, ove non ri-
tenga sussistere un prevalente
interesse pubblico ad un diver-
so uso delle acque, in tutto o in
parte incompatibile con il
mantenimento dell’uso a fine
idroelettrico, indice una gara
ad evidenza pubblica, nel ri-
spetto della normativa vigente
e dei principi fondamentali di
tutela della concorrenza, li-
bertà di stabilimento, traspa-
renza e non discriminazione,
per l’attribuzione a titolo one-
roso della concessione per un
periodo di durata trentennale,
avendo particolare riguardo
ad un’offerta di miglioramento
e risanamento ambientale del

bacino idrografico di pertinen-
za e di aumento dell’energia
prodotta o della potenza in-
stallata.
2. Il Ministero delle attività
produttive, di concerto con il
Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio, sentito
il gestore della rete di trasmis-
sione nazionale, determina,
con proprio provvedimento, i
requisiti organizzativi e finan-
ziari minimi, i parametri di
aumento dell’energia prodotta
e della potenza installata con-
cernenti la procedura di gara”;

b) i commi 3 e 5 sono abrogati.

comma 484
È abrogato l’articolo 16 del de-

creto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79.

comma 485
In relazione ai tempi di comple-

tamento del processo di liberaliz-
zazione e integrazione europea
del mercato interno dell’energia
elettrica, anche per quanto ri-
guarda la definizione di principi
comuni in materia di concorrenza
e parità di trattamento nella pro-
duzione idroelettrica, tutte le
grandi concessioni di derivazione
idroelettrica, in corso alla data di
entrata in vigore della presente
legge, sono prorogate di dieci anni
rispetto alle date di scadenza pre-
viste nei commi 6, 7 e 8 dell’arti-

colo 12 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, purché siano
effettuati congrui interventi di
ammodernamento degli impian-
ti, come definiti al comma 487.

comma 486
Il soggetto titolare della conces-

sione versa entro il 28 febbraio
per quattro anni, a decorrere dal
2006, un canone aggiuntivo uni-
co, riferito all’intera durata della
concessione, pari a 3.600 euro per
MW di potenza nominale instal-
lata e le somme derivanti dal ca-
none affluiscono all’entrata del
bilancio dello Stato per l’importo
di 50 milioni di euro per ciascun
anno, e ai comuni interessati nel-
la misura di 10 milioni di euro per
ciascun anno.

comma 487
Ai fini di quanto previsto dal

comma 485, si considerano con-
grui interventi di ammoderna-
mento tutti gli interventi, non di
manutenzione ordinaria o di me-
ra sostituzione di parti di impian-
to non attive, effettuati o da effet-
tuare nel periodo compreso fra il
1° gennaio 1990 e le scadenze pre-
viste dalle norme vigenti prima
della data di entrata in vigore del-
la presente legge, i quali compor-
tino un miglioramento delle pre-
stazioni energetiche ed ambien-
tali dell’impianto per una spesa
complessiva che, attualizzata al-

la data di entrata in vigore della
presente legge sulla base dell’in-
dice Eurostat e rapportata al pe-
riodo esaminato, non risulti infe-
riore a 1 euro per ogni MWh di
produzione netta media annua
degli impianti medesimi. Per le
concessioni che comprendano im-
pianti di pompaggio, la produzio-
ne media netta annua di questi
ultimi va ridotta ad un terzo ai fi-
ni del calcolo dell’importo degli in-
terventi da effettuare nell’ambito
della derivazione.

comma 488
I titolari delle concessioni, a pe-

na di nullità della proroga, auto-
certificano entro sei mesi dalle
scadenze di cui ai commi prece-
denti l’entità degli investimenti
effettuati o in corso o deliberati e
forniscono la relativa documenta-
zione. Entro i sei mesi successivi
le amministrazioni competenti
possono verificare la congruità
degli investimenti autocertificati.
Il mancato completamento nei
termini prestabiliti degli investi-
menti deliberati o in corso è causa
di decadenza della concessione.

comma 489
Fermo restando quanto previ-

sto dall’articolo 25, commi primo
e secondo, del testo unico di cui al
regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, il bando di gara per con-
cessioni idroelettriche può anche
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finiti successivamente al comma 487.

COMMA 486
La disposizione stabilisce l'obbligo del

versamento di un canone aggiuntivo da
parte dei concessionari da corrispondere
entro il 28 febbraio di ogni anno, per quat-
tro anni a decorrere dal 2006. Questo ca-
none finirà in parte (50 milioni di euro)
nel bilancio dello stato e in parte nelle
Casse degli enti locali (10 milioni di eu-
ro).

COMMA 487
Come accennato, il comma 485 riman-

da al comma 487 per la definizione di
"congruità". In questa definizione sono
compresi tutti gli interventi, esclusi quel-
li di mera manutenzione ordinaria o quel-
li che sono consistiti in sostituzione di
parti di impianti non attive che siano in-
tervenuti in un determinato lasso di tem-
po (1° gennaio 1990 e le scadenze previ-
ste dal dlgs 79/99, quindi il 31 dicembre
del 2010). Questi interventi devono però
produrre un miglioramento delle pre-
stazioni energetiche e ambientali corri-
spondente a una spesa di un euro per ogni
mWh di potenza netta media annua de-
gli impianti.

COMMA 488
I concessionari per avere diritto alla

proroga fino al 2010 devono autocertifi-
care, entro sei mesi dalle scadenze delle
concessioni, quanto hanno investito per
gli interventi di miglioramento degli im-
pianti e nei sei mesi successivi le ammi-
nistrazioni potranno controllare se gli in-
terventi effettuati corrispondono ai pa-
rametri normativi di "congruità" defini-
ti al comma 487. Nel caso tali interven-
ti non fossero dichiarati congrui i con-
cessionari verrebbero dichiarati decadu-
ti dalla concessione.

COMMA 489
La legge si preoccupa di garantire la

continuità della gestione del servizio
pubblico prevedendo la possibilità,

espressa nel bando di gara per l'affida-
mento della concessione idroelettrica,
che il concessionario uscente ceda al con-
cessionario subentrante il ramo d'azien-
da relativo all'esercizio della concessio-
ne. In questo caso, prima che la gara sia
giunta nella fase di offerta, il prezzo del-
la cessione deve essere predeterminato
dalle amministrazioni competenti e dal
concessionario uscente e deve essere, ov-
viamente, reso noto nella documentazio-
ne di gara.

COMMA 490
La legge si occupa anche di prevedere

il caso in cui amministrazione e conces-
sionario uscente non si mettano d'accor-
do per la definizione del prezzo. In que-
sta ipotesi si prevede che siano nomina-
ti tre soggetti qualificati e che siano in
posizione di indipendenza per provvede-
re alla stima del valore del ramo di azien-
da ceduto. Due saranno nominati dalle
parti e il terzo dal presidente del tribu-
nale competente. I tre "advisor", dice la
legge, giungeranno all'individuazione
del prezzo utilizzando "sperimentate me-
todologie finanziarie" sulla base dei va-
lori di mercato.

COMMA 491
Al fine di evitare che sorgano proble-

mi con le competenze regionali la dispo-
sizione in commento ribadisce che le nor-
me in esame risultano espressione della
competenza esclusiva dello stato ex arti-
colo 117 della Costituzione e che risulta-
no anche attuazione dei principi comu-
nitari resi nel citato parere motivato del-
la Commissione europea del 4 gennaio
2004. 

COMMA 492
Le province e le regioni autonome han-

no 90 giorni di tempo per armonizzare i
propri ordinamenti alle norme dei com-
mi da 483 a 491.

COMMA 493
Si tratta di una norma finalizzata ad

assicurare entrate per 35 milioni di eu-
ro l'anno attraverso il prelievo di una quo-
ta degli introiti delle tariffe elettriche.

COMMA 494
La legge stabilisce che cessino di esse-

re effettuati i trasferimenti erariali re-
lativi alle funzioni amministrative a fa-
vore degli enti che sono già oggi a totale
carico del bilancio statale, mentre ven-
gono aumentati i trasferimenti a favore
delle province che confinano con quelle
di Trento e Bolzano (l'aumento è pari a
10 milioni di euro).

COMMA 495
La norma impone alla guardia di fi-

nanza e all'Agenzia delle entrate di de-
dicare risorse al settore della vendita im-
mobiliare, settore evidentemente rite-
nuto tale da necessitare di una maggio-
re attività di controllo e di ispezione.

COMMA 496
L’articolo 67 del Tuir prevede che in

caso di cessioni a titolo oneroso di beni
immobili acquistati o costruiti da non più
di cinque anni, e di terreni suscettibili di
utilizzazione edificatoria secondo gli
strumenti urbanistici vigenti al momen-
to della cessione (senza limitazioni tem-
porali), il gain eventualmente realizzato
sia qualificato come reddito diverso e sog-
getto a imposizione secondo le ordinarie
aliquote Irpef.

La nuova regola si inserisce in questo
meccanismo e sostituisce (per le medesi-
me fattispecie) l’imposizione in base al-
le aliquote ordinarie con una sostitutiva
fissata nella misura del 12,50%. 

Questa forma di imposizione non sarà
quella naturale dovendosi applicare so-
lo in caso di richiesta avanzata del ven-
ditore in sede di rogito notarile. Nel ca-
so in cui sia avanzata la richiesta della
tassazione sostitutiva il notaio provvede
anche all’applicazione e al versamento
dell’imposta e comunica altresì all’Agen-
zia delle entrate i dati relativi alle ces-
sioni.

La regola è introdotta nella speranza
di portare alla luce le plusvalenze in que-
stione che fino a oggi sono spesso invece
rimaste nascoste.

COMMA 497
Fino a oggi dichiarare un prezzo infe-

riore al reale comportava vantaggi per
tutte e due le parti: il venditore abbas-
sava la plusvalenza e il compratore pa-
gava meno imposta di registro. Ora aven-
do concesso una tassazione a forfait al
venditore si è anche stabilita una regola
per cui il dichiarare il prezzo reale della
transazione non comporterà alcun onere
per il compratore. Si stabilisce quindi che
in deroga alla disciplina di cui all’artico-
lo 43 del Testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro per le
sole cessioni fra persone fisiche che non
agiscano nell’esercizio di attività com-
merciali, artistiche o professionali, aven-
ti a oggetto immobili a uso abitativo e re-
lative pertinenze, all’atto della cessione
e su richiesta della parte acquirente re-
sa al notaio, la base imponibile ai fini del-
le imposte di registro, ipotecarie e cata-
stali è costituita dal valore catastale in-
dipendentemente dal corrispettivo pat-
tuito indicato nell’atto. E inoltre in tal
caso gli onorari notarili sono ridotti del
20%. 

COMMA 498
Coloro che si atterranno a quanto pre-

visto in tema di tassazione a forfait del-
le vendite immobiliari potranno evitare
i nuovi controlli che la Finanziaria ha in-
trodotto proprio con riguardo al compar-
to delle compravendite immobiliari. Inol-
tre nei loro confronti non trovano appli-
cazione le disposizioni di cui agli artico-
li 38, terzo comma, del dpr 600/73 e 52,
comma 1 del dpr 131/1986.

COMMA 499
Via libera dal 2006 alla nuova pro-

grammazione fiscale. Soggetti interes-

prevedere il trasferimento della
titolarità del ramo d’azienda rela-
tivo all’esercizio della concessio-
ne, comprensivo di tutti i rapporti
giuridici, dal concessionario
uscente al nuovo concessionario,
secondo modalità dirette a garan-
tire la continuità gestionale e ad
un prezzo, entrambi predetermi-
nati dalle amministrazioni com-
petenti e dal concessionario
uscente prima della fase di offerta
e resi noti nei documenti di gara.

comma 490
In caso di mancato accordo si

provvede alle relative determi-
nazioni attraverso tre qualifica-
ti e indipendenti soggetti terzi di
cui due indicati rispettivamente
da ciascuna delle parti, che ne
sopportano i relativi oneri, ed il
terzo dal presidente del tribu-
nale territorialmente competen-
te, che operano secondo speri-
mentate metodologie finanzia-
rie che tengano conto dei valori
di mercato. 

comma 491
Le disposizioni del presente

articolo costituiscono norme di
competenza legislativa esclusiva
statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della
Costituzione e attuano i princi-
pi comunitari resi nel parere mo-
tivato della Commissione euro-
pea in data 4 gennaio 2004.

comma 492
Entro novanta giorni dalla da-

ta di entrata in vigore della pre-
sente legge le regioni e le province
autonome armonizzano i propri
ordinamenti alle norme dei com-
mi da 483 a 491.

comma 493
Fatto salvo quanto disposto

dall’articolo 1, comma 298, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, a
decorrere dall’anno 2006, sono as-
sicurate maggiori entrate, pari a
35 milioni di euro annui, median-
te versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato di una quota de-
gli introiti della componente ta-
riffaria A2 sul prezzo dell’energia
elettrica, definito ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 11, del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79, e
dell’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 18 febbraio 2003, n.
25, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.

comma 494
A decorrere dal 1° gennaio 2006

sono sospesi i trasferimenti era-
riali per le funzioni amministrati-
ve trasferite in attuazione della
legge 15 marzo 1997, n. 59, con ri-
ferimento a quegli enti che già
fruiscono dell’integrale finanzia-
mento a carico del bilancio dello
Stato per le medesime funzioni. A
valere sulle risorse derivanti
dall’attuazione del presente com-

ma, i trasferimenti erariali in fa-
vore dei comuni delle province
confinanti con quelle di Trento e
di Bolzano sono incrementati di
10 milioni di euro.

comma 495
Nel quadro delle attività di con-

trasto all’evasione fiscale, l’Agen-
zia delle entrate e il Corpo della
Guardia di finanza destinano
quote significative delle loro ri-
sorse al settore delle vendite im-
mobiliari, avvalendosi delle fa-
coltà rispettivamente previste
dal titolo IV del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dagli arti-
coli 51 e 52 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131.

comma 496
In caso di cessioni a titolo one-

roso di beni immobili acquistati o
costruiti da non più di cinque an-
ni, e di terreni suscettibili di uti-
lizzazione edificatoria secondo gli
strumenti urbanistici vigenti al
momento della cessione, all’atto
della cessione e su richiesta della
parte venditrice resa al notaio, in
deroga alla disciplina di cui all’ar-
ticolo 67, comma 1, lettera b), del
testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, sulle plusvalenze realiz-

zate si applica un’imposta, sosti-
tuiva dell’imposta sul reddito, del
12,50 per cento. A seguito della ri-
chiesta, il notaio provvede anche
all’applicazione e al versamento
dell’imposta sostitutiva della plu-
svalenza di cui al precedente pe-
riodo, ricevendo la provvista dal
cedente. Il notaio comunica altre-
sí all’Agenzia delle entrate i dati
relativi alle cessioni di cui al pri-
mo periodo, secondo le modalità
stabilite con provvedimento del
direttore della predetta Agenzia.

comma 497
In deroga alla disciplina di cui

all’articolo 43 del testo unico delle
disposizioni concernenti l’impo-
sta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, per le sole ces-
sioni fra persone fisiche che non
agiscano nell’esercizio di attività
commerciali, artistiche o profes-
sionali, aventi ad oggetto immobi-
li ad uso abitativo e relative perti-
nenze, all’atto della cessione e su
richiesta della parte acquirente
resa al notaio, la base imponibile
ai fini delle imposte di registro,
ipotecarie e catastali è costituita
dal valore dell’immobile determi-
nato ai sensi dell’articolo 52, com-
mi 4 e 5, del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 131 del 1986, indi-
pendentemente dal corrispettivo
pattuito indicato nell’atto. Gli

onorari notarili sono ridotti del 20
per cento.

comma 498
I contribuenti che si avvalgono

delle disposizioni di cui ai commi
496 e 497 sono esclusi dai control-
li di cui al comma 495 e nei loro
confronti non trovano applicazio-
ne le disposizioni di cui agli arti-
coli 38, terzo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e 52,
comma 1, del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 131 del 1986.

comma 499
È introdotto a regime, a decor-

rere dal periodo d’imposta in cor-
so al 1° gennaio 2006, l’istituto
della programmazione fiscale alla
quale possono accedere i titolari
di reddito d’impresa e gli esercen-
ti arti e professioni cui si applica-
no gli studi di settore o i parame-
tri per il periodo di imposta in cor-
so al 1° gennaio 2004. L’accetta-
zione della programmazione fi-
scale determina preventivamen-
te, per un triennio, o fino alla
chiusura della liquidazione, se di
durata inferiore, per le società in
liquidazione, la base imponibile
caratteristica dell’attività svolta:
a) da assumere ai fini delle impo-

ste sui redditi con una riduzio-

DOCUMENTI

continua a pag. 30

continua a pag. 30



30 Martedì 27 Dicembre 2005

Il commento

sati sono tutti coloro che sono titolari di
reddito d’impresa o esercenti arti e pro-
fessioni a cui si applicano gli studi di set-
tore o i parametri per il periodo di impo-
sta in corso al 1° gennaio 2004. Il mec-
canismo prevede che sia avanzata una
proposta triennale da parte dell’ammi-
nistrazione che se accettata dai contri-
buente determina la base imponibile ca-
ratteristica dell’attività svolta che deve
essere assunta sia ai fini delle imposte
sui redditi e dell’Irap sia con riguardo al
lato contributivo. In caso di imponibile
che sia prodotto in misura eccedente a
quella programmata si avrà il vantaggio
di una riduzione della imposizione fisca-
le e contributiva.

COMMA 500
Soggetti esclusi dalla pianificazione

sono coloro per i quali sussistono cause
di esclusione o di inapplicabilità degli
studi di settore o dei parametri per il pe-
riodo di imposta in corso al 1° gennaio
2004, coloro che svolgono dal 1° gennaio
2005 una attività diversa da quella eser-
citata nell’anno 2004, coloro che hanno
omesso di dichiarare il reddito derivan-
te dall’attività svolta nel periodo d’im-
posta in corso al 1° gennaio 2004 (o che
hanno presentato per tale periodo d’im-
posta una dichiarazione dei redditi o Irap
con dati insufficienti per l’elaborazione
della proposta), coloro che hanno omes-
so di presentare la dichiarazione ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto per il pe-
riodo d’imposta 2004 (o che hanno pre-
sentato per tale annualità una dichiara-
zione con dati insufficienti per l’elabora-

zione della proposta). È altresì escluso
dal meccanismo chi ha omesso di comu-
nicare i dati rilevanti ai fini dell’appli-
cazione degli studi di settore o dei para-
metri per il periodo di imposta in corso
al 1° gennaio 2004.

COMMA 501
Sarà compito dell’amministrazione fi-

nanziaria predisporre le proposte che do-
vranno tener conto degli studi di settore
e dei parametri, dei dati sull’andamento
dell’economia nazionale per distinti set-
tori economici di attività, della coerenza
dei componenti negativi di reddito e di
ogni altra informazione disponibile rife-
ribile al contribuente.

COMMA 502
La programmazione fiscale diviene ef-

fettiva solo dopo che il contribuente ha
accettato la proposta inviata dall’ammi-
nistrazione finanziaria che deve conte-
nere gli importi che individuano per un
triennio la base imponibile caratteristi-
ca dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario. Non
sono cause ostative assolute i processi
verbali di constatazione con esito positi-
vo notificati entro il 31 dicembre 2005,
gli avvisi di accertamento o rettifica e an-
che gli inviti al contraddittorio. In tal ca-
so però la proposta è sempre formulata
dall’amministrazione finanziaria ma so-
lo su iniziativa del contribuente.

COMMA 503
Il termine entro cui accettare la propo-

sta è il 16 ottobre 2006. La proposta in-

viata dall’ufficio può essere oggetto di con-
traddittorio con l’ufficio ma solo in casi li-
mitati. Il contribuente anche per il trami-
te di intermediari abilitati può richiedere
il contraddittorio solo nel caso in cui pos-
sa documentare la non correttezza dei da-
ti contabili e strutturali presi a base per
la formulazione della proposta.

COMMA 504
Con riguardo alle conseguenze della

pianificazione si dispone che con riguardo
alla base imponibile caratteristica d’im-
presa o di arti o professioni, in caso di ac-
cettazione della proposta sono inibiti i po-
teri spettanti all’amministrazione finan-
ziaria di cui all’art. 39 del dpr 600/73. Inol-
tre qualora dopo aver accettato al propo-
sta si dovesse produrre e dichiarare un
reddito maggiore, ferma restando l’ali-
quota del 23%, si applicherà su tale so-
vrareddito le aliquote ordinarie margina-
li ma ridotte di 4 punti percentuali. Sem-
pre sul sovrareddito non si applicheranno
i contributi previdenziali fatto salvo il mi-
nimale reddituale previsto ai fini contri-
butivi. Tale regola non vale però in asso-
luto per la casse private. Restano infatti
salve le prerogative degli enti previden-
ziali di diritto privato che possono decide-
re di assoggettare a contribuzione anche
il sovrareddito. In ogni caso i contribuen-
ti possono sempre decidere di effettuare i
versamenti su base volontaria.

Inoltre l’Irap si applica esclusivamen-
te per la parte programmata.

COMMA 505
Per il triennio di durata della pianifica-

zione rimangono in vita tutti gli ordinari

adempimenti Iva. Anche con riguardo al
comparto Iva sono però inibiti i poteri
spettanti all’amministrazione finanzia-
ria in base alle disposizioni di cui agli ar-
ticoli 54, secondo comma, secondo perio-
do, e 55, secondo comma, del dpr 633/72.

COMMA 506
Se dopo aver accettato la proposta gli

importi dichiarati dovessero risultare in-
feriori a quelli oggetto di programma-
zione, l’Agenzia delle entrate procede ad
accertamento parziale. L’unica possibi-
lità di difesa è prevista qualora lo sco-
stamento sia conseguenza di accadimenti
straordinari e imprevedibili.

COMMA 507
In precedenza sia era visto tra i van-

taggi della pianificazione uno stop agli ac-
certamenti. In realtà l’inibizione dei po-
teri di cui all’articolo 39, primo comma,
lettere a), b), c) e d), primo periodo, e se-
condo comma, del dpr 600/73 e all’artico-
lo 55, secondo comma, del dpr 633/72 non
operano qualora il reddito dichiarato dif-
ferisca da quanto effettivamente conse-
guito, non siano adempiuti gli obblighi so-
stanziali ovvero il contribuente non abbia
tenuto regolarmente le scritture contabi-
li ai fini delle imposte sui redditi. In ogni
caso operano comunque le disposizioni di
cui al comma 504, lettere b), c) e d), se il
reddito effettivamente conseguito non ec-
ceda di oltre il 10% quello dichiarato. 

COMMA 508
La pianificazione non ha effetto qua-

lora in seguito a controlli e segnalazioni
emergano dati ed elementi difformi da

ne della imposizione fiscale e
contributiva per la base impo-
nibile eccedente quella pro-
grammata;

b) da assumere ai fini della impo-
sta regionale sulle attività pro-
duttive.

comma 500
Non sono ammessi alla pro-

grammazione fiscale i titolari di
reddito d’impresa e gli esercen-
ti arti e professioni: 
a) per i quali sussistano cause di

esclusione o di inapplicabilità
degli studi di settore o dei pa-
rametri per il periodo di im-
posta in corso al 1° gennaio
2004;

b) che svolgono dal 1° gennaio
2005 una attività diversa da
quella esercitata nell’anno
2004;

c) che hanno omesso di dichia-
rare il reddito derivante
dall’attività svolta nel perio-
do d’imposta in corso al 1°
gennaio 2004 o che hanno pre-
sentato per tale periodo d’im-
posta una dichiarazione dei
redditi o IRAP con dati insuf-
ficienti per l’elaborazione del-
la proposta di cui al comma
501; 

d) che hanno omesso di presen-
tare la dichiarazione ai fini
dell’imposta sul valore ag-
giunto per il periodo d’impo-
sta 2004 o che hanno presen-
tato per tale annualità una di-
chiarazione con dati insuffi-
cienti per l’elaborazione della
proposta di cui al comma 501;

e) che hanno omesso di comuni-
care i dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi
di settore o dei parametri per
il periodo di imposta in corso
al 1° gennaio 2004.

comma 501
La proposta individuale di pro-

grammazione fiscale è formulata
sulla base di elaborazioni operate
dall’anagrafe tributaria, tenendo
conto delle risultanze dell’appli-
cazione degli studi di settore e dei
parametri, dei dati sull’anda-
mento dell’economia nazionale
per distinti settori economici di
attività, della coerenza dei com-
ponenti negativi di reddito e di
ogni altra informazione disponi-
bile riferibile al contribuente.

comma 502
La programmazione fiscale si

perfeziona, ferma restando la
congruità dei ricavi o dei compen-
si alle risultanze degli studi di
settore o dei parametri per cia-
scun periodo d’imposta, con l’ac-
cettazione di importi, proposti al
contribuente dall’Agenzia delle
entrate, che individuano per un
triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta,
esclusi gli eventuali componenti
positivi o negativi di reddito di ca-
rattere straordinario. La notifica
effettuata entro il 31 dicembre
2005 di processi verbali di consta-
tazione con esito positivo, redatti
a seguito di attività istruttorie ef-
fettuate ai sensi degli articoli 33
del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e 52 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, di avvisi di accerta-
mento o rettifica, nonché di inviti
al contraddittorio di cui all’artico-
lo 5 del decreto legislativo 19 giu-
gno 1997, n. 218, ai fini delle im-
poste sui redditi, dell’imposta sul
valore aggiunto o dell’IRAP, rela-
tivi al periodo d’imposta in corso
al 1° gennaio 2004, comporta che
la proposta di cui al comma 501
sia formulata dall’ufficio, su ini-

ziativa del contribuente.

comma 503
L’accettazione della proposta di

programmazione fiscale è comu-
nicata dal contribuente entro il
16 ottobre 2006; nel medesimo
termine la proposta può essere al-
tresí definita in contraddittorio
con  i l  c ompetente  u ffic i o
dell’Agenzia delle entrate, anche
con l’assistenza degli intermedia-
ri di cui all’articolo 3, commi 2-bis
e 3, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, esclu-
sivamente nel caso in cui il contri-
buente sia in grado di documen-
tare la non correttezza dei dati
contabili e strutturali presi a base
per la formulazione della propo-
sta.

comma 504
Per i periodi d’imposta oggetto

di programmazione, relativa-
mente alla base imponibile carat-
teristica d’impresa o di arti o pro-
fessioni:
a) sono inibiti i poteri spettanti

all’amministrazione finanzia-
ria sulla base delle disposizio-
ni di cui all’articolo 39 del de-
creto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazio-
ni;

b) per la parte dichiarata ecce-
dente quella programmata,
ferma restando l’aliquota del
23 per cento, quelle marginali
applicabili al reddito comples-
sivo ai fini dell’imposta sul red-
dito, nonché quella applicabile
ai fini dell’imposta sul reddito
delle società, sono ridotte di 4
punti percentuali;

c) i contributi previdenziali si ap-
plicano esclusivamente per la
parte programmata, fatto sal-

vo il minimale reddituale pre-
visto ai fini contributivi; resta-
no salve le prerogative degli
enti previdenziali di diritto
privato, nonché la facoltà di ef-
fettuare i versamenti su base
volontaria;

d) l’imposta regionale sulle atti-
vità produttive si applica
esclusivamente per la parte
programmata.

comma 505
Per gli stessi periodi d’imposta

di cui al  comma 504, ai  fini
dell’imposta sul valore aggiunto:
a) il contribuente assolve ordina-

riamente a tutti gli obblighi
formali e sostanziali previsti
dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modifica-
zioni, e dalle altre disposizioni
in materia di imposta sul valo-
re aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali
maggiori ricavi o compensi da
dichiarare rispetto a quelli ri-
sultanti dalle scritture conta-
bili si applica, tenendo conto
della esistenza di operazioni
non soggette ad imposta ovve-
ro soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal
rapporto tra l’imposta relativa
alle operazioni imponibili, di-
minuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabi-
li, e il volume d’affari dichiara-
to;

c) sono inibiti i poteri spettanti
all’amministrazione finanzia-
ria in base alle disposizioni di
cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55,
secondo comma, del decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni.

comma 506
In caso di divergenza tra gli im-

porti risultanti dalle dichiarazio-
ni e quelli oggetto di programma-
zione, da comunicare nella di-
chiarazione presentata ai fini del-
le imposte sui redditi, l’Agenzia
delle entrate procede ad accerta-
mento parziale in ragione del red-
dito oggetto della programmazio-
ne nonché, per l’imposta sul valo-
re aggiunto, in ragione del volu-
me d’affari corrispondente ai rica-
vi o compensi caratteristici a base
della stessa, salve le ipotesi di do-
cumentati accadimenti straordi-
nari e imprevedibili; in tale ulti-
ma ipotesi trova applicazione il
procedimento di accertamento
con adesione previsto dal decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218.
La disposizione di cui al presente
comma si applica anche nel caso
di mancato adeguamento alle ri-
sultanze degli studi di settore o
dei parametri.

comma 507
L’inibizione dei poteri di cui

all’articolo 39, primo comma, let-
tere a), b), c) e d), primo periodo, e
secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e all’articolo
55, secondo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni, e le disposizio-
ni di cui al comma 504, lettere b),
c) e d), non operano qualora il red-
dito dichiarato differisca da
quanto effettivamente consegui-
to, non siano adempiuti gli obbli-
ghi sostanziali di cui al comma
505, lettera a), ovvero il contri-
buente non abbia tenuto regolar-
mente le scritture contabili ai fini
delle imposte sui redditi; operano
comunque le disposizioni di cui al
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quelli comunicati dal contribuente, se gli
stessi sono tra quelli presi a base per la
formulazione della proposta. Inoltre non
opera nel caso in cui siano constatate per
il periodo di imposta 2004, condotte che
integrano le fattispecie penali tributarie.
In tal caso non operano nei confronti del
contribuente le inibizione dei poteri di ac-
certamento. Ciò però non sarà applica-
bile se la difformità dei dati ed elementi
sia di scarsa entità tale da determinare
una variazione degli importi proposti nei
limiti del 5% degli stessi (in tal caso l’uni-
ca conseguenza è la debenza della mag-
gior imposta e dei relativi interessi).

COMMA 509
Nel caso di variazione dell’attività nel

corso del triennio, la programmazione fi-
scale cessa di avere effetto dal periodo
d’imposta nel corso del quale si è verifica-
ta la variazione. Inoltre si deve attendere
un decreto del ministero dell’economia
con cui si individueranno le singole cate-
gorie di contribuenti nei cui riguardi pro-
gressivamente, nel corso del triennio, de-
corre l’applicazione della programmazio-
ne fiscale. Sarà sempre un decreto del mi-
nistro dell’economia e delle finanze che in-
dividuerà le note metodologiche per la for-
mulazione della proposta. Sarò invece un
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate che definirà le modalità di
invio delle proposte, anche in via telema-
tica, direttamente al contribuente ovvero
per il tramite degli intermediari e anche
le modalità di adesione.

COMMA 510
Oltre alla programmazione per il fu-

turo gli stessi contribuenti si vedranno
recapitare anche una proposta per chiu-
dere i conti 2003 e 2004. La stessa chie-
derà di adeguare i redditi di impresa e di
lavoro autonomo (e la base imponibile
Irap) relativi ai periodi di imposta per i
quali le dichiarazioni sono state presen-
tate entro il 31 ottobre 2005. Anche in tal
caso la proposta deriverà da elaborazio-
ni effettuate dall’anagrafe tributaria.

COMMA 511
Sui maggiori importi che saranno cal-

colati verranno richieste per le società di
capitali che non hanno optato per la tra-
sparenza fiscale una imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi, delle relative
addizionali e dell’imposta regionale sul-
le attività produttive, del 28%. Per tutti
gli altri soggetti l’imposta sostitutiva è
invece pari al 23%.

COMMA 512
Anche questa proposta per gli anni pre-

gressi deve essere accettata dal contri-
buente e comporta il pagamento dell’im-
posta sul valore aggiunto determinata
applicando all’ammontare dei maggiori
ricavi o compensi, tenuto conto della esi-
stenza di operazioni non soggette a im-
posta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa al-
le cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato.

COMMA 513
L’adeguamento per il 2003 e 2004 è

consentito ai contribuenti che si avval-

gono della programmazione fiscale e si
perfeziona con il versamento, entro il 16
ottobre 2006. Per ciascun periodo d’im-
posta gli importi calcolati a titolo di mag-
giore ricavo o compenso non possono es-
sere inferiori a 3 mila euro per le società
di capitali e 1.500 euro per gli altri sog-
getti. Sulle maggiori imposte non si ap-
plicano sanzioni e interessi.

COMMA 514
Se importi da versare complessiva-

mente per l’adeguamento superano i 10
mila euro per le società di capitali e i 5
mila euro per gli altri soggetti, il 50%
dell’importo eccedente può essere versa-
to entro il successivo 16 dicembre, mag-
giorato degli interessi legali a decorrere
dal giorno successivo al 16 ottobre. Nel
caso di omesso versamento l’accordo è va-
lido ma si darà il via al recupero delle
somme non corrisposte alle scadenze me-
diante iscrizione a ruolo, a titolo defini-
tivo, e con notifica delle relative cartelle
entro il 31 dicembre del secondo anno
successivo al termine del versamento. La
sanzione in tal caso è prevista in misura
pari al 30% delle somme non versate, ri-
dotta alla metà in caso di versamento ese-
guito entro i 30 giorni successivi alle ri-
spettive scadenze. Sono dovuti anche gli
interessi legali. Non è possibile applica-
re il ravvedimento operoso.

COMMA 515
Il perfezionamento dell’adeguamento

non esclude l’esercizio dell’ulteriore azio-
ne accertatrice se sopravviene la cono-
scenza di nuovi elementi, in base ai qua-
li è possibile accertare un maggior red-

dito, superiore al 50% del reddito defini-
to e comunque non inferiore a euro
77.468,53.

COMMA 516
Tra le altre conseguenze dell’accetta-

zione della proposta è prevista l’esclu-
sione della rilevanza a qualsiasi effetto
delle eventuali perdite risultanti dalla di-
chiarazione. In sostanza le perdite even-
tualmente prodotte non possono essere
utilizzate negli anni successivi. Allo stes-
so modo è escluso il riporto al periodo
d’imposta successivo del credito d’impo-
sta sul valore aggiunto risultante dalle
dichiarazioni relative ai periodi d’impo-
sta oggetto di definizione, nonché il rim-
borso risultante dalle medesime dichia-
razioni.

COMMA 517
La notifica effettuata entro il 31 di-

cembre 2005 di processi verbali di con-
statazione con esito positivo, di avvisi di
accertamento o rettifica, nonché di invi-
ti al contraddittorio relativi ai periodi
d’imposta 2003 e 2004 comporta l’asso-
luta inapplicabilità dell’adeguamento.

COMMA 518
Non possono accedere alla program-

mazione i soggetti per i quali sussistano
cause di esclusione o di inapplicabilità
degli studi di settore o dei parametri per
i periodi di imposta 2003 e 2004, che non
erano in attività nel 2003 o 2004, che han-
no omesso di dichiarare il reddito deri-
vante dall’attività svolta nei periodi d’im-

comma 504, lettere b), c) e d), qua-
lora il reddito effettivamente con-
seguito non ecceda di oltre il 10
per cento quello dichiarato. L’ini-
bizione dei poteri di cui ai commi
504, lettera a), e 505, lettera c), e
le disposizioni di cui al comma
504, lettere b), c) e d), non operano
qualora siano constatate condotte
che integrano le fattispecie di cui
agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del
decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74.

comma 508
Salva l’applicazione del comma

503, nei casi in cui a seguito di
controlli e segnalazioni, anche di
fonte esterna all’amministrazio-
ne finanziaria, emergano dati ed
elementi difformi da quelli comu-
nicati dal contribuente, qualora
presi a base per la formulazione
della proposta, o siano constata-
te, per il periodo di imposta 2004,
condotte che integrano le fatti-
specie di cui agli articoli da 2 a 5,
8, 10 e 11 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, nei suoi con-
fronti non operano l’inibizione dei
poteri di cui ai commi 504, lettera
a), e 505, lettera c), nonché le di-
sposizioni di cui al comma 504,
lettere b), c) e d). Le disposizioni
di cui al presente comma non ope-
rano qualora la difformità dei da-
ti ed elementi sia di scarsa entità
tale da determinare una variazio-
ne degli importi proposti nei limi-
ti del 5 per cento degli stessi, fer-
mi restando la maggiore imposta
comunque dovuta nonché i relati-
vi interessi.

comma 509
Nel caso in cui l’attività effetti-

vamente esercitata vari nel corso
del triennio, l’istituto della pro-
grammazione fiscale cessa di ave-
re effetto dal periodo d’imposta

nel corso del quale si è verificata
la variazione. Con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, di natura non regolamentare,
è possibile individuare le singole
categorie di contribuenti nei cui
riguardi progressivamente, nel
corso del triennio, decorre l’appli-
cazione della programmazione fi-
scale e, conseguentemente, ride-
terminare i periodi d’imposta di
cui al comma 500, per i contri-
buenti nei cui confronti la pro-
grammazione fiscale opera a de-
correre da periodi d’imposta di-
versi da quello indicato al comma
499. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di
natura non regolamentare, sono
approvate le note metodologiche
per la formulazione della propo-
sta di cui al comma 501. Con
provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono
definite le modalità di invio delle
proposte, anche in via telematica,
direttamente al contribuente ov-
vero per il tramite degli interme-
diari di cui all’articolo 3, commi 2-
bis e 3, del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322,
nonché le modalità di adesione.

comma 510
Ai contribuenti destinatari del-

le proposte di programmazione di
cui al comma 499, l’Agenzia delle
entrate formula altresí una pro-
posta di adeguamento dei redditi
di impresa e di lavoro autonomo,
nonché della base imponibile
dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive, relativi ai periodi
di imposta in corso al 31 dicembre
2003 ed al 31 dicembre 2004, per i
quali le dichiarazioni sono state
presentate entro il 31 ottobre
2005, sulla base di maggiori rica-
vi o compensi determinati a se-

guito di elaborazioni effettuate
dall’anagrafe tributaria con i cri-
teri previsti dal comma 501.

comma 511
Agli importi di cui al comma

510 si applica, per le società di ca-
pitali che non hanno optato per la
trasparenza fiscale di cui agli ar-
ticoli 115 e 116 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, una imposta sostitutiva del-
le imposte sui redditi, delle relati-
ve addizionali e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive,
del 28 per cento e per le altre tipo-
logie di soggetti del 23 per cento.

comma 512
L’accettazione delle proposte di

cui al comma 510 comporta il pa-
gamento dell’imposta sul valore
aggiunto determinata applicando
all’ammontare dei maggiori rica-
vi o compensi, tenuto conto della
esistenza di operazioni non sog-
gette ad imposta ovvero soggette
a regimi speciali, l’aliquota media
risultante dal rapporto tra l’impo-
sta relativa alle operazioni impo-
nibili, diminuita di quella relati-
va alle cessioni di beni ammortiz-
zabili, e il volume d’affari dichia-
rato.

comma 513
L’adeguamento di cui al com-

ma 510, consentito ai contribuen-
ti che si avvalgono della program-
mazione fiscale di cui al comma
499, si perfeziona con il versa-
mento, entro il 16 ottobre del pri-
mo anno di applicazione dell’isti-
tuto previsto dal comma 499, de-
gli importi di cui ai commi 511 e
512. Per ciascun periodo d’impo-
sta, gli importi calcolati a titolo di
maggiore ricavo o compenso non
possono essere inferiori a 3.000

euro per le società di capitali e
1.500 euro per gli altri soggetti.
Sulle maggiori imposte non si ap-
plicano sanzioni ed interessi.

comma 514
Qualora gli importi da versare

complessivamente per l’adegua-
mento di cui al comma 510 ecce-
dano la somma di 10.000 euro per
le società di capitali e 5.000 euro
per gli altri soggetti, il 50 per cen-
to dell’importo eccedente può es-
sere versato entro il successivo 16
dicembre, maggiorato degli inte-
ressi legali a decorrere dal giorno
successivo alla data di cui al com-
ma 513. L’omesso versamento nei
termini indicati nel periodo pre-
cedente non determina l’ineffica-
cia della definizione; per il recu-
pero delle somme non corrisposte
alle predette scadenze si procede
all’iscrizione a ruolo, a titolo defi-
nitivo, nonché alla notifica delle
relative cartelle entro il 31 dicem-
bre del secondo anno successivo
al termine del versamento, ed è
dovuta una sanzione pari al 30
per cento delle somme non versa-
te, ridotta alla metà in caso di ver-
samento eseguito entro i trenta
giorni successivi alle rispettive
scadenze, e gli interessi legali.
Non è applicabile l’istituto del
ravvedimento di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472.

comma 515
Il perfezionamento dell’ade-

guamento di cui al comma 510
rende applicabili le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 4, let-
tera a), del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218.

comma 516
L’accettazione della proposta di

adeguamento di cui al comma

510 esclude la rilevanza a qual-
siasi effetto delle eventuali perdi-
te risultanti dalla dichiarazione.
È pertanto escluso e, comunque,
inefficace il riporto a nuovo delle
predette perdite. È altresí escluso
il riporto al periodo d’imposta
successivo del credito d’imposta
sul valore aggiunto risultante
dalle dichiarazioni relative ai pe-
riodi d’imposta oggetto di defini-
zione, nonché il rimborso risul-
tante dalle medesime dichiara-
zioni.

comma 517
La notifica effettuata entro il 31

dicembre antecedente il primo
anno di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 499, di pro-
cessi verbali di constatazione con
esito positivo, redatti a seguito di
attività istruttorie effettuate ai
sensi degli articoli 33 del decreto
del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e 52
del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, di avvisi di accertamento o
rettifica, nonché di inviti al con-
traddittorio di cui all’articolo 5
del decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, ai fini delle imposte
sui redditi, dell’imposta sul valo-
re aggiunto ovvero dell’imposta
regionale sulle attività produtti-
ve, relativi ai periodi d’imposta di
cui al comma 510, comporta l’in-
tegrale applicabilità delle disposi-
zioni di cui al citato decreto legi-
slativo n. 218 del 1997.

comma 518
Sono esclusi dall’istituto di cui

al comma 510 i soggetti:
a) per i quali sussistano cause di

esclusione o di inapplicabilità
degli studi di settore o dei pa-

DOCUMENTI

continua a pag. 32

continua a pag. 32



32 Martedì 27 Dicembre 2005

Il commento

posta oggetto di definizione o che hanno
presentato per tali periodi d’imposta una
dichiarazione dei redditi e Irap con da-
ti insufficienti per l’elaborazione della
proposta; che hanno omesso di presen-
tare la dichiarazione ai fini dell’imposta
sul valore aggiunto per le annualità
d’imposta oggetto di definizione o che
hanno presentato per tali annualità una
dichiarazione con dati insufficienti per
l’elaborazione della proposta, che hanno
omesso di comunicare i dati rilevanti ai
fini dell’applicazione degli studi di set-
tore o dei parametri per il 2003 o 2004.

Inoltre non possono accedere all’isti-
tuto i soggetti nei cui confronti sono sta-
te constatate, entro il 31 dicembre an-
tecedente il primo anno di applicazione
della programmazione (2005) per il 2003
e 2004, condotte che integrano le fatti-
specie penali tributarie.

COMMA 519
La pianificazione fiscale concordata

introdotta con la Finanziaria 2004 esce
di scena. Sostituita in pratica dalla pro-
grammazione. I contribuenti che si av-
valgono dell’istituto della programma-
zione fiscale effettuano i versamenti in
acconto ai fini delle imposte sui redditi,
dell’Iva e dell’Irap in base alle imposte
dovute per il medesimo periodo d’impo-
sta tenendo conto della maggiore base
imponibile derivante dalla programma-

zione medesima.

COMMA 520
L’Agenzia delle entrate e il corpo del-

la guardia di finanza programmano
l’impiego di maggiore capacità operati-
va per l’attività di contrasto all’evasio-
ne nei confronti dei soggetti per i quali
non trova applicazione la programma-
zione fiscale.

COMMA 521
Cambia ancor il periodo di ammorta-

mento fiscale dell’avviamento che la leg-
ge finanziaria fissa nella misura di un
diciottesimo dopo che il dl 203 lo aveva
portato a un ventesimo.

COMMA 522
Il comma interviene ancora a rideter-

minare dopo l’intervento contenuto nel
decreto legge 203 il processo di ammor-
tamento delle immobilizzazioni delle im-
prese di distribuzione dell’energia elet-
trica e del gas metano.

COMMI 523 E 524
I commi 523 e 524 introducono una

nuova campagna antisommerso per il
recupero dell’evasione contributiva. Nel
triennio 2006/2008, il ministero del la-
voro, l’Inps e l’Inail potenzieranno l’at-
tività congiunta di vigilanza sul lavoro
anche attraverso la realizzazione di ap-
positi piani di intervento, per contra-

stare il lavoro nero e irregolare. L’obiet-
tivo finale è quello del recupero di ri-
sorse finanziarie e, in particolare, di
quelle che non entrano nelle casse del-
lo stato per evasione contributiva. Il
contrasto del lavoro sommerso e di quel-
lo irregolare sarà più intenso nei set-
tori a maggior rischio di evasione e di
elusione contributiva e durerà un trien-
nio, il 2006/2008, vedendo impegnati in
coordinamento tra loro i principali isti-
tuti assicurativi (l’Inps e l’Inail) e il mi-
nistero del lavoro. La disposizione, in
particolare, stabilisce che, fermo re-
stando le ordinarie attività ispettive, il
ministero del lavoro, l’Inps, l’Inail con-
seguono maggiori diritti accertati per
contributi obbligatori e premi assicu-
rativi evasi, nonché per sanzioni am-
ministrative e civili, attraverso il po-
tenziamento dell’azione di vigilanza in
materia di lavoro e di legislazione so-
ciale, mediante la realizzazione di ap-
positi piani di intervento.

La nuova campagna antisommerso ve-
drà un incremento dell’impiego delle ri-
sorse del personale ispettivo, di misura
variabile rispetto a quanto pianificato
per l’anno 2005 e comunque non infe-
riore al 20% della misura media del cor-
rente anno. Inoltre, proprio al fine della
maggiore necessità di personale ispetti-
vo, il maxiemendamento prevede che il
ministero del lavoro, in deroga al divie-
to di procedere a nuove assunzioni, pos-

sa assumere i vincitori dei concorsi per
795 ispettori del lavoro e 75 ispettori tec-
nici, banditi con due decreti direttoriali
del 2004 (decreti 15 e 16 novembre).

Ai fini della copertura dei conseguen-
ti oneri, pari a 20 milioni di euro per il
2006 e a 30,5 milioni di euro a partire
dal 2007, è previsto, tra l’altro, la ridu-
zione a 5 (da 20) milioni di euro a parti-
re dal 2005 delle risorse destinate a in-
centivazione della flessibilità dell’orario
di lavoro per maternità (legge n.
53/2000).

COMMA 525
Ancora novità per gli apparecchi da in-

trattenimento: la tipologia per il gioco
lecito si sdoppia, come pure il raggio di
applicazione del Prelievo unico erariale
(Preu). Vengono introdotte inoltre nuo-
ve disposizioni in materia di autorizza-
zione amministrativa, di sanzioni e di li-
quidazione dei tributi. 

Apparecchi standard (art. 110,
comma 6, lett. a, Tulps). Il costo mas-
simo della partita viene elevato da 50
cent a un euro, mentre la sua durata mi-
nima si riduce a 4 secondi. Raddoppia
inoltre il tetto della vincita massima, che
passa a 100 euro. Dal 1° luglio 2006 que-
sti apparecchi potranno funzionare solo
in esercizi pubblici, commerciali o pun-
ti di raccolta di altri giochi autorizzati
dotati di apparati per la connessione al-
la rete telematica gestita dai Monopoli.

rametri per i periodi di impo-
sta di cui al comma 510;

b) che non erano in attività in
uno dei periodi di imposta di
cui al comma 510;

c) che hanno omesso di dichiara-
re il reddito derivante dall’atti-
vità svolta nei periodi d’impo-
sta oggetto di definizione o che
hanno presentato per tali pe-
riodi d’imposta una dichiara-
zione dei redditi ed IRAP con
dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al
comma 510; 

d) che hanno omesso di presenta-
re la dichiarazione ai fini
dell’imposta sul valore aggiun-
to per le annualità d’imposta
oggetto di definizione o che
hanno presentato per tali an-
nualità una dichiarazione con
dati insufficienti per l’elabora-
zione della proposta di cui al
comma 510;

e) che hanno omesso di comuni-
care i dati rilevanti ai fini
dell’applicazione degli studi di
settore o dei parametri per i
periodi di imposta di cui al
comma 510;

f) nei cui confronti sono state
constatate, entro il 31 dicem-
bre antecedente il primo anno
di applicazione dell’istituto
previsto dal comma 499, per i
periodi di imposta di cui al
comma 510 e per le annualità
di imposta 2003 e 2004 ai fini
IVA, condotte che integrano le
fattispecie di cui agli articoli
da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n.
74.

comma 519
Sono abrogate le disposizioni di

cui all’articolo 1, commi da 387 a
398, della legge 30 dicembre
2004, n. 311. I contribuenti che si
avvalgono dell’istituto della pro-
grammazione fiscale effettuano i
versamenti in acconto ai fini delle

imposte sui redditi, dell’IVA e
dell’IRAP in base alle imposte do-
vute per il medesimo periodo
d’imposta tenendo conto della
maggiore base imponibile deri-
vante dalla programmazione me-
desima.

comma 520
L’Agenzia delle entrate e il Cor-

po della Guardia di finanza pro-
grammano l’impiego di maggiore
capacità operativa per l’attività
di contrasto all’evasione nei con-
fronti dei soggetti per i quali non
trova applicazione la program-
mazione fiscale.

comma 521
All’articolo 103, comma 3, del

testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, come mo-
dificato dall’articolo 5-bis, comma
1, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, le parole: “un vente-
simo” sono sostituite dalle se-
guenti: “un diciottesimo”.

comma 522
Nell’articolo 11-quater, comma

2, alinea, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole:
“, e riducendo il risultato del 20
per cento”.

comma 523
Il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali, l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (IN-
PS) e l’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL), fermo restan-
do l’espletamento delle ordinarie

attività ispettive e secondo quan-
to previsto dal decreto legislativo
23 aprile 2004, n. 124, in materia
di coordinamento dell’attività di
vigilanza, conseguono maggiori
diritti accertati per contributi ob-
bligatori e premi assicurativi eva-
si nonché per sanzioni ammini-
strative e civili. A tal fine, il Mini-
stero del lavoro e delle politiche
sociali, l’INPS e l’INAIL, nel
triennio 2006-2008, potenziano
l’azione di vigilanza in materia di
lavoro e legislazione sociale, at-
traverso la realizzazione di appo-
siti piani di intervento, anche me-
diante attività congiunta, finaliz-
zati al contrasto del lavoro som-
merso e irregolare nei settori a
maggiore rischio di evasione ed
elusione contributiva nonché at-
traverso un incremento dell’im-
piego delle risorse del personale
ispettivo nell’attività di contrasto
al lavoro sommerso e irregolare
in misura non inferiore al 20 per
cento medio annuo rispetto a
quanto pianificato per l’anno
2005.

comma 524
Ai fini di cui al comma 523, il

Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, è altresí autorizzato,
in deroga al divieto di procedere a
nuove assunzioni  disposto
dall’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311,
ad assumere i vincitori dei con-
corsi per 795 ispettori del lavoro e
75 ispettori tecnici, banditi ri-
spettivamente con decreto diret-
toriale del 15 novembre 2004 e
del 16 novembre 2004, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale, 4ª serie
speciale, n. 93 del 23 novembre
2004. Al conseguente onere, pari
a 20 milioni di euro per l’anno
2006 e a 30,5 milioni di euro a de-

correre dall’anno 2007, si provve-
de mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 66, comma 1,
della legge 17 maggio 1999, n.
144. La finalizzazione di cui
all’articolo 9, comma 1, della leg-
ge 8 marzo 2000, n. 53, è ridotta a
5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005. La finalizzazione
di cui all’articolo 3, comma 8, del-
la legge 23 dicembre 1998, n. 448,
è ridotta a 5,16 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009.

comma 525
Il comma 6 dell’articolo 110 del

testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successi-
ve modificazioni, è sostituito dal
seguente:

“6. Si considerano apparecchi
idonei per il gioco lecito:
a) quelli che, obbligatoriamente

collegati alla rete telematica di
cui all’articolo 14-bis, comma
4, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 640, e successive mo-
dificazioni, si attivano con l’in-
troduzione di moneta metalli-
ca ovvero con appositi stru-
menti di pagamento elettroni-
co definiti con provvedimenti
del Ministero dell’economia e
delle finanze - Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato, nei quali gli elementi di
abilità o intrattenimento sono
presenti insieme all’elemento
aleatorio, il costo della partita
non supera 1 euro, la durata
minima della partita è di quat-
tro secondi e che distribuisco-
no vincite in denaro, ciascuna
comunque di valore non supe-
riore a 100 euro, erogate dalla
macchina in monete metalli-

che. Le vincite, computate
dall’apparecchio in modo non
predeterminabile su un ciclo
complessivo di non più di
140.000 partite, devono risul-
tare non inferiori al 75 per cen-
to delle somme giocate. In ogni
caso tali apparecchi non posso-
no riprodurre il gioco del poker
o comunque le sue regole fon-
damentali; 

b) quelli, facenti parte della rete
telematica di cui all’articolo
14-bis, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 640, e
successive modificazioni, che
si attivano esclusivamente in
presenza di un collegamento
ad un sistema di elaborazione
della rete stessa. Per tali appa-
recchi, con regolamento del
Ministro dell’economia e delle
finanze di concerto con il Mini-
stro dell’interno, da adottare
ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono definiti, te-
nendo conto delle specifiche
condizioni di mercato:
1) il costo e le modalità di pa-

gamento di ciascuna parti-
ta;

2) la percentuale minima del-
la raccolta da destinare a
vincite;

3) l’importo massimo e le mo-
dalità di riscossione delle
vincite;

4) le specifiche di immodifica-
bilità e di sicurezza, riferite
anche al sistema di elabora-
zione a cui tali apparecchi
sono connessi;

5) le soluzioni di responsabi-
lizzazione del giocatore da
adottare sugli apparecchi;

6) le tipologie e le caratteristi-
che degli esercizi pubblici e
degli altri punti autorizzati
alla raccolta di giochi nei
quali possono essere instal-
lati gli apparecchi di cui al-
la presente lettera”.

DOCUMENTI
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COMMI DA 526 A 547
Nuova tipologia (art. 110, comma

6, lett. b). Viene codificata una nuova
tipologia di apparecchi per il gioco leci-
to, rappresentata dagli apparecchi fa-
centi parte della rete telematica gestita
dai Monopoli, attivabili solo in presenza
di un collegamento alla rete stessa. Le
caratteristiche di tali apparecchi saran-
no definite con regolamento del ministro
dell’economia. A questi apparecchi, sog-
getti a nulla osta dei Monopoli e a licen-
za di ps, si applicherà un prelievo era-
riale unico, da fissare con regolamento
ministeriale, con un’aliquota non infe-
riore all’8% né superiore al 12%.

Prelievo unico erariale ed esen-
zione Iva. Dal 1° luglio 2006 il Preu sul-
le somme giocate con gli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettera a),
è fissato nella misura del 12%. 

Per l’applicazione della norma della fi-
nanziaria 2005, che ha riconosciuto esen-
ti da Iva i proventi della raccolta delle
giocate con gli apparecchi soggetti a
Preu, l’amministrazione dei Monopoli
dovrà definire, entro il 31 gennaio 2006,
i requisiti che devono possedere i terzi
eventualmente incaricati della raccolta
delle giocate dai concessionari della re-
te telematica. 

Contrasto delle scommesse illeci-

te on-line. L’amministrazione dei Mo-
nopoli comunica ai provider della rete in-
ternet, ovvero ai gestori di altre reti te-
lematiche o di telecomunicazione, i casi
di offerta di giochi, scommesse o concor-
si pronostici on-line con vincite in dena-
ro in mancanza di concessione, autoriz-
zazione, licenza, o comunque contro leg-
ge. I destinatari delle comunicazioni de-
vono vietare, in tal caso, l’utilizzazione
delle reti, pena l’applicazione di una san-
zione amministrativa da 30 mila a 180
mila euro per ciascuna violazione accer-
tata. 

Luoghi di installazione dei giochi.
Nelle sale da biliardo o da gioco e negli

altri esercizi autorizzati, oltre alla ta-
bella vidimata dal questore, deve essere
esposto in modo visibile il costo della sin-
gola partita ovvero quello orario. 

L’installazione degli apparecchi di cui
ai commi 6 e 7 dell’art. 110, Tulps, è con-
sentita solo negli esercizi commerciali o
pubblici o nelle aree aperte al pubblico
ovvero nei circoli privati e associazioni
autorizzati ai sensi degli articoli 86 o 88,
nonché, limitatamente agli apparecchi
del comma 7, alle attività di spettacolo
viaggiante autorizzate. 

Revisione delle sanzioni ammini-

ItaliaOggi conclude la
pubblicazione della legge
finanziaria 2006, commen-
tata comma per comma.
La prima parte è stata
pubblicata su ItaliaOggi
di mercoledì 21, la seconda
giovedì 22, la terza venerdì
23, la quarta sabato 24, la
quinta su ItaliaOggiSette
di lunedì 26 e la sesta su
ItaliaOggi di martedì 27
dicembre.

comma 526
Agli apparecchi di cui all’artico-

lo 110, comma 6, lettera b), del te-
sto unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, si applica un pre-
lievo erariale unico, fissato con re-
golamento del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400.
L’aliquota del prelievo non può
essere inferiore all’8 per cento né
superiore al 12 per cento delle
somme giocate.

comma 527
All’articolo 39 del decreto-legge

30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, il
comma 13-bis è sostituito dal se-
guente:

“13-bis. Con provvedimenti del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze - Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato, sono de-
finiti i termini e le modalità di as-
solvimento del prelievo erariale
unico relativo agli apparecchi da
intrattenimento previsti dall’ar-
ticolo 110, comma 6, del testo uni-
co di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni”.

comma 528
All’articolo 38, commi 3 e 4, del-

la legge 23 dicembre 2000, n. 388,
e successive modificazioni, le pa-
role: “commi 6 e 7” sono sostituite
dalle seguenti: “commi 6, lettera
a), e 7”. 

comma 529
All’articolo 38 della legge 23 di-

cembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni, il comma 6 è sosti-
tuito dal seguente:

“6. Ai fini del rilascio dei nulla
osta di cui ai precedenti commi, è
necessario il possesso delle licen-
ze previste dall’articolo 86, terzo
comma, lettera a) o b), del testo
unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni”.

comma 530
Entro il 1° luglio 2006 e secondo

modalità definite con provvedi-
menti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato:
a) gli apparecchi di cui all’artico-

lo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, sono
installati esclusivamente in
esercizi pubblici, commerciali
o punti di raccolta di altri gio-
chi autorizzati dotati di appa-
rati per la connessione alla re-
te telematica di cui all’articolo
14-bis, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 640, e
successive modificazioni, che
garantiscano la sicurezza e
l’immodificabilità della regi-
strazione e della trasmissione
dei dati di funzionamento e di
gioco. I requisiti dei suddetti
apparati sono definiti entro un
mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge; 

b) il canone di concessione previ-
sto dalla convenzione di con-
cessione per la conduzione
operativa della rete telematica
di cui all’articolo 14-bis del ci-
tato decreto del Presidente
della Repubblica n. 640 del
1972, è fissato nella misura
dello 0,8 per cento delle somme
giocate; 

c) l’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato riconosce
ai concessionari della rete tele-
matica un compenso, fino ad
un importo massimo dello 0,5
per cento delle somme giocate,
definito in relazione:
1) agli investimenti effettuati

in ragione di quanto previ-
sto dalla lettera a); 

2) ai livelli di servizio conse-
guiti nella raccolta dei dati
di funzionamento degli ap-
parecchi di gioco.

comma 531
A partire dal 1° luglio 2006, il

prelievo erariale unico sulle som-
me giocate con apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera
a), del testo unico di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è fissato
nella misura del 12 per cento del-
le somme giocate.

comma 532
In relazione agli interventi pre-

visti dal comma 530, necessari ad
adeguare la rete telematica di cui
all’articolo 14-bis, comma 4, del
citato decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 640 del 1972, e
successive modificazioni, il termi-
ne della concessione per la condu-
zione operativa della rete telema-
tica è prorogato al 31 ottobre
2010.

comma 533
Ai fini dell’applicazione dell’ar-

ticolo 1, comma 497, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, l’Am-
ministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato definisce, entro il
31 gennaio 2006, i requisiti che
devono possedere i terzi even-
tualmente incaricati della raccol-
ta delle giocate dai concessionari
della rete telematica di cui all’ar-
ticolo 14-bis, comma 4, del citato
decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 640 del 1972, e succes-
sive modificazioni. Entro il 31
marzo 2006, i concessionari pre-
sentano all’Amministrazione
l’elenco dei soggetti incaricati.

comma 534
Il terzo comma dell’articolo 86

del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

“Relativamente agli apparec-
chi e congegni automatici, se-
miautomatici ed elettronici di cui
all’articolo 110, commi 6 e 7, la li-
cenza è altresí necessaria:
a) per l’attività di produzione o di

importazione; 
b) per l’attività di distribuzione e

di gestione, anche indiretta; 
c) per l’installazione in esercizi

commerciali o pubblici diversi
da quelli già in possesso di al-
tre licenze di cui al primo o se-
condo comma o di cui all’artico-
lo 88 ovvero per l’installazione

in altre aree aperte al pubblico
od in circoli privati”.

comma 535
Il Ministero dell’economia e

delle finanze - Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato,
fermi i poteri dell’autorità e della
polizia giudiziaria ove il fatto co-
stituisca reato, comunica ai forni-
tori di connettività alla rete Inter-
net ovvero ai gestori di altre reti
telematiche o di telecomunicazio-
ne o agli operatori che in relazio-
ne ad esse forniscono servizi tele-
matici o di telecomunicazione, i
casi di offerta, attraverso le pre-
dette reti, di giochi, scommesse o
concorsi pronostici con vincite in
denaro in difetto di concessione,
autorizzazione, licenza od altro ti-
tolo autorizzatorio o abilitativo o,
comunque, in violazione delle
norme di legge o di regolamento o
dei limiti o delle prescrizioni defi-
niti dall’Amministrazione stessa.

comma 536
I destinatari delle comunicazio-

ni hanno l’obbligo di inibire l’uti-
lizzazione delle reti, delle quali
sono gestori o in relazione alle
quali forniscono servizi, per lo
svolgimento dei giochi, delle
scommesse o dei concorsi prono-
stici, di cui al comma 535, adot-
tando a tal fine misure tecniche
idonee in conformità a quanto
stabilito con uno o più provvedi-
menti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze - Amministra-
zione autonoma dei monopoli di
Stato.

comma 537
In caso di violazione dell’obbli-

go di cui al comma 536, si applica
una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 30.000 a 180.000 euro
per ciascuna violazione accertata.
L’autorità competente è l’Ammi-
nistrazione autonoma dei mono-
poli di Stato.

comma 538
La Polizia postale e delle teleco-

municazioni ed il Corpo della
Guardia di finanza, avvalendosi
dei poteri ad esso riconosciuti dal
decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68, cooperano con il Mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze - Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato per l’appli-

cazione delle disposizioni di cui ai
commi 536 e 537, secondo i criteri
e le modalità individuati dall’Am-
ministrazione stessa d’intesa con
il Ministero dell’interno - Diparti-
mento della pubblica sicurezza.

comma 539
All’articolo 4, comma 4-ter, del-

la legge 13 dicembre 1989, n. 401,
dopo le parole: “apposita autoriz-
zazione”, sono inserite le seguen-
ti: “del Ministero dell’economia e
delle finanze - Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato”.

comma 540
Il comma 1 dell’articolo 110 del

testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successi-
ve modificazioni, è sostituito dal
seguente:

«1. In tutte le sale da biliardo o
da gioco e negli altri esercizi, com-
presi i circoli privati, autorizzati
alla pratica del gioco o all’instal-
lazione di apparecchi da gioco, è
esposta in luogo visibile una ta-
bella, predisposta ed approvata
dal questore e vidimata dalle au-
torità competenti al rilascio della
licenza, nella quale sono indicati,
oltre ai giochi d’azzardo, anche
quelli che lo stesso questore riten-
ga di vietare nel pubblico interes-
se, nonché le prescrizioni ed i di-
vieti specifici che ritenga di di-
sporre. Nelle sale da biliardo deve
essere, altresí, esposto in modo vi-
sibile il costo della singola partita
ovvero quello orario”.

comma 541
Il comma 3 dell’articolo 110 del

testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successi-
ve modificazioni, è sostituito dal
seguente:

“3. L’installazione degli appa-
recchi di cui ai commi 6 e 7 è con-
sentita esclusivamente negli
esercizi commerciali o pubblici o
nelle aree aperte al pubblico ovve-
ro nei circoli privati ed associazio-
ni autorizzati ai sensi degli artico-
li 86 o 88 ovvero, limitatamente
agli apparecchi di cui al comma 7,
alle attività di spettacolo viag-
giante autorizzate ai  sensi
dell’articolo 69, nel rispetto delle
prescrizioni tecniche ed ammini-
strative vigenti”.

La finanziaria 2006
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strative e confisca degli apparecchi
. Vengono ridefinite le sanzioni ammini-
strative previste dal comma 9 dell’arti-
colo 110 del Tulps per le violazioni agli
obblighi in materia di produzione, im-
portazione, distribuzione, installazione
degli apparecchi da gioco. Nel nuovo com-
ma 9-bis si prevede inoltre la confisca e
la distruzione degli apparecchi non au-
torizzati. 

COMMA 548
Liquidazione automatica dell’imposta

sugli intrattenimenti, con possibilità di
pagamento spontaneo con riduzione del-
la sanzione. Sono le novità introdotte,
sul versante fiscale, per gli apparecchi
e congegni da gioco previsti dall’art. 110,
comma 7, del Tulps e per quelli mecca-
nici o elettromeccanici (biliardi, flipper
ecc.). 

Si tratta degli apparecchi i cui pro-
venti, non soggetti al prelievo unico era-
riale, sono sottoposti all’imposta sugli
intrattenimenti (Isi) e all’Iva. Median-
te l’inserimento degli articoli 14-ter e
14-quater nel dpr n. 640/72, relativo al-

la disciplina dell’Isi, la Finanziaria in-
troduce anche in questo settore un si-
stema di liquidazione e riscossione pre-
coattiva analogo a quello delle imposte
sui redditi e dell’Iva. 

Più in dettaglio, viene stabilito che
l’amministrazione dei Monopoli, avva-
lendosi di procedure automatizzate, ese-
gue entro il 31 dicembre del secondo an-
no successivo a quello di scadenza del
termine per il pagamento dell’Isi il con-
trollo dei versamenti effettuati dai con-
tribuenti per gli apparecchi e congegni
suddetti, nonché per gli apparecchi mec-
canici o elettromeccanici. 

Qualora si riscontri l’omissione, l’in-
sufficienza o la tardività dei versamen-
ti, viene data comunicazione al contri-
buente per evitare il ripetersi di errori;
il contribuente può fornire chiarimenti
all’amministrazione entro 30 giorni dal
ricevimento della comunicazione. 

Le somme che, in seguito ai controlli
automatici, risultano dovute a titolo
d’imposta sugli intrattenimenti, di in-
teressi e di sanzioni per ritardato od
omesso versamento, sono iscritte diret-
tamente nei ruoli, resi esecutivi nel ter-

mine di decadenza fissato al 31 dicem-
bre del terzo anno successivo a quello
di scadenza del termine per il paga-
mento delle imposte. Le conseguenti car-
telle di pagamento devono essere noti-
ficate, a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del quarto anno successivo a
quello di scadenza del termine per il pa-
gamento dell’imposta. 

Se il contribuente paga le somme do-
vute entro 30 giorni dal ricevimento del-
la comunicazione predetta, oppure del-
la comunicazione definitiva successiva
al ricalcolo da parte dell’amministra-
zione, in autotutela, delle somme dovu-
te sulla base dei chiarimenti dell’inte-
ressato, l’importo delle sanzioni ammi-
nistrative è ridotto a un terzo e gli in-
teressi sono dovuti fino all’ultimo gior-
no del mese antecedente a quello di ela-
borazione della comunicazione. 

Infine, nel nuovo articolo 14-quin-
quies aggiunto allo stesso dpr 640/72 si
stabilisce che la procedura sopra de-
scritta potrà essere adottata dagli uffi-
ci dell’Agenzia delle entrate per recu-
perare l’Iva connessa con l’imposta su-
gli intrattenimenti, nei confronti dei

contribuenti che si avvalgono del regi-
me speciale previsto dall’art. 74 del dpr
633/72. 

COMMA 549
Per i concessionari del «Bingo» vengo-

no prorogate al 31 dicembre 2007 le di-
sposizioni particolari in materia di ver-
samento del prelievo erariale, contenute
nell’art. 8, comma 14, del dl 147/2003.

Viene tuttavia stabilito che i partico-
lari termini di versamento non si appli-
cano nei 365 giorni antecedenti la sca-
denza della convenzione di concessione. 

COMMI 550-551
Passa da sei a tre mesi l’intervallo tem-

porale per la determinazione delle tabelle
di ripartizione dei prezzi di vendita al
pubblico dei tabacchi. Viene inoltre pre-
vista la possibilità di aumentare con
provvedimento direttoriale dell’ammini-
strazione dei Monopoli, in considerazio-
ne anche delle variazioni delle tariffe dei
prezzi di vendita al pubblico, l’aliquota
di base dell’imposta di consumo sui ta-
bacchi lavorati, per assicurare il gettito
del 2006 e degli anni successivi. 

comma 542
All’articolo 110 del testo unico

di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 8 è inseri-
to il seguente:

“8-bis. Con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 500 a
3.000 euro e con la chiusura
dell’esercizio per un periodo non
superiore a quindici giorni è puni-
to chiunque, gestendo apparecchi
di cui al comma 6, ne consente
l’uso in violazione del divieto po-
sto dal comma 8”.

comma 543
Il comma 9 dell’articolo 110 del

testo unico di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successi-
ve modificazioni, è sostituito dal
seguente:

“9. Ferme restando le sanzioni
previste per il gioco d’azzardo dal
codice penale:
a) chiunque produce od importa,

per destinarli all’uso sul terri-
torio nazionale, apparecchi e
congegni di cui ai commi 6 e 7
non rispondenti alle caratteri-
stiche ed alle prescrizioni indi-
cate nei commi 6 o 7 e nelle di-
sposizioni di legge ed ammini-
strative attuative di detti com-
mi, è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da
1.000 a 6.000 euro per ciascun
apparecchio; 

b) chiunque produce od importa,
per destinarli all’uso sul terri-
torio nazionale, apparecchi e
congegni di cui ai commi 6 e 7
sprovvisti dei titoli autorizza-
tori previsti dalle disposizioni
vigenti, è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria
da 500 a 3.000 euro per cia-
scun apparecchio; 

c) chiunque, sul territorio nazio-
nale, distribuisce od installa o
comunque consente l’uso in
luoghi pubblici od aperti al
pubblico od in circoli ed asso-
ciazioni di qualunque specie di
apparecchi o congegni non ri-
spondenti alle caratteristiche
ed alle prescrizioni indicate
nei commi 6 o 7 e nelle disposi-
zioni di legge ed amministrati-
ve attuative di detti commi, è
punito con la sanzione ammi-

nistrativa pecuniaria da 1.000
a 6.000 euro per ciascun appa-
recchio. La stessa sanzione si
applica nei confronti di chiun-
que, consentendo l’uso in luo-
ghi pubblici od aperti al pub-
blico o in circoli ed associazioni
di qualunque specie di appa-
recchi e congegni conformi alle
caratteristiche e prescrizioni
indicate nei commi 6 o 7 e nel-
le disposizioni di legge ed am-
ministrative attuative di detti
commi, corrisponde a fronte
delle vincite premi, in danaro o
di altra specie, diversi da quel-
li ammessi; 

d) chiunque, sul territorio nazio-
nale, distribuisce od installa o
comunque consente l’uso in
luoghi pubblici o aperti al pub-
blico o in circoli ed associazioni
di qualunque specie di appa-
recchi e congegni per i quali
non siano stati rilasciati i titoli
autorizzatori previsti dalle di-
sposizioni vigenti, è punito con
la sanzione amministrativa
pecuniaria da 500 a 3.000 euro
per ciascun apparecchio; 

e) nei casi di accertamento di una
delle violazioni di cui alle lette-
re a), b), c) e d) è preclusa
all’Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato la
possibilità di rilasciare all’au-
tore della violazione titoli au-
torizzatori concernenti la di-
stribuzione o l’installazione di
apparecchi da intrattenimen-
to, per un periodo di cinque an-
ni; 

f) nei casi in cui i titoli autorizza-
tori per gli apparecchi o i con-
gegni non siano apposti su
ogni apparecchio, si applica la
sanzione amministrativa da
500 a 3.000 euro per ciascun
apparecchio”.

comma 544
All’articolo 110 del testo unico

di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 9 sono in-
seriti i seguenti:

“9-bis. Per gli apparecchi per i
quali non siano stati rilasciati i ti-
toli autorizzatori previsti dalle di-
sposizioni vigenti ovvero che non
siano rispondenti alle caratteri-
stiche ed alle prescrizioni indica-

te nei commi 6 o 7 e nelle disposi-
zioni di legge ed amministrative
attuative di detti commi, è dispo-
sta la confisca ai sensi dell’artico-
lo 20, quarto comma, della legge
24 novembre 1981, n. 689. Nel
provvedimento di confisca è di-
sposta la distruzione degli appa-
recchi e dei congegni, con le mo-
dalità stabilite dal provvedimen-
to stesso.

9-ter. Per la violazione del di-
vieto di cui al comma 8 il rapporto
è presentato al prefetto territo-
rialmente competente in relazio-
ne al luogo in cui è stata commes-
sa la violazione. Per le violazioni
previste dal comma 9 il rapporto è
presentato al direttore dell’ufficio
regionale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato
competente per territorio.

9-quater. Ai fini della riparti-
zione delle somme riscosse per le
pene pecuniarie di cui al comma 9
si applicano i criteri stabiliti dalla
legge 7 febbraio 1951, n. 168”.

comma 545
Il comma 10 dell’articolo 110

del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

“10. Se l’autore degli illeciti di
cui al comma 9 è titolare di licen-
za ai sensi dell’articolo 86, ovvero
di autorizzazione ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della legge 25 agosto
1991, n. 287, le licenze o autoriz-
zazioni sono sospese per un perio-
do da uno a trenta giorni e, in ca-
so di reiterazione delle violazioni
ai sensi dell’articolo 8-bis della
legge 24 novembre 1981, n. 689,
sono revocate dal sindaco compe-
tente, con ordinanza motivata e
con le modalità previste dall’arti-
colo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616, e successive modificazioni.
I medesimi provvedimenti sono
disposti dal questore nei confron-
ti dei titolari della licenza di cui
all’articolo 88”.

comma 546
Il comma 11 dell’articolo 110

del testo unico di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

“11. Oltre a quanto previsto
dall’articolo 100, il questore,
quando sono riscontrate violazio-
ni di rilevante gravità in relazio-
ne al numero degli apparecchi in-
stallati ed alla reiterazione delle
violazioni, sospende la licenza
dell’autore degli illeciti per un pe-
riodo non superiore a quindici
giorni, informandone l’autorità
competente al rilascio. Il periodo
di sospensione, disposto a norma
del presente comma, è computato
nell’esecuzione della sanzione ac-
cessoria”.

comma 547
Per le violazioni di cui all’arti-

colo 110, comma 9, del testo unico
di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, commesse in data antece-
dente alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, si applica-
no le disposizioni vigenti al tempo
delle violazioni stesse.

comma 548
Dopo l’articolo 14-bis del decre-

to del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 640, sono
inseriti i seguenti:

“ART. 14-ter. - (Controllo dei
versamenti di imposte relative ad
apparecchi e congegni per il gioco
lecito).
1. Avvalendosi di procedure au-

tomatizzate, l’Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato esegue, entro il 31 di-
cembre del secondo anno suc-
cessivo a quello di scadenza
del termine per il pagamento
dell’imposta, il controllo dei
versamenti effettuati dai con-
tribuenti per gli apparecchi e
congegni previsti all’articolo
110, comma 7, del testo unico
di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, e successive
modificazioni, nonché per gli
apparecchi meccanici od elet-
tromeccanici.

2. Nel caso in cui risultino omes-
si, carenti o intempestivi i ver-
samenti dovuti, l’esito del con-
trollo automatizzato è comuni-
cato al contribuente per evita-
re la reiterazione di errori. Il
contribuente può fornire i
chiarimenti necessari all’Am-
ministrazione autonoma dei

monopoli di Stato entro i tren-
ta giorni successivi al ricevi-
mento della comunicazione.

3. Con decreti del Ministero
dell’economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, sono de-
finite le modalità di effettua-
zione dei controlli automatici
di cui al comma 1.

ART. 14-quater. - (Iscrizione a
ruolo delle somme dovute a segui-
to dei controlli automatici).
1. Le somme che, a seguito dei

controlli automatici effettuati
ai sensi dell’articolo 14-ter,
comma 1, risultano dovute a
titolo d’imposta sugli intratte-
nimenti, nonché di interessi e
di sanzioni per ritardato od
omesso versamento, sono
iscritte direttamente nei ruoli,
resi esecutivi a titolo definitivo
nel termine di decadenza fissa-
to al 31 dicembre del terzo an-
no successivo a quello di sca-
denza del termine per il paga-
mento delle imposte. Per la de-
terminazione del contenuto
del ruolo, delle procedure, del-
le modalità della sua formazio-
ne e dei tempi di consegna, si
applica il regolamento di cui al
decreto del Ministro delle fi-
nanze 3 settembre 1999, n.
321.

2. Le cartelle di pagamento re-
canti i ruoli di cui al comma 1
devono essere notificate, a pe-
na di decadenza, entro il 31 di-
cembre del quarto anno suc-
cessivo a quello di scadenza
del termine per il pagamento
dell’imposta.

3. L’iscrizione a ruolo non è ese-
guita, in tutto o in parte, se il
contribuente provvede a paga-
re, con le modalità indicate
nell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni, le
somme dovute, entro trenta
giorni dal ricevimento della co-
municazione prevista dall’ar-
ticolo 14-ter, comma 2, ovvero
della comunicazione definitiva
contenente la rideterminazio-
ne, in sede di autotutela, delle
somme dovute, a seguito dei
chiarimenti forniti dal contri-
buente. In questi casi, l’am-
montare delle sanzioni ammi-
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COMMA 552
Per gli enti vigilati dal ministero del-

le politiche agricole e forestali l’autoriz-
zazione alla stipula di contratti di
co.co.co. di cui al comma 188 vale anche
per altre tipologie di contratti di lavoro
autonomo, fermi restando i limiti di spe-
sa e i vincoli stabiliti. 

COMMA 553
Il comma 553 allarga i confini del Durc.

Oltre che nell'affidamento di appalti pub-
blici e nei lavori in edilizia privata, il do-
cumento unico di regolarità contributiva
diventa requisito indispensabile, per tut-
te le imprese di tutti i settori produttivi,
per l'accesso a finanziamenti comunita-
ri.

COMMI 554-555
Il comma 554 prevede l'istituzione, in

via sperimentale, di un fondo per le spe-
se sostenute dalle famiglie per le esigenze
abitative degli studenti universitari. La
dotazione finanziaria, per l'anno 2006, è
fissata a 25 milioni di euro, successiva-
mente da ripartire tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,

previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, con decreto del ministro del-
l'economia e delle finanze, che ne fissa i
criteri e le modalità.

COMMA 556
Il comma 556 introduce misure anti-

droga. Al fine di prevenire fenomeni di
disagio giovanile legato all'uso di so-
stanze stupefacenti, istituisce presso il
Dipartimento nazionale per le politiche
antidroga della presidenza del consiglio
dei ministri, "l'Osservatorio per il disa-
gio giovanile legato alle tossicodipen-
denze". Presso tale Dipartimento è al-
tresì istituito il "Fondo nazionale per le
comunità giovanili" per favorire le atti-
vità dei giovani in materia di sensibi-
lizzazione e prevenzione del fenomeno
delle tossicodipendenze con una dota-
zione finanziaria per l'anno 2006 pari a
5 milioni di euro che, nella misura del
5%, è destinata ad attività di comuni-
cazione, informazione e monitoraggio re-
lativamente al rapporto tra giovani e
tossicodipendenza con particolare ri-

guardo a nuove forme di associazioni-
smo giovanile, svolte dall'"Osservatorio
per il disagio giovanile legato alla tos-
sicodipendenza"; il restante 95% del fon-
do viene destinato alle comunità giova-
nili individuate con apposito dpcm.

COMMA 557
Il comma 557 dispone la prosecuzio-

ne delle attività convenzionalmente as-
sicurate dall'associazione nazionale dei
comuni italiani a favore del ministero
dell'ambiente ai fini della raccolta ed ela-
borazione dei dati occorrenti al monito-
raggio della spesa ambientale sul terri-
torio nazionale fruibili anche per man-
tenere aggiornata e confrontabile l'infor-
mazione ambientale (ex articoli 8 e 9 del
dlgs n. 195/2005). La prosecuzione del-
le attività sarà regolamentata dal mi-
nistro dell'ambiente.

COMMA 558
Il comma 558 modifica la disciplina

sul lavoro a termine. In sostanza, esten-
de le deroghe in virtù della quale è pos-
sibile apporre un termine all'assunzio-
ne quando questa sia effettuate da im-

prese concessionarie di servizi nei set-
tori delle poste per un periodo massimo
complessivo di sei mesi, compresi tra
aprile e ottobre di ogni anno, e di quat-
tro mesi per periodi diversamente di-
stribuiti e nella percentuale non supe-
riore al 15% dell'organico aziendale, ri-
ferito al 1o gennaio dell'anno cui le as-
sunzioni si riferiscono.

COMMA 559
Il comma 559 estende alle singole emit-

tenti radiofoniche locali l'accesso ai con-
tributi statali.

COMMA 560
Il comma 560 modifica la disciplina su-

gli investimenti al completamento della
rete di telecomunicazione Gsm-R dedi-
cata esclusivamente alla sicurezza e al
controllo del traffico ferroviario, nonché
al fine di contenere i costi di realizzazio-
ne della rete stessa, all'installazione sul
sedime ferroviario ovvero in area imme-
diatamente limitrofa dei relativi im-
pianti e apparati.

nistrative previste è ridotto ad
un terzo e gli interessi sono do-
vuti fino all’ultimo giorno del
mese antecedente a quello
dell’elaborazione della comu-
nicazione.

ART. 14-quinquies. - (Disposi-
zioni in materia di recupero
dell’IVA sugli intrattenimenti).
1. Le disposizioni di cui agli arti-

coli 14-ter e 14-quater possono
essere applicate anche dagli
uffici dell’Agenzia delle entra-
te per il recupero dell’IVA con-
nessa con l’imposta sugli in-
trattenimenti. A tal fine, l’Am-
ministrazione autonoma dei
monopoli di Stato comunica
all’Agenzia delle entrate le vio-
lazioni constatate in sede di
controllo dell’imposta sugli in-
trattenimenti. Per quanto non
previsto dagli articoli 14-ter e
14-quater si applicano le di-
sposizioni in materia di IVA”.

comma 549
All’articolo 8, comma 14, del de-

creto-legge 24 giugno 2003, n.
147, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° agosto 2003, n.
200, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: “31

dicembre 2005” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre
2007”; 

b) dopo il primo periodo, è inseri-
to il seguente: “La disposizione
di cui al primo periodo non si
applica nei trecentosessanta-
cinque giorni antecedenti la
scadenza della convenzione di
concessione”; 

c) al quarto periodo, le parole: “di
cui al secondo e terzo periodo”
sono sostituite dalle seguenti:
“di cui al terzo e quarto perio-
do”.

comma 550
Il secondo comma dell’articolo 9

della legge 7 marzo 1985, n. 76, e
successive modificazioni, in mate-
ria di imposizione fiscale sui ta-
bacchi lavorati, è sostituito dal se-
guente:

“Per le sigarette, le tabelle di
cui al primo comma sono stabilite
con riferimento alle sigarette del-
la classe di prezzo più richiesta,
determinate ogni tre mesi, secon-

do i dati rilevati al primo giorno di
ciascun trimestre solare”.

comma 551
Con provvedimento diretto-

riale del Ministero dell’economia
e delle finanze - Amministrazio-
ne autonoma dei monopoli di
Stato, tenuto anche conto dei
provvedimenti di variazione del-
le tariffe dei prezzi di vendita al
pubblico dei tabacchi lavorati,
eventualmente intervenuti ai
sensi dell’articolo 2 della legge
13 luglio 1965, n. 825, e succes-
sive modificazioni, può essere
aumentata l’aliquota di base del-
la tassazione dei tabacchi lavo-
rati, di cui all’articolo 28, com-
ma 1, del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ot-
tobre 1993, n. 427, al fine di as-
sicurare il mantenimento del
gettito per l’anno 2006 e per gli
anni successivi.

comma 552
Per gli enti vigilati dal Mini-

stero delle politiche agricole e fo-
restali, l’autorizzazione alla sti-
pula di contratti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa di
cui al comma 188 è estesa anche
ad altre tipologie di contratti di
lavoro autonomo, nel limite di
autorizzazione alle spese delle
medesime amministrazioni e nel
rispetto dei vincoli statuiti dal ci-
tato comma 188.

comma 553
Per accedere ai benefíci ed al-

le sovvenzioni comunitarie per la
realizzazione di investimenti, le
imprese di tutti i settori sono te-
nute a presentare il documento
unico di regolarità contributiva
di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 25 settembre
2002, n. 210, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 no-
vembre 2002, n. 266.

comma 554
Nello stato di previsione del

Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito, in via speri-
mentale, un Fondo per le spese
sostenute dalle famiglie per le
esigenze abitative degli studen-
ti universitari la cui dotazione,

per l’anno 2006, è fissata nel li-
mite di 25 milioni di euro.

comma 555
Le risorse assegnate al Fondo

di cui al comma 554 sono suc-
cessivamente ripartite tra le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, previa in-
tesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano, con
decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, che ne fissa
i criteri e le modalità.

comma 556
Al fine di prevenire fenomeni

di disagio giovanile legato all’uso
di sostanze stupefacenti, è isti-
tuito presso il Dipartimento na-
zionale per le politiche antidro-
ga della Presidenza del Consiglio
dei ministri, l’”Osservatorio per
il disagio giovanile legato alle
tossicodipendenze”. Presso il Di-
partimento di cui al presente
comma è altresí istituito il “Fon-
do nazionale per le comunità gio-
vanili” per favorire le attività dei
giovani in materia di sensibiliz-
zazione e prevenzione del feno-
meno delle tossicodipendenze.
La dotazione finanziaria del
Fondo per l’anno 2006 è fissata
in 5 milioni di euro che, nella mi-
sura del 5 per cento, è destinata
ad attività di comunicazione,
informazione e monitoraggio re-
lativamente al rapporto tra gio-
vani e tossicodipendenza con
particolare riguardo a nuove for-
me di associazionismo giovani-
le, svolte dall’Osservatorio per il
disagio giovanile legato alle tos-
sicodipendenze; il restante 95
per cento del Fondo viene desti-
nato alle comunità giovanili in-
dividuate con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri
di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze da
emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Con tale de-
creto, di natura non regolamen-
tare, vengono determinati anche
i criteri per l’accesso al Fondo e
le modalità di presentazione del-
le istanze.

comma 557
Per la raccolta ed elaborazio-

ne dei dati occorrenti al monito-
raggio della spesa ambientale
sul territorio nazionale fruibili
anche per mantenere aggiorna-
ta e confrontabile l’informazione
ambientale di cui agli articoli 8
e 9 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, n. 195, di recepimento
della direttiva 2003/4/CE del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 28 gennaio 2003, in
conformità ai princípi e criteri di
cui all’articolo 1, comma 8, della
legge 15 dicembre 2004, n. 308,
è disposta la prosecuzione delle
attività già convenzionalmente
assicurate dall’Associazione na-
zionale dei comuni italiani a fa-
vore del Ministero dell’ambien-
te e della tutela del territorio per
le proprie finalità istituzionali.
Con regolamento del Ministro
dell’ambiente e della tutela del
territorio, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, so-
no definiti, in conformità alla
convenzione in essere, criteri e
modalità di funzionamento per
regolamentare la prosecuzione
delle suddette attività. Per l’at-
tuazione delle suddette finalità
viene annualmente destinata, a
valere sul capitolo 7090 “Fondo
da ripartire per la difesa del suo-
lo e tutela ambientale”, una som-
ma non inferiore all’1 per cento
e non superiore al 2 per cento,
calcolata sui fondi del predetto
capitolo di spesa e determinata
nel suo ammontare annuo con le
modalità ed i criteri definiti con
il predetto regolamento.

comma 558
All’articolo 2 del decreto legi-

slativo 6 settembre 2001, n. 368,
dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano anche
quando l’assunzione sia effet-
tuata da imprese concessionarie
di servizi nei settori delle poste
per un periodo massimo com-
plessivo di sei mesi, compresi tra
aprile ed ottobre di ogni anno, e
di quattro mesi per periodi di-
versamente distribuiti e nella
percentuale non superiore al 15

per cento dell’organico azienda-
le, riferito al 1° gennaio dell’an-
no cui le assunzioni si riferisco-
no. Le organizzazioni sindacali
provinciali di categoria ricevono
comunicazione delle richieste di
assunzione da parte delle azien-
de di cui al presente comma”.

comma 559
All’articolo 145, comma 19,

della legge 23 dicembre 2000, n.
388, dopo le parole: “servizi ra-
diotelevisivi” sono inserite le se-
guenti: “nonché alle singole
emittenti radiofoniche locali ri-
sultanti dalla graduatoria for-
mata dal Ministero delle comu-
nicazioni”.

comma 560
Il comma 3-bis dell’articolo 87

del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, è sostituito dal se-
guente:

“3-bis. Al fine di accelerare la
realizzazione degli investimenti
per il completamento della rete
di telecomunicazione GSM-R de-
dicata esclusivamente alla sicu-
rezza ed al controllo del traffico
ferroviario, nonché al fine di con-
tenere i costi di realizzazione
della rete stessa, all’installazio-
ne sul sedime ferroviario ovvero
in area immediatamente limi-
trofa dei relativi impianti ed ap-
parati si procede con le modalità
proprie degli impianti di sicu-
rezza e segnalamento ferrovia-
rio, nel rispetto dei limiti di espo-
sizione, dei valori di attenzione
e degli obiettivi di qualità, sta-
biliti uniformemente a livello na-
zionale in relazione al disposto
della legge 22 febbraio 2001, n.
36, e relativi provvedimenti di
attuazione”. Le disposizioni del
comma 3-bis dell’articolo 87 del
decreto legislativo n. 259 del
2003, come sostituito dal pre-
sente comma, si applicano anche
ai procedimenti in corso alla da-
ta di entrata in vigore della pre-
sente legge, riguardanti sia le in-
stallazioni già realizzate, sia
quelle in corso di realizzazione
ovvero non ancora attivate, co-
munque avviati ai sensi della
previgente normativa.
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Il commento

COMMA 561
Il comma 561, a proposito degli In-

terventi di bonifica e ripristino am-
bientale dei siti inquinati (legge n.
426/1998), allunga l'elenco dei siti con-
siderati primi interventi di bonifica di
interesse nazionale.

COMMI DA 562 A 565
I commi dal 562 al 565 introducono di-

sposizioni finalizzate alla progressiva
estensione dei benefici già previsti in fa-
vore delle vittime della criminalità e del
terrorismo a tutte le vittime del dovere.
Il comma 562, in particolare, autorizza
la spesa annua nel limite massimo di 10
milioni di euro a decorrere dal 2006.

Il comma 563 stabilisce che per vitti-
me del dovere devono intendersi, in ge-
nere, anche gli altri dipendenti pubblici
deceduti o che abbiano subito un'invali-
dità permanente in attività di servizio o
nell'espletamento delle funzioni di isti-
tuto per effetto diretto di lesioni riporta-
te in conseguenza di eventi verificatisi:
a) nel contrasto a ogni tipo di crimina-
lità; b) nello svolgimento di servizi di or-
dine pubblico; c) nella vigilanza a infra-
strutture civili e militari; d) in operazio-
ni di soccorso; e) in attività di tutela del-
la pubblica incolumità; f) a causa di azio-
ni recate nei loro confronti in contesti di
impiego internazionale non aventi, ne-
cessariamente, caratteristiche di osti-
lità. Inoltre, il comma 564 stabilisce che
sono equiparatati ai predetti soggetti an-
che coloro che abbiano contratto infer-
mità permanentemente invalidanti o al-
le quali consegua il decesso, in occasione
o a seguito di missioni di qualunque na-

tura, effettuate dentro e fuori dai confi-
ni nazionali e che siano riconosciute di-
pendenti da causa di servizio per le par-
ticolari condizioni ambientali od opera-
tive. Infine, (comma 565) è previsto che
con apposito regolamento verranno di-
sciplinati termini e le modalità per la cor-
responsione delle provvidenze anche ai
familiari superstiti.

COMMA 566
Il comma 566 assegna un contributo

annuo di 1,8 milioni di euro per l'anno
2006 al Consiglio nazionale delle ricer-
che (Cnr) per assicurare la partecipazio-
ne alle reti globali di monitoraggio cli-
matico e ambientale nell'ambito del pro-
gramma promosso dall'Organizzazione
delle Nazioni Unite "Atmospheric Brown
Cloud" e "Share-Asia", anche ai fini del-
le ricadute sul sistema produttivo agri-
colo mondiale e del supporto ai progetti
collegati per lo sviluppo sostenibile nel-
le regioni montane nel quadro del Par-
tenariato internazionale delle Nazioni
Unite.

COMMA 567
Il comma 567, in relazione ai benefici

per l'esposizione all'amianto, spiega che
per i lavoratori marittimi assicurati pres-
so l'Istituto di previdenza per il settore
marittimo (Ipsema), la sussistenza e la
durata dell'esposizione all'amianto sono
accertate e certificate dall'Ipsema. Tut-
tavia, per tali lavoratori, restano valide
le domande di certificazione eventual-
mente già presentate all'Inail.

COMMA 568
Per razionalizzare la spesa relativa al

potenziamento ed all’aggiornamento dei
mezzi delle forze armate, il ministero del-
la difesa può stipulare atti contrattuali
per permutare materiali o servizi con sog-
getti pubblici e privati, potendo quindi
flessibilizzare le modalità di acquisto.

COMMA 569
Le modalità per la formalizzazione del-

le convenzioni di permuta di beni e ser-
vizi in base al comma 568 sono deman-
date ad un decreto ministeriale di natu-
ra regolamentare.

COMMA 570
Le imprese produttrici di beni e  ser-

vizi riferibili a programmi qualificati
nell’ambito della difesa, internazionali
ed interforze, sono sostenute con contri-
buti per una quota massima di spesa an-
nua di 55 milioni di euro, per 15 anni a
partire dal 2006. 

COMMA 571
Le modalità e le procedure  di eroga-

zione dei contributi alle imprese previsti
dal comma 570 sono stabilite con atti del
ministero della difesa.

COMMA 572
Ai titolari di abbonamento all digital

ed agli abbonati tv titolari di abitazione
in Valle d’Aosta ed in Sardegna (con ti-
tolarità dimostrabile mediante il paga-
mento dell’Ici), è riconosciuto un contri-
buto di 90 euro per l’acquisto o il noleg-
gio di un decoder per la televisione digi-
tale terrestre effettuato nel 2005 e di 70
euro se effettuato nel 2006.

Il contributo è riconosciuto a condizio-
ne che sia garantita la fruizione diretta

e senza restrizione dei contenuti e servi-
zi in chiaro e che siano fornite presta-
zioni di interattività, anche da remoto,
attraverso interfacce di programmi ed a
condizione, inoltre, che il collegamento
di interfaccia via modem sia possibile con
classe di velocità sino a 56 kbits.

Per i titolari di alberghi o strutture ri-
cettive il contributo è riconosciuto per
ogni apparecchio messo a disposizione
del pubblico.

COMMA 573
Le misure per lo sviluppo del parco na-

zionale del golfo di Orosei e del Gennar-
gentu (compresa la ripartizione di risor-
se) sono attuabili solo previa intesa sta-
to-regione Sardegna. I comuni dell’area
possono aderire all’intesa ed entrare a
far parte del parco con deliberazione dei
consigli comunali.

COMMA 574
Quando siano presentate più doman-

de per l’accesso ai contributi all’editoria
previsti dalla legge n. 250/1990 da im-
prese controllate o controllanti, tutte le
imprese editrici interessate (controllate
e controllanti) decadono dal diritto di ac-
cesso ai contributi. I contributi all’edito-
ria non possono aumentare più del tas-
so di inflazione programmata.

COMMA 575
La spesa per il convegno internazio-

nale interconfessionale prevista dal dl
203/2005 è riportata a quella complessi-
va per gli interventi in materia di pro-
grammazione dello sviluppo economico e
sociale stabilita dallo stesso decreto.

comma 561
All’articolo 1, comma 4, della

legge 9 dicembre 1998, n. 426, e
successive modificazioni, dopo la
lettera p-quaterdecies), sono ag-
giunte le seguenti:

“p-quinquiesdecies) area indu-
striale del comune di cui all’arti-
colo 3 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 1994, n. 679;

p-sexiesdecies) aree di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio
dei ministri 14 aprile 1995, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.
95 del 24 aprile 1995”.

comma 562
Al fine della progressiva esten-

sione dei benefíci già previsti in
favore delle vittime della crimi-
nalità e del terrorismo a tutte le
vittime del dovere individuate ai
sensi dei commi 563 e 564, è auto-
rizzata la spesa annua nel limite
massimo di 10 milioni di euro a
decorrere dal 2006.

comma 563
Per vittime del dovere devono

intendersi i soggetti di cui all’arti-
colo 3 della legge 13 agosto 1980,
n. 466, e, in genere, gli altri di-
pendenti pubblici deceduti o che
abbiano subíto un’invalidità per-
manente in attività di servizio o
nell’espletamento delle funzioni
di istituto per effetto diretto di le-
sioni riportate in conseguenza di
eventi verificatisi:
a) nel contrasto ad ogni tipo di

criminalità; 
b) nello svolgimento di servizi di

ordine pubblico; 
c) nella vigilanza ad infrastrut-

ture civili e militari; 
d) in operazioni di soccorso; 

e) in attività di tutela della pub-
blica incolumità; 

f) a causa di azioni recate nei lo-
ro confronti in contesti di im-
piego internazionale non
aventi, necessariamente, ca-
ratteristiche di ostilità.

comma 564
Sono equiparati ai soggetti di

cui al comma 563 coloro che ab-
biano contratto infermità perma-
nentemente invalidanti o alle
quali consegua il decesso, in occa-
sione o a seguito di missioni di
qualunque natura, effettuate
dentro e fuori dai confini naziona-
li e che siano riconosciute dipen-
denti da causa di servizio per le
particolari condizioni ambientali
od operative.

comma 565
Con regolamento da emanare

entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con
il Ministro della difesa e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, sono disciplinati i termini e le
modalità per la corresponsione
delle provvidenze, entro il limite
massimo di spesa stabilito al
comma 562, ai soggetti di cui ai
commi 563 e 564 ovvero ai fami-
liari superstiti.

comma 566
Per assicurare la partecipazio-

ne alle reti globali di monitorag-
gio  c l imatico  e  ambientale
nell’ambito del programma pro-
mosso dall’Organizzazione delle
Nazioni Unite “Atmospheric
Brown Cloud” e “SHARE-Asia”,
anche ai fini delle ricadute sul si-

stema produttivo agricolo mon-
diale e del supporto ai progetti
collegati per lo sviluppo sostenibi-
le nelle regioni montane nel qua-
dro del Partenariato internazio-
nale delle Nazioni Unite, è asse-
gnato al Consiglio nazionale delle
ricerche (CNR) un contributo an-
nuo di 1,8 milioni di euro per l’an-
no 2006. Il Comitato di cui al de-
creto legislativo 7 maggio 1948, n.
1182, assicura il collegamento e lo
scambio di informazioni tra il
CNR e il Ministero delle politiche
agricole e forestali per quanto ri-
guarda l’attuazione del program-
ma SHARE-Asia.

comma 567
Per i lavoratori marittimi assi-

curati presso l’Istituto di previ-
denza per il settore marittimo
(IPSEMA), la sussistenza e la du-
rata dell’esposizione all’amianto
sono accertate e certificate
dall’IPSEMA. Per i predetti lavo-
ratori, restano valide le domande
di certificazione già presentate
all’INAIL, in ottemperanza al de-
creto del Ministro del lavoro e del-
le politiche sociali 27 ottobre
2004, emanato in attuazione
dell’articolo 47 del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e
pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 295 del 17 dicembre 2004.

comma 568
Ai fini del contenimento delle

spese di ricerca, potenziamento,
ammodernamento, manutenzio-
ne e supporto relative ai mezzi, si-
stemi, materiali e strutture in do-
tazione alle Forze armate, inclu-
sa l’Arma dei carabinieri, il Mini-
stero della difesa, anche in deroga
alle norme sulla contabilità gene-

rale dello Stato e nel rispetto del-
la legge 9 luglio 1990, n. 185, è au-
torizzato a stipulare convenzioni
e contratti per la permuta di ma-
teriali o prestazioni con soggetti
pubblici e privati.

comma 569
Con decreto del Ministero della

difesa, di concerto con il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le condizioni e le
modalità per la stipula degli atti e
l’esecuzione delle prestazioni, nel
rispetto della vigente disciplina
in materia negoziale e del princi-
pio di economicità.

comma 570
Al fine di consentire la prosecu-

zione dei principali programmi
internazionali ed interforze, an-
che a valenza internazionale, e
specialmente europea, idonei a
promuovere qualificati livelli di
partecipazione competitiva
dell’industria nazionale, è auto-
rizzata la spesa annua di 55 mi-
lioni di euro per quindici anni a
decorrere dall’anno 2006 per
l’erogazione di contributi plurien-
nali alle imprese nazionali di rife-
rimento, ai sensi dell’articolo 4,
comma 177, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, e successive mo-
dificazioni.

comma 571
Lo stanziamento di cui al com-

ma 570 è iscritto nell’ambito delle
unità previsionali di base dello
stato di previsione del Ministero
della difesa il quale con propri at-
ti provvede all’individuazione sia
delle procedure attuative per
l’erogazione dei contributi sia del-
le imprese nazionali di riferimen-
to cui corrispondere i contributi
stessi.

comma 572
Per l’anno 2006 nei confron-

ti degli abbonati al servizio di
radiodiffusione delle aree all di-
gital Sardegna e Valle d’Aosta
e di quattro ulteriori aree all
digital da individuare con de-
creto del Ministro delle comu-
nicazioni nonché degli abbona-
ti che dimostrino di essere ti-
tolari di abitazione nelle me-
desime aree attraverso il pa-
gamento dell’imposta comuna-
le sugli immobili, in regola per
l’anno in corso con il pagamento
del relativo canone di abbona-
mento, che non abbiano bene-
ficiato del contributo previsto
dall’articolo 4, comma 1, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e dall’articolo 1, comma 211,
della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, che acquistino o noleg-
gino un apparato idoneo a con-
sentire la ricezione, in chiaro e
senza alcun costo per l’utente
e per il fornitore di contenuti,
di segnali televisivi in tecnica
digitale, è riconosciuto un con-
tributo pari a 90 euro per i ca-
si di acquisto o noleggio effet-
tuati dal 1° al 31 dicembre 2005
e di 70 euro per quelli effettuati
dal 1° gennaio 2006. Il contri-
buto è riconosciuto a condizio-
ne che sia garantita la fruizio-
ne diretta e senza restrizione
dei contenuti e servizi in chia-
ro e che siano fornite presta-
zioni di interattività, anche da
remoto, attraverso interfacce di
programmi (API) aperte e ri-
conosciute tali, conformi alle
norme pubblicate nella Gaz-
zetta Ufficialedelle Comunità
europee ai sensi dell’articolo 18
della direttiva 2002/21/CE del
Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 7 marzo 2002, che
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COMMA 576
È estesa anche ad associazioni cui sia-

no conferiti immobili in base a cartola-
rizzazioni effettuate da pubbliche am-
ministrazioni l’esenzione dall'imposta di
registro, dall'imposta di bollo, dalle im-
poste ipotecaria e catastale e da ogni al-
tra imposta indiretta, nonché da ogni al-
tro tributo o diritto.

COMMA 577
Per i dipendenti dell’agenzia del de-

manio che abbiano richiesto il trasferi-
mento nei ruoli delle amministrazioni
dello Stato, ma per i quali non siano an-
cora state perfezionate le procedure, è
stabilito il transito alle stesse ammini-
strazioni, da formalizzarsi con un decre-
to dirigenziale del dipartimento della
funzione pubblica.

COMMA 578
Fondi per il sostegno di iniziative

di sviluppo tecnologico e alta for-
mazione tecnologica.

È autorizzata una spesa di 44 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni
2006, 2007, 2008 per il piano program-
matico di cui all'articolo 1, comma 3, del-
la legge 28 marzo 2003, n. 53 che preve-
de interventi finanziari a sostegno:

a) della riforma degli ordinamenti e de-
gli interventi connessi con la loro attua-
zione e con lo sviluppo e la valorizzazio-
ne dell'autonomia delle istituzioni scola-
stiche;

b) dell'istituzione del Servizio nazio-
nale di valutazione del sistema scolasti-
co;

c) dello sviluppo delle tecnologie mul-
timediali e della alfabetizzazione nelle

tecnologie informatiche, nel pieno ri-
spetto del principio di pluralismo delle
soluzioni informatiche offerte dall'infor-
mazione tecnologica, al fine di incorag-
giare e sviluppare le doti creative e col-
laborative degli studenti;

d) dello sviluppo dell'attività motoria
e delle competenze ludico-sportive degli
studenti;

e) della valorizzazione professionale
del personale docente;

f) delle iniziative di formazione inizia-
le e continua del personale;

g) del concorso al rimborso delle spese
di auto-aggiornamento sostenute dai do-
centi;

h) della valorizzazione professionale
del personale amministrativo, tecnico e
ausiliario (Ata);

i) degli interventi di orientamento con-
tro la dispersione scolastica e per assi-
curare la realizzazione del diritto-dove-
re di istruzione e formazione;

l) degli interventi per lo sviluppo del-
l'istruzione e formazione tecnica supe-
riore e per l'educazione degli adulti;

m) degli interventi di adeguamento
delle strutture di edilizia scolastica.

A favore della fondazione, denomina-
ta Istituto italiano di tecnologia (Iit) ai
fini della sua valorizzazione, è autoriz-
zata una spesa di 80 milioni per ciascu-
no degli anni 2006, 2007, 2008 e di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno
2009. Vista tale decisione l'articolo 4,
comma 10, primo periodo della legge 24
novembre 2003, n. 326 è soppresso.

COMMA 579
Sostegno pmi attraverso finanzia-

menti e incentivi fiscali. Per il soste-

gno e lo sviluppo delle piccole e medie im-
prese, anche attraverso l'incentivazione
delle forme di raccolta di finanziamenti
per le stesse necessarie al rilancio degli
investimenti, con decreto del ministro
dell'economia e delle finanze adottato ai
sensi dell'articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, sono disciplinate le ca-
ratteristiche dei titoli di debito. Questi
possono essere emessi dalle società per
azioni a ristretta base azionaria, rap-
presentati da titoli a medio e lungo ter-
mine con un tasso di interesse prefissa-
to secondo le ordinarie condizioni di mer-
cato e non rimborsabili anticipatamente
per tutta la durata del prestito. Possono
inoltre essere disciplinate anche parti-
colari forme di incentivi fiscali per certi-
ficati di deposito emessi dagli istituti di
credito a medio termine per il finanzia-
mento di piccole e medie imprese, nel ri-
spetto del principio di invarianza del get-
tito fiscale complessivo.

COMMA 580
Contributo di 500 mila euro annuo

al Comitato italiano per promozio-
ne attività sportive. È concesso un con-
tributo di 500 mila euro per ciascuno de-
gli anni 2006, 2007 e 2008 per la promo-
zione della pratica sportiva di base e ago-
nistica al Comitato italiano paraolimpi-
co (Cip), cui la legge 189/2003 ha attri-
buito compiti relativi alla promozione
dell'attività sportiva tra le persone disa-
bili e di riconoscimento e coordinamento
di tutte le organizzazioni sportive per di-
sabili. 

COMMA 581
Sostegno alla ricerca e sviluppo

nel settore oncologico. È destinato un
importo pari a 50 milioni di euro a vale-
re sulle risorse del Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese e gli investimenti
in ricerca di cui all'articolo 1, comma 354,
della legge finanziaria 2005 allo scopo di
sostenere il potenziamento delle attività
di ricerca e sviluppo industriali nel set-
tore oncologico svolte da strutture di ec-
cellenza specializzate nel settore.

COMMA 582
Aiuti per investimenti in infra-

strutture aeroportuali. L'Ente nazio-
nale per l'aviazione civile (Enac) può uti-
lizzare, per far fronte a spese di investi-
mento per le infrastrutture aeroportua-
li, le risorse derivanti da trasferimenti
statali relativi agli anni 2004 e 2005, di-
sponibili nel proprio bilancio alla data
d'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, a esclusione
delle somme destinate alle spese obbli-
gatorie. Entro 15 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, l'Enac comuni-
ca l'ammontare delle disponibilità di cui
al presente articolo al ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, che indivi-
dua, con proprio decreto, gli investimen-
ti da finanziare a valere sulle medesime
risorse. 

COMMA 583
Presentazione di proposte per la

realizzazione di insediamenti turi-
stici di qualità di interesse naziona-
le: descrizione dei possibili soggetti pro-
motori, modalità di presentazione e

istituisce un quadro normativo
comune per le reti ed i servizi
di comunicazione elettronica
(direttiva quadro), nonché a
condizione che il canale di in-
terazione, attivato su linea te-
lefonica analogica commutata,
sia supportato da un modem
abilitato a sostenere, per tale
tipo di accesso, la classe di ve-
locità V90/V92, fino a 56 Kbits
ovvero una velocità almeno
equivalente per le altre tecno-
logie trasmissive di collega-
mento alle reti pubbliche di te-
lecomunicazioni. Ai titolari di
alberghi, strutture ricettive,
campeggi ed esercizi pubblici si-
tuati nelle aree all digital, il
contributo è riconosciuto per
ogni apparecchio televisivo
messo a disposizione del pub-
blico. La concessione del con-
tributo è disposta entro il li-
mite di 10 milioni di euro.

comma 573
La concreta applicazione del-

le misure disposte ai sensi del
decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1998, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficia-
le n. 110 del 14 maggio 1998,
avviene previa intesa tra lo Sta-
to e la regione Sardegna nella
quale si determina anche la ri-
partizione, tra i comuni inte-
ressati, delle risorse finanzia-
rie già stanziate sulla base
dell’estensione delle aree sog-
gette a vincolo. I comuni rica-
denti nell’area individuata po-
tranno aderire all’intesa e far
parte dell’area parco attraver-
so apposita deliberazione dei
propri consigli.

comma 574
Nei casi di cui all’articolo 3,

comma 11-ter, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 250, qualora siano
presentate più domande, tutte
le imprese editrici interessate
decadono dal diritto di accede-
re ai contributi. I costi ammis-
sibili per il calcolo dei contri-
buti di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 250, all’articolo 23,
comma 3, della legge 6 agosto
1990, n. 223, e successive mo-
dificazioni, e all’articolo 7, com-
ma 13, della legge 3 maggio
2004, n. 112, non possono au-
mentare su base annua di una
percentuale superiore a quella
del tasso programmato di in-
flazione per l’anno di riferi-
mento dei contributi.

comma 575
Il comma 2 dell’articolo 11-

quaterdecies del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, con-
vertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 dicembre 2005, n. 248,
è abrogato. Conseguentemente,
all’articolo 11-bis, comma 1, del
medesimo decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, converti-
to, con modificazioni, dalla leg-
ge 2 dicembre 2005, n. 248, do-
po le parole: “222 milioni per
l’anno 2005” sono inserite le se-
guenti: “e di euro 5 milioni per
l’anno 2006”. 

comma 576
All’articolo 1, comma 275,

della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, dopo le parole: “società”
sono inserite le seguenti: “di
cartolarizzazione, associazioni
riconosciute”.

comma 577
I dipendenti dell’Agenzia del

demanio di cui all’articolo 30,
comma 2-bis, del decreto-leg-

ge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, relativamente ai quali
non sono esaurite, alla data del
31 dicembre 2005, le procedu-
re di trasferimento conseguenti
all’esercizio del diritto di op-
zione di cui al medesimo arti-
colo, transitano nei ruoli del-
le amministrazioni dello Sta-
to per le quali gli stessi han-
no esercitato l’opzione. Con de-
creto dirigenziale del Diparti-
mento della funzione pubbli-
ca, su proposta dell’Agenzia del
demanio, sentite le ammini-
strazioni interessate, sono in-
dividuate le unità di persona-
le destinate a ciascuna di tali
amministrazioni nonché la da-
ta di decorrenza degli effetti
giuridici ed economici del re-
lativo transito.

comma 578
Al fine di assicurare l’attua-

zione del piano programmatico
di cui all’articolo 1, comma 3, del-
la legge 28 marzo 2003, n. 53, e
garantire continuità alle inizia-
tive di sviluppo tecnologico del
Paese e per l’alta formazione tec-
nologica, favorendo cosí lo svi-
luppo del sistema produttivo na-
zionale, è autorizzata la spesa di
44 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e
2008 e l’autorizzazione di spesa
di cui al comma 10 dell’articolo
4 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, è rideter-
minata in 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2006, 2007 e
2008, e in 100 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2009.
L’articolo 4, comma 10, primo pe-

riodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, è sop-
presso.

comma 579
Per il sostegno e lo sviluppo

delle piccole e medie imprese,
anche attraverso l’incentivazio-
ne delle forme di raccolta di fi-
nanziamenti per le stesse ne-
cessarie al rilancio degli investi-
menti, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze
adottato ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n.
400, sono disciplinate le carat-
terisitiche dei titoli di debito che
possono essere emessi dalle so-
cietà per azioni a ristretta base
azionaria, rappresentati da tito-
li a medio e lungo termine con
un tasso di interesse prefissato
secondo le ordinarie condizioni
di mercato e non rimborsabili an-
ticipatamente per tutta la dura-
ta del prestito. Con lo stesso de-
creto, nel rispetto del principio
di invarianza del gettito fiscale
complessivo, possono essere di-
sciplinate anche particolari for-
me di incentivi fiscali per certi-
ficati di deposito emessi dagli
istituti di credito a medio termi-
ne per il finanziamento di picco-
le e medie imprese. 

comma 580
Al Comitato Italiano Paralim-

pico (CIP), cui la legge 15 luglio
2003, n. 189, ha attribuito com-
piti relativi alla promozione
dell’attività sportiva tra le per-
sone disabili e di riconoscimen-
to e coordinamento di tutte le or-
ganizzazioni sportive per disa-
bili, è concesso un contributo di
500.000 euro per ciascuno degli

anni 2006, 2007 e 2008, per la
promozione della pratica sporti-
va di base e agonistica.

comma 581
Al fine di garantire un ade-

guato sostegno al potenziamen-
to delle attività di ricerca e svi-
luppo industriali nel settore on-
cologico svolte da strutture di ec-
cellenza specializzate nel setto-
re, è destinato un importo pari a
50 milioni di euro a valere sulle
risorse del Fondo rotativo per il
sostegno alle imprese e gli inve-
stimenti in ricerca di cui all’ar-
ticolo 1, comma 354, della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

comma 582
L’Ente nazionale per l’avia-

zione civile (ENAC) è autorizza-
to ad utilizzare le risorse di par-
te corrente derivanti da trasfe-
rimenti statali relativi agli anni
2004 e 2005, disponibili nel pro-
prio bilancio alla data di entra-
ta in vigore della presente legge,
ad esclusione delle somme de-
stinate a spese obbligatorie, an-
che per fare fronte a spese di in-
vestimento per le infrastrutture
aeroportuali. Entro quindici
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge,
l’ENAC comunica l’ammontare
delle disponibilità di cui al pre-
sente comma al Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti,
che individua, con proprio de-
creto, gli investimenti da finan-
ziare a valere sulle medesime ri-
sorse.

comma 583
Al fine di promuovere lo svi-

luppo del turismo di qualità, i
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Il commento

istruttoria delle proposte.
Gli enti locali territorialmente com-

petenti, anche associati e i soggetti di
cui all'articolo 10 della legge 109/1994
associati con gestori di servizi ed even-
tualmente consorziati e associati con
enti finanziatori, nonché i soggetti do-
tati di idonei requisiti tecnici, orga-
nizzativi e finanziari, possono presen-
tare alla regione interessata proposte
relative alla realizzazione di insedia-
menti turistici di qualità di interesse
nazionale allo scopo di promuovere lo
sviluppo del turismo di qualità. Tale
obiettivo potrà essere perseguito anche
mediante la riqualificazione di inse-
diamenti e impianti preesistenti. La
realizzazione degli insediamenti turi-
stici può avvenire anche tramite con-
cessione di beni demaniali marittimi,
a eccezione di quelli sui quali sussi-
stono concessioni con finalità turistico-
ricreative già operanti ai sensi dell'ar-
ticolo 33, comma 1, della legge 494/1993
recante disposizioni per la determina-
zione dei canoni relativi a concessioni
demaniali marittime. I soggetti di cui
all'articolo 10 della legge 109/1994, so-
pra menzionato, sono i seguenti:

a) le imprese individuali, anche ar-
tigiane, le società commerciali, le so-
cietà cooperative;

b) i consorzi fra società cooperative
di produzione e lavoro costituiti a nor-
ma della legge 25 giugno 1909, n. 422,
e successive modificazioni, e i consorzi
tra imprese artigiane di cui alla legge
8 agosto 1985, n. 443;

c) i consorzi stabili costituiti anche
in forma di società consortili ai sensi
dell'articolo 2615-ter del codice civile,
tra imprese individuali, anche artigia-
ne, società commerciali, società coope-
rative di produzione e lavoro;

d) le associazioni temporanee di con-
correnti, costituite dai soggetti di cui
alle lettere a), b) e c), i quali, prima

della presentazione dell'offerta, abbia-
no conferito mandato collettivo specia-
le con rappresentanza a uno di essi,
qualificato capogruppo, il quale espri-
me l'offerta in nome e per conto pro-
prio e dei mandanti; 

e) i consorzi di concorrenti di cui al-
l'articolo 2602 del codice civile, costi-
tuiti tra i soggetti di cui alle lettere a),
b) e c) anche in forma di società ai sen-
si dell'articolo 2615-ter del codice civi-
le; 

g) i soggetti che abbiano stipulato il
contratto di Gruppo europeo di inte-
resse economico (Geie), ai sensi del de-
creto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.

COMMA 584
Ai canoni di concessione per gli in-

sediamenti di cui al comma 583 non si
applicano le disposizioni di cui alla leg-
ge 4 dicembre 1993, n. 494. La misura
del canone è determinata dall'atto di
concessione. Una quota degli introiti
dei canoni è attribuita nella misura del
20% alla regione interessata e nella mi-
sura del 20% al comune o ai comuni in-
teressati, proporzionalmente al terri-
torio compreso nell'insediamento. Per
quanto non determinato dai commi da
583 a 593, si applicano le disposizioni
di cui agli articoli da 36 a 49 del Co-
dice della navigazione. 

COMMA 585
Gli insediamenti turistici di qualità

di cui ai commi da 583 a 593 sono ca-
ratterizzati dalla compatibilità am-
bientale, dalla capacità di tutela e di
valorizzazione culturale del tessuto cir-
costante e dei beni presenti sul terri-
torio, dall'elevato livello dei servizi ero-
gati e dalla idoneità ad attrarre flussi
turistici anche internazionali. In ogni
caso gli insediamenti turistici di cui ai
commi da 583 a 593 devono assicura-
re un ampliamento della base occupa-
zionale mediante l'assunzione di un nu-

mero di addetti non inferiore a 250
unità. La realizzazione e la gestione de-
gli insediamenti per il turismo di qua-
lità sono effettuate secondo le proce-
dure di cui ai commi da 586 a 593 e
ferme restando le disposizioni di cui al
codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

COMMI 586-587
Le proposte devono comprendere lo

studio di fattibilità ambientale, il pia-
no finanziario degli investimenti, l'a-
deguamento del sistema complessivo dei
servizi che interessano l'area, in par-
ticolare nel settore della mobilità, non-
ché la previsione di eventuali infra-
strutture e opere pubbliche connesse,
e sono redatte secondo modelli defini-
ti dal regolamento che sarà adottato
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge con decre-
to del ministro delle attività produtti-
ve di concerto con il ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, con il mi-
nistro dell'economia e delle finanze e
per concludere del ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio. È
stabilito che la realizzazione di infra-
strutture e di servizi connessi può es-
sere affidata allo stesso soggetto rea-
lizzatore dell'insediamento turistico. In
tale caso si applicano le disposizioni
stabilite dall'articolo 104, comma 4, del
Testo unico delle imposte sui redditi
dpr 22/12/1986 n. 917 e successive mo-
dificazioni, relativo all'ammortamento
finanziario dei beni gratuitamente de-
volvibili. 

COMMA 588
Le proposte sono valutate dalla re-

gione sotto il profilo della fattibilità e
della qualità costruttiva, urbanistica e
ambientale, nonché della qualità pro-
gettuale, della funzionalità, del costo
di gestione e di manutenzione, dei tem-

pi di ultimazione dei lavori per la rea-
lizzazione degli impianti e delle infra-
strutture e opere pubbliche connesse.
Sono comunque valutate in via priori-
taria le proposte che prevedono il re-
cupero e la bonifica di aree compromesse
sotto il profilo ambientale e di impian-
ti industriali dismessi. 

COMMA 589
La regione, entro 30 giorni dalla pre-

sentazione delle proposte, verifica l'as-
senza di elementi ostativi e, esaminate le
proposte stesse, anche comparativamen-
te, e sentiti i soggetti che hanno presen-
tato i progetti, che ne facciano richiesta,
provvede a individuare quelle che ritiene
di pubblico interesse entro i successivi 60
giorni. Inoltre si occupa di trasmettere la
documentazione ai comuni e alle provin-
ce competenti per territorio, al ministero
dell'economia e delle finanze, al ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, al
ministero delle attività produttive, al mi-
nistero dell'ambiente e della tutela del
territorio, al ministero per i beni e le atti-
vità culturali e a tutte le altre ammini-
strazioni competenti, in modo tale che
questi possano rilasciare i permessi e le
autorizzazioni necessarie per il progetto.

COMMA 590
Le amministrazioni interessate tra-

smettono le proprie valutazioni alla re-
gione entro il termine perentorio di 30
giorni dalla ricezione della documenta-
zione relativa alla proposta, o in alterna-
tiva, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
ma solo in caso di procedura a evidenza
pubblica ai sensi del successivo comma
611. Entro lo stesso termine le ammini-
strazioni interessate possono presentare
motivate proposte di adeguamento o ri-
chieste di prescrizioni. La mancata pre-
sentazione, entro il termine previsto, di
osservazioni o richieste di prescrizioni ha
l'effetto di assenso alla proposta. La re-
gione promuove, entro i successivi 45 gior-

soggetti di cui al comma 586, di
seguito denominati “promotori”,
possono presentare alla regione
interessata proposte relative al-
la realizzazione di insediamenti
turistici di qualità di interesse
nazionale, anche tramite con-
cessione di beni demaniali ma-
rittimi, esclusi quelli sui quali
sussistono concessioni con fina-
lità turistico-ricreative già ope-
ranti ai sensi dell’articolo 03,
comma 1, del decreto-legge 5 ot-
tobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, e anche
mediante la riqualificazione di
insediamenti e impianti preesi-
stenti.

comma 584
Ai canoni di concessione per gli

insediamenti di cui al comma
583 non si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto-legge 5 ot-
tobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494. La misu-
ra del canone è determinata
dall’atto di concessione. Una
quota degli introiti dei canoni è
attribuita nella misura del 20
per cento alla regione interessa-
ta e nella misura del 20 per cen-
to al comune o ai comuni inte-
ressati, proporzionalmente al
territorio compreso nell’insedia-
mento. Per quanto non determi-
nato dai commi da 583 a 593, si
applicano le disposizioni di cui
agli articoli da 36 a 49 del codi-

ce della navigazione. 

comma 585
Gli insediamenti turistici di

qualità di cui ai commi da 583 a
593 sono caratterizzati dalla
compatibilità ambientale, dalla
capacità di tutela e di valorizza-
zione culturale del tessuto cir-
costante e dei beni presenti sul
territorio, dall’elevato livello dei
servizi erogati e dalla idoneità ad
attrarre flussi turistici anche in-
ternazionali. In ogni caso gli in-
sediamenti turistici di cui ai
commi da 583 a 593 devono as-
sicurare un ampliamento della
base occupazionale mediante
l’assunzione di un numero di ad-
detti non inferiore a 250 unità.
La realizzazione e la gestione de-
gli insediamenti per il turismo
di qualità sono effettuate secon-
do le procedure di cui ai commi
da 586 a 593 e ferme restando le
disposizioni di cui al codice dei
beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42.

comma 586
Possono presentare le propo-

ste di cui al comma 583 gli enti
locali territorialmente compe-
tenti, anche associati, i soggetti
di cui all’articolo 10 della legge
11 febbraio 1994, n. 109, e suc-
cessive modificazioni, associati
con gestori di servizi ed even-
tualmente consorziati e associa-
ti con enti finanziatori, nonché i
soggetti dotati di idonei requisi-

ti tecnici, organizzativi e finan-
ziari, definiti da apposito rego-
lamento da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge
con decreto del Ministro delle at-
tività produttive, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, con il Ministro
dell’economia e delle finanze e
con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio.

comma 587
Le proposte devono compren-

dere lo studio di fattibilità am-
bientale, il piano finanziario de-
gli investimenti, l’adeguamento
del sistema complessivo dei ser-
vizi che interessano l’area, in
particolare nel settore della mo-
bilità, nonché la previsione di
eventuali infrastrutture e opere
pubbliche connesse, e sono re-
datte secondo modelli definiti
dal regolamento di cui al comma
586. La realizzazione di infra-
strutture e di servizi connessi
può essere affidata allo stesso
soggetto realizzatore dell’inse-
diamento turistico. In tale caso
si applicano le disposizioni sta-
bilite dall’articolo 104, comma 4,
del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successi-
ve modificazioni.

comma 588
Le proposte sono valutate dal-

la regione sotto il profilo della

fattibilità e della qualità co-
struttiva, urbanistica e ambien-
tale, nonché della qualità pro-
gettuale, della funzionalità, del
costo di gestione e di manuten-
zione, dei tempi di ultimazione
dei lavori per la realizzazione de-
gli impianti e delle infrastruttu-
re e opere pubbliche connesse.
Sono comunque valutate in via
prioritaria le proposte che pre-
vedono il recupero e la bonifica
di aree compromesse sotto il pro-
filo ambientale e di impianti in-
dustriali dismessi.

comma 589
La regione, entro trenta giorni

dalla presentazione, verifica l’as-
senza di elementi ostativi e, esa-
minate le proposte stesse, anche
comparativamente, e sentiti i
promotori che ne facciano richie-
sta, provvede, entro i successivi
sessanta giorni, ad individuare
quelle che ritiene di pubblico inte-
resse e a trasmettere documenta-
zione ai comuni e alle province
competenti per territorio, al Mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze, al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, al Ministero
delle attività produttive, al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela
del territorio, al Ministero per i
beni e le attività culturali e a tut-
te le altre amministrazioni com-
petenti a rilasciare permessi e au-
torizzazioni di ogni genere e tipo.

comma 590
Le amministrazioni interessa-

te rimettono le proprie valutazio-
ni alla regione entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla
ricezione della documentazione
relativa alla proposta, ovvero, in
caso di procedura ad evidenza
pubblica ai sensi del comma 592,
entro trenta giorni dalla aggiudi-
cazione. Entro lo stesso termine
le amministrazioni interessate
possono presentare motivate pro-
poste di adeguamento o richieste
di prescrizioni. La mancata pre-
sentazione, entro il termine pre-
visto, di osservazioni o richieste
di prescrizioni ha l’effetto di as-
senso alla proposta. La regione
promuove, entro i successivi qua-
rantacinque giorni, la stipula fra
le amministrazioni interessate di
un accordo di programma, ai sen-
si dell’articolo 34 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

comma 591
La stipula dell’accordo di pro-

gramma sostituisce ogni altra au-
torizzazione, approvazione e pa-
rere comunque denominato, con-
sente la realizzazione e l’esercizio
di tutte le opere, prestazioni e at-
tività previste nella proposta ap-
provata, e ha l’effetto di determi-
nare le eventuali e conseguenti
variazioni degli strumenti urba-
nistici e di sostituire le concessio-
ni edilizie, nel rispetto delle con-
dizioni di cui al citato articolo 34
del testo unico di cui al decreto le-
gislativo n. 267 del 2000. Restano
comunque ferme le disposizioni
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ni, la stipula fra le amministrazioni inte-
ressate di un accordo di programma, ai
sensi dell'articolo 34 di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, vale a di-
re programmi di intervento che richiedo-
no, per la loro completa realizzazione, l'a-
zione integrata e coordinata di comuni, di
province e regioni, di amministrazioni
statali e di altri soggetti pubblici, o co-
munque di due o più tra i soggetti pre-
detti, il presidente della regione o il pre-
sidente della provincia o il sindaco, in re-
lazione alla competenza primaria o pre-
valente sull'opera o sugli interventi o sui
programmi di intervento.

COMMA 591
La stipula dell'accordo di programma

sostituisce ogni altra autorizzazione, ap-
provazione e parere comunque definito e
consente la realizzazione e l'esercizio di
tutte le opere, prestazioni e attività pre-
viste nella proposta approvata. In più, ha
l'effetto di determinare le eventuali e con-
seguenti variazioni degli strumenti urba-
nistici e di sostituire le concessioni edili-
zie, nel rispetto delle condizioni di cui al
citato articolo 34 del Testo unico di cui al
citato decreto legislativo n. 267 del 2000.
Restano comunque valide le disposizioni
di cui al codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42. 

COMMA 592
Nel caso di più proposte relative alla

stessa concessione di beni demaniali la re-
gione, prima della stipula dell'accordo di
programma, bandisce una gara da svol-
gere con il criterio dell'offerta economica-
mente più vantaggiosa, ponendo a base di
gara la proposta presentata dal promoto-
re, secondo le procedure di cui all'articolo
37-quater della legge 11 febbraio 1994, n.
109, e successive modificazioni. 

COMMA 593
Contributi per il rilascio del per-

messo di costruzione ed esenzione/
detrazione dell'Ici. Per promuovere la
realizzazione degli insediamenti turistici
di qualità di interesse nazionale, i comu-
ni interessati possono prevedere contri-
buti per il rilascio del permesso di co-
struire, commisurato all'incidenza degli
oneri di urbanizzazione nonché al costo di
costruzione, di cui all'articolo 16 del de-
creto del presidente della repubblica 6
giugno 2001, n. 380, nonché l'esenzione, o
in alternativa l'applicazione di riduzioni
o detrazioni, dall'Imposta comunale sugli
immobili-Ici.

COMMA 594
Al ministero dell'economia e delle fi-

nanze - dipartimento del tesoro è accon-
sentito di rinnovare per l'anno 2006 gli ac-
cordi di cui all'articolo 3, comma 22 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, finalizza-
ti ad accelerare le procedure di liquida-
zione degli indennizzi previsti dalla legge
29 marzo 2001, n. 137, destinati a citta-
dini e imprese operanti in territori della
ex Iugoslavia, già soggetti alla sovranità
italiana.

COMMA 595
Giro di vite per le fondazioni lirico sinfo-

niche, per le quali nei prossimi due anni
è previsto il divieto di nuove assunzioni a
tempo indeterminato e la limitazione al
20% del personale a tempo determinato.

COMMA 596
Trasformazione d’ufficio in contratti a

tempo determinato per i co.co.co. stipula-
ti nel corso del 2005 dal ministero per i be-
ni e le attività culturali. È previsto, tut-
tavia, un tetto massimo di 95 unità.

COMMA 597
Nuove disposizioni in arrivo per la ven-

dita degli immobili di proprietà degli isti-
tuti autonomi per le case popolari al fine
di valorizzarne il relativo patrimonio. En-
tro sei mesi dall’entrata in vigore della Fi-

nanziaria 2006 il governo dovrà infatti
emanare un dpcm concordato in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.

COMMA 598
Preferenza agli assegnatari e prezzi

proporzionali al canone per la vendita de-
gli immobili di proprietà degli istituti au-
tonomi per le case popolari. Dovranno es-
sere questi i principi ai quali il governo do-
vrà ispirarsi nella redazione del dpcm di
cui al comma precedente. 

I proventi derivati dalle alienazioni do-
vranno inoltre essere destinati alla rea-
lizzazione di nuovi alloggi residenziali, al
contenimento degli oneri dei mutui con-
tratti da giovani coppie per l’acquisto del-
la prima casa, nonché a promuovere il re-
cupero sociale dei quartieri degradati e
per azioni in favore di famiglie in stato di
bisogno. Per quanto riguarda il diritto di
opzione previsto ex lege a favore degli as-
segnatari, bisogna sottolineare come lo
stesso riguardi esclusivamente le unità
immobiliari adibite a uso residenziale. In
caso di rinunzia da parte dell’assegnata-
rio, allo stesso possono subentrare il co-
niuge in regime di separazione di beni, il
convivente more uxorio (purché la convi-
venza duri da almeno cinque anni), i figli
conviventi e anche quelli non conviventi.

COMMA 599
Su richiesta degli istituti proprietari di

case popolari, agli stessi potrà essere ap-
plicata la disciplina in tema di privatiz-
zazione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare pubblico.

COMMA 600
Le attività necessarie al censimento, al-

la regolarizzazione e alla vendita degli
immobili pubblici potranno poi essere af-
fidate in outsourcing dagli istituti auto-
nomi a società dalla comprovata espe-
rienza in materia immobiliare.

COMMA 601
Individuati nelle apposite tabelle A e B

allegate alla legge finanziaria i fondi spe-
ciali destinati alla copertura economica
dei provvedimenti legislativi che si pre-
vede debbano essere adottati nel prossi-
mo triennio 2006-2008. Gli stessi risulta-
no suddivisi in un fondo destinato alle
spese correnti e in uno riservato a quelle
in conto capitale.

COMMA 602
Nella successiva tabella C allegata alla

legge finanziaria sono state invece indi-
cate le dotazioni da iscrivere negli stati di
previsione in relazione a leggi di spesa
permanente.

COMMA 603
Nella tabella D allegata alla legge fi-

nanziaria sono invece stati determinati
gli stanziamenti di spesa finalizzati al ri-
finanziamento delle disposizioni che pre-
vedono interventi di sostegno dell’econo-
mia classificati fra le spese di conto capi-
tale.

COMMA 604
Ridotte in diversa misura le autorizza-

zioni di spesa recate nella successiva ta-
bella E allegata alla legge finanziaria.

COMMA 605
Le autorizzazioni di spesa relative alle

leggi a carattere pluriennale restano in-
vece determinate dalla tabella F allegata
alla legge finanziaria.

COMMA 606
Limiti massimi di impegno non supe-

rabili dagli enti pubblici in relazione alle
autorizzazioni di spesa in conto capitale
di cui alla tabella F allegata alla Finan-
ziaria. A tal fine dovranno essere compu-
tati anche eventuali impegni già assunti
nei precedenti esercizi e che gravino sul-

di cui al codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

comma 592
Nel caso di più proposte relati-

ve alla stessa concessione di beni
demaniali la regione, prima della
stipula dell’accordo di program-
ma, indice una gara da svolgere
con il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, ponen-
do a base di gara la proposta pre-
sentata dal promotore, secondo le
procedure di cui all’articolo 37-
quater della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modifi-
cazioni.

comma 593
Per promuovere la realizzazio-

ne degli insediamenti di cui ai
commi da 583 a 592, i comuni in-
teressati possono prevedere l’ap-
plicazione di regimi agevolati ai
fini del contributo di cui all’artico-
lo 16 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, nonché
l’esenzione, ovvero l’applicazione
di riduzioni o detrazioni, dall’im-
posta comunale sugli immobili di
cui all’articolo 1 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

comma 594
Il Ministero dell’economia e

delle finanze - Dipartimento del
tesoro è autorizzato a rinnovare
per l’anno 2006 gli accordi di cui

all’articolo 3, comma 22, della leg-
ge 24 dicembre 2003, n. 350, fina-
lizzati ad accelerare le procedure
di liquidazione degli indennizzi
previsti dalla legge 29 marzo
2001, n. 137.

comma 595
Per gli anni 2006 e 2007 alle

fondazioni lirico-sinfoniche è fat-
to divieto di procedere ad assun-
zioni a tempo indeterminato. Fi-
no al medesimo termine il perso-
nale a tempo determinato non
può superare il 20 per cento
dell’organico funzionale approva-
to.

comma 596
Per l’anno 2006 i contratti di

collaborazione coordinata e conti-
nuativa stipulati nell’anno 2005
dal Ministero per i beni e le atti-
vità culturali, ai sensi dell’artico-
lo 6, comma 2, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2000, n. 81, sono
trasformati in rapporto di lavoro
a tempo determinato nel limite
massimo di 95 unità.

comma 597
Ai fini della valorizzazione de-

gli immobili costituenti il patri-
monio degli Istituti autonomi per
le case popolari, comunque deno-
minati, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente
legge, con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei mini-
stri sono semplificate le norme in
materia di alienazione degli im-
mobili di proprietà degli Istituti

medesimi. Il decreto, da emanare
previo accordo tra Governo e re-
gioni, è predisposto sulla base
della proposta dei Ministri del la-
voro e delle politiche sociali,
dell’economia e delle finanze, del-
le infrastrutture e dei trasporti
da presentare in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolza-
no.

comma 598
I principi fissati dall’accordo

tra Governo e regioni e regolati
dal decreto di cui al comma 597
devono consentire che:
a) il prezzo di vendita delle unità

immobiliari sia determinato in
proporzione al canone dovuto e
computato ai sensi delle vigen-
ti leggi regionali, ovvero, lad-
dove non ancora approvate, ai
sensi della legge 8 agosto 1977,
n. 513;

b) per le unità ad uso residenzia-
le sia riconosciuto il diritto
all’esercizio del diritto di opzio-
ne all’acquisto per l’assegnata-
rio unitamente al proprio co-
niuge, qualora risulti in regi-
me di comunione dei beni; che,
in caso di rinunzia da parte
dell’assegnatario, subentrino,
con facoltà di rinunzia, nel di-
ritto all’acquisto, nell’ordine: il
coniuge in regime di separa-
zione dei beni, il convivente
more uxorio purché la convi-
venza duri da almeno cinque
anni, i figli conviventi, i figli

non conviventi;
c) i proventi delle alienazioni sia-

no destinati alla realizzazione
di nuovi alloggi, al conteni-
mento degli oneri dei mutui
sottoscritti da giovani coppie
per l’acquisto della prima casa,
a promuovere il recupero so-
ciale dei quartieri degradati e
per azioni in favore di famiglie
in particolare stato di bisogno.

comma 599
Agli immobili degli Istituti pro-

prietari, che ne facciano richiesta
attraverso le regioni, si applicano
le disposizioni previste dal decre-
to-legge 25 settembre 2001, n.
351, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 novembre 2001, n.
410, e successive modificazioni.

comma 600
Al fine di consentire la corretta

e puntuale realizzazione dei pro-
grammi di dismissione immobi-
liare, gli enti e gli Istituti proprie-
tari possono affidare a società di
comprovata professionalità ed
esperienza in materia immobilia-
re e con specifiche competenze
nell’edilizia residenziale pubbli-
ca, la gestione delle attività ne-
cessarie al censimento, alla rego-
larizzazione ed alla vendita dei
singoli beni immobili.

comma 601
Gli importi da iscrivere nei fon-

di speciali di cui all’articolo 11-bis
della legge 5 agosto 1978, n. 468,
introdotto dall’articolo 6 della leg-

ge 23 agosto 1988, n. 362, per il fi-
nanziamento dei provvedimenti
legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio
2006-2008, restano determinati,
per ciascuno degli anni 2006,
2007 e 2008, nelle misure indica-
te nelle Tabelle A e B, allegate al-
la presente legge, rispettivamen-
te per il Fondo speciale destinato
alle spese correnti e per il Fondo
speciale destinato alle spese in
conto capitale.

comma 602
Le dotazioni da iscrivere nei

singoli stati di previsione del bi-
lancio 2006 e triennio 2006-2008,
in relazione a leggi di spesa per-
manente la cui quantificazione è
rinviata alla legge finanziaria, so-
no indicate nella Tabella C alle-
gata alla presente legge.

comma 603
Ai sensi dell’articolo 11, comma

3, lettera f), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, gli stanziamenti di spesa
per il rifinanziamento di norme
che prevedono interventi di soste-
gno dell’economia classificati fra
le spese di conto capitale restano
determinati, per ciascuno degli
anni 2006, 2007 e 2008, nelle mi-
sure indicate nella Tabella D alle-
gata alla presente legge.

comma 604
Ai termini dell’articolo 11,
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le medesime autorizzazioni.

COMMA 607
Individuate anche le misure correttive

degli effetti finanziari delle leggi di spesa
nell’allegato 1 alla Finanziaria. 

COMMA 608
Sono invece indicate nell’allegato 2 del-

la Finanziaria le autorizzazioni di spesa
confluite nei fondi per gli investimenti
dello stato di previsione dei singoli mini-
steri.

COMMA 609
Nell’apposito prospetto allegato alla Fi-

nanziaria sono invece riportati i criteri in
base ai quali è stata assicurata la coper-
tura delle nuove o maggiori spese corren-
ti previste dalla medesima legge.

COMMA 610
Previsione di compatibilità delle nor-

me contenute nella Finanziaria con l’ordi-
namento delle regioni a statuto speciale.

COMMA 611
Le norme della Finanziaria costituisco-

no disposizioni di coordinamento della fi-
nanza pubblica per gli enti locali. 

COMMA 612
L’entrata in vigore è prevista per il 1º

gennaio 2006.

comma 3, lettera e), della leg-
ge 5 agosto 1978, n. 468, le au-
torizzazioni di spesa recate dal-
le leggi indicate nella Tabella
E allegata alla presente legge
sono ridotte degli importi de-
terminati nella medesima Ta-
bella.

comma 605
Gli importi da iscrivere in bi-

lancio in relazione alle auto-
rizzazioni di spesa recate da leg-
gi a carattere pluriennale re-
stano determinati, per ciascu-
no degli anni 2006, 2007 e 2008,
nelle misure indicate nella Ta-
bella F allegata alla presente
legge.

comma 606
A valere sulle autorizzazioni di

spesa in conto capitale recate da
leggi a carattere pluriennale, ri-
portate nella Tabella F, le ammi-
nistrazioni e gli enti pubblici pos-
sono assumere impegni nell’anno
2006, a carico di esercizi futuri
nei limiti massimi di impegnabi-
lità indicati per ciascuna disposi-
zione legislativa in apposita co-
lonna della stessa Tabella, ivi
compresi gli impegni già assunti
nei precedenti esercizi a valere
sulle autorizzazioni medesime.

comma 607
In applicazione dell’articolo 11,

comma 3, lettera i-quater), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, le mi-
sure correttive degli effetti finan-
ziari di leggi di spesa sono indica-
te nell’allegato 1 alla presente
legge.

comma 608
In applicazione dell’articolo 46,

comma 4, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le autorizzazioni di
spesa e i relativi stanziamenti

confluiti nei fondi per gli investi-
menti dello stato di previsione di
ciascun Ministero interessato so-
no indicati nell’allegato 2 alla pre-
sente legge.

comma 609
La copertura della presente

legge per le nuove o maggiori spe-
se correnti, per le riduzioni di en-
trata e per le nuove finalizzazioni
nette da iscrivere nel Fondo spe-
ciale di parte corrente viene assi-
curata, ai sensi dell’articolo 11,
comma 5, della legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive modifi-
cazioni, secondo il prospetto alle-
gato.

comma 610
Le disposizioni della presente

legge sono applicabili nelle regio-
ni a statuto speciale e nelle pro-
vince autonome di Trento e di
Bolzano compatibilmente con le
norme dei rispettivi statuti.

comma 611
Le disposizioni della presente

legge costituiscono norme di coor-
dinamento della finanza pubblica
per gli enti territoriali.

comma 612
La presente legge entra in vigo-

re il 1° gennaio 2006.
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